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Si celebra oggi, a trentanni dalla Liberazione, la festa della Repubblica 

2 Giugno nel segno dell'antifascismo 
Alla sfilata militare di Roma parteciperanno, con gli ufficiali e i soldati, rappresentanze partigiane e bandiere dei reparti regolari che presero par
te alla guerra di Liberazione e i gonfaloni dei Comuni decorati di medaglia d'oro al valor militare - Messaggi di Leone e del ministro della Difesa 

Rapporti nuovi 

QUESTO anniversario della 
vittoria repubblicana del 

2 giugno sembra riassumere 
m sé tutte le grandi contrad
dizioni della società italiana. 
Sfilano a Roma reparti delle 
Forze armate con le rappre
sentanze dei partigiani e dei 
soldati che hanno combattuto 
nella guerra antifascista. Pas
sato e presente, accomunati 
nell'unità nazionale riconqui
stata dalla partecipa/ione po
polare. Al di là del suo signi
ficato emblematico, il fatto 
suscita tuttavia inquietudini e 
domande. Qual è la condizio
ne effettiva della Repubblica? 
Quanto conserva dell'ispira
zione originaria? Quali capaci
tà ha dimostrato dinanzi ai 
nuovi, fondamentali interroga
tivi dell'epoca attuale" 

Si sostiene, da varie parti 
* con diversi intendimenti, 
che il bilancio è negativo. Cer
tamente non mancano gli ar
gomenti a favore di tali tesi. 
Da anni non si trova modo di 
contrastare una crisi economi
ca profonda, benché si rico
nosca che essa ha cause strut
turali e non episodiche. Si ac
centuano gli squilibri sociali. 
Disoccupazione e sotto occu
pazione sono una componen
te costante di un tipo di svi
luppo tecnicamente arretrato 
e organicamente incapace di 
allargare, come sarebbe ne
cessario, le basi della produ
zione materiale. Né possono 
dare affidamento per il futu
ro quei limitati fenomeni con
giunturali che hanno suggerito 
qualche nota di ottimismo al 
governatore della Banca d'Ita
lia. 

Il quadro delle difficoltà, e 
delle incertezze, del resto, non 
si esaurisce nei rapporti eco
nomico-sociali. La macchina 
dello Stato perde colpi bi ma
nifesta neghittosa, a volte im
potente, proprio quando do
vrebbe intervenire con la mas
sima efficacia. Direzione del
l'economia, partecipazioni sta
tali, governo del territorio, ri
cerca scientifica: i grandi set
tori che dovrebbero quatti ica-
re positivamente l'intervento 
pubblico e renderlo adatto a 
sostenere una politica di ri
forme soffrono di ordinamenti 
irrazionali e di sospette in
fluenze estranee, sono sottrat
ti a ogni controllo efficace, 
spesso degenerano in campi 
di spericolate speculazioni La 
Finanza e l'Amministrazione 
dello Stato non sono in mi
gliori condizioni. La Giustizia 
che si trova nell occhio del 
ciclone è lo .specchio più ap
pariscente della situazione. 

In molti cittadini dilaga il 
senso di insicurezza, alimen
tato dalla allarmante consta
tazione di una complessiva de
bolezza nei confronti dei fa
scisti e della inadeguato/za 
dei mezzi di prevenzione del
le nuove torme di criminalità, 
industrializzate e crudeli 

Eppure, malgrado tutto que
sto, non ci sentiamo di es
sere pessimisti. Fra le masse 
lavoratrici e lo Stato. Ira il 
potere pubblico e l'immensa 
maggioranza dei cittadini è 
possibile realizzare un nuo
vo e fecondo rapporto 

Ciò non significa che si 
possa mettere da parte il 
dibattito sulle responsabilità 
politiche dell'attuale stato di 
cose, né tanto meno che noi 
nnunziamo al cambiamento 
della direzione politica A que
sto proposito, vogliamo sotto-

Massacro 
di manifestanti 

in Rhodesia 
SALISBURY, 1 giugno 

Un feroce massacro di ma
nifestanti africani è stato com
piuto oggi dalla polizìa razzi
sta rhodesiana. Secondo 1 da
ti forniti dalle stesse autorità 
di Salisbury. » morti sono cin
que e 1 feriti otto Teatro del
l'eccidio è stato il centro 
commerciale di Macapisa 

Non si conoscono, per 11 
momento, altri particolari Pa
re tuttavia che la manifesta
zione fosse stata promossa a 
sostegno di una proposta del-
l'African National Council 
I A N C ) — l'organizzazione uni
taria della popolazione negra 
— di indire una conferenza 
per gettare le basi di una nuo
va Costituzione 

lineare gli aspetti più paros
sistici della campagna eletto
rale in corso Alcuni giornali 
hanno criticato pesantemente 
le polemiche fra ì partiti go
vernativi, parlando di una 
guerra « di tutti contro tutti > 
e raccomandando di attenuar
ne ì toni per salvare la sta
bilità del quadro politico. La 
venta è che continua ad ave
re la prevalenza, soprattutto 
nella Democrazia cristiana, 
una visione del modo di go
vernare che pone al di sopra 
di ogni altra cosa il potere 
per il potere » conduce ine
vitabilmente a contrapposizio
ni frontali. 

Queste elezioni, invece, pos
sono e devono dare una pro
va di maturità della democra
zia repubblicana. Siamo ì pri
mi a mettere l'accento sulla 
pericolosità della situazione, 
ad affermare che dalle pri
me consultazioni regionali ad 
oggi é passato un quinquen
nio caratterizzato dall'infla
zione, da nuove ingiustizie, da 
reiterati tentativi di eversio
ne del regime costituzionale. 
In questo stesso periodo, pe
rò, e non solo per mento no
stro, è scaturita dalla dinami
ca dei rapporti di produzione 
e dall'evolvere della vita ci
vile l'esigenza di una alterna
tiva, di un'opzione generale, 
una spinta a un diverso equi
librio sociale e quindi a un 
orientamento corrispondente 
dell'intera articolazione del 
quadro istituzionale. 

I A REALIZZAZIONE del-
j l'ordinamento regionale in 

tutta Italia, benché condizio
nata da resistenze conserva
trici e spesso accompagnata, 
localmente, da politiche sba
gliate, ha espresso una rottu-
ra positiva del vecchio impian
to amministrativo e legislati
vo che, conservato malamen
te nella cornice della Costi
tuzione repubblicana, era ri
sultato incapace di soddista-
ic le più elementari esigenze 
di buon go\ orno e di fornire 
un adeguato supporto a una 
linea di programmazione eco
nomica Al termine di questa 
prima esperienza non si può 
andare con propositi viziati da 
divisioni manichee Si deve 
comprendere che la distinzio
ne tra le forze democratiche 
e il dibattito fra di esse, es
senziale per garantire il plu
ralismo politico, non é in con
ti asto con la necessità di ri
cercare i più vasti consensi 
per la soluzione di molti fra 
i problemi che ci sono davan
ti Ne abbiamo fatta in que
sti anni l'esperienza pratica. 
In senso negativo, tutte le vol
te che la ricerca di una pie-
giudi/iale solidarietà fra i par
titi di governo, e quindi di 
contenuti diretti ad escludeie 
l'apporto dell opposizione, ha 
reso impossibile il consenso 
delle grandi masse lavoratri
ci come e avvenuto da ulti
mo, con la legge sull'ordine 
pubblico. Ma la stessa espe
rienza si è fatta anche in sen
so positivo, con risultati che 
segnano un indirizzo rinnova
tore. Non si tratta solo del 
referendum sul divorzio II vo
to e la maggiore età ai diciot
tenni, il nuovo diritto di fa
miglia, gli spunti per una tra
sformazione radicale del no
stro arcaico sistema giudizia
rio oli erti dal processo del la
voro, le prime lorme di par
tecipazione popolale al gover
no dei Comuni e delle scuote 
queste innovazioni sono state 
realizzate tutte in tempi re
centi malgrado l'asprezza del 
contrasti, e recano tutte una 
impronta unitaria, ricca di 
grande vitalità 

Debolezze, errori e pencoli 
sono dunque accompagnati e 
contrastati da eventi di se
gno opposto II quadro istitu
zionale, giazie alla presenza 
organizzata e all'orientamento 
democratico di grandi masse 
di cittadini, tenacemente di
feso dagli attacchi fascisti e 
da altre non seppellite velici-

' ta di involuzione autoritaria, é 
anche più ricco e più mosso 
Le Regioni, istituto essenziale 
di decentramento politico, han
no largamente contribuito a 
questo risultato. Nel progres
so di una tale dialettica, e non 
in rigide preclusioni o sche
matismi settari, nsiecle la 
possibilità di uno sviluppo po
sitivo del icginie ìepubblicano 

Edoardo Perna 

ROMA, 1 giugno 
L'Italia democratica celebra 

domani il 29" anniversario del
la Repubblica Le manifesta
zioni in programma si svol
gono nel segno di un rinnova
to impegno di lotta contro il 
fascismo e per il consolida
mento e lo sviluppo della de
mocrazia e delle sue istitu
zioni, nella ribadita unità fra 
popolo, partigiani e Forze ar
mate A Roma la festa del 
2 giugno sarà caratterizzata 
dalla tradizionale sfilata mi
litare sul viale dei Fori Im
periali, presento il Capo dello 
Stato e le massime autorità 
politiche e militari, rappresen
tanti del Parlamento e del 
partiti democratici, delle as
sociazioni partigiane, patriot
tiche e combattentistiche 

La parata assume un par
ticolare significato, per la pre
senza delle bandiere del cor
po volontari della Libertà 
e della brigata partigiana 
« Majella » e del gonfaloni dei 
41 Comuni decorati di meda
glia d'oro al valor militare, 
che sfileranno insieme alle 
bandiere di guerra delle uni
tà delle Forze armate e dei 
corpi armati dello Stato, che 
hanno partecipato alla guerra 
di liberazione, di rappresen
tanze partigiane e del Corpo 
italiano di liberazione, dei 
gruppi di combattimento e 
delle unità ospedaliere che o-
perarono in Montenegro, a 
simboleggiare la lotta comu
ne condotta contro il nazi
fascismo da partigiani e sol
dati, già ricordata con solen
nità nelle manifestazioni di 
Firenze, di Bologna, di Tori
no, di Milano e di altre città 
nel trentennale della Resisten
za e della Liberazione. 

Il Presidente della Repub
blica Leone, accompagnato 
dal ministro Forlani, dal capo 
di SM della Difesa e dal capi 
di SM delle tre armi, depor
rà una corona di alloro sul 
sacello del Milite ignoto Su
bito dopo il Capo dello Stato 
passerà in rassegna le truppe 
che prendono parte alla sfila
ta, che sarà aperta dalla ban
diera dell'esercito Al coman
do del generale Leolennl, co
mandante della regione mili
tare centrale, sfileranno quin
di 1 medaglieri delle associa
zioni d'arma e combattenti
stiche, della Associazione na
zionale caduti e dispersi in 
guerra, dei decorati al valore 
militare, dell'ANPI, dellaFIAP 
e della FVIL e i gonfaloni 
delle città decorate di meda
glia d'oro al valore militare. 
Seguirà il « blocco celebrati
vo del 30" anniversario della 
Liberazione», con le bandie
re del CVL e della brigata 
<i Majella », ed i tre settori mi
litari in cui è articolata la ri
vista alla quale prendono par
te circa 8 mila uomini 

Nella stessa giornata di do
mani, 11 Presidente Leone inau
gurerà la mostra nazionale 
della Resistenza, allestita nei 
Mercati traianel, per iniziati
va dell'Associazione partigia
ni cristiani, con l adesione del
l'ANPI, della FIAP e della 
FIVL La mostra, che com
prende numerosi settori espo
stivi nei quali sono illustrati 
gli avvenimenti più significa
tivi della guerra di Liberazio
ne, resterà aperta fino all'8 
giugno 

Alla vigilia dell'anniversario 
della fondazione della Repub
blica, il Presidente Leone ha 
inviato il tradizionale messag
gio alle Forze armate. Dopo 
aver affermato che la ricor
renza del 2 giugno « deve rap
presentare anche l occasione 
nella quale tutto il popolo si 
i accoglie intorno alle Forze 
armate, presidio delle vostre 

SEGUE IN ULTIMA 

NELLE PAGINE INTERNE un 
InMrto lulU propott* dal 
PCI par la riforma a 11 rln> 
novamanto dalla Porta ar
mato a di pollila 

Intervista del compagno Enrico Berlinguer al «Corriere della Sera» 

Una più salda unità per battere 
la politica fanfaniana di rottura 

«Se «i vuol davvero rinnovare, non li può fare a meno di instaurare un rapporto nuovo con l'insieme rlel movimento ope
raio» • La campagna elettorale democristiana e quella del PSI - Migliaia di comizi del PCI nella penultima domenica elettorale 

SALISBURGO — Un'lmmagina dall'lncidanta accaduto a Pord all'aaroporto di Salisburgo il Protldanla USA a scivolato manlra teandava 
dalla scaletta, ad a caduto Un aganta dal aarviiio d'ordina l'ha Immadlatamanta aiutato a rialiirtl. Dopo il capitombolo — diffuso dalla 
tatavisioni a dal giornali di tutto II mondo — Pord 4 apparto alquanto contrariato. 

Grandi folle di lavoratori e 
di cittadini si sono strette le 
ri. penultima domenica della 
campagna elettorale, attorno a 
gli oratori e alle 'bandiere del 
PCI. nelle centinaia di comi 
zi e di manitestazioni svolte 
si in tutta Italia Ad Ancona, 
davanti ad una immensa folla 
che gremiva Piazza Cavour, 
ha parlato il compagno Enn 
co Berlinguer, segretario ge
nerale del nostro Partilo 
Prendendo spunto dalla immi 
nente apertura del Canale di 
Suez, Berlinguer ha affrontato 
1 temi della distensione, della 
coopcrazione della indipen
denza dei popoli, della lotta 
per la pace mondiale 

bui temi della politica inter
na, il compagno Berlinguer ha 
sottolineato il significato e il 
valore delle intese fra PCI 
e PSI in tanti Comuni e Am 
ministrazioni locali II rappor 
to unitario, nella reciproca au 
tonomia ira i due partiti del 
la sinistra — ha detto — o 
1 asse portante e nucleo es
senziale della più grande u-
mia fra tutte le forze demo
cratiche e popolari, che re 
sia l'unica, concreta prospet
tiva per risolvere positivamen
te la crisi elle il Paese sia 
attraversando 

(A PAGINA 2) 

L'incontro al vertice di Salisburgo 

Nessuna concreta indicazione 
dai colloqui Ford-Sadat sul WI.0. 

Imminente visita del premier israeliano Rabin a Washington - Domani la prevista sosta di Ford a Roma 

Chiesta dai sindacati 
la riduzione delle 
tariffe telefoniche 

(A PAGINA 4) 

Il terrorista Tuti 
è stato visto 

sabato a Firenze? 
(A PAGINA 2) 

Profonda impressione nel Paese per la denuncia pubblica del PCI alla TV 

Ora l'Inquirente deve concludere 
sullo scandalo ministri-petrolieri 

il rinvio a giudizio dovrebbe riguardare anche segretari ed ex segretari amministrativi di partiti di centro-sinistra, 
industriali e alti burocrati • Le risultanze dell'istruttoria che dura da quindici mesi - 1 «fondi neri» della Montedison 

ROMA. 1 giugno 
L'attesa che — anche per la 

parte relativa alle indagini e 
alle istruttorie in corso dinan 
zi alla commissione inquiren
te per i procedimenti di accu
sa — ha preceduto la mani
festazione elettorale del PCI 
in televisione, ieri sera, testi
monia, al di là delle forzature 
di alcuni organi di stampa 11 
bisogno insopprimibile dell'o 
plnlone pubblica di sentirsi 
rassicurata che gli scandali 
ali esame dei giudici del Par 

lamento non saranno posti nel 
dimenticatoio. Questa «garan
zia», a nome del parlamenta
ri comunisti, hanno dato agli 
Italiani sia il compagno Ugo 
Spagnoli, vice presidente del
l'Inquirente, sia il compagno 
Gian Carlo Pajetta, sia gli 
altri compagni 

Spagnoli, in particolare, ha 
detto che i parlamentari del 
PCI non intendono più accet
tale Il metodo del rinvio e del
le imposizioni che 1» DC. con 
le sue alleanze interessate e 

determinate volta per volta, 
pratica nell'Inquirente con l'o
bicttivo di «Insabbiare, avoca
re, archiviare» e tenere nel 
«più sicuro porto della com
missione parlamentare» pro
cessi scottanti A confermare 
questa volontà e nel pre
annunciare per i prossimi 
Kiorni altri elementi, Spagno
li ha fornito dal video alcuni 
importantissimi dati sul giudi
zio in coi so circa lo scandalo 
petrolifero, e si tratta di dati 
che debbono faie attentamen

te riflettere « Posso dire con 
piena serenità e coscienza — 
ha detto il deputato comuni
sta — che dalle indagini è e-
merso che i petrolieri hanno 
negoziato, e. per dirla In mo
do più chiaro, ottenuto con 
versamento in denaro almeno 
una legge, set decreti legge 
otto decreti ministeriali, da 
cui hanno tratto vantaggi pari 
a diverse centinaia dì mìliai-

Antonio Di Mauro 
SEGUE IN ULTIMA 

Molte parole generiche, ma 
nessuna concreta indicazione 
e venuta dal colloquio che 
Ford ha avuto con Sadat a 
Salisburgo sulla situazione in 
Medio Oriente II Presidente 
americano ha promesso uno 
sforzo del suo governo per 
portare un contributo alla so 
luzlone della crisi, ma e sta
to elusivo sulla posizione e 
spressa da Sadat che cioè 
la soluzione e a portata di 
mano solo che si induca I 
sraele ad attenersi alle lego 
le della convivenza interna
zionale e a ritirarsi da tutti 
i territori occupati. 

In realta Washington non ha 
ancora deciso se puntare su 
una ripresa della diplomazia 
del « piccoli passi » cara a 
Klssingei — e già fallita cla
morosamente — ovvero acce! 
tare di appoggiare la ripresa 
del negoziato ginevrino sul 
Medio Oriente Si afferma 
che una decisione verrà pre
sa solo dopo che Ford e 
Kissinger avranno incontrato, 
fra meno di due settimane 
il Pi imo ministro israeliano 
Rabin, del quale e imminen
te un viaggio a Washington 

La tournee europea di Ford 
si concluderà domani a Ro
ma, dove egli effettuerà una 
sosta di dieci ore. Ford sa 
rà accompagnato, oltre che 
dalla moglie, dal segretario 
di Stato Kissinger e da un 
follo gruppo di collaborato
ri L'aereo presidenziale at
terrerà all'aeroporto di Ciani-
pino alle 10 

Un elicottero provvederli al 
trasferimento del Presidente 
USA al Quirinale dove ver 
so le 10 30 avrà inizio la vi
sita ufficiale 

(IN ULTIMA) 

Al Giro 9'41" 
di ritardo 

per Battaglili 

.jgSl frlMi 
Clamorosa stonfittw di 
Battuglm niella lotol al 
Gtro d Italia II giovane 
corridore ha accusato un 
min do di quasi 111' nel 
confronti di Glmondi Ba-
ronchelli, Bertoglio ianco
ra maglia iosa! e di tutti 
ì migliori In sene B, nuo
va sconfitta del Perugia, 
pareggio del Verona e suc
cessi di Como, Palermo e 
Genoa 

(i snnvizi 
MA.F. PACO 1, 8, i), 10) 

ROMA, 1 giugno 
A due settimane dal voto 

del 15 giugno la campagna 
elettorale e ormai nella sua 
fase calda, e le posizioni dei 
partiti in competizione risul
tano delineate con evidenza 
maggiore. Nel fare il « pun
to» sull'andamento del con
fronto regionale ed ammini
strativo, e possibile anche un 
primo bilancio dell'imposta 
zione della segreteria demo
cristiana, rivolta in modo co
sì ossessivo a tentare di crea
re il clima di una crociala 
anticomunista. 

In un'intervista al Corriere 
della sera, il compagno En 
nco Berlinguer — prima di 
affrontare tutte le altre que
stioni che si presentano di
nanzi all'elettorato —, è par
tito proprio da una conside
razione sull'attuale linea de. 
per sottolineare come la 
campagna di Fanfani appaia 
diseducativa per il Paese, «an 
che a non tener conto del 
modo grossolato con cui pre 
senta la reHlta e la politica 
dei partiti di sinistra » « Da 
una parte — ha detto il se 
gretario generale del PCI — 
1 angoscia di non perdere 
troppi voti, dall'altra la vo
lontà di sfuggire al confron 
to sul come sono stale go 
vernate le comunità locali so
no ali origine di questo ai 
teggiamento fanfamano » Non 
tutti ì de. certo, imitano ì 
toni di Fanfani, ma nessuno 
di essi affronta il vero nodo 
di queste elezioni, e cioè il 
problema di un « rapporto 
positivo con l'insieme del mo
vimento operaio », senza ri
solvere il quale non è possi
bile « governare bene le am
ministrazioni locali o regio
nali » 

« Rispetto alla campagna de 
— ha proseguito Berlinguer 
rispondendo a una domanda 
sui socialisti — va fatta una 
distinzione netta sulla linea 
del PSI Anche se mi pare 
che il PSI trascuri un po' 
troppo i motivi specifici di 
questa consultazione e ciò* 
quelli relativi al governo del
le amministrazioni locali e 
regionali Nella critica alla 
DC i socialisti dicono cose 
non troppo diverse dalle no
stre Ma c'è un punto da 
appronfondire* non e' pare 
che da parte socialista ci sia 
un vero esame critico e au 
tocritico dell' esperienza di 
centro sinistra e di quella col 
laborazione di governo del 
PSI con la DC che. con qual 
che interruzione, dura da do
dici anni non solo su] piano 
nazionale ma anche in molte 
amministrazioni regionali « 
locali Anche per questo — 
ha soggiunto il segretario del 
PCI — non mi pare che le 
proDoste del PSI. romoresa 
quella di un cosiddetto diver 
so rapporto con la DC. nsul 
uno chiare nel loro signifi
calo Se si vuol davvero rm-
novare i rapporti politici nel 
P.iesp. non si può fare a me
no di instaurare un rapporto 
nuovo con 1 insieme del mo-
wmenlo oneralo che com
prenda nnche la grande forza 
del PCI » 

A una domanda sulla stra
tegia del compromesso sto
rico Berlinguer ha così ri 
sposto « Voriei chiarire an
cora una volia che la questio
ne del compromesso storico 
non e il tema centrale e 1 o-
biettivo di questa consulta
zione elettorale II 15 giugno 
si vota per eleggere ammi 
mst razioni locali e regiona 
li che e necessario siano pm 
efficienti più oneste, più le 
gale al popolo e per soddi
sfare questa esigenza occorro
no intese unitarie molto am
pie, senza preclusioni a sini
stra » A questo proposito, il 
segretario del PCI ha ricor
dato che in tre Regioni e nel
le Province e nei Comuni a 
maggioranza di sinistra, aper
te al contributo di altre for
ze le amministrazioni hanno 
dato buona prova Tutto il 
contrario è avvenuto invece 
dove vi è stata la preclusio
ne anticomunista. « Proprio 
per questo — ha detto Ber-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 
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In migliaia di città e di centri minori di tutta Italia 

Grandi folle attorno al PCI 
ai cornili elettorali di ieri 
Entusiasmante manifestazione con Enrico Berlinguer ad Ancona - il discorso di rieralli a Figline Vaidarno 

Incontro a Firenze con cinque giovani studenti 

Vengono da esperienze diverse 
ma voteranno tutti comunista 
La storia dì Paolo 12" anno di filosofia), Roberto (Istituto tecnico), Stefano (4" liceo scientifico), Giovanna (1" anno di filosofia) e Isabella (3* liceo) 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 1 giugno 

Le bandiere rosse e tricolori 
delle Marche — regione nera 
d'antiche tradizioni democra
tiche e popolari — circondano 
il palco sobrio da cui ha par
lato 11 compagno Enrico Ber
linguer: una grande folla di 
lavoratori, cittadini, donne, 
giovani riempie piazza Ca
vour, sin sotto 1 portici «1 
lati. 

E ' la gente di sempre, In
contrata nel comizi per tutta 
Italia in questa campagna elet
torale, a riempire le piazze 
manifestando volontà di lotta, 
energia e decisione nelle scel
te necessarie per uscire dalla 
crisi economica, sociale, po
litica e morale che il Paese 
attraversa, cosi come è possì
bile e urgente fare. 

Presentato dal compagno 
Guerrinl, segretario della fe
derazione di Ancona, 11 segre
tario generale del partito hn 
affrontato nel suo discorso 1 
temi della politica Internazio
nale e del ruolo che compete 
all'Italia nella notta per la 
distensolne, la collaborazione 
e la cooperazione fra Stati a 
diverso regime politico e so
ciale e 1 popoli di tutto il 
mondo; e 1 temi più attuali 
della politica Interna condì-
xlonata in questa fase dalla 
tracotante linea fanfanlana di 
attacco all'unità fra le forze 
democratiche e popolari, al 
partiti di sinistra, al movi
mento operalo nel suo com
plesso. 

Proprio nelle Marche que
sta linea di divisione e di rot
tura ha già fatto i guasti mag
giori. La regione soffre una 
crisi particolarmente grave 
per la costante emigrazione 
dalle sue campagne di forze 
giovani, per la debolezza del
le strutture produttive, per la 
mancata utilizzazione delle sue 
potenzialità e per l'assenza di 
una organica politica volta a 
valorizzare i caratteri econo
mici e sociali di maggiore 
prospettiva (dal porti all'agri
coltura, dalla pesca alla media 
e piccola industria). 

I comunisti puntano, nelle 
Marche, ad una avanzata elet
torale e a un generale sposta
mento a sinistra che costringa 
la DC a rinunciare al suo 
strapotere (con 17 consiglieri 
su 40, in consiglio regionale, 
quel partito ha monopolizzato 
tutte le cariche) e apra la via 
ad una maggioranza di tipo 
nuovo, frutto delle più larghe 
intese e collaborazioni fra le 
forze democratiche, capace di 
garantire stabilità e concrete 
prospettive alla regione. 

una popolazione di quasi un 
milione e mezzo di abitanti 
che ha già espresso con 
chiarezza, in tante occasioni, 
una larga e inequivocabile 
scelta di sinistra. Nella piazza 
di Ancona se ne vedevano og
gi 1 segni: lavoratori e pesca
tori di S. Benedetto del Tron
to, amministrata dalle sinistre; 
di Jesi, dove il PCI ha il 40% 
del voti; di Senigallia, dove 
governano 1 partiti di sinistra; 
della zona montana d( Arce-
via, amministrata dalle sini
stre; di Chiaravalle, dove 11 
PCI tocca 11 51% dei voti; del 
comuni di sinistra di Fano, di 
Pesaro, di Urbino; dei citta
dini di Ancona, dove 11 PCI 
ha 11 34% dei voti. Nel com
plesso, sulla base dei risul
tati delle elezioni politiche del 
1972, il PCI ha nella regione 
oltre il 32% dei voti. Non una 
regione che si meriti, dunque, 
lo strapotere e il clientelismo, 
la corruzione e la prepotenza 
integralista che la DC vi ha 
sempre esercitati, quasi so
gnando la vecchia e assoluti
stica « marca » pontificia. 

L'entusiasmo, la passione di 
tanti cittadini anche lontani 
dal nostro partito ma che pu
re erano oggi presenti in piaz
za Cavour, di tanti giovani, 
di tante donne che hanno as
sunto nuova coscienza del 
proprio peso nella società. 
erano la prova delle grandi 
possibilità che questa regio
ne offre per una prospettiva 
politica nuova, per un nuovo 
modo di governare, nella col
laborazione fertile tra forze 
popolari e democratiche. 

Del discorso del compagno 
Berlinguer daremo domani un 
resoconto. 

u.b. 

FIRENZE. 1 giugno 
Il compagno Piero Pierallt, 

della segreteria nazionale del 
PCI. parlando nel corso di 
una manifestazione a Figline 
Valdamo ha esordito ricor
dando che per il PCI il tema 
centrale delle elezioni del 15-
16 giugno è e resta quello di 
assicurare a Comuni, Provin
ce e Regioni, amministrazioni 
e governi stabili ed efficienti, 
democratici, facendo avanzare 
i processi unitari che inve
stono le grondi masse popo
lari e le Istituzioni democrati
che. Mentre da altre parti si 
alimenta la confusione .politi
ca, i comunisti non intendo
no sottrarsi all'obbligo, né ri
nunciare al diritto di rendere 
conto essi stessi e di chiama
re gli altri a fare altrettanto 
circa il modo in cui sono sta
ti amministrati 1 Comuni, le 
Province, le Regioni. Pieral-
11 ha proseguito sottolineando 
che nel rendiconto elettorale 
tutte le amministrazioni diret
te dal comunisti o a cui i 

comunisti hanno partecipato 
presentano un bilancio larga
mente positivo di stabilità, di 
onestà, di efficienza realizza
trice, di democrazia. 

In questa campagna elettora
le noi comunisti rivolgiamo 
un atto di accusa — ha detto 
— contro l'azione di soffoca
mento, di svuotamento di rea
li poteri democratici delle au
tonomie locali messa in atto 
dal governi e dall'apparato bu
rocratico centralizzato dello 
Stato. Particolarmente vergo
gnoso è stato 11 sabotaggio del 
governo nel confronti della 
Regione Toscana. Per oltre 
un anno si è cercato di impe
dire che funzionasse la leggo 
sul diritto allo studio che as
sicura gratuità del libri di te
sto, mensa e trasporti al ra
gazzi di tutte le scuole. 

Ma l'atteggiamento vessato
rio dei governi centrali, che si 
è manifestato con virulenza 
nei confronti di una regione 
rossa come la Toscano, non 
ha risparmiato nessuno de
gli Enti locali e le altre re-
?ionl mirando ad impedire un 
unzlonamento reale delle 

nuove istituzioni regionali. 
L'ampia convergenza demo

cratica che si è realizzata at
torno a Comuni, Province e 
Regioni, nella vita interna e 
nel loro rapporti con le or
ganizzazioni sociali e cultura
li, spinge alla sconfitta dello 
anticomunismo della direzio
ne de e ad una nuova avanza
ta della grande forza unitaria 
del PCI. Il segretario della 
Democrazia Cristiana sta fa
cendo l'elenco dei partiti per 
1 quali secondo lui non biso
gna votare. Al PCI ha aggiun
to In questi giorni 11 PSI per
ché si è alleato al comuni
sti in moltissimi Comuni, 
Province e Regioni. L'elenco 
del senatore Fantanl è desti
nato ad allungarsi. 

Non soltanto si sono estese 
a centinaia di nuovi Comuni 
le alleanze tra comunisti e 
socialisti, mentre quelle di 
centro-sinistra (con la parte
cipazione del PSI) sono qua
si ormai degli esemplari da 
conservare nel musei in mol
te Regioni Italiane. Dal Vene
to alla Liguria, alla Lombar
dia, al Piemonte, dalla Tosca
na alla Sicilia e a molte altre 
regioni meridionali, attorno 
al nucleo aggregante dell'uni
tà tra comunisti e socialisti 
si sono realizzate intese de
mocratiche più ampie, con la 
parteclpazlono del PRI e del 
PSDI (dove non imperano 
Tonassi, Preti e Cangila allea
ti preferenziali della direzione 
democristiana), del cattolici 
del no, di esponenti democri
stiani che respingono l'antico
munismo e. In qualche caso, 
di Intere organizzazioni della 
DC. 

L'Intesa democratica — ha 
concluso Pieralll — che la di
rezione democristiana ha osta
colato a Firenze e ad Avellino, 
a Venezia e ad Agrigento, si è 
già realizzata in tanti comu
ni Italiani prima del voto. An
drà avanti ovunque secondo le 
concrete situazioni locali e si 
affermerà nel Paese che sol
tanto In questo modo usci
rà dalla crisi, se il 1S giugno 
ci sarà una nuova avanzata, 
una grande vittoria del PCI. 

PER OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI 

Giovedì scioperano 700 mila chimici 
Nella stessa giornata si fermano la Calabria, i lavoratori del turismo e del 
commercio - Venerdì la riunione della segreteria CGIL-CISL-UIL con i co
mitati di coordinamento per le vertenze decise al convegno di Rimini 

Giornata centrale della settimana di lot
te sindacali che Inizia otcgl sarà giovedì 
5 giugno. I settecentomila lavoratori chi
mici scenderanno in sciopero in tutto il 
Paese per rivendicare il mantenimento del 
livelli di occupazione e una nuova politica 
di investimenti. Nello stesso giorno, per 
il rinnovo del contratto e per la riforma 
del settore, si fermeranno 1 dipendenti del 
turismo II quali proseguiranno la lotta 
anche il successivo 6 giugno) insieme al 
lavoratori del commercio. 

Sempre giovedì, infine, per rivendicare 
Il mantenimento degli impegni assunti In 
questi ultimi anni e quasi tutti disattesi, 
si fermeranno anche numerose categorie 
di lavoratori in Calabria (braccianti, me
talmeccanici, tessili, chimici). Si svolge
ranno quattro manifestazioni a Gioia Tau
ro, dove parlerà Scheda, a Lamezia Ter
me, a Crotone e Castrovlllarl. In queste 
ultime località gli scioperi saranno gene
rali. 

Il giorno precedente, mercoledì 4, scen
deranno In lotta I lavoratori dell'elettro
nica e delle telecomunicazioni, mentre per 

tutta la settimana (da oggi a venerdì) i 
ferrovieri della stazione centrale di Bari 
sciopereranno due ore per ciascun turno 
di lavoro (dalle 10 alle 12, dalle 11) alle 
HO e dalle 22 alle 241. L'agitazione e stata 
indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
per chiedere la copertura degli organici 
mancanti, 11 rispetto del riposi e del turni 
di ferie estivi, la garanzia della difesa del
la salute sui luoghi di lavoro. 

Un'altra importante scadenza è previ
sta per venerdì 6. In quella giornata, in
fatti, si riunirà la segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL insieme al comi
tati di coordinamento delle quattro ver
tenze attorno alle quali si articolerà l'ini
ziativa di lotta dei sindacati .nei prossi
mi mesi, secondo le decisioni prese a 
Rimini, al termine della conferenza dei 
delegati. 

Dalla riunione dovranno uscire le pri
me decisioni di lotta per quanto riguarda 
partecipazioni statali e Montedison, auto 
e trasporti, agricoltura e chimica, verten
ze territoriali nel Mezzogiorno. 

Si torna a parlare della cellula eversiva lucchese 

Fascista arrestato: aveva 
armi e un messaggio di Tufi 

Massimo riserbo sul documento sequestrato - E' una cartolina 
postale priva di firma - Il terrorista era sabato a Firenze? 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 1 giugno 

Botta e risposta: la ma
gistratura di Lucca scarcera 
quattro del sei fascisti della 
«cellula eversiva» che anti
terrorismo e polizia avevano 
ritenuto uno del gangli più 
pericolosi di una vasta or
ganizzazione; 1 giudici di Fi
renze, Vigna e Nannuccl, 
hanno fatto scattare le ma
nette ai polsi di un Inse
gnante luccese, il maestro 
elementare Giovanni Giovan-
noli, 39 anni, residente a 
Barga, trovato con armi e 
munizioni da guerra. In ca
sa del Giovannoll, amico di 
Mario Tutl. come risulta dal 
diario scritto dal fascista di 
Empoli. 1 carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria 
hanno trovato una cartolina 
inviatagli dall'assassino ne
ro. Cartolina che reca un 
messaggio. GII inquirenti non 
hanno reso noto da dove 
proviene. Anche se la carto
lina è priva della Arma, una 
perizia calligrafica ha accer

tato che è stata scritta da 
Mario Tuti. 

Il documento è Importan
te: per un modo o.per l'al
tro la vicenda del geometra 
empolese riporta «pesso e vo
lentieri a Lucca. L'arresto 
dell'Insegnante, che oggi è 
stato interrogato a lungo dal 
due magistrati nei carcere 
delle Murate, 6 un'ulteriore 
conferma dei legami di Ma
rio Tutl con 1 fasoìsti della 
« cellula eversiva » di Lucca 
che 11 giudice Tamlglla, (nel 
'70 Istruì con grande clemen
za un processo contro Carlo 
Fumagalli e la banda del 
MAR), con una sorprenden
te motivazione (« mancanza 
di Indizi»), ha rimesso in 
libertà. 

Nemmeno a farlo apposta, 
anche la carta d'Identità In 
possesso del sedicente Setti
mo Petri. Il giovane sorpre
so in piazza San Firenze e 
riconosciuto per Mario Tutl 
dallo studente Paolo Mae-
strelll, dal vigile urbano Ro
mano Valzanl e dalla pro
prietaria della pensione dove 

Avevano detto il essere In contatto con un grappo extraparlamentare di sinistra 

Smentiti i due genovesi fermati 
dopo l'esplosione al manicomio 

// padre ha riconosciuto il corpo del Taras - Un collegamen
to tra i nappisti napoletani e i terroristi neri della Toscana? 

NOZZE 
Tiri m a t t i n a a l le o ro 10 In Cam

p idog l io il n o s t r o c o m p a g n o di la 
v o r o W l a d t m l r o M a r o g n a si è un i to 
In m a t r i m o n i o c o n la s ignor ina 
Giu l i a Sp lgnese . Le nozze nono 
s t a t o c e l eb ra t e da l l ' a s se -nore comu
n a l e c o m p a g n a L ina C lomnl . 

Agli spos i gli a u g u r i <tell'« Uni
t à a e del r u l l i l o . 

DALL'INVIATO 
AVERSA, 1 giugno 

I due genovesi fermati ve
nerdì mattina ad Aversa nel 
pressi del manicomio giudizia
rio, mentre chiedevano un 
permesso per parlare con Ce
sare Maino (uno dei compo
nenti la banda « 22 Ottobre »), 
sono stati trasferiti nel carce
re di Poggioreale a Napoli. Su 
di loro, dice la polizia, grava
no gravi indizi: sarà il magi
strato a decidere se trasfor
mare il fermo in arresto o ri
metterli In libertà. Il loro In
terrogatorio da parte del giu
dice Inquirente è previsto per 
dopodomani. 

Intanto II responsabile di 
« Avanguardia operala » di A-
versa ha smentito decisamen
te che la donna — Maria Lui
sa Caruso — abbia dormito 
la notte tra giovedì e venerdì 
nella sede della organizzazio
ne, così come aveva sostenu
to la polizia che aveva effet
tuato una perquisizione nel lo
cali. E viene smentita recisa* 
mente anche la presenza del 
due ad un comizio del gruppo 
estremista- c'erano poche per
sone — dicono nel quartiere 
Suvlgnano di Aversa — e due 
facce nuove sarebbero state 
certamente notate. 

Allora chi sono esattamente 
Carlo Boccardo. il tubista di 
53 anni definito « anarchico » 
dogli Inquirenti, e Maria Lui
sa Caruso, 24 anni, laureata In 
filosofia? Perchè hanno detto 
agli Investigatori di aver avu
to contatti con eli aderenti ad 
« Avanguardia operala »' Se
condo gli Investigatori i due 
si sarebbero anche definiti 
simpatizzanti del gruppo « 22 
Ottobre », al quale appartene

va Cesare Maino, con il qua
le volevano parlare. 

Il regolamento carcerarlo 
stabilisce che 1 colloqui con 1 
detenuti nel manicomio giudi
ziario devono essere chiesti al 
momento, cosi come stavano 
facendo 1 due quando il sot
tufficiale di PS, che stava ef
fettuando rilievi e Indagini 
sulla provocatoria impresa, 11 
bloccò e li accompagnò al 
commissariato. 

Pare che Maino avesse pre-
annunciato la visita dei due 
sul quali ora pesano « gravi 
Indizi »; non si sa allora se de
finire questa coppia sprovve
duta o folle. In coso di una lo
ro eventuale colpevolezza. In
fatti, non si capisce perchè 
siano rimasti ad Aversa, quan
do nessuno 11 aveva notati e 
potevano disporre di ben 6 ore 
di tempo — tante ne son in
tercorse tra l'esplosione e lo 
avvio delle Indagini — per al
lontanarsi il più possibile an
ziché presentarsi orattcomente 
alla PS raccontando tutto sul 
loro rapporti. 

D'altra parte, in tutta que
sta storia di provocazioni 
« nappiste » di episodi strani e 
ancora molto oscuri ne sono 
stati registrati parecchi. Spet
terà ora al magistrato decide
re, sulla scorta degli elemen
ti che sono stati raccolti du
rante le porauislzionl effettua
ne nelle abitazioni del due, i 
quali pare siano giunti ad A-
versa da strade diverse: la Ca
ruso dopo essere stata in un 
penitenziario del Sud dove ha 
visitalo il fidanzato Aldo SI-
scialo, uno del condannali per 
le imprese della banda « 22 Ot

tobre », e l'uomo direttamente 
da Genova. 

Intanto In mattinata da To
rino è giunto a Napoli Giusep
pe Taras, 11 gestore del bar 
aziendale della « Superga » di 
Torino, padre di Giovanni, 11 
« nappista » dilaniato dall'ordi
gno che stava sistemando sul 
tetto del manicomio giudi
ziario. 

Accompagnato dal dott. Clc-
clamarra, dell'Ufficio politico 
della questura, alla presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Gambardella, ha 
effettuato il riconoscimento 
ufficiale della salma. Non ap
pena si è trovato di fronte al 
corpo del figlio l'uomo si è 
sentito venir meno ed è scop
piato in lacrime. Poi al perito 
settore prof. Mele ha detto 
che il figlio aveva una protesi 
dentaria a destra. Anche que
sto accertamento ha dato esi
to positivo. 

Giuseppe Taras, è stato poi 
riaccompagnato negli uffici 
dell'Antiterrorismo. Ha con
fermato che 11 figlio aveva as
sunto come nome di battaglia 
quello di « Jean Pierre », un 
nome già noto da queste parti: 
Mario Tuti, il fascista assassi
no di Empoli, nel sco diario 
racconta di essere stato nel Na
poletano e di aver incontrato 
appunto un giovane che si 
chiamava Jean Pierre. Potreb
be essere la stessa persona? 
La polizia sta svolgendo inda
gini anche m questa direzione. 

Giuseppe Mariconda 

Il neofascista alloggiò, era 
stata smarri ta a Lucca e da 
questa città, non dimenti
chiamolo, si sono eclissati al
l'Indomani della strage di 
Empoli Mario Affatigato e 
Mauro Tornei. Per costoro, 
guarda caso, la cellula ever
siva lucchese, capeggiata dal 
dirigente missino Claudio Pe
ra, chiedeva con lettere fir
mate dal medico ex repub
blichino Francesco Dardi 
« aiuti per 1 camerati lati
tanti ». Come se ciò non ba
stasse, ecco che attraverso 
Il diario di Tuti gli inquiren
ti sono risaliti all'Insegnante 
Glovannoli, garfagnlno gran
de amico di Tutl, come ri
sulta dalla cartolina seque
stratagli. Secondo gli investi
gatori l'Insegnante potrebbe 
essere la persona che ha ac
colto, aiutato e poi favorito 
nella fuga 11 fascista empole
se subito dopo l'uccisione del 
due agenti di PS. 

Dove è Mario Tuti? L'altra 
notte l'hunno vista a Firenze 
ma del neofascista assassino 
non è rimasto altra traccia 
che il numero della targa di 
un'auto risultata falsa. Men
tre nei confronti dell'« uomo 
più ricercato d'Italia» l'or
dine non cambia (« continua
re la caccia »), una telefonata 
anonima ha segnalato Tutl in 
via Canacci mentre usciva da 
uno stabile e salire su un'au
to targata FI 283578. Gli inqui
renti hanno subito Iniziato le 
indagini e le sorprese non 
sono mancate. Quella targa 
è stata distrutta alcuni anni 
fa u Ravenna in quanto il 
proprietario, che aveva ac
quistato l'auto a Firenze, al 
momento del - passaggio di 
proprietà aveva consegnato la 
targa fiorentina all'ACI di Ra
venna che aveva provveduto 
a distruggerla. L'auto, una 
Fiat 1500, è ora targata Ra
venna 120437 ed è di proprie
tà di un certo Lino Ranotto. 
I casi sono due: o l'anonimo 
informatore si è sbagliato nel 
rilevare un numero o la tar
ga è falsa. 

Le ricerche, fino a questo 
momento, dell'auto targata 
FI 283578 hanno dato esito ne
gativo. Polizia e antiterro
rismo hanno battuto la città 
in largo e in lungo senzu al
cun risultato. Possibile, si 
chiedono gli inquirenti, che 
Mario Tuti vada In su e giù 
per la Toscana in auto e per 
giunta con una targa falsa? 

Se 1 numeri forniti alla po
lirla sono stati rilevati esat
tamente, non c'è dubbio che 
chi viaggia con quella tar
ga non è in regola: potrebbe 
essere Mario Tutl, ma potreb
be trattarsi anche di un fuo
rilegge comune. L'anonimo 
che ha fornito la traccia si 
è dichiaralo convinto che si 
trattava proprio dell'assassino 
empolese, ma non ha preci
sato se aveva barba e baffi, 
si e limitato a dire: « Mario 
Tuti è salito su un'auto di 
colore bianco, targala FI 
283578 ». 

Ma che ci faceva Tuti in via 
del Canacci? Ufficio politico e 
antiterrorismo hanno interro
gato uno a uno gli abitanti 
dello stabile dal quale 11 fa
scista di Empoli sarebbe u-
scito, ma tutti gli inquilini 
hanno dato una risposta una
nime: «Tutl? Mai visto». 

Molto probabilmente si è 
trattato di una delle tante se
gnalazioni che pervengono al
la polizia: solo che in questo 
caso c'è la storia di una tar
ga, che non dovrebbe essere 
più m circolazione. 

Giorgio Sgherri 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, giugno 

Paolo ha un'aria insieme .sf
ilerà e imbarazzata, come se 
si sentisse un po' fuori po
sto, un po' troppo saggio in 
quella compagnia St tocca 
spesso la barba nera a coro-
na. parla con proprietà di lin
guaggio e ricchezza ili riferi
menti culturali precisi, e ogni 
volta sembra quasi scusarsi. 
Ha 21 anni, ta il secondo an
no di filosofia ed e l'unico 
che da circa tre anni è iscrit
to al PCI. VII tatto che lo 
porterà a dire ne! corso delta 
intervista- «Foise sono mo
derato, sono un pn' troppo 
del tipo "vecchio comuni-
sta " », parlando della fami
glia e del matrimonio. Gli 
altri Quattro ragazzi lo ascol
tano con un misto di fastidio 
e di soggezione. E' un buon 
« test ». 

Intorno al tavolo della se
zione universitaria comunista 
di Firenze — nella rumorosa 
e festosa Casa del popolo di 
piazza De Ciompi —- sono se
duti in cinque, tre ragazzi e 
due ragazze Tutti studenti, 
ma con storie diversissime. 
Cosi come i giovani interrì-
siati a Genova, che erano tut
ti operai, ma arrivavano da 
strade e sentieri addirittura 
divaricati alt'ortgtne Con Pao
lo ci sono: Roberto, Iti an
ni, lungo e robusto, che stu
dia all'Istituto tecnico e sì 
tormenta in continuazione l 
capelli che gli scendono sul-
le spalle, Stefano, barbetta e 
occhiali, 19 anni, quarto anno 
di liceo scientifico, magrolino 
e un po' stempiato: Giovanna, 
una bionda diciannovenne spi
gliata, che fa il primo anno 
di filosofia: Isabella, con un 
profilo da madonna perugi
na, scura, gli occhi fondi e 
l'tt'i, timida, che ha appena 
compiuto t 19 anni e fa l'ul
timo anno del liceo classico 
Paolo, lo abbiamo detto, è 
iscritto al PCI: Roberto è a 
« Lotta continua » dal '71; an
che Stefano e a « Lotta con
tinua ». dal '72: Giovanna si 
è Iscritta quest'anno al PCI: 
.Isabella voterà per il PCI ma 
si Iscriverà solo l'anno pros
simo, lo ha giù pianificato. 

Incontrando questi giovani 
— operai, studenti, operai-
studenti e ancora ex cattoli
ci, « gruppettari » o « ex », in
dipendenti, e infine di origi
ne operaia, alto e medio bor
ghese, meridionali, emigrati o 
del luogo — si scopre facil
mente che il modo migliore 
per dare un quadro di quello 
che l giovani elettori voglio
no e che pensano, di quello 
che si aspettano, non viene 
fuori tanto dalle domande su 
questo o quel tema, quanto 
dal racconto delle loro storte, 
dal modo m cui fanno questo 
racconto che rifugge — quel
lo si — da ogni stereotipo 
ideologico o culturale. • 

E sono proprio le loro sto
rie che interessano: non le 
domandine dei « test » alla 
americana con i quadratini 
per i « si i> e per i « no », e 
non t « rilevamenti statistici » 
e le protezioni astratte che 
ci si costruiscono sopra, die
tro pagamento, agenzie « so
ciologiche » di varia etichet
tatura. Sono storte che fanno 
emergere ta differenza — più 
profonda del previsto — con 
generazioni Intere di padri, di 
parenti, di fratelli maggiori. 

Paolo racconta con calma. 
L" di Medolla. in provincia 
di Modena. Suo padre e sta
to partigiano democristiano, 
la madre è figlia di un vec
chio socialista (« un socialde
mocratico », precisa) che una 
volta fu preso a schiaffi da 
Farinacci. Sono del lìberal-de-
mocraticl. dice il figlio, che 
nel '48 votarono DC per pau
ra del comunismo. Il padre 
fa ti medico, la madre inse
gna disegno ed è appassionata 
di arte E' una famiglia — 
spiega Paolo, con puntiglio fi
lologico — dì origine ebraico-
germanica, con una sua cul
tura e tradizione particolari. 
E In casa si è sempre fatta 
musica luì suona la chitarra 
e Ita tatto parte, per due an
ni, d'un complesso folk, /.a 
politica Investì Paolo con i 
grandi titoli del giornali su
gli assassina di Kennedy e 
di Luther King, quando era 
un ragazzino. Poi, un'ondata 
di esperienze diverse- la scuo
la del '6S-'0« che anche a Me
dolla e a Modena entrava in 
fermento, una improvvisa cu
riosità per il teatro (ti « Li-
ving » del ragazzi di Barbla-
nai fino alle prime fatiche sii 
Hegel e su Marx. L'approccio 
con il PCI e stato di tipo 
pratico' prima nella battaglia 
al Comune per una biblioteca, 
poi nella esperienza fatta, una 
estate, in una colonia per 
bambini, al mare. Ha discus
so a lungo sui temi della de
mocrazia nel socialismo, si e 
convinto, ha fatto lavoro pra
tico (« pedagogico, Importan
tissimo », annota) e quindi si 
e iscritto- alla FGCI nel '71, 
e al PCI nel '72. Ha scelto 
filosofia a Firenze « per esi
genze di un reale approfondi
mento teorico », dice. 

Questo è Paolo Al suo fian
co Roberto, capellone, lo sbir
cia con reverenza e con so
spetto. Lui ha un'altra sto
ria. Il padre e la madre, a 
Firenze, sono stati ambedue 
partigiani comunisti e sono 
operai Anche II nonno è sta
to un militante, era sociali-

A tutte le federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI tono invitate a trasmet
tere alle sezione centrale di 
organizzazione, entro la gior
nata di GIOVEDÌ' 5 GIUGNO, 
tutti i dati aggiornati del tes
seramento. 

sta II padre faceva parte del
la commissione interna della 
« Galileo ». ma fra ti 't>5 e 
il 'liti — « non ricordo bene » 
— lasciò sindacato e parti
to Strana storta, questa di 
Roberto, con ti padre liber
tario e quasi gruppettaro e 
lui li, nel quartiere Vingu 
ne di Sc-andtcc-i. che dopo il 
70 contestava con altri ra
gazzi la Giunta comunale di 
sinistra, i comunisti, perche 
«c'eia la speculazione edili
zia » /gli sembra di ricorda
re) e « c'era poco verde per 
i ragaz/i » Si at ricino a « Lot
ta continua » perche erano 
n i più decisi » nella lotta di 
piazza contro i tasctsli e con
tro i comizi del MSI, dice 
Era la campagna elettorale 
del 1972 e lui aveva quindi
ci anni. Nel '74 entrò a « Lot
ta continua ». partecipò alle 
elezioni per gli organismi stu
denteschi e fu eletto dele
gato nel Consiglio di Istitu
to. Intanto andava facendo 

| esperienze nuoi e con gruppi 
(he definisce < liipp.es » alati-
guardie di musica pop, con 

. qualche droga in cu colazio
ne (abbassa gh occhi ric-or-

I dando un amico morto nel 
TJ' ]ier eccesso di cìosei. Sì 

scalda « Hi.ino compagni un-
< he Miiclìi, dt-vi.m per ragio
ni soc i.ili, porl.ui Hll.L diu^.i. 
pi'Klic p n debull, m.i erano 
i i.inp.ir!'- .ulti"' '.aio. Almeno 
poh-n/ialinerrt' » 

Oidi' Il IHUIIC e ,1 fratel
lo rucK/gicne — J . unni, pe-
i.'o ridllstriule, (lìsot-i upulu 
— sunti vicini a! Ptll'P ma 
loi se voteranno PCI. viven
do t'cspci-ieir-u al Yntcìone, 
dire, nel Ianni) (!• allume-
le, nella Casa del popolo, 
« il mio rapporto con il PCI 
e meno rigido, si e latto più 
problemalico » Che cosa in
tendi dire'', chiedo « Niente, 
che capisco di più. che il 
rapporto e più largo ». 11 1 '/ 
giugno voterà PCI. secondo 
le indicazioni del suo gruppo. 

Rapporto «diverso» 
Il padre dì Stefano è im

piegato di banca, la madre 
casalinga: ha un fratello che 
studia alle medie II padre ro
ta PSI e la madre vota PRI, 
ma in casa non parlano mai 
di politica Lui SI e formato 
nell'ambiente dei cattolici de! 
dissenso Poi si e legato al 
gruppo di ex-PSIUP del «Ceri-
irò di documentazione» che 
nel '72 si e scisso, e luì al
lora e passato con altri a 
« Lotta continua ». 

« Fino a poco tempo SA — 
dice — ,u min formazione po
litica era tutta chiusa nel
l'ambito della scuola, e solo 
da poco ha fatto esperienze 
di quarliere >». E aggiunge, 
pesando le parole- «Proprio 
H ho conosciuto il PCI, po
lemizzandoci, ma anche co
minciando a studiarlo. Era un 
PCI che nel mio liceo non 
esisteva ». 

E anche Stefano ripete: 
« Il mio rapporto con il PCI 
è diverso, ora, anche se pri
ma mi faceva rabbia non tro
vare i compagni comunisti — 
dice così — quando scende
vamo in piazza a menare per 
impedire i comizi fascisti ». 

Dice di avere avuto scon.trl 
duri in famiglia, per le sue 
scelte « Ma sono un liberta
rio, libero in tutto. E sosten
go che anche :i livello di co
stume (dice «livello») occor-
ic recuperare il hbei turismo 
elei giovani, Non e vero che 
si t J ut li di r..tju?7l burghesi 
fiacchi, ti sono proletari mi
teni in nei complessi pop, an
che fra quelli che finiscono 
mule, ci sono operai e ap
prendisti ira ciucili che ho 
conosciuto e che prendevano 
anche droghe " dure " biso
gna recuperarli — instate — 
e il PCI deve arricchirsi, ar
ricchirsi sul piano della so
vrastruttura». Stetano ha Iet
to «qualcosa» di Panzwri, 
testi sull'autunno caldo del 
'09, rlivste e documenti sul 
teatro autonomo Oaiu gioì-
no si legge Lotta continua, 
l'Unita, e Paese sera. Diver
so da Paolo, in questo, che 
legge la rr Fenomenologia » di 
Hegel e t «Manoscritti di 
Marx del '44 » E diverso an
che da Isabella che studia 
Gramsci (con corsi dì speri
mentazione, gruppi di studio) 
e segue le conferenze sul fa
scismo. 

Carica di rabbia 
Isabella è la più problema

tica. E' dura, quando parla, 
e risparmia le parole. Dice-
« Dunque tu vuol sapere: mio 
padre è s*ato volontario in 
guerra. Tornato da quella e-
sperienza ha subito votato a 
sinistra. A lungo però non si 
è iscritto a partiti. Si è iscrit
to al PCI nel 1970. E' un li-
bero pensatore, diciamo. Inse
gna letteratura all'Università. 
Mia madre è buona, dicia
mo che è una borghese tra
dizionale, di idee liberali, un 
po' cattolica per convenzio
ne. Fino alla terza media mi 
hanno tenuto dalle suore. Qui 
a Firen?e: non sapevo nulla 
quando sono uscita, nulla di 
politica. LI dentro però ne 
avevo viste di tutte- aborti 
segreti, droghe più o meno 
leggere, figli nascosti, cose da 
pazzi. Mi insegnò quanto era 
corrotta l'alta borghesia che 
frequentava quella scuola. La 
mia è stata rivolta morale 
prima di tutto». 

Con questa carica di rab
bia e di autentico disgusto, 
dentro. Isabella entra at li
ceo-ginnasio « Michelangelo ». 
Aderisce subito, d'impeto sì 
direbbe, al « Manifesto », ma 
dura poco- «Li lascio pre
sto — dice — perchè non fa
cevano politica di vivaio e al
levavano solo geni giù belli 
e sfornati ». In famiglia si 

schiera con il padre ri difesa 
de! « no » nel referendum, 
mentre la madre ha molti 
dubbi, che poi supererà. Il 
lavoro politico vero lo ha co
minciato ora, con le battaglie 
per i decreti delegati, . col
legamenti con il moi imento 
studentesco, l avvicinamento 
al PCI, gli scontri contro le 
scorribande dei fascisti da
vanti al liceo « In luminila — 
dice — c'è un putto di leal
tà fra di noi, anche se non 
la pensiumo lutti ugualmen
te: c'è multo rigore», E sa
rà poi piopno Isabella a ta
re il discorso politico più 
maturo « L'msegnumento (he 
ci danno e di stampo idea
listico, non ci danno si ni-
menti critici validi e dobbia
mo trovarceli noi. Questo o 
il senso anche del voto che 
daio: per un superamento 
dello spontaneismo che n-
sponde all'insegnamento dog
matico, per una cultura non 
più costietta nei confini del 
lo spoatancismo e de] ribel
lismo, ma cultura critica e 
adulta ». Si dice moralista, 
ma et tiene « Ho visto i dan
ni che provoca il lassismo, 
l'evasione borghese. Occone 
rigore», e ridiventa severa 

C'è Giovanna, la bionda di
ciannovenne, che ha da rac
contare ora una sua esperien
za particolare «Qui mi trat
tano tutti da "cattolica", e 

invece la mia e una faccen
da molto diversa ». Il padre 
e stato agente ui polizia e 
ora tu il rappresentante di 
mobìli, la madre e insegnane 
te dementare- votano «fra» 
la DC e il PSDI, non sa be
ne Xon sono, 1 genitori, ne 
Kit'a'iL: -vi' fasciati anzi, suo 
jxitlre e stato priaiomero di 
qiunra tiri tedeschi Lei si e 
« s\erbata >' a 14 unni — «ero 
siala caMohca fino a 10 an
ni — dive seria — aderendo 
a una organizzazione che si 
chiamava "Malo Grosso" « 
eia legata a movimenti per 
l.i hbeni/iune in America La-
•ina Mul'i cimohci d*»l dis-
si-nsu ni mc/zo, ed extra-par-
.amen'a: i, m.i anche tipi co
me " boys-scouts " che adem
pivano ai liti della raccolta 
dei fondi lavoro agricolo "In 
< om'iiK' " d'estate e raccolta 
di cai'a, in inverno. C'erano 
contatti con elementi anche 
nvolozionan dell'America La
tina, ma l'esperienza era aset
tica, spoliticizzata, solo comu
nitaria », 

Gìovanna scoprì — dopo 
anni dì scuola dalle suore — 
che c'era stato il famoso 
« 'G8 », gli studenti contestato
ri, e si buttò nella mìschia 
dell'antifascismo militante, dei 
libri di don Milani (anche 
leu e nell'ansia dì «fare» 
Oie ta portò «perfino» a 7-a-
voiaie per la Croce ressa. 
« Due anni fu avrei ancora 
volato per il PSI, ogffi sono 
i s tn i ' a al PCI ». 

Sulla famiglia, il sesso, ì 
rapporti uomo-donna, ha idee 
molto decise « In famiglia ho 
rapporti abbastanza burrasco
si Sono contro i rapporti tra
dizionali infatti, e penso che 
il rapporto sessuale debba es
sere libero, aperto, .Sono fa-
voievole all'aborto. Sono per 
una educazione non autorita
ria dei figlr il mio, a tre an
ni, dovrà essere in grado di 
scegliersi da solo ì vestiti 
che preferisce. Basta con le 
convenzioni, la "reputazio
ne " e rapporti cosi lunghi che 
diventano ammuffiti ». 

Giovanna, hai dei modelli di 
società'' « SI — dice pronta —. 
Ilo il modello della Cina del
la rivoluzione culturale ma mi 
sembra un errore grave quel
lo degli extra-parlamentari 
clic vorrebbero riprodurre 
qui, meccanicamente, quel 
modello. Non funzionerebbe. 
Insomma io sono d'accordo 
con il PCI. con ìa linea del 
"compromesso storico ". Mi 
sembra l'unica linea valida 
rispetto anche ai Paesi socia
li sf j . Saro ancora una bor
ghese, ma a me certi valori 
di liberta, anche individuale, 
mi premono e penso che il 
Parlamento, le elezioni demo-
ciaticbe, siano il sistema mi-
ghoie por < osservarli ». 

Storie dnerse ansie auten
tiche però, ci sembra, di Gio
vani che con la loro biografia 
nuota stanno dicendo molto 
di audio Oie sarà l Italia do
mani. 

Ugo Baduel 
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CIÒ CHE CONTA PER CAMBIARE 

Il vizio 
del radicalismo 

« Per dare una spallata poderosa alla Democrazia cristiana c'è biso
gno di una grande forza, con una linea politica chiara e concreta » 

Per cambiare bisogna vota 
re PCI è un convincimento 
che î va facendo sempre pui 
scontato per masse sempre 
pm grandi di cittadini al di 
fuori anche dell elettorato 
tradizionale del nostio parti 
to E la generale esigenza 
innanzitutto del mutamento 
che ci giova pochi mi atti 
possono ancora pensate che 
questa realta diammutica 
mente tesa e al tempo stesso 
infidamente stagnante possa 
continuare a lungo stru«i cam 
biare (prova ne sia che pet
tino la DC vorrebbe dimostra 
re agli elettori di esser pron 
ta a cambiare e a cambiarsi 
anche se poi la dilezione di 
Fanfam e in concreto quasi 
i espressione simbolica della 
volontà di lasciar tutte k co 
se come stanno — e magari 
di farle tornare indietio) 
in secondo luogo ci giova che 
da anni la linea del mutamen 
to — la linea di un modo mio 
vn di governale — sia patri 
momo del Pattito comunista 
questa coincidenza Ira gene 
rali esigenze del Paese t prò 
posta politica nostra costituì 
sce la solida base su cui e 
stata costruita anche ni Ile 
parole d ordine negli tlooan-, 
nei manifesti la campagna 
elettorale presente 

Vasta area 
Converrà tuttavia spende 

re ancora qualche paiola su 
questo nodo di problemi 1 e 
vigenza del cambiamento i 
modi e gli strumenti per rea 
hzzarlo, per supeiaie residue 
incomprensioni e perplessità 
C e una vasta area della si 
nistra formata sopiattutto 
d intellettuali di uomini di 
cultuia di giovani opeiai e di 
studenti dove il dibattilo e vi 
vo e aperto a testimonianza 
di un tatto che comunque e 
positivo e cioè che anche una 
scadenza elettorale ammini 
strativa in questa Italia sol
lecitata da una continua ten 
sione di lotte e di rinnova 
mento diventa per molti oc 
casione di una scelta eminen 
temente politica In questa a 
rea noi ci misunamo con le 
critiche e i dubbi di quello 
che potremo definite un radi 
calismo sin generi* distribuì 
to in diverse foimazioni e 
tendenze ideologiche ma con 
qualcosa di comune che è 
singolarmente il rifiuto della 
proposta riformatrice e di go
verno del Partito comunista 
italiano E' un radicalismo 
del resto, che ha la sua tra
dizione in tutta la stona post 
unitaria le sue motivazioni 
(anche logiche) nella storia 
recente del nostro Paese ed e 
anche ad arte fomentato in 
gigantito. propagandato, stru 
mentalizzato, in odio al PCI 

\\ confronto con queste po
sizioni, occorre credo confer 
mare e chiarire alcuni con
cetti fondamentali della no-
stra posizione La grande 
maggioranza della popolazio 
ne italiana — quella che s è 
convinta della necessità di 
cambiare — sa che per cam 
biare. bisogna costringere la 
DC a fare i conti con la real
tà del Paese e sa — anche 

di questo molti si sono anda 
ti convincendo ntgll ultimi 
anni che pir costnngeie 
la DC a late 1 conti con la 
lealtà del Paese bisogna dar 
It una spallata poderosa bi
sogna costringe! la a cambia 
u (hitziont e luna politica 
Ma pei date una spallata po
derosa alla DC c e bisogno 
di una glande loiza con una 
linea politica chiata e concie 
ta identica al cenilo come al 
la peuleiia immune' dalle ta 
le del sistema politico Italia 
no capace di tornile un pio 
gramma e una gaianzia di go 
verno piotondamente collega 
ti con la grande massa della 
classe operaia e dei suoi al 
leati C e bisogno dunque del 
PCI e di una sua avanzata 
elettoiak (e preciso non di 
un avanzata elettoiale qualsia 
si ma di un successo vero e 
piopno di una grande avan
zata) 

Pei ciò quelli che invitano a 
votale «alla sinis ìa» del PCI 
mi sembrano in questo mo 
mento compiei e con leggerez 
/A (ove non ci sia un più in 
ve telato e colpevole antico
munismo) un atto che poti e b 
be aveie conseguenze politi 
che gì avi (quand anche, co 
ni e probabile limitate) so 
pratutto in un certo senso, 
pei chi lo compie e se ne as 
sume la responsabilità per 
clic ogni voto sprecato e un 
voto a lavoie della DC è un 
voto a lavoro di Fanfam e 
nessuno ha il diritto di dimen 
ticaie il milione di voti che 
fu legalato ai dcmociistiani 
nel 1972 pei le scelte infantili 
e pueiilmente ottimistiche di 
ceni settori della sinistra e 
perchè occone tendersi con 
to con uno sforzo di maturi
la e di consapevolezza (che è 
legittimo chiedere a chi si 
proclami militante della clas
se operaia) che i-anlam sa-
lebbe ben felice di veder 
spuntare qualche successo 
consistente « alla sinistra > 
del PCI se questo dovesse co 
stare l arresto dell avanzata 
del PCI E dunque cosi diffl 
Cile capue che la DC teme 
soprattutto I avanzata del Par 
t to comunista pei che questo 
soltanto può costringerla a fa 
re i conti con la realta del 
Paese ' 

Se altre considerazioni non 
bastassero bisognerebbe invi 
tai e a riflettere su questa ele
mentare venta e che cioè 
qualora fossero davvero au 
Umiche quelle rivendicazioni 
della ciescita politica opeiaia, 
che vengono proluse a piene 
mani da queste oigamzzaziom 
dell « estrema sinistra extra
parlamentare » (ma che alcu
ni golii strumentalisrm eletto
rali cui si sono abbandonate 
con disinvoltura sorprenden
te hanno recentemente di 
molto offuscato), sarebbe an
cora più necessario augurarsi 
da parte loro il successo elet 
torale del PCI e perfino lavo
rare per esso perche solo I a-
vanzata comunista può in que
sta lase recuperare lo spazio 
necessario ai movimenti sin
dacali e politici della classe 
operaia costringendo la DC 
su una nuova strada spez
zando la stagnazione sociale 
e polii.ca in cui ci troviamo. 

splendo nuovi orizzonti ali i-
niziativa delle masse co 
stiuendo condizioni diverse 
pei 1 operaie politico di tuttt 
oggi in Italia Tutto questo 
non accadrebbe e la classe 
operaia andrebbe indietro se 
soltanto prendesse corpo 1 ipo
tesi di un « voto di protesta », 
se la DC trovasse altri prete 
sii pei non sentasi obbligata 
a confrontai si con la realta 
del Paese cioè oggi in Ita 
lia con la proposta e la for 
/a elei comunisti che ne rap 
presentano 1 espressione più 
avanzata e coeiente 

C e un altro tri» di radica 
lismo con cui dobbiamo lare 
i conti ed e quello presente 
nell area socialista Ila molti 
punti in contatto con il primo 
nonostante le differenziazionr 
polemiche (in quest ultima fa 
se però assai sfumate) por
ta ovviamente a conclusioni 
politiche mollo diverse ma 
per me nonostante le appa 
icnze sostanzialmente analo 
glie Bisognerà fare un lungo 
discoiso un giorno soprattut 
lo sulla matrice culturale e le 
forze intellettuali che sosten 
gono questa posizione Ola ci 
si può lorse limitale a dire 
che la gente ha una gran vo 
glia di uscire dagli equivoci 
e dalle ambiguità che rifiuta 
ormai la politica del doppio 
binano che è abbastanza 
scaltrita e consapevole pei 
respingere la strumentalizza 
zione delle lotte operaie e pò 
polari da qualunque parte 
piovengano e che sa dunque 
di non dover dare un voto 
che consenta a chicchessia di 
parlare di resunezione del 
cenno sinistra Anche qui mi 
pare che 1 alchimia abbia fat
to il suo tempo il mondo prò 
duttivo e operaio ha il diritto 
di aspettarsi che tra la prò 
testa le lotte e 1 azione di go
verno ci sia una giusta chia 
ra programmatica coerenza, 
e che si sappia con precisione 
su chi contare e come con 
tare 

L'Italia aspetta 
Io credo che il senso di que 

sto momento (il quale ovvia 
mente non si esaurisce nella 
prossima scadenza elettorale, 
sebbene questa sia molto, 
molto importante) sia che in 
Italia e e un immensa opera
zione ri formatrice da compie
re L Italia 1 aspetta da un 
secolo, è stanca di aspettare, 
non può aspettate più a lun
go Ci vuole una torza sem
pre più grande per imporne 
la necessità anche a quelle 
formazioni politiche che le 
resistono per difenderla da 
gli attacchi reazionarr e fa
scisti, per praticarla in prima 
persona in maniera corretta 
e profonda Intorno a questo 
si fa 1 unità della sinistra che 
molti sbandierano Ma per fa 
re 1 unità della sinistra in 
Italia bisogna che sia più 
grande quella grande forza 
nformatnee di cui parlava 
mo Bisogna che per tutti — 
paradossalmente, anche per i 
radicai socialisti e per i radi 
cai estremisti —, sia più for
te • più grande 11 PCI 

Alberto Ator Roca 

•M* mostra antologica di Giacomo Manzù a Roma 

Un paese di fanciulli e giganti 
Sculture, disegni, gioielli, scenografie: circa centocinquanta opere dal 1929 a oggi - Un «oggetto misterioso» sulla terrazza del Pincio - Perchè 
dopo la Porta della Morte in San Pietro e quella della « Pace e della guerra » in S. Laurenz di Rotterdam, l'artista è tornato a dedicarsi alle figure 
femminili e infantili - Un impegno consapevole a riscattare dalla violenza del mondo una immagine serena e positiva dell'uomo e dell'arte 

Le «Grandi pieghe al vento», 1971-V4 La scultura, in resina poliestere, alta 
undici metri, è stata collocata sulla terrazza del Pincio 

RIAPERTO IERI IL TRECENTESCO PALAZZO COMUNALE DI PISTOIA 

Il restauro è durato dieci anni 
E' stato necessario un lu\oro lungo e difficile per sahaie l'edificio minato dal di^eMo geologico - Uno dei più importanti 
interventi di ripristino ellettuati in Toscana - La spesa (ottocento milioni) sostenuta interamente dall'Amministrazione comunale 

DALL'INVIATO 
PISTOIA 1 giugno 

Dopo 17 anni stamani è sta 
to riaperto al pubbhco il tre 
centesco Palazzo comunale di 
Pistoia Era stato chiuso nel 
1958 quando — in seRuito al 

dissesto idrogeologico che si era 
ripercosso sul centro storico 
della citta — sulla sua Uccia 
ta sulle pareti delle sue gran 
dt sale lungo i basamenti del 
suo stupendo cortile si aprirò 
no profonde lesioni che ne pò 
sero in peritolo la stabilita e 
fecero addirittura temere per 
11 suo futuro 

Lo ha restaurato da cima a 
fondo 1 Amministrazione co 
munale con l'apporto tecnico 
scientifico della Soprintenden 
za ai monumenti di Firenze e 
Pistoia Per portare a compi 
mento la delicata operazione 
sono occorsi dieci anni — i 
primi lavori di consolidamen 
to delle fondamenta Iniziarono 
nel 19fi5 — e sono stati spe>l 
circa K00 milioni sono usciti 
tutti dalle casse clellAmmini 
straztone comunale in quanto 
lo Stato confermando il suo 
disinteresse per i beni cultu 
n h si e reso praticamente li 
t tante II lesturo si e pu sen 
tato particolarmente impegna 
t u o per i importanza e le di 

mensioni del monumento (che 
dal M00 ai primi anni del 900 
e stato sottoposto a numerose 
trasformazioni» la complessa 

ed 11 cortile interno sul por 
tale cinquecentesco SURII af 
freschi della baia maggiore i 
(di grande rilievo quelli ese- ' 
guiti dal pittore trecentesco 

redazione decorativa esterna I lartolomeo^'crisUamTe'deìla 
ed interna la presenza di 
strutture lignee di grande lu 
ce e di r levinte importanza 
storico artistica 

Un'opera 
complessa 

Il ripristino del Palazzo co 
munale e stato effettuato In 
tre Usi successive dapprima 
e stato preconsolidato il ter 
reno su cut sorgeva il palazzo 
con pali « armati » di cemen 
to successivamente sono sta 
te rafforzate le strutture mu 
rarle con iniezioni di cemento 
compresso Infine si e passati 
al restauro vero e proprio do 
pò aver rimosso le opere di 
presidio innalzate intorno e 
dentro il palazzo quando si 
manitestò il dissesto Si e in 
tervenuti sulla copertura li 
fc,nea de solai (in particola!e 
su quello della Sala maggiote 
che ( ippresenta uno dei più 
interessanti esempi di carpen 
t i n i r nnst imentale > sull i 
tat e ìat i t he si apre sull i pi e? 
zi del Duomo sulle se limate 

Sala ghibellina Sono tornate 
alla luce anche alcune signifi 
cative strutture trecentesche 
che erano state coperte ma 
fortunatamente non alterate, 
da numerose stratificazioni 

Il restauro del Palazzo co 
munale per la sua complessi 
tà può essere considerato uno 
dei piu Importanti e riassun 
tlvi interventi che si siano fat 
ti su un monumento in Tosca» 
na dal dopoguerra ad oggi 
Ciò è stato reso possibile dal 
le scelte di politica culturale 
compiuta dall Ammirilatrazio 
ne di sinistra che governa Pi 
stola scelte indirizzate non 
solo verso la conservazione 
dei beni culturali cittadini ma 
soprattutto verso il loro recu
pero e la loro valorizzazione 
noli ambito della rivitalizzazio-
ne del centro storico 

ai lavori di restauro si è aper-
ta stamani» 

Contemporane unente a l l a 
riaperturi del Palazzo comu 
naie e stato lestltuito al pub 
blico anche U meraviglioso 
battistero che fronteggia it pa 
l'uro Anche in questo caso è 
intervenuta 1 Amministrazione 
comunale che ~ m seguito 
ad un accordo con la cuna 
vescovile — si e assunta Ione 
re della vigilanza del battiste 
ro In modo da consentire la 
fruibilità e la sicurezza del 

do la cultura in un rapporto 
diverso con la società 

La cerimonia dell inaugura 
rione si e svolta alla presen 
/a del ministro dei Beni cui 
turali Spadolini e di esponen 
li del mondo politico cultu 
n l e ed artistico della Tosca 
na nella « Sala grande » del 
Piln/zo comunale che « per la 
sui posi/ione che ne fa il cen 
tro nitturale il cuore della 
cittì — ha affermato il smda 
co Toni — ha ogni possibilità 

monumento Per l occasione 11 ! di d'iveViire un\"ahdo"strumen" 
Comune ha pubblicato anche 
una guida del monumento per 
facilitarne la lettura storica 
ed artistica 

Mantenuto 
l'impegno 

L Amministrazione comuna 
le ha preso queste iniziative 
— come ha rilevato il sinda
co di Pistola Tranccsco Toni 

Il Palazzo sarà destinato ora ' _ nel quadro dell impegno as 
a turuionl civili vi ritornerà il 
Consiglio comunale e cultu 
rili ali ultimo piano sarà si 
s'emato il museo civico men 
tre le sale del piano terreno 
( spaeranno mostre di docu 
mentazione la prima ucdiciita 

sunto da tempo di estendere 
a strati sempre più vasti della 
popolazione la partecipazione 
alla cultura intesa come con 
ftonto sereno e documentati* 
fi ì posizioni an( he diverse 
supemndo Uteggnmontl setta 
:i e municipal siici e ponen 

to di promoz one e di cresci 
la della vita culturale della 
comunità » 

Dopo la cerimonia le auto 
ntà hanno visitato le sale ed 
i locali restaurati sofferman 
dosi in particolare nel Museo 
civico ospitato al secondo pia 
no del palazzo che sarà ripri 
sttnato dalla dottoressa Ceci 
lia Mazzi e che per il mo 
mento ha esposto simbolica 
mente soltanto alcune delle o 
pere presenti nelle collezioni 
Tra esse opere romaniche 
provenienti dal Duomo u n o 
pera di Sebastiano Ricci e al 
cune tavole di scuola pistole 
se del XIV e del XV secolo 

Carlo Degl' Innocenti 
ti cortile del Palazzo co
munale di Pistoia 

Ln oggetto gigantesco e vn 
stcnoso domina la t^ru -.a 
del Pincio I romani ci gira 
no intorno diffidenti e uffasei 
nati e lo guardano conte se 
lossc un VtO b una scultu 
ra di Giacomo Manzu tn resi 
na poliestere di un bianco ab 
bagltante ? una massa alta 
li metri e che da una stret 
ta base si allarga fin quasi a 
sei metri per tre e cinquan 
ta Ha qualcosa della teste o 
dell ala di un antico nuoio an 
gelo annunciante bloccata 
aonfia di energia e di lento 
al suo impatto dolce con la 
terra Ma sembra anche un 
corpo celeste un meteorite 
che nella sua volumetria tio 
lentementc contrastata porti 
nil freddo secolare della for 
ma t segni di conflitti gran 
diosi e di un profondo attri 
tu per diventare terrestre 

Ora sta qui ad annunciare 
la mostra antologica dello 
scultore aperta fino al 22 ot 
tobre ali Istituto italo latino 
americano in piazzale Mar 
coni ali EUR che e organizza 
ta in collaborazione dall asso 
dazione «I grandi contem 
poranei dell arte » e dalla ri 
usta a Capitolium » Poi an 
drà nello spazio aperto di una 
autostrada La viostra coni 
prende circa centocinquanta 
opere a partire dal l*i2Q scu! 
ture disegni scenografie e 
gioielli in gran parte ope 
re ben vote e visibìli ne! mu 
sco della fondazione «Amici 
dt Manzu ad Ardea In cata 
logo un saggio del critico tn 
glene John Rewald grande sto 
rico dell Impressionismo che 
e ripreso da un belltssivio li 
bro edito da Tonmelh 

Le «pieghe» 
Alla scultura monumentale 

tn poliestere Manzu ha lavora 
to dal 1971 al 1974 nel tempo 
stesso che data forma a del 
te figure di donne e dt fan 
ciutlt che sono le altre opere 
di nuovissima immaginazione 
e in prima vistone nellanto 
logica ali EbR La grandiosa 
scultura m poliestere porta 
un titolo didascalico «Grandi 
pieghe al vento» Le prime 
idee plastiche delle « gran 
dt pieghe» st ritroiano nella 
Porta della Morte in S Pie 
tro in particolare nei pannel 
li e nei molti bozzetti con i 
motivi della «Mòrte dt Ma 
ria » e « Morte nello spazio » 
e net pannello e bozzetti re 
tattvi con Papa Giovanni che 
prega malinconicamente chiu
so nella sua veste come in una 
forma dt colomba della pace 

Le pieghe di un panno o dt 
t ita veste hanno sempre costi 
tulio per Manzu che non e 
un narratore ti mezzo piasti 
co essenziale per amplificate 
l espressione violenta e tragi 
ca o paciftea e sensuale dei'a 
sua scultura e specialmente 
quando si e trovato su com 
missione come nelle porte 
delle chiese di Roma e di Rot 
terdam a fissare un immagine 
del nostro tempo come costru 
ztone della pace contro la vio
lenza e la morte Anziché rac 
contare ha rinviato l occhio al 
la tragedia o alla pace dei pie 
ni e dei vuoti delle sue «pie
ghe» E la grande mietutone 
plastica di Manzu assieme a 
quella della figura femminile 
negli anni Sessanta Wa nella 
scultura in poliestere « Gran
di pieghe al i ento » Man 
zu ha realizzato una piu shn 
boi tea astrazione di quella sua 
grande visione del mondo tra 
pace e guerra tra costruzione 
e itolenza tra amore e mor 
te che lo ossessiona poetica 
mente e lo riporta sempre sul 
lavoro, con il pensiero domi
nante di saltare dalla iwlen 
za soprattutto figure dt don
ne e di fanciulli tra i quali so 
no sempre la sua donna e i 
suoi fanciulli 

La figura dell uomo è raris 
tfma nella scultura dopo la 
Porta della Morte Manzu ha 
un occhio concreto e dt straor 
dinaria naturalezza ma tutto 
ciò che vede e anche dt piu tn 
timo e quotidiano lo riporta 
a un disegno che ha nella 
mente da decenni e che e un 
fantastico disegno di amore e 
di pace St vuole una prova in 
ptu? St guardino i disegni due 
0 tre sono i soggetti ma la 
vaiietà formale e straordinaria 
come la sfaccettatura d una 
pietra pura trapassata dalla 
luce Soltanto Henri Mattsse 
disegnala così variamente la 
figura femminile e con quel 
la gioia dt t it>ere quotidiana 
viente costruita che e un gran 
de messaggio per il nostro 
tempo 

Dice nella sua presentarlo 
ne John Reituld a chianmen 
to del percorso un pò solita 
rio di Manzu « Poiché il 
pendolo della storia oscilla 
<on facilita da un estremo al 
laltro e comunque possibile 
che ad un periodo come que 
sto di sfrenata liberta cne 
(omunque corrisponde a una 
sazietà di naturalismo ne 
sequa uri altro che riallacce 
io ì legami con la natura Le 
vuote generazioni allora con 
stateranno con riconoscenza 
che questi legami non sono 
mai stati troncati del tutto per 
che Giacomo Manzu nel suo 
isolamento ha continuato a te 
nere in i ita la tradizione clas 
sica Potremmo dire che og 
gì e necessario maggior corag 
gio per restare fedeli al natii 
rotismo che non per rifiutar 
lo e per incamminarsi terso 
1 astrattismo <l ammirazione 
di Manzu per Brancusi atte 
sta il suo riconoscimento del 
la taltdita di tendenze del ge
nere/ »> 

F ben lero die Manzu ria 
straordinaria sensibilità per 
quanto (ade sotto il suo ne 
Olio comi due Reunld ben 
tero che egli si tiene più al la 
voto che alle tonccttuosita cu 

tre ama din Ma t soprattut 
to i ero che l istinto la natii 
rale^a e la sensibilità dell oc 
ehio sono guidati dal profon 
do disegno della viente e co 
si lo sguaino no i segue 
ogni cosa dappertutto e in u 
guai modo i IU su glie climi 
unisce (itane nta tane ella Sai 
K(I il potere di sintesi < di 
astrazione non air ebbe U) pre 
so forma <t «Grandi pieghe 
al tento» e 'e figure lemmi 
vi i a cornine tare dalle gran 
di sculture in ebano e panna 
distesa dei b" e < Guuntana 
mera > del hs j lo stesso di 
scorso tale per la < classicità» 
di Manzu che quasi mai prie 
siste alla sua imagtnaz o 
ne e in senso atemporale «e 
cademico Certo se e e uno 
scultore che sa intendere il 
senso profondo delle « pie 
ohe» delle testi vici fregi del 
Partenone in Masaccio al Car 
mine tn Piero ad Arezzo 
in Leonardo in Agostino di 
Duccio in Donatello in Ca 
ravaggio della < Morte della 
\ ergine » in Bernini della s 
Teresa e della Beata Ludot i 
ca Albertom questi è Manzu 
Ma egli guarda ali arte come 
a uva realtà lìienie quelle 
antiche «pieghe» uilgono tv 
quanto portano ali et idenza 
correnti e conflitti di cner 
gie umane 

Sulla naturalezza a loltc "o 
st raggiante da turbare di in 
nudo o dt un tolto di donna 
o anche dt fanciullo Manzu 
compii la stcssu astrazione 
plastica che sulle «pieghe > 
Armonia di naturalezza e a 
st razione si ritroia in una se 
ne di grandi sculture «Don 
ita distesa» del 67 (ebano) 
« Guantanamera » del hi te 
banoi «Grandi amanti» del 
2<f"l 74 « resta di Emù » del 
73 (bronzo) «Passo dt dati 

za» del 73 (broruoi «Gran 
de striptcase » « Sona sedu 
ta in poltrona» «Emi/ sulla 
sedia > tuttt bronzi del "4 
ti «Busto dt Inge » in marmo 
pure del 74 e il ritrattino 
in bronzo del tiglio Mtleto che 
abbiamo usto nascere rapi 
damante dall argilla tn telcvi 
storte 

Finito il lai oro estenuante 
per la Porta della Marte n 
S Pietro inaugurata il js gin 
gno I9b4 senza che Papa Gio 
tanni suo committente pò 
tesse armare a lederla Man 
zu si e dedicato con tutti i 
suoi sensi e t suoi pensieri al 
la scultura dt figure temmini 
li e di fanciulli quasi doies 
se risarcire la sua immagina 
ztone e tutti noi per la bel 
lezzo la pace e l amore soli 
dalc che e e nel mondo h a 
tal punto che un altra porta 
di chiesa quella del JVbb per 
S Laurenz in Rotterdam e 
che raffigura la «Pace e la 
Guerra » a memoria d uva vii 
ta tanto dei astata dai na^t 
sti e dominata nelle forme 
dallo spirito costruitilo e seri 
suole delle figure temm-rih 
e delle « pieghe » anche 

I^a tipicità realista delle V 
gure femminili à così assolti 
ta così comprensna dt vaio 
ri che «parla» per la totali 
tà della realtà Manzu sempre 
muore da ciò che conosce dal 
quotidiano da figure e tolti 
amati e intimi Inge Soma 
Emù t figlioletti ma anche 
dilata amore pace e costr i 
ztone d una giornata serena a 
idea della nta a modo dt is 
dere il mondo e 1 arte e tnst 
ste tn questa listone con os 
sessione formale anche quan 
do la realtà è violenta è atro 

ce Credo ptoprio che do re 
ivo essere grati a Mai ^u noi 
tanto per l fatta che non ha 
lotto j caaim i.(>n la naturi 
qua ito per i latto che srrj-ci 
rifugiarsi i n Unite età de 
loro della beitela in scultv 
ra ha saltato in modo uni4a 
rio una aria idea posili a de 
ia t ita i dt 11 arte in una si 
tua ione sociale molto ostile 

la poesia ti Manali la sua 
cupac ta di duiure anche sta 
in ui a intviaaina ione terre 
stre t he lo porta sempre a 
bloccai e ntlla forma uel torpo 
il flusso dei se usi e delle 
idee pt r quanto prandi esso 
sta Per trouirt un ma gì n to 
s; natili al ma une he simboli 
ci e b sogna quardare Revoir 
Matisse Moore e anche Ptcas 
so più vnditerraneo e grcciz 
••ante II \ udo dtsteso > e 
< Guantanamera > sono dt una 
bellezza solenne i a roecafor 
te» e duna (ostruzione 10I11 
me trna serrata impenetrabt 
le sono dt questi anni ma ri 
propongono la vostra immagi 
ne miqhotr oltre St gira in 
torvo a queste « giqantcssc » 
della bellezza come fossero 
corpi dei miti antichi quasi 
ligure de! Partenone o del 
Trono Ludoi tst 

Intimità 
Alti e i olte liete Manzu 

da torma a un alita bellezza 
Il gesto del Passo di clan 
zu o quello del Grande 
strtptease ) sono sempre quel 
li dt un corpo beli ssnno ma 
stanco e chi non fa spettaco 
lo ma muote i primi passi ut 
un giorno nuovo ic calze e 
late sulle caviglie come te'la 
più indifesa intimità Sr ama 
vo queste sculture come si 
può amare la propria donna 
per la sua stanchezza per U 
tenta che ha per quel gesto 
indifeso « Soma » sta nella 
stessa poltrona della Guanto 
namera 'e una poltrona di ca 
sa Manzu i ed e di una bellez 
za più acerba Ma se la Guari 
tanamera e un pacifico « qnl 
fo » *sonia st lei a a sedere 
con una coscienza quasi an 
lente e sembra gettare uno 
sguardo lungo in un moti 
do che la spai enta « Emù sul 
la sedia > potente come una 
« regina » dt Moore con la sua 
qioi inezia ha rinnovato m 
Manzu quella stessa i tswne 
umanistica che affido alta sua 
prima fanciulla sulla sedia 

Il Busto di Inge si apre 
libero come un albero nello 
spazio col gesto delle mani 
che sciolgono t capelli an 
che qui tornano le (pieghe» 
piene di i ento e tutta la ti 
aura oltre il ritratto oltre il 
quotidiano ditata un <um 
bolo II marmo sotto gì stru 
menti di Manzu torna una ma
teria misteriosa ita pelle e lu 
ce di carne ma anche riesce 
a rendere tattili le dee Anco 
ra il marmo lai orato stupcn 
damente nella scultura monu 
mentale « Grandi amanti » che 
sta al culmine di una serie di 
tarlanti cominciata nel 6S Nel 
sublime gesto dell abbraccio 
che lo si guardi e intenda be 
ne t anche un grande gesto 
dt solidarietà al limite duna 
michelangiolesca <c Pietà » tor 
na ti simbolismo realista del 
a scultura « Grar lì pieghe al 

lento» lo stesso potente lor 
tice del nostro tempo con un 
uomo e una donna che st ten 
goto stretti e solidali 

Dario MicacchI 

Con la partecipazione di artisti e studiosi 

Dibattito a Bologna 
su arte e mercato 

BOLOGNA 1 giugno 
Si è svolta al Palavro dei 

Congressi nel quartiere fieri 
stico organizzata dalla Gal e 
ria comunale d aru* moderna 
una «tavola rotonda» — (he 
piu propriamente si sarebbe 
potuta deiinire per 1 mpegno 
e la larga partecipazione di 
critici e operatori culturali 
un convegno di studi — 11 
guardante il mercato dell ai 
te in rappotto con la legisla 
7ione 1 organizzazione delle 
sue componenti e le implica 
zioni socio-culturali 

I lavoii presieduti d il prof 
Gillo Dorfles sono stati aptr 
ti da Franto Sotmi il quale 
ha (entrino subito la sostim 
/a del temi in discussione 
rilevando che 1 opt rat ore tr 
tistito non può prett ndei e 
di superare i condizionamenti 
del meicato i^normdone le 
strutture ma tircando di mo 
difitarle e di piegarle — me 
dianie 1 mterverto dei tenn i 
d potere democratico il 
le esigenze della spe< ifirit 1 
e della autonomia della crei 
zione artistica 

Quindi — come ĉ  emerso 
dal dibattito — nessuna fu^a 
per la tangente di una falsn 
spiritualità the non iarebbe 
che perpetuare la situi/ione 
esistente — secondo le velici 
tane posizioni alliorate nel 
recente convegno 1 mi amano 
di Firenze su analoc.1 proble 
malli 1 — mi presu di t osrien 
za realistica delle strutturi 
sono et OIHIITIK he esistenti d 1 
cui 1 operatore irtis ico noi 
può non essere in quah ht modo 
(ondizionito si ti il i qvini 
di di ìnteivcmre n m >rit ri 
siminlai 1 n lo s >p ri ipt 
IP 1111 \ t pi >spci i ci *\ 
luppJ n Lolle.amL ilo LUI . 

obiel ivi che s] rnngonn ' 'a-
v or non nel pi 01 esso produ* 

\u 
Sono miononu 1 neila d< 

scussione Giilo Dorfles Mano 
De MKJ U Giulio Cesare Al 
bc rubini Art uro schwarz 
Concetto Po// il Enn o Ca 
1 ibna Pulisse Adriano Slel 
la ed altri successivamente 
1 L discuss one si sposterà su 
quest oni mele iti mu stretta 
mente ahe strutture del mer 
cito artistico ed il] 1 normi 
Uva d e l i legislazione 

Ci riserviamo di tornire p u 
inipiamente sul convegno e su 

qut st 1 temi nei prossjru giorn 

a.g. 

J^OVITA 

RIUNITI 
610RBID NAPILITAHO 

I COMUNISTI 
NELLA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 

M CemltM* aanfala é*4 PCI 4 

ii punto pp. ì i / t ; eoo 
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Forti critiche alla politica di settore dell'IRI 

Telefono: i sindacati chiedono 
la riduzione delle tariffe 

Mercoledì 4 giugno prima giornata di sciopero della categoria, insieme ai dipendenti dell'elettro
nica e delle telecomunicazioni - Le richieste elaborate nel convegno di Ariccia di CGIL, CISL, UIL 

« L'aumento delle tariffe te 
lcfomche colpisce In modo ini
quo te classi popolari dell'u
tenza e incide con rilevante 
peso sul potere d'acquisto dei 
redditi più bossi, con la con
seguenza non solo di una man 
cata espansione dell'uso del 
telefono (che nelle zone rura
li e nel Mezzogiorno rappre
senta quasi l'esclusivo me^zo 
di comunicazione», ma anche 
della caduta dell'attuale livel
lo della domanda ». 

Tutto ciò si ripercuote « sul 
piano occupazionale, non ri
sparmiando neppure le stesse 
aziende che Restiscono il ser
vizio, le xrandl fabbriche di 
produzione e di installazione 
delle apparecchiature, gravan
do più pesantemente sulle pic
cole e medie imprese di appal
to e sulla struttura decentrata 
che gravita intorno alle fab
briche di maggiori dimensio
ni, e colpendo in modo parti
colarmente accentuato il Mez
zogiorno ». 

Partendo da queste premes
se il recente convegno organiz
zato dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL ad Ariccia ha de
ciso, come abbiamo già rife
rito, di dar vita ad un ampio 
movimento di lotte — il pri
mo sctopero nazionale di 4 ore 
nel settore dell'elettronica e 
telecomunicazioni e dei servizi 
telefonici (SIP e Stato) avrà 
luogo il 4 giugno — sia per 
rivedere e ridurre sostanzial
mente il regime tariffario dei 
telefoni divenuto particolar
mente vessatorio dopo gli ul
timi aumenti decisi dal CIP 
(per 400 miliardi), sia per 
« mettere di discussione il ruo
lo e la politica della STET, 
la potenza finanziarla di set
tore del gruppo IRI, feudo 
da sempre della parte più 
conservatrice delle forze po
litiche ed economiche domi
nanti ». 

In questo modo la vertenza 
telefonica ha assunto dimen
sioni più vaste, per interessa
re direttamente l'intero cam
po della elettronica e delle 
telecomunicazioni. Non a ca
so, al convegno di Ariccia è 
stato posto In evidenza il fat
to che, attraverso il regime 
delle concessioni, si e sottrat
to al Parlamento ogni con
trollo di merito sul settore, 
ed è stato sottolineato che 11 
medesimo sistema rappresen
ta In realtà « uno strumento 
ci delega di scelte politiche 
di primaria importanza » tra
sferito alla STET e alle sue 
consociate SIP, Italcable, Te
lespazio e Radiostumpa. 

Già questo elemento appa
re importante ai fini della 
comprensione del motivi di 
fondo per cui il movimento 
sindacale ha deciso di aprire 
una vertenza generale nel cam
po delle telecomunicazioni e 
dell'elettronica, nel quadro 
della lotta per imporre alle 
partecipazioni statali un nuo
vo e diverso ruolo. 

Ma 11 convegno di Aricela è 
andato ben oltre. Riscontran
do, Infatti, che alla progres
siva accentuazione della ge
stione del servizi da parte del
la STET ha fatto riscontro 
« l'assoluta carenza di un ruo
lo di coordinamento e di pro
mozione dello sviluppo delle 
attività nel comparto manifat
turiero », 11 dibattito ha sotto
lineato un altro aspetto, cer
tamente non secondario, della 
politica negativa finora con
dotta nel settore delle teleco
municazioni. Le cifre stesse, 
del resto, stanno a dimostra-
re che le preoccupazioni della 
STET si sono riferite soprat
tutto alla ricerca del profitto. 
I suol investimenti nell'ultimo 
quinquennio hanno riguarda
to per il 95 per cento circa i 
servizi, per 11 4 per cento le 
produzioni e solo per lo 0,8 
per cento la ricerca. 

La scelta, in sostanza, è plii 
che chiara. Essa 6 coerente, 
per altro, con la decisione di 
non dare esecuzione al plano 
quinquennale e di attuare al 
suo posto- un ridotto plano 
stralcio, che compromette eli 
fatto l'occupazione anche per 
quanto riguarda gli impegni 
per il Sud. 

Non 6 casuale, quindi, che 
la STET garantisca al propri 
azionisti (Il 43 per cento dei 
quali sono privati) un «pro
fitto costante », 

Ponendo, pertanto, con de
cisione il problema di una ri-
considerazione dell'intera po
litica delle telecomunicazioni, 
il sindacato ha toccato uno 
del punti chiave della verten
za, coinvolgendo direttamente 
le questioni connesso allo svi
luppo dell'industria manifat
turiera In questo campo e 
quindi all'Incremento dell'oc
cupazione. Anche la decisio
ne di battersi per rivedere le 
strutture tariffarie rientra, del 
resto, in questo quadro essen
do chiaro per tutti che au
mentando le tarifre si spinge 
ad un rallentamento ulteriore 
della diffusione dell'utenza. 

« Da ciò — si può leggere 
In una comunicazione presen
tata ad Aricela — 11 carattere 
punitivo della struttura dei 
rincari tariffari decisi l'H mar
zo scorso: il forte aumento 
delle spese di allacciamento, 

Ucciso in un agguato 

un pastore di Locri 
LOCRI (Reggio Calabria). 

1 giugno 
Un pastore di 54 anni, Giu

seppe Banetta. è stato ucciso 
in un agguato da una per
sona non identificata mentre 
rientrava con le mucche dalla 
campagna. Il fatto è accadu
to in contrada Puterrltl 11 
pastore e morto all'istante 
Alcune persone hanno dichia
rato al carabinieri di aver vi
sto un uomo 1uggì r e 

l'aumento del canone di ab 
bonamento, la istituzione di 
una quotu-sc-am obbligatoria 
che si traduce poi m un ul
teriore rincaro dello stesso ca
none di abbonamento « Ba-
**ti pensare — si usserva an
cora nella comunicazione —-
che la manovra sul cosiddet
to « minimo garantito ». mal
grado incida pesantemente 
sulle famiglie più modeste, 
farà incamerare alla SIP solo 
22 miliardi sui -UH) complessivi 
dalle uten/e [umiliar! ialtri 
2'l miliardi saranno spillati ai 
piccoli commercianti e agli 
artigiani, in quanto le indu
strie medie e grandi superano 
certamente 1 450 scatti trime
strali che è il minimo garan
tito per la categoria altari)». 

E', pertanto, chiaro che la 
pretesa dei « minimi » più che 
rispondere alla necessità di 
Incamerare nuovo denaro, si 
inserisca nella « logica di di
sincentivare la telefonia inte
sa come servizio sociale ». E 
questa è certamente una ra
gione di più per dare batta
glia sulle tariffe .nello stesso 
momento in cui si apre la 
vertenza per lo sviluppo del-

l'occupa/ione Tanto più che 
il CIP ha tfia annunciato « un 
nuovo aumento tannarlo a 
breve termine mediante l'in-
irodimone della tarifia a tem
po per le teletonate urbane ». 

Oltre a rivendicare un pia
no per le telecomunicazioni 
che sia direttamente vincolato 
alla estensione dei servizi so
ciali e allo sviluppo produt
tivo e occupazionale, 1 sinda
cati chiedono 

1 > la riduzione del costo di 
allacciamento e di trasloco 
per le utenze abitative e per 
ou"lle rurali e artigiane; 2) 
l'aboli/tone del minimo di con 
suino e il contenimento del 
canone trimestrale d'abbona
mento; Hi l'individuazione di 
un minimo eli consumo so-

j ciale senza alcun aumento per 
; le utenze familiari, rurali e 

artigiane; 4) l'abolizione del
l'aumento per le telefonate in
terurbane in teleselezione e 
tramite operatrice, e di quelle 
internazionali elfettuate nelle 
ore notturne, nei giorni fe
stivi e nel pomerlglgo del sa
bato. 

Queste rivendicazioni non 
sono dissimili da quanto han-

I no ^ia chiesto i deputati del 
| PCI in una loro interpellanza. 

Sui problemi delle telecomu-
I menzioni e della telefonia, 
I dunque, la battaglia si svilup

perà su piani diversi, tenden
do comunque sempre a sai-

I vaguardare gli interessi delle 
I masse popolari e ì livelli di 
! occupazione nel settore. 

Per quanto riguaida questo 
ultimo aspetto, come si è det-

( to, t sindacati hanno deciso 
in particolare di aprire ima 

I vertenza, nell'ambito della a-
. zione in corso nei confronti 
1 delle Partecipazioni statali, 
i per lo sviluppo dell'occupazio-
j ne nei settori dell'elettronica 
| e delle telecomunicazioni, fon

dato sulla produzione dei 
« componenti elettronici » del-

| la «commutazione elettronica» 
, e della « strumentazione elet

tronica ». Per questo, fra l'ai-
j tro si chiede un coordina

mento di tutte le attività esi-
, stenti e in primo luogo di 

ciucile che fanno capo alta 
i STET. alla Slt-SIcmens, alla 
I CSELT, alla SGS-Ates, alla Se-
! lenta. 

Sirio Sebastianelli 
Luciano Llgglo, torrld«nt* • flcuro di t i , fotografato dopo l'amato, 
avvanuto lo scorto anno, nal auo rifugio di Milano. 

Incontro pubblico organizzato dal PCI con il compagno Tangheri nel capoluogo veneto 

BOLOGNA E VENEZIA: A CONFRONTO 
DUE MODI DI GOVERNARE LA CITTÀ 

L'attività dei Consigli di quartiere, nati quasi contemporaneamente nei due centri ma dotati di ben diversi poteri reali - La lot
ta alla speculazione edilizia e per il risanamento dei centri storici • Dove governano i comunisti, ì cittadini contano di più 

CHIAVARI 

Suicida 
in carcere 
Protestano 
i detenuti 

GENOVA, 1 giugno 
Dopo il drammatico suicidio 

di un loro compagno di pena, 
per tutta la giornata odierna 
i sessanta detenuti del carcere 
di Chiavari hanno inscenato 
vivaci proteste che sono per
durate anche nella serata. I 
detenuti hanno occupato i 
bracci del carcere e la infer
meria, L'uomo che si è tolto 
la vita e. il Ulenne Antonio 
Agnese, nativo di Genova e re
sidente a Rapallo. Si trovava 
da tempo in carcere per una 
accusa di minaccia aggravata 
con porto abusivo di arma da 
taglio e da sparo. Aveva più 
volte sollecitato 11 processo. 

L'Agnese, a quanto dato sa
pere, e stato trovato impicca
to al piedi det letto che occu
pava nell'Infermeria della pri
gione. S'era tonnato una spe
cie di corda tagliando 11 len
zuolo con 11 quale avrebbe 
composto it cappio per to
gliersi la vita. Nello stesso 
carcere di Chiavari alcuni an
ni or sono un altro detenuto 
era stato trovato impiccato nel 
letto di contenzione. 

La protesta inscenata dal de
tenuti ha mobilitato ingenti 
forze di polizia intorno al car
cere di Chiavari. 

Ha bevuto dell'acido 

Detenuto tenta 
il suicidio 

nei carcere di 
Turi di Bari 

BARI. 1 giugno 
Un detenuto nella casa pe

nale di Turi, c o m u n e a 
trenta chilometri dal capo
luogo, ha tentato di buicldar-
bi bevendo acido muriatico. 
Il giovane. Bruno Araneo, di 
29 anni, di Pescopasano (Po
tenza), è stato ricoverato con 
riserva di p ropos i nella cli
nica di patologia chirurgica 
dell'ospedale consorziale di 
Bari, dove è piantonato dal 
carabinieri 

Sull'accaduto le autorità 
mantengono il massimo riser
bo. Secondo quanto .si è ap
preso, 11 detenuto avrebbe 
preso l'acido dall'infermeria 
del carcere, dove svolgeva al
cune mansioni. Non sono noti 
i motivi del tentativo di sui
cidio. Sembra che l'Araneo 
stesse terminando di sconta
re una condanna per reati 
contro 11 patrimonio 

Nella casa penale di Turi 
vengono In genere rinchiusi 
vecchi ergastolani che usu
fruiscono anche di permessi 
per libera uscita. 

Hell'ex distretto della Marina di Monteoliveto 

Taranto: muore un 
bambino di sfollati 
dalla città vecchia 

// bimbo, di tre orini, è passato tra le sbarre di cemen
to di una ringhiera ed è precipitato dal secondo piano 

TARANTO. 1 giugno 
Dopo 1 sei morti di Vico-

reale, ancora ima vittima del
l'incuria, dell'abbandono e del
la negazione del diritto alla 
casa. Questa mattina, verso lo 
12, nell'ex distretto della Ma
rina militare di Monteollveto, 
dove sono « sistemate » in con
dizioni disumane una ventina 
di famiglie sloggiate da abita
zioni pericolanti della citta 
vecchia, un bambino di 2 anni 
e mezzo. Cosimo Lupoli. fra
tello di altri cinque e preci
pitato dal secondo piano. 

La madre stava lavando l 
piatti, quando Cosimo Lupoli, 
con un panino in mano ha co
minciato a scendere i primi 
gradini delle scale. Ad un cer
to punto si è avvicinato alla 
ringhiera, è passato attraver
so le colonne di cemento del
la stessa, ed e precipitato per 
oltre dieci metri. 

Il primo a soccorrerlo ^ sta
to lo zio. Nicola Marilli. che 
in un primo momento non lo 
aveva riconosciuto e pensava 
che stesse dormendo per ter
ra Non appena si e accorto 
che il bambino eia m fin di 
vita, insieme ad un giovane 
Angelo Noci, ha fennat" unii 
macihlivi e io ha uoy'nlo ri 
o s p e d a l e D u r a n t e il l i a f i l t l o 

perd Cosimo Lupoli è dece
duto. 

Alla notizia della morte del 
Aglio, la madre, Carmela Lu
poli, che appetta da sei mesi 
il settimo tiglio, e stata colta 
da malore, La famiglia Lupo-
li, come del resto tutte le al
tre, vive in condizioni disu
mane. Basti pensare che sono 
in otto in una stanzetta che 
contiene a malapena i mobili 
o lo masserizie. 

li Papa rinuncia 
al consueto 

discorso domenicale 
Il Papa tornato Ieri nel suo 

appartamento privato, dopo 
la celebrazione di una lunga 
messa in San Pietro durata 
circa due oie, ha rinunciato 
a leggere il discorso prepara
to precedentemente ed ha 
semplicemente impartito la 
benedizione in latino, senza 
.ingiungere alno 1" la secon
da \nlta i he il Papa, nel gnu 
di un mese unum-m a leggcie 
il irs 'o di un discorso da lu, 
p i c p a i a l o 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 1 giugno 

Al compagno Zangheri, sin
daco di Bologna, non piac
ciono i confronti E tuttavia, 
dalle cose che ha detto in 
un Incontro pubblico orga
nizzato dal PCI di Venezia, 
un confronto tra 11 modo di 
amministrare due citta - - Bo
logna e Venezia — si è pro
rompentemente imposto. 

L'incontro è seguito ad una 
tavola rotonda sul problemi 
del risanamento della città e 
sulla gestione della legge spe
ciale per Venezia a tal l'Ine 
predisposta, alla quale hanno 
portato Importanti esperien
ze sul riassetto dei centri sto
rici consiglieri regionali e co
munali comunisti di Roma, 
Pesaro, Milano. 

Entrambe le iniziative han
no voluto continuare un di
scorso sul futuro di Venezia 
iniziato e promosso dal PCI 
molto tempo fa, sostenuto 
dal movimento operalo e po
polare, culminato con l'intesa 
tra le forze politiche del Co
mune nel dicembre scorso, e 
bruscamente Interrotto dal 
diktat di Panfanl. Rilanciarlo 
con forza ora, in campagna 
elettorale, ha per 1 comunisti 
11 significato di accelerare un 
processo di aggregazione di 
tutte le forze sociali attorno 
a obiettivi precisi per 1 quali 
Il PCI chiede la partecipazio
ne e il voto per rendere tali 
obiettivi realizzabili. 

Non si tratta di assumere 
modelli, ma punti concreti di 
riferimento. La fama di Bo
logna « città meglio ammini
strata d'Italia» ha varcato 1 
conlini del Paese. Perche? Al
la base di tutto sta quel 
« nuovo modo di governare » 
invocato dai comunisti (ed 
attuato là dove essi governa
no» che pone in primo piano 
la partecipazione popolare. E' 
questa la molla che la scat
tare un meccanismo di pote
re, di controllo e di gestione 
dal basso delle scelte di una 
citta. E quando questo si rea
lizza, le stesse istituzioni pub
bliche che hanno messo in 
moto tale processo diventano 
momento Importante di esso, 
forza rlnnovatrice della so
cietà. Vediamo quindi, limi
tandoci per brevità di spazio 
soltanto a due esempi, come 
si sono esplicati 1 due modi 
di governare la città a Bolo-
gnu e a Venezia. 

QUARTIERI - - Mentre 1 
Consigli di quartiere di Bo
logna governano realmente la 
città, essendo messi in grado 
di dare parere vincolante su 
tutte le scelte che interessano 
la vita dei loro abitanti (li
cenze edilizie, scuole, assi
stenza, ecc) . quelli di Vene
zia, nati quasi contempora
neamente a quelli della città 
emiliana, sono ancora privi 
di qualsiasi potere decisio
nale. 

A Venezia, tuttavia, essi so
no stati in parte protagonisti 
del vasto movimento popola
re che ha portato all'Intesa 
di dicembre e dovranno ave
re. In virtù di quell'Intesa — 
e se essa andrà avanti dopo 
le elezioni — un ruolo di 
primo piano nella battaglia 
per il risanamento della cit
ta, a condizione che a loro 
vengano demandati poteri 
reali di Intervento sulle scel
te territoriali riguardanti 1 
servizi, I tempi e le priorità 
di intervento della legge spe
ciale, la destinazione degli 
immobili da restaurare, ec
cetera. 

La riqualificazione del quar
tieri de\e diventare la base 
portante per una corretta ap
plicazione dei plani partico
lareggiati della citta che va 
ioni untamente controllata, in 
Lise (li esodi/Ione, dav.ll oi-
ganibtru popolari, quatueri, 

Consigli di fabbrica e di a-
zlenda. Consigli scolastici, 
associazioni di categorie la
vorative, che insieme colla
borando nel Consigli di zona, 
possono diventare garanti 
dell'assetto urbanistico e so
ciale e di un nuovo sviluppo 
economico della città. 

URBANISTICA — La ri
strutturazione del centro sto
rico di Bologna * stata og
getto d i . ammirazione Inter
nazionale. In questi ultimi 
anni, mentre l'Amministra
zione comunale di Venezia 
si attardava in ricorrenti lun
ghissime crisi, quella di Bo
logna ha approntato un nuo
vo Plano regolatore, il Plano 
per 11 centro storico, un Plano 
per la salvaguardia della col
lina che circonda la città. La 
speculazione immobiliare è 
stata stroncata, stabilendo un 
ordinato cordone ombelicale 
fra la città e il suo compren
sorio, tale da consentire un 
armonioso sviluppo delle at
tività economiche, del tra
sporti, delle scuole, dell'edili
zia pubblica e il giusto con
tenimento della popolazione 
nel centri abitati. 

A Venezia, pure in presen
za di una legge speciale — 
che a Bologna non c'è — tut
ti questi problemi restano an
cora aperti. C'è il rischio che 
la legge intervenga addirittu
ra per ristabilire situazioni di 
privilegio nel centro storico; 
c'è da modificare la visione 
secondo la quale basta inter
venire restaurando il centro 
storico per salvare Venezia, 
quando invece l'effettivo svi
luppo della città va visto in 
relazione — come si è fatto 
a Bologna — allo sviluppo 
del suo hinterland e soprat
tutto di Mestre e Marghera, 
alla riconversione produttiva 
della zona Industriale, al po
tenziamento del porto e del
le attività economiche del 
quartieri e delle isole. C'è il 
pericolo di un ulteriore eso
do dal capoluogo, se su case 
e palazzi da restaurare non 
viene imposto un vincolo a-
bltativo le un affitto equo), 
per gli abitanti che già vi 
sono e per i futuri Inquilini 
e le nuove attività lavorative. 

Per fare affermare questo 
orientamento generale biso

gna imporre l'applicazione 
della legge speciale che, ad 
un anno dalla sua approva
zione, è ancora lettera mor
ta, con 300 miliardi fermi nel
le banche. 

Sono, questi, due esempi 
emblematici di un « modo di 
governare »: a Bologna vi è 
una direzione dinamica e ba
sata sul legame stretto con 
gli strumenti di potere e di 
rappresentatività popolare 
(c'è da aggiungere che 11 
Comune emiliano ha stilato 
un « protocollo » con 1 sin
dacati sul problemi della cit
tà) : a Venezia si è assistito 
all'immobilismo e alla rottu
ra del tessuto sociale, dopo 
la rottura dell'intesa di di
cembre per volere di Pan
fanl. 

Per rimettere In moto un 
meccanismo unitario capace 
di dare sbocchi positivi alla 
città molto dipende ora dal 
voto degli elettori. 

In questa occasione ogni 
elettore veneziano ha un ruo
lo determinante: lo studente 
e il docente per fare si che 
l'Università — come diceva il 
compagno AJmonino durante 
la tavola rotonda — assolva 
a nuovi compiti culturali nel 
rapporto Ente locale-territo
rio, anche sul plano della r i
cerca e della sperimentazione 
(basti pensare al due istituti 
di urbanistica e di architet
tura): l'operalo, l'artigiano, 11 
commerciante, la casalinga, 
tutti egualmente interessati 
alla rinascita di Venezia. 

In fondo, ciò di cui ha pau
ra la DC di Fanianl e dei 
dorotel veneti, è proprio la 
richiesta di contare che a-
vanza sempre più forte dal 
movimento popolare e che si
gnifica, in definitiva, cresci
ta di una egemonia nuova 
nella città. E' questo lo scon
tro reale In atto e anche 11 
punto focale di queste ele
zioni. Perciò il futuro delia 
intesa democratica al Comu
ne e 11 futuro di Venezia so
no adesso, più che mai, nel
le mani del cittadini. A Bo
logna — ha detto Zangheri — 
essi governano il loro territo
rio. A Venezia possono go
vernarlo. 

Tina Merlin 

MIGLIAIA DI RECLUTATI AL PCI 

successi 
nel tesseramento 

nelle 
Con l'intensificarsi del dia

logo elettorale del PCI, pro
seguo con significativi suc
cessi anche la campagna di 
nuove adesioni al PCI e alla 
FOCI lanciata nelle scorse 
settimane dalla segreteria 
del partito. A Genova negli 
ultimi venti giorni hanno 
chiesto la tessera del PCI al
tri 282 nuovi compagni e 
compagne: da segnalare In 
particolare la sezione comu
nista dell'Ansaldo Meccanico-
Nucleare che ha visto l'ade
sione di altri 15 Iscritti, rag
giungendo cosi la cifra di 
103 nuovi reclutati nel corso 
di questi mesi; la sezione I-
talsider e Italcantierl. che 
con altri 8 reclutati ciascuna 
hanno raggiunto rispcttua-
incntc la cilra di 160 e 113 
nuovi iscrìtti. 

Intanto anche la Federa
zione di Frosinone ha supe
rato il 100 per cento perve
nendo a 9393 iscritti e impe
gnandosi per nuovi reclutati. 
A Ferrara nel solo comune è 
stata raggiunta nel giorni 
scorsi la cifra di 1007 nuovi 
Iscritti. Importanti successi 
nel proselitismo a Matera, do
ve è già stato raggiunto il 
103 per cento del tesserati 
e dove la FGCI ha su
perato I 1000 Iscritti (166 per 
cento) e punta ora verso 1 
1200. A Como, raggiunto in 
questi giorni il 103 per cento 
degli iscritti rispetto al '74. 
con 910 reclutati, la Federa
zione del PCI si è proposta 
di raggiungere i 7500 tesse
rati reclutando altri 200 nuo
vi compagni e compagne. 

Allarmante decisione del ministero di Grazia e Giustizia 

Liggio è ritornato 
nel carcere di Parma 
dove ha una sua cosca 

Era già stato allontanato su richiesta del direttore, preoccupato per l'attività interna 
det boss mafioso che potevo anche far ritenere facilitata una sua fuga • Vicina 
la conclusione della inchiesta a carico del presunto capo dell'anonima sequestri 

MILANO, 1 giugno 
Un fatto sconcertante va re

gistrato nello stesso momento 
m cui è entrata nella lase li-
naie l'inchiesta sui sequestri 
Torielll e Rossi di Monlelera. 
il cui principale imputalo e il 
boss mafioso Luciano Ligglo' 
dopo essere stato, nel gennaio 
di quest'anno, trasferito a San 
Vittore perchè, creatasi una 
sua cosca, nel carcere di Par
ma era divenuto pericoloso. 
Liggio è riuscito a farsi di 
nuovo trasferire a Parma. 

Vediamo di inquadrare nei 
fatti l'inquietante decisione 
presa dal ministero di Grazia 
e Giustizia. Dopo il viaggio 
del giudice Turone e del so
stituto procuratore Caizzi a 
Catania e dopo accertamenti 
tesi a definire le prove rac
colte a carico di Liggio, entro 
l'estate dovrebbe esserci la 
requisitoria del pubblico mi
nistero. Di questa scadenza, 
che dovrebbe precedere di po
co il rinvio a giudizio. Liggio 
e estremamente preoccupato: 
da questa dipendono molte 
cose. Una insolita frenesia, 
seppure sotterranea, sembra, 
in coincidenza con questo ap
puntamento, percorrere am
bienti diversi: Llgglo deve 
avere mobilitato le sue forze 
in tutti i settori, sia all'inter
no dell'« anonima sequestri », 
sia fra I suoi protettori poli
tici e fra i molti alti funzio
nari che sempre gli hanno 
mostrato benevolenza nei mo
menti di bisogno. 

Non sono passati ancora 
molti giorni da quando un 
suo « collega », Gerlando Al
berti, ha potuto tranquilla
mente alzare ì tacchi e fare 
perdere le proprie tracce: non 
ha dovuto fare altro che con
fondere l'unico poliziotto che 
gli era stato messo alle calca
gna. Era inevitabile? No. La 
risposta è secca e senza in
certezza. Gerlando Alberti lo 
si è voluto libero, punto e 
basta. E Liggio' Cosa si -vuole 
fare di Liggio? La domanda è 
legittima proprio a causa di 
questo trasferimento. 

Llgglo viene trasferito da 
Parma a San Vittore nel gen
naio di quest'anno: l'iniziati
va non era partita da lui, 
ma a mettere in moto il tra
sferimento era stato 11 diret
tore del carcere di Parma. 
Il funzionarlo aveva scritto 
al Ministero: a chiare lettere 
il direttore avvertiva il mini
stro di Grazia e Giustizia che 
non gli era possibile tenere 
Liggio isolato dagli altri dete
nuti; approfittando di que
sto, Liggio aveva formalo in
torno a sé una notevole cer
chia di amici. Oltre ad essere 
naturalmente personaggio abi
tuato a comandare, Liggio di
sponeva di notevolissimi mez
zi, assai convincenti in car
cere dove tutto ha un prezzo. 
La prima relazione del diret
tore del carcere di Parma si 
concludeva paventando un 
pericolo concreto di fuga: 
malgrado la sorveglianza as
sidua, la situazione era tale 
che si temeva potesse dege
nerare. 

Non si sa quale sia stata 
la risposta del ministro, Fat
to e che dal carcere di Par
ma parti un'altra relazione 
ancora più allarmata: Il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
veniva informato che Liggio 
riusciva a disporre nell'inter
no del carcere di notevoli 
quantità di denaro in banco
note di grosso taglio. Addi
rittura il boss aveva fatto 
dono, ad un suo nipote che 
gli aveva fatto visita, di una 
banconota da 100 mila lire 
che era stata poi sequestrata. 

Il direttore, preoccupatissi
mo, dichiarava che Liggio sta
va manifestando apertamen
te Il suo carattere e la sua 
Ìndole mafiosa: si era creato 
numerosi adepti nel carcere 
e si comportava come un ve
ro capo, perfino con il per
sonale addetto alla custodia. 
Per questo il direttore fu an
che costretto a punirlo, Di 
fronte a questa nuova allar
mata relazione, venne dispo
sto il trasferimento a San 
Vittore. Siamo al 21 di gen
naio 1975. 

Non più tardi di un mese 
fa Ligglo è stato di nuovo 
trasferito al carcere di Parma. 
Che cosa è successo e chi ha 
preso l'iniziativa? Sembra che 
questa volta sia stato lo stes
so Liggio a farne richiesta, 
adducendo il suo stato di sa
lute. Ma se la richiesta è 
partita da lui, a muoversi è 
stato invece 11 ministero: sua 
è infatti la decisione. E le re
lazioni allarmate del diretto
re del carcere di Parma che 
fine hanno fatto? Su quali 
basi e con quali motivazioni 
il ministero ha preso una de
cisione cosi Inquietante? Chi 
è 11 funzionario che ha istrui
ta la pratica? 

E' una ben strana coinci
denza, comunque, che questo 
spostamento si sia avuto pro
prio nel momento in cui l'in
chiesta sta stringendo i suol 
cordoni. I legami di LigRio 
con il potere, con la DC sono 
di vecchissima data. Recente
mente sono emersi strettissi
mi legami con banchieri e fi
nanzieri fino a poco tempo fa 
sulla cresta dell'onda e a loro 
volta finanziatori della DC e 
legati ai suoi dirigenti più 
noti, quali Fanfani e Andreot-
ti: si tratta di Sindona so
prattutto, e in secondo luogo 
di Ugo De Luca. Entrambi 
sono ora latitanti, ma anco
ra influenti Sugli istituti ban
cari da loro direi ti grava il 
sospetto che siano serviti al
la anonima sequesln di Lig
gio peu ripulire e investile ' 

le elfi e iperboliche dei i: 
stalli Nel Banco di Milano 
di Ugo De Luca era inoltre 
consigliere di ammm:stra/]o 
ne un e\ senatore democi -
stiano ed ex segretario legai 
naie della DC siciliana. C u 
zumo Verzotto, anch egli la'i 
tante. 

Liggio era, e lo è probabil
mente ancora, il comandante 
dell'esercito dell'anonima se-
questrl: ma la sua organiz
zazione dipende a sua volta 
da altri tipi di cupi, ben in
seriti al tavolo della strate
gia della tensione. Non per 
nulla la scalata dei sequestri 
e stala ed e uno dei iatton 
essenziali nel tentativo di de
terminare sconcerto e paura 
nell'opinione pubblica è un 
fatto che a qualcuno è ser-

Perquisizione 

nelle celle 

di S. Vittore 
MILANO, 1 plugno 

Nel quadro delle operazio
ni di controllo in alto in al
cune carceri ltalinne questa 
mattina per alcune ore le 
guardie carcerarie coadiuva
te da polizia e carabinieri 
hanno setacciato le celle del 
carcere di San Vittore di Mi
lano. 

Al termine dell'operazione 
sono stati sequestrati una 
serie di rudimentali coltelli 
ricavati da cucchiai, una pic
cola quantità di una sostan
za che potrebbe essere ha
scisc e nella cella di un no
to fascista sanbabihno dì cui 
non è stato latto ufficialmen
te il nome, ma che potreb
be essere ]'assa.sslno dell'a-
Kente Marino,' Vittorio Loi, 
una svastica. 

\n,\ per nljmeniaro fumose 
i . impone sull'ordme pubbh-
* o. nel momento stesso in cui 
M in.imfes'ava, per esempio, 
! L nuncan/a di volontà di col
lare i ìascisti golpisti, Sac-
imc] , v Ju scella di salvarli 
cLilla galera. 

ÌZ allorar| Non vorremmo 
i he si preparasse a LiRglo 11 
tei reno per la sua definitiva 
«vompnr^u» non vorremmo 
trovarci di fronte, per esem
pio, domani ad una sua fuga 
dal carcere di Parma, un car
cere «facile» per lui, corno 
si deve inevitabilmente con
cludere dalle relazioni del di
rettore, « lacilo » come lo ò 
stalo per Cunio quello da 
cui venne « liberato » dal 
gruppo di brigatisti. 

La conclusione dell'Istrutto
ria contro LÌRRIO è vicina: 
Loffio deve comparire davan
ti ai pudici, Non ci parn 
proprio che la decisione di 
trasferirlo a Parma possa es
sere considerata un sepmo po
sitivo. « Prima voglio vedere 
come vanno le cose mie » dis
se Liggio opponendo un rifiu
to ali Antimafia che voleva 
interrogarlo. E che sia ca
pate di dare una strattonata 
alla sorte a favore delle « co
se sue », LiRgio io ha sempre 
dimostrato. 

Concludendo la biografia su 
Lijig:o, non a caso la com
missione Antim.illa ha scrii* 
lo: « Gli esponenti politici, 
gli amministratori, 1 funzio
nari degli enti ed uffici pub
blici miei essati, si sono tirati 
da lato, o subendo e non a-
gendo o cercando di trarre 
prolitto dalle circostanze, ma 
mila facendo per opporvisi. 
Indolenza, quindi, ingenuità, 
mal riposte speranze di tran
quillila e di vantaggi se non 
di lucri hanno finito col fa
vorire l'ascesa del delinquen
te dalle greppie delle stalle 
della Ficu/.za alle confortevoli 
poltrone delle lussuose clini
che romane ». 

Maurizio Michelini 

TELERADIO 

radio \ j / PROGRAMMI 
TV nazionale 
9,15 Celebrazioni per la fe

sta della Repubblica 
i n ••ìprt-sa diretti* d a 
Koma 

12,30 Sapere 
yuur iH «-d u l t i m a p u n t a t a 
di « MonogrHlu* il caba
ret » 

12,55 Tuttilibri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Como si fa 

Un proj^rummii c u r a t o d a 
Puolmi e b i h e M r t e iol i-
doi l o d» GiampUTo Al-
Lwrtinl 

15,00 La donna di quadri 
R a p i n a del la M'tondu 
p u n t a l a de l lo sceneni;JHto 
te levis ivo vcr i t to da Ca-
Micci «* C i a m b n c c o e di
r e n o dti L e o n a r d o CorU-se 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Il pifferaio mugico ». -
Telef i lm. Regia di M u n e l 
Box 

17,00 Telegiornale 
17,15 La stona della salvez-

l ' i o g r a m m a p r r 1 p iù pic
cini 

17,45 Quando Li luna è blu 
19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conle i en / i i s i a iupa del 
FRI 

21,30 Quel tipo di donna 
J i lm Keuiu di S]dnr \ Li] 
niet In t e rp re t i Su] j>i.i 
Lo ren , T a b H u n l e r Oeoi-
e,e Sanderv , J,u k Werni r, 
B . u b u r a N l t h o l s , K e u u n 
\*.\nn 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 

In d i r e t t a t!u Roma te 
Jecroiuica del C a m p i o n a t i 
In te rnaz iona l i di t enn i s 

19 ,00 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

19,15 Sport 
Sintes i re i iMrnt . i della v 
diceMma t.ippu del Ml° 
d i r o cicl is t ico d ' I ta l ia -
Arenzaiio Or t a 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stagione sinfonici TV 

<• Nel m o n d o del la Mulo 
nla » Musiche di ( iimil 
le ^ , i im ^ut'iis D n e t t o r c 
c ì o r c h e s i i a C.uidu Aimone 
Maison 

21,45 11 surrealismo 
« Andr<* Brc tun r C " 
l*n sei vizio di Adr ian 
Maben 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Or» 6, 13, 
15, 1B, 2 i . Oro t- Mattutino rru»-
i calp, 6 2t ^Imnnptco, B 30 Lo 
cameni del ma'imo 9 Vci ed lo, 
10 le i lu delln K«pubblicn, 10,40 
I". Po. rcri © la «u* orchcs'ro, 11 
o 10 Incori1 n 11 J 0 C era l'or-
cheMrn' 1^,10 M«.~;^3iori.o «I 
ri,gì t, 13 20 H 1 pnrade, 14 P. 
r-ai'n e IP con-cm nei (3efl"l*i, 14 
r 40 LVci'iO d o ii n era mai e' • 
" d o (11, 15 W Giro d'Uni n, l i 
» 10 Per voi giovani, 16: ti g -
riis&o 17 C> f Hcrl isumc 17 40. 
Ptoa'arnivfl per | ragoz.' , 18 All«v 
[•romeni» in m u c o 19 20 I n i f -
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K"". , ?0 2Z La M'nbuginrc'a, 20 
(• Ci> L approdo ?] O'J Rnir.pgna 
t i -ol M 21 _"-) I r Kma ete-H'-*-
irt> TI DO H i PafflHe o« lo cnan-
•Cfi ?? C5 XX Secolo, 22 20 Ando-
la « ritorno, 

SECONDO PROGRAMMA 

G 0*NAtC P-r O . Ore. 7 "0, 
i 0, 9 0 , 0 . 1 V -'0 1...0 
1° 0, V' .0 . . -0 . G"n 6 ti 
>iialini e'r- 7 40 [ i n c g orno con.. , 
« 40 Gal *r A del meloHratrimB, 9 
p „ I i e,'-"-*! i l e 'io' '"•n mai * M -
" io ( 1 ) ° ' ' L ii r JCO pr r I r-
'•ni<< u : D^i'fl V - T * r * f » 12 
r» K •* r, >m • ne ' rrf) Oi,(* 12 *C 

n'- r, , lo 111 ' Cile 12 40 AI'O 
<,<-,,( • ,,-ni- 1J -!. I ( ' - l i p*r 
I c "n e 1 > 50 Coni» e MC-C* e 14. 
; , j < i g • i 14 ^0 "rn m,» Oh, r* 
g e- ni l r Rev \m - ir rla'e CR-
r^sciK* , 15 .<.> Cfl<-n., 1 ' ~n Cfn-
•"- • i e m sic* pf* i 1 Q C l io di 
'<*,•! 19 ?: ^C G r-i (' lei K 19 
- Cr II m?' <c- d 'l 'e'-Vo, e rpitrre 
P L r h n 21 "0 A 'cupo d n i -
r->r, 2..' % L uomo cicHo no',e. 

TERZO PROGRAMMA 

O - ? "0 Pmnre . . -r B 4 : T-"1. 
v ri K ' 0 Ejp.i^en >j n l'ai n, 
9 ^0 Conci r'o Ci P|f r 'L^ U '0 
La S«M munii e' l "•:', I l 40. L» 
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• e, l i!.- ani d c>m 1 i LA mi • 
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e e c*i oje: Ti 40 PagH «• rer» 
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n»n-(. 1 ' W M-fl d L GrxsM d» 
V vt«f « 1 / ::> Cla-.-* un ca 17 
«• 40 ;.'us ca i c i re I-IL- ca 1B 20 
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Televisione svizzera 
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I Wonili , If- I! • i f d ,V , 
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la Disegno n" "-a*c (a co le 1 
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r,cerra Hi per co e..» emo* on i 
co lo r ì 19 3C Teleg or-ale (a e 'e 
r i IV A' Cb'e'I.^n s p rt . C-
mei ' . e mr er. Me nel I I W I I I 20 . ' 

' o ••'ti vh o O Ca-- V e' •" de' 
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Un Esercito collegato al Paese nello spirito della Repubblica nata dalla Resistenza 

Il PCI per la riforma democratica 
delle Forze armate e della polizia 
I nodi da 
sciogliere 

I i ITALIA DEMOCRATICA 
celebra oggi il 29" anniversa 
rio della Repubblica nata 
dalla vittoriosa guerra di Li 
berazlone contro il na/i fasu 
imo alla quale i nostri solda 
ti seppero dare nei reparti 
regolari e nelle formazioni 
partigiane un importante con 
tributo A simboleggiare 1 u 
nità fra popolo e l orze arma 
t» cementata in uno dei ITO 
menu più drammatici della 
nostra storta nazionale la tra 
dizionale sfilata militare del 2 
giugno sarà aperta dalle bau 
diera e da rappresentanze del 
corpo \olontan della Liberta 
• della brigata « Maiella > la 
prima a scendere in campo 
contro 1 tedeschi e ì fascisti 
Dell Italia centrale 

Ci sono \olutl 30 anni di 
dure lotte e di amale espe 
rienze perchè ciò accadesse 
Per 30 anni intatti la DC e 
1 suoi governi hanno lavora 
to per lare delle I or/e ai ma 
te un < corpo sepaiato » dalli 
istituzioni democtaticlit del 
Paese L atlantismo 1 antico 
munismo la gueita liedda 
1 integrazione nella \ \TO del 
le nostre stiuttme militari 
subordinate alle scelte desìi 
Stati Liuti ai loio comandi 
ai loro servizi s>egreti hanno 
mortificato la capacita autono 
ma dei quadri militati italiani 
ed aperto varchi alle infiltra 
zioni fasciste come hanno 
mostrato le vicende del SID 
le nostre Forze armate sono 
state sottratte ad ogni con 
trollo del Parlamento 

La lunga ferma lotta con 
dotta dal PCI nel Pailamen 
to e nel Paese la sua giusta 
politica per la demociati//a 
zione e il iinnovamento delle 
rorze armate e di polizia 
hanno contribuito in modo de 
cisivo ad aprire alcune biec 
ce nel muro della lalhmen 
tare politica della DC e dei 
suoi governi Ln clima nuovo 
si va affermando nei rappoi 
ti fra popolo e Forze arma 
te con le quali è stato avvia 
to un discorso nuovo come 
dimostrano le grandi e appas 
stonate manifestazioni di Fi 
renze di Bologna di Milano 
di forino e di altre citta per 
le celebrazioni del Tientenna 
ls della Resistenza 

alcuni problemi come la 
ritorma della leva e la ndu 
zione delle dannose « servitù 
militari » sono stati avviati 
I nodi di tondo non sono pe 
rò stati ancora sciolti Resta 
no problemi importanti che 
non possono più attendeit 
nforma e rinnovamento delle 
struttute e digli ordinamenti 
militali che la Costituzione 
vuole intorniati allo spinto clt 
mocratito della Repubblica 
cambiamenti indicali nella con 
dizione mate naie e morale dei 
soldati e dei quadri notdina 
monto del coi pò della PS atti 
damento ali 4rma dti CC di 
compiti nuovi cooidmati e più 
adeguati alle esigt nzc poste 
dalla eie scita della criminali 
ta e dell tveisione iascista e 
d a piotondi mutamenti del 
Paese e soprattutto un rap 
porto nuovo oiganico tra 
r o i / e armate e di polizia t 
Parlamento — esigenza que 
sta vivamente sentita anche 
Ita i qu idu militali — su 
pelando eli llnitiv ami lite il pc 
ricoloso distacco con il Paese 
e con la vita della nostia Re 
pubblica 

U disagio e alle inquittu 
dilli presenti puttroppo nelle 
nostit I r A\ si può e si de 
ve pone fine liquidandone le 
cause i cioè bandendo ogni 
forma eh autontausmo e ga 
rantendo a tutti i militali i 
diritti costituzionali con un 
nuovo icigolamento di cliscipli 
in e un nuovo codice ptnale 
militali d p ice e con loimc 
nuove di dimocia/ia e di pai 
Uupazione nella disturne tlil 
tempo libilo e di la vita dil 
le casiinic t Inoii di issi 
mila vita sociali i politica in 
un lappoito nuovo con LU 1'n 
ti locali e le oi{,am//a/ioiu 
pn|iolaii 

1, nell impiglio di tutte le 
foi/e democratiche del Palla 
mento — e non nel nlluto de 
gli otdmaminti militali e nel 

i violazione digli attuali u 
golamenti - comi indicano 
t ilum giuppi istiennstici — 
11 via mai sii i indicata e so 
sicnut i con impiglio dai co 
munisti pei attuale li Ha 
stoini izioni n tc ìssani il un 
novamintn di^li istituti nuli 
• n allineili li 1 orzi ami i 

ti si ino * IU tti\ init nti stiu 
m ino ci dilis i ci 1! inclipm 
chn/i ci. !' si e pie sul 
il Ile sue >titll/i ni C isi c i 
ri n i • i Costituz one clt 1 
ia Itcpubb! ca 

PRESENTATA ALLA CAMERA 

BOLOGNA, 25 APRILE 1975 — Forze armate, partigiani e popolo celebrano il 30° anniversario della Liberazione 

Un punto fondamentale nel programma di ristrutturazione delle FF.AA. 

È possibile un rapporto organico 
tra istituzioni militari e Regioni 
Il problema della partecipazione al generale processo di rinnovamento della società - Non si tratta soltanto di realizzare 
una politica di difesa dall'inquinamento fascista, ma di applicare i principi della Costituzione nel loro più profondo significato 

I I D I B V m i O api ito sui 
pi ogi animi citila nstutttu 
i i/ione delle Por/e Alma 

tt compoita una ntkssione 
sul punto londarmiUale citi 
ìappoiti tra li istituzioni nuli 
l u i t h ittuttuia lesionale 
citilo Slato 

Oltte tll i sollecitazione i 
ti intica nella leusione citali 
umanismi dw v u l i u e clt 
uU armami nti dille Poi /e \t 
matt incide il tattou citila 
ttisi citila politica militai t 
citi governo Lna loi/ i ai 
mata più snella ed tflintn 
U democi UicameiUe u it 
t t n / / a t i i vincolala al line 
dillo scopo clituisivo come 
noi sosti marno si può itali / 
/art non s )lo ictitland J d 
ripensai* tnt ic uni nte il p is 
salo mi lacendo etnei « t u il 
ci ito movo dilla pai ti tipa 
/ioni dilli istituzioni militili 
il ^ t n n ile pi iti ss i eli i in 
no\amttito di Ila s icu t i Ri 

Questo inserto è stato cu 
rato dai compagni Aldo 
D'Alessio, Ugo Poh e Ser 
gio Pardcra 

sulta evidente p u u ò che i' 
PCI non piopont soltanto una 
politica di dilesi dall mqui 
(lamento fascista bensì di 11 
piendere l ispit mone della 
Rtsisten/a e ili apphe ne i 
puncipi della Custilu/ione nel 
loio più piolondo sifilide ilo 

Il lappoilo ti i esi i e ito 
i popolo t stai ) ti il lei 
malo soknneniinti nei coi 
so delle ctlebia/ioiii di I tien 
tennale della Kisisti n/a ma 
pet i s s t u elletlivo divi pò 
itisi u l i i o h u oliarne imen 
tt Questuili come la sanità 
nulli in 1 titb uustic i le co 
sttu/ioni t dili/u 1 isttu/ione 
pioti ssioii ili 1 i cultui i e il 
tempo libilo non i piti pos 
sibili risolvei li n t unii in 
ta i thuht mi] inibito delle 
1 oi ze \i in li e s i t i bbi sl> i 
gli il* continuili id imposti! 
k in u t mini di si p u izione 
d i I i s K e t i 

tiaveiso i quali inlegiaic l i 
stiuttura sanitaria mtlitate e 
quella civile e si do\ i i va 

| lutale la possibilità di rifor 
mai e subito il sistema degli 

I acetitamenti medici a e meo 
citi giovati di leva imposi in 
do UIH azione d medicina 
preventiva 1 pi t iodico con 
trollo dei soldati e la compi 

| lazione di una dotumentazio 
nt sanitaria 

Lna nuov i politica del 
la casa devi illrontnu la 
situazione del pei sonale mi 
hi u t al qu Ut d din \m 
mmistuizione viene contes 
so un al lodio in uso ^i Uui 
to o dittio pipaminto di un 
litio iquo 1 t concessione e 
limit ila il pt nodi di sei v 
zio e suboidi i il i\U i sim ii 
zi del su VIZIO sti sso di ino 

d > il i I molili nto del .opi ig 

Si i t a t i i 
I t n i ci p 
„ n id u ì i 
p i i i di l i 
i ìlum l li 
e l |. 
pi e liciti t i i 

la s in t i |XI 
opoi H il 
p In e i I 

fj iss l| 
c h i ù 

I I v i 

_IUHL,UC di limil di eia il 
ni I 1 i n dm l>l 
ibil i / iuni 

Q i l . d | 
\ ci j.1 in k 
I v i p i 
i L ne | uu i 

h C i n i l i 

l„ ( uizi 
, ti ,, / 

in jt ne d 

non alto giallo con h pen 
sione che ncevt poi SI dia 
ricctea di un alloggio a fìtto 
libeto ai prezzi che tonono 7 

1 clnaiame ile ini|>ossibile 
va dunque ricettala una solu 
/ione che a giudizio del PCI 
dovrebbe issi re studi ita d in 
tesa con i Comuni 

L
.TS1RL/IOM- ptoltssiona 

le t più in gì nei ale le 
specializzazioni ihe si 

conseguono nell i viti milita 
le dmubbe to esseu meglio 
distiplm de a vant IL,*, o di co 
loio chi nell i ta di kv t non 
li imi i incoi i e > istruiti 1 i 
sti u/jone pi oli ss m ik iksi 
dei it t ! da L, n mini me 
glio il posto di iav no \x ì il 
r, ov un di U v i 1 Vmmmislr i 
/ une di Ilo Si i < pi i p ima 
di l i ittivo i sunpio p mi n 
d > spi sso ni i coni it s I mi 

di il ni 
li i d i l i n i 
t i 1 studii 
si u > i mi di i 
li -ili i I u 
esckdtic eh 

inp ) v i ntu 
qu i d 1 U 

i t hit sti i li 
nlii oi S 

i spaili nl< 111 
n HI e in 1 I „ J 

la con 11 servizio militare 
Noi proponiamo di dare 

invece corretta e leale ap 
plica/ione <ilH Costi tuzio 
ne e eonsidu uè il ser 
VIZIO di leva comi un obbh 
go a calicò del cittadino nel 
pubblico interesse il cui adem 
pimento deve esseie valutato 
come titolo da lai valere nei 
concoist pubblici e a pai ita 
delle altre condizioni come 
motiva piefcienziale nelle as 
Minzioni Occorie uv ia le un 
pumi» conlionto con i giovi 
ni eh èva con colon» che 
hanno LJ I svolto il st t vizio 
militati con lo sii sso perso 
n ik volontario o in c a i r n a 
conlmualiva 

Ni I il spi ito dtl Risolameli 
to d disciplina di cut conti 
nui imo i e Ini clt le I in genti 
m iti I i i possibile cqu s 
ii p u n i i sii„L.ei imitili ptì 
md i iz/ ni n ! modo p u LUI 
si I ! alt v il i d li pubbhc ì 
unni n sii i i mi I udì m i_ 
ui ut i >i u t Uzz i l i uni \ i 
l i ipp ilo ti i I oize \ ni Uè 
e Pie e 

La proposta di legge 
per il riordinamento 

del Corpo di P.S. 
I vasti consensi espressi 

ln tutti gli ambienti della 
Polizìa alla proposta di 
legge presentata alla Ca 
mera dal PCI per il nord! 
•lamento del Corpo di Pb 
dimostrano la bontà della 
iniziativa intesa come 
punto di riferimento e di 
aperto confronto con le al 
ti e forze democratiche 
pei dare più efficacia alla 
lotta in difesa dell ordine 
democratico contro la cri 
minalità comune e l e \ e r 
sione fascista Anche per 
venire incontro alle molte 
richieste pervenuteci pub 
buchiamo di nuovo una 
sintesi del progetto legt,e 
del PCI 

Smilitarizzazione 
del corpo 

E prevista (art 11 l a 
brogazlone del decreto leg 
gè 31 luglio 1943 n 6K7 
«appartenenza del corpo 
di PS alle PFAA e appli 
cagione della legge penale 
militare al suoi componen 
ti» e la unificazione del 
Corpo u / Ammlnìstrazio 
ne di PS e II Corpo delle 
guardie di pubblica sten 
uzza art 2) sono unifica 
li nel Corpo di polizia 
della Repubblica che ha 
caratteie citile ed oiciantz 
zuzione e disciplina ri 
spondentt ai compiti istitu 
ztonali »ì 

Finalità 
11 Corpo di polizia della 

Repubblica (art 31 ha il 
compito di lar rispettare 
la legalità costituzionale e 
di garantire l ordine demo 
erotico difendere la vico 
lumìta e la sicurezza delle 
persone assicurare al Clt 
ladini il libero esercizio 
del loio diritti curare /a 
prei enzione e la repres 
sione del reati nel rispetto 
pieno dei diritti costituito 
nall Gli appartenenti al 
Corpo di Polizia della Re 
pubblica si olaono la prò 
pria attività al seri izio dei 
cittadini sollecitandone la 
collaborazione e 1 appog 
gio 1 cittadini hanno il do 

lei e di cooperare per 
guanto possibt e con gli 
agenti e gli ufficiali di poli 
zia nello si olgimcnto della 
loro alili ita » 

Decentramento 
11 progetto legge prevede 

una diversa stiutuia (art 
rì> cosi ami olata 11 Le 
questure H nino l i dire 
/ione e la respons ibihla 
dei servizi di istillilo nel 
temtoi io di ot.ni provm 
eia 2) Gii uffici iommtssa 
rtah di poh ta Sono alle 
dipendenze delle questui e 
alle quali spctt i li due 
zinne t la H sponsabihta 
dei semzi di isutuio nelle 
e in ose 11710111 di competen 
7A i\ I< stagioni tìi poli 
sta di quaitteie Dipendo 
no dalle questuie o dagli 
uflìu lomirnssiii ih urbani 
della urcoseiizioiii in cui 
operano e pi ov vedono alla 
esecuzione dei senizi di 1 
stilino mednn e loiganiz 
za/ione d un e ipillare si 
stomi di sorveRliH]i7a con 
J impiego di agenti di 
quaitiere d nuclei e pat 
tuglie modelnamente equi 
P a i a t e 

Per fai e fronte a esigen 
7e di ordine pubblico e di 
soccorso pubblico lari Hi 
possom esseie costituiti 
lepaiti di pronto mtenen 
tu che assumono la deno 
min izione di (reparti mo 
bili » se destinati ad opeia 
re piinupalmente in ani 
bito regionale o di <i rag 
gruppamenti celeri» ve de 
stinati ad opeiare su tutto 
i tenitorio nazionale 

Coordinamento 
Il progetto le„ge comuni 

st i afTronia il problema 
del coordinimene ti a 1 
( orpi di pi lizi i « // c/ne 
\tote uni i) d intesa ton 
t comandanti cicult altri 
corpi tìi poluia (iella pio 
ittuia coordina latinità 
dt tutti t <nnizi operatili 
atti nen 11 alla sicu rezza 
pubblica Viene inoltre 
stabilito un collegamento 
sistemali o periodino ( on 
le iappresentan?e elettive 
loi ih » soprattutto per 
riunioni e manifestazioni 

pubbliche e per 1 attii ita 
molta a prelevile la no 
len^a tascitla > 

Ristrutturazione 
La pioposta di legge del 

PCI (art l^i indica un di 
veiso mp]ej»o del persona 
le accrescendo quello adi 
bito ai servizi operativi A 
scapito di qaello utilizza 
to per seivizi burocratici 
vietando nel modo pm as 
s liuto di tdibirlo a man 
sjuni che non siano rigo-
rosHinenle attinenti ai 
compiti di istituto Tra 
slenie ILJI Enti locali 
(uri Idi la materia am 
mimsiialiva (nlascio licen 
7e nulla osta e passapor 
ti ecc i ad eccezione del 
le nonne the riguardano 
LJI stranieri le armi, gli 
espiosn i e le materie in 
iìamambili allo scopo di 
ìendere disponibile una 
Ione ihquota di persona 
le 

Diritti sindacali 
« Tutti p'i appartenenti 

al Corpo di Polizia (art 
34» possono esercitare i di 
ritti dt hbertù ed oraamz 
zazioi e sindacale Yon 
possono tare ricordo allo 
sctopeio HDL -4 aprile 
114r v ()> che % icta i di 
ritti di associazione è a 
broaato Gli appartenenti 
al C orpo non possono i 
temersi ai partiti politi 
ci > 

lì progetto legne affronta 
inoltie molti altri proble 
mi fra cui la democratiz 
7a7ione del reclutamento 
e la riforma delle scuole 
di poh7ia il potenziamen 
io della polizia stradale 
ferroviaria di frontieia e 
postale e di polizia lem 
minile 

Libertà di 
matrimonio 

Il piogeno le„ge del PCI 
(art òtì> iffionu un prò 
blema molto sentito la a 
bi orazione delle norme 
mediopvali che vietano al 
personale di PS di sposar 
si pi un i del Jh anno di 

UNA MOZIONE AL SENATO 

LAima dei cai ibini^ii enea 85 mila 
uomini m oiganico > i2i) « si azioni » in 
tutto il Paese Un bilancio di quasi 400 
miliardi di Mie I n i ioiz i consideri vo 
le componente unpoitante nell issolvi 
menlo dei compiti immessi ali i lott i i ori 
tro in eliminali i pi i hi diles i delle 
istituzioni ìepubblic un dalla (veisione 
fascisti Tuttavia i e li necessita di uni 
mi'ìlune utitlzz izi mi looiom mdom li 
attivi a con le illu loi/e eh p hzit ide 
L,u mdone hi slum n i e li elisici tzione 
teiriloiu le tent-niì > tont i eli Ut profon 
de modiiieazioni ivven il ni 1 tt sino di 1 
Pies" e miL,hoi il <IJ li condizione mite 
riale e monile ili tu io il pusoni l i 

Questi pioblMii vincoli) ditoni ut in 
un i mozione chi il l'C I h pn si nt iu 
Ricini fi al Senno punii in i n t u ì ì ioni 
piatii Bruni e Pet Inoli 11 documento 
sondine i in pi In ol ne ] ÌML.I nz i di un i 
pie la ut UzzazioiK w di uni i Mi n o n qu i 
liiicaziont dellt loiz» dell Ai mi u ioni 
piti nucvi che le lotte a l l e v i c e n e fi 
scisti e ili i cimi i ibi i OL>I,I pongono 
Queste le piopo le f nmuliH nell» mozio 
n comunisti sol >posi i il governo 

RUOLO I COMPIEI DrLl ARM \ 
tffc "studi ire e i m e pi i e iiu n i f i 
^ ^ n e di eoouh lamento che consulti 
no sui pi uu pei uivo di i ir,gmn|,eie 
j mi^hoi i usui i i n U n i i d u CC li 
l i r e di PS 11 C di 

© sviluppile c| in-, ) co< dm u n i t o nel 
e numi ! " pcnf n IH I isti! icnd 

cu u nnsmi he n i itisi ini pt i lei du e 
pubbl 11 li od ih i tzion ci it t u i 
(leti ve e i i , insmi di pi te pi nt p 
poi IH 

O pn disputa i pi jni uiihzz zione del 
le foi/e Ut 11 A mi n s mimando lut 

te quelle disposi/uni che disti agirono 1 
militali d i^h sppi li i ompiti d istituto 
io V' mf un M)1 > uni p u1e modes a e ef 
fettiv munte mpcj n it i nell utivn i ope 
i un n i imt i i icistosi ( dispersivi dop
pioni 

O i u s m i i i n li disi saline 11 ri ito 
li h dei nuli i dell l i m i e v n n d o 

enes sv i etnei ì i t i liti e potenzi indo 
e id „ mici i t 11 M ie i ì mi zzi delle 
st i/K ni pc ni ic he 

O piedispui i ( ) ì 1 i p ute ip izi me del 
le T-{ii,ioni h i 1 v^i u militali del 

M i n * « i lesi nm i i ni (Cjuiti i trat 
lini nto pt i ì in i i nu li islei imcnii 

O d st iplm in il i ip s > -ettini ni ile e il 
„ iimcit dell'1 I IH stilnlindo che 

le indi imiti ,x i il nsehi sj no pi open 
7 n e ii ]js u ( l ( t u \ i menti coi si 

O HI 1 ihc i ni i l t 1 i in iti n i toni es 
1 ti ili in il) di quiesceuzi du 

uil ) pti l i in ibiln i t eaiist di semzio 
i uve d u e it itili di 1]̂  mdc*ntnia at 
tu limi n e i rt „ i « p i il 1 voro lesino 
n > t n e sii mei n nt in clendo lite 
i imi i tt pi nsj > 111 h le inde nini i d isti 
t i l t i 

O iits minile li t tv qui iiont dei n 
l u t i e in il vi i ont ìimboisiii ]p 

sjje st pei ii j i t d ht ostK»diht!e e 
li i ni h 

O rt neh le ?i*i I i mi di tollera 
l i ni) ! i i 1 ( mm ss r ni pu lmicn 

1 o i iiijn li n i i ipiLsei ititi dell Ai 
n pt i 1 t s m Irli i imi n) ia le,is] itna 
di 1 s i „ n 1 ( tle 1 ti il imento 
e i n mi d i n m 

Migliori condizioni 
e compiti adeguati 

per i carabinieri 
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La leva è stata riformata ma il Regolamento no 

Rimuovere 
le cause 
del disagio 
in caserma 

Vengono mantenute in vigore regole di disciplina inique - 6 850 sol
dati processati in un solo anno per aver protestato • Urgenza di nuove 
norme e di un Codice penale militare ispirati ai principi costituzionali 

La riforma della leva è sen/a dubbio un 
fatto importante e positivo ed è stata ac 
colta perciò con soddisfazione dai giovani 
Per i comunisti — rht 1 avevano proposta 
e sostenuta fin d il "1 — rappresenta un 
successo bl tratta tuttavia di un primo pas 
so al quale altri dovranno seguire pei la 
democratizzazione delle Forze Armite e per 
adeguare la condizione ni iteriale e morale 
del soldati di leva e di carriera al dettato 
costituzionale e alla cresciti della coscien 
za civile del Paese Nelle caserme Insomma 
le cose debbono cambiare e camb are ra 
dlcal mente 

La prima cosa da fare è il varo ormai 
Improrogabile del nuovo Regolamento di 
disciplina Quello In vigore Iniquo per con 
cezione e struttura (risiile Infatti al periodo 

fascist i le modifiche apportate nel 65 sono 
solo maiglnall e adottate al di fuori del 
Parlamento» è fonte di turbamento e di 
arbitri che nuocciono alla efficienza e al 
prestigio del e istilu?iom militari 

Nei 108 uticoll di cui consta questo Re 
golamento aicalco I diritti sono tabu esi
stono solo e so tanto doveri « Nella subor 
dtnazlone t nell obbedienza — dice peren 
torlamtnte 1 art 5 — sta lessema della (li 
sctplmu militare > Lo stesso ministro della 
Difesa Forlani ha dovuto ammettere che 
1 attuale Regolamento di disciplina — pom 
posamente definito « codice morale delle 
Forti. Armate » — deve essere profondamen 
te mutuo e che la disciplina per esseie 
efficace < dei e /an riferimento al senso di 
responsabilità perdonale» 

Oggi però le ( ose st inno issai diversa 
mente Moti troppi soldati finiscono sotto 
piocesso per mancanze di poco conto In 
un solo anno il 1172 icUtl più freschi non 
ci e stato possibile reperirli ma le cose pur 
troppo non sono affitto migliorate! gli otto 
tribunali militari eslstenu In Italia hanno 
pioces tto ben 0850 soldati 

Di quali re iti tanto gì avi si erino resi 
tolpevo 1 > Nell i m iKgior p irte elei casi 
come dimostrano U denunce e g 1 arresti 
recenti di Codrolpo <Udine) di Civitavec 
chla della Cecchignoli di Bologni e di a t r i 
centri — si e trallato di proteste spontanee 
per il rancio i ittivo o pei 11 tondbloni igle 
nlio sanitarie ussui precarie come tutti rico 
noscono L accusa è sempre la stessa « Isti 
gazione al leclamo tolUttuoi 

Per il Regolamento di disciplina in vigore 
(art 42> reclami e domande di qualsiasi 
tipo devono essere t silusli amenti Indili 
ditali e pnsentati da un militare soto > Co 
statuisce mancanza disciplinare « la presen 
tastone di reclami o domande scritti o itr 
bali ila ixirte di dia o più militari anelli 
separatamente ma pretto aciordo » i Chi lo 
può stabilire' Tutto e lasciato ali arbitrio 
del comandante! 

Altro problema scottante I diritti civili 
» La liberta pirsonalt e inviolabile» affer 
ma la Costitu/iono repubblicana che stent i 
ad entrare nelle caserme Tale liberta può 
essere tolti isolo ver atto malnato dalla 
autorità a udiztarta e nei soli casi i modi 
previsti da'la legqe Nelle caserme invece 
qualsiasi ufficiale può toglier! i ai suoi su 
balterni e m mdarli in «camera di punuio 
ne simplw » (di giorno il servizio e di not 
te in prigione i da 1 i 20 giorni ( t a i r a 
mera di punizione di rigori (in prigione 
giorno e notte) d i 1 t lo giorni 

Se non bastasse 11 Regolamento cosi Ini 
ano ci sono certi comandanti (molti meno 
di prima ina ancora troppi i che si permet 
tono arbitrariamente di negare diritti rico 
nosciuti come U lettura della stampa (quel 
la di sinistra ovviamentei di perseguitare 
I militari che assistono a manifestazioni pò 
litiche e di discriminare i militari demo 
eretici soldati o ufficiali poco importa per 
gli « incarichi dì responsabilità » 

Nasce da tutto ciò 1 urgenza di un nuovo 
Regolamento di disciplina che sia Ispirato 
a criteri democratici e di un Codice penale 
militare di pace (quello attuale come il Re 
golamento e stato varato durante il fasci 
smo) radicalmente cambiato 

Le principali innovazioni ottenute 
con la riforma del servizio di leva 

La rifoima del servizio di 
leva approvata di letente dal 
Parlamento grazie ali apporto 
decisivo del PCI e stata at 
colta con soddisfazione dalle 
centinaia di migliaia di gio 
vani sotto le armi o che si 
apprestano ad andarvi Ri 
duzione della durata della 
ferma eliminazione del Cen 
tri di addestramento e di eser 
citazioni spesso Inutili miglio 
ramento delle dispense pei 
gli emigrati una più precisa 
regolamentazione dei casi di 
esonero con la limitazione dei 

poteri facoltativi del ministro 
nuove norme per i militari 
ammogliati con prole parte 
clpazione dei Comuni ai Con 
sigli di leva sono tutte mi 
sure positive che vanno giù 
stamente apprezzate Talune 
carenze ed ambiguità del prov 
vedimento debbono essere su 
perate in un quadro generale 
di riforma delle Forze Arma 
te che ormai si impone Ecco 
alcuni fra gli aspetti più in 
teressantl e più importanti 
della legge sulla leva 

RESPINGERE L'AVVENTURISMO STERILE E DANNOSO DEI GRUPPI ESTREMISTICI 

Una linea positiva e responsabile 

Riduzione della ferma 
La dimmi delle ferma pei I 

soldati di leva sarà ridotta 
dft quindici a dodici mesi per 

| Eseicito e Aeionautica (per 
tJi uffici ili di complemento 

I delle due armi la durata re 
, sta fissati in quindici mesi 
I per iasioni di iddestrarnen 

to> e da 24 a 18 mesi per la 

Marma (anche pei sii ufficia 
li di complemento» La propo 
sta del PCI di portare la fei 
ma a 1.? mesi anche pei i 
soldati di leva che vanno in 
Marina non e stata accolta 
dal governo e dalla maggio 
ranza di centrosinistra 

Chiamata di leva 
La chiamata delle classi di 

leva e fissata noli anno in cui 
1 giovani che vi appartengo
no compiono 11 18 mo anno di 
età L inizio delle operazioni 
di leva può essere però anti 

cipato o ritardato di un an 
no « quando contingenze stra 
ordinarie lo citgano » La fa 
coltk è lasciata al ministro 
della Difesa che deciderà di 
volta in volta 

Le proposte sostenute 
dai deputati comunisti 

Chiamata alle armi 

Nel gennaio scorso 11 mi 
lustro della Difesa Forili 
ni affermò di avere in 
v itato 1 apposito « gruppo 
di studio » per il nuovo 
Regolamento di disciplina 
a concludere con rapidità 
il lavoro di revisione Ana 
logo impegno Forlani lo 
assunse per il nuovo Co 
dice penale militare di pa 
ce Da alloia non si e sa 
puto plU nulla Di fronte 
a questi nuovi rlnvii I de 
putati del PCI hanno ente 
sto al governo di impe 
gnarsl su una serie di prò 
poste e di richieste che 
possono essere cosi slnte 
tlzzate 

© Informate le Camere 
sulle conclusioni cui e 

giunto II « gruppo di stu 
dio » per il nuovo Reco 
lamento di dlsciplin e e 
predisporre d accoi do e oti 
le commissioni Difesa del 
le Camere stesse 1 me//i 
costituzionalmente corretti 
per esaminare e decidere 
sulle innovazioni da appoi 
tarvl 

© Adottare le misure ne 
cessane pei inforni i 

re ti Regolamento allo spi 
rito democratico della Re 
pubblica 

© Fissale nella sede p u 
limentare i principi 

fondamentali di ciratteie 
programmatico e dilettivi) 
in materia 

O Ribadire e precisare il 
carattere e la natura 

degli ordinamenti militari 
e la loro legoliment izio 
ne 
• La funzione di dlfes i 
e di garanzit democratica 
pi oprla delle FF AA e l i 
ispii azione generile del 
giuramento veiso le Isti 
tuzloni della Pitrln t ver 
so la Costitu/lone modifl 
cando sostanzialmente 11 
anertenza e la premessa 
del Regolamento attuai 
mente in vigore nonché 
il contenuto del tondamen 
ti delle istituzioi Hill' ni 
per qu into rigui-dT I ob 
bligatorteta del sei vizio iti 
teso come e fond imen o 
p ipo are del e Vinre Ai 
mete 

• L ammissibilità del vo 
lontanato come « Ìntegra 
zione funzionale della le 
va di massa » garantendo 
ne 11 carattere nazionale 
• La qualificazione del 
servizio permanente etfet 
tuo e la valorizzazione 
professionale dei quadri 
m base al merito alle e i 
paelta e alla fedeltà alle 
istituzioni 
• Li disciplina militale 
da iendere umana e de 
mocratlea operante nel 
1 ambito della catena gè 
rarchica e della sfeia di 
servizio e tecnica ma in 
cisiva per tutti rispetto agli 
oiganl costituzionalmente 
investiti delti responsabi 
lità della direzione del Pae 
se 

• Il diritto ali addestra 
merito e alla istruzioni mi 
litan alllmpiego in te 
patti operativi alla forma 
zione clvii i e costttuzlo 
n ile 
• / doicn dil militari 
Distinguete la subordina 
zione geiarchica da quella 
limzlonale e li responso 
bilttà professionale da quel 
In istituzion ile caiatteriz 
/ tndo 1 iniziatila individua 
I aspetto ilio scopo tee 
nko militine da taggiun 
,»c re e a l o n o i e mtlitnie 
inteso prim i di tutto co 
me fedeltà Illa Costltuzio 
ne meglio disciplinando la 
m iteriti delle notizie ili m 
linssi militali Elimini 
le eielle nonni di conte 
ano L tratto qinlsiasl le 
sione a l i p in dignità so 
e lai* dei t Ut idini 

• / doveri le responsabi 
Itta ed i potcn propri dei 
supet 1011 gerarchici Que 
sto esercizio non deve in 
ilcun modo violare 1 di 
ritti costltuzlon Umente ca 
rimiti e le leggi dello Sui 
to nonché i doiert derl 
vanti dalla subordinazione 
geiarchica con specifico ri 
guai do il dovei e di esccu 
/ione dei soli ordini le 
„ittimi impartiti In sei vi 
zio e pei necessita di sei 
w/l e al dlittto del mi 
it ile eli I ivolRersl dnet 

t unente o pei iscritt e u 
supet lon 

• Le cosiddette limitazio
ni del diritti civili e pò 
litici Disciplinare meglio 
questa materia non solo 
per quanto riguarda I eser 
cizlo del diritto di petizio 
ne alle Camere o 1 esclu 
sione di qualsiasi autoriz 
zazlone per gli ufficiali e 
1 sottufficiali che intenda 
no contrai re matrimonio 
ma anche 1 esercizio del 
1 elettorato attivo e passi 
vo e i connessi permessi 
per lo svolgimento della 
campagna elettorale il di 
vieto di accertare 1 orien 
tamento politico del mill 
tari e di far dipendere da 
esso 1 ammissione in servì 
zio o la designazione d un 
piego e invece 1 obbligo di 
acquisire gli atti giudiziari 
relativi allo status del cìt 
tadino che presta servizio 
alle armi 
• L esercizio dn dir Iti dì 
libertà compatìbilmente 
con gli obblighi del servi 
zio e con ì doveri della 
disciplina e della riserva 
tezza la ltbeità di parola 
di stampa e di associa 
zione 
• la tutela della salute e 
della sicurezza dei militari 
Precisare le norme attuali 
introducendo nel casi di 
incidente o di infortunio il 
principio dell inchiesta ob 
blìgatotia e la composizio 
ne mista delle commlssio 
ni d intìngine integrandole 
con la r.lezione di un meni 
bro scelto dai militari del 
reparto Interessilo 
• La parità di trattamento 
fra tutti 1 militari per li 
bera uscita permessi e li 
cenze 
• Li punizioni dlsclpll 
nari Riordinare 1 intera 
mtteria in modo da as 
sicurare l applicazione di 
uguali sanzioni per le me 
desime mane inze lndlpen 
dentemente dal gr ido del 
militare punito da esclu 
dere 1 applicazione ammt 
nistritiva di sanzioni che 
compottino li tcstrizlone 
dei principi generili e del 
la gnian7li dell ordin imen 
to nel pioccdimcnto discl 
pltnaic 

La chiamata alle armi ha 
luogo nell anno In cui i gio 
vani arruolati di leva compio 
no il 19 mo anno di età E 
facoltà del ministro della Di 
fesa anticipare o ritardare di 
un anno la chiamata stessa 
quando ce speciali circostanze 

lo esigano » Sia per la chla 
mata di leva che per la chia 
mata alle armi 1 antìcipo pre 
visto dalla nuova legge avrà 
attuazione graduale per raglo 
ni tecniche ed organizzative 
in relazione anche allo scio
glimento graduale del CAR 

Si vanno svolgendo in questi giorni 
davanti ai tribunali militari procedi 
nienti penali contro giovani di leva 
arrestati per aver partecipato contra 
riamente a quanto prescrive il Regola 
mento di disciplina a manifestazioni 
di piazza per il trentennale della Resi 
stenza e della Liberazione Una più 
ampia inchiesta pare sia tenuta in pie 
di dagli ambienti ministeriali su solle 
citazione di alcuni parlamentari della 
desti a socialdemocratica e liberale 
(essi che non hanno mai avuto nulla 
da dite sulla partecipazione di generali 
In servizio e in divisa a manifesta 
zloni apertamente fasciste e che nel 
governo con la DC si sono presi per 
trent anni la libertà di non dare attua 
zione ai principi costituzionali nell or 
dinamento militare) I quali tentano di 
montare utilizzando criticabili iniziati 
ve un clima da « caccia alle streghe » 
nelle Forze Armate e nel Paese anche 
contro quella parte sempre più larga 
di giovani che nel rispetto delle nor 
me pure inique e che vanno cambiate 
che regolano il servizio militare man 
tengono vivo il loro impegno di demo 
cratlcl e di antifascisti conseguenti 

Sono comunque da condannare le 
manifestazioni di Intemperanza e di 
indisciplina la cui responsabilità rlca 
de — anche dal punto di vista delle 
conseguenze repressive che in alcuni 
casi hanno avuto — su quel gruppi 
estremistici che spingono l'Impegno 
democratico di tanti giovani di leva 

verso prospettive fallimentari con me 
todl e comportamenti inaccettabili De 
ve essere anche respinto il tentativo di 
questi stessi gruppi di fare del contri 
buto del cittadino alle armi il ti sogget 
to fondamentale » se non unico di un 
processo di maturazione democratica 
aperto nelle istituzioni milltun che so 
lo dall impegno unitario di tutto il 
movimento democratico di massa H 
diversi livelli può trarre le energie ne 
cessarle ai superamento dì una sepa 
razione tra Forze Armate e società 
civile risultato di trent anni di malgo 
verno de ed al mutamento della con 
dizione materiale e morHle di tutti 1 
militari 

Certe rivendicazioni e iniziative sba 
Rliate sostenute da quel gruppi vanno 
fermamente condannate e respinte Es 
se rendono fra 1 altro più difficile il 
giudizio e 1 orientamento di quelle for 
ze moderate si ed anche conservatrici 
ma che vivono 11 profondo malessere 
delle istituzioni militari su una prò 
spettiva di rinnovamento democratico 
e sul ruolo stesso che le Forze Armate 
debbono assolvere quale strumento uni 
tarlo di difesa dell indipendenza e delle 
istituzioni del Paese Che senso ha 
Infatti 1 esasperata sottolineatura del 
1 obbiettivo di conquistare il ricono 
scimento del diritto ad una « organtz 
zazlone democratica » nelle caserme 
che altro non appare se non lo stru 
mento con cui riprodurre nell apparato 
militare la dialettica esistente nelle 

lotte studentesche degli anni passati? 
Ben diverso e il valore e la natura 

dell obbiettivo che noi comunisti — de 
cisamente contrari alla nascita di orga 
nizzazioni politiche o sindacali nelle 
caserme — ci poniamo e proponiamo 
ai soldati di leva e a tutti i militari 
quello di una trasformazione democra 
tieu profonda del Regolamento di discì 
pllna < on la eliminazione dell autorita
rismo nelle vita militare degli ordina 
menti giudiziari e degli stessi organi 
di ci governo » delle Forze Armate ade 
quando pienamente il contenuto del 
servizio militare al fini indicati dalla 
Costituzione repubblicana per realiz 
zare al più allo livello 1 unità tra Forze 
Armate e popolo forgiata e cementata 
nella lotta comune della Resistenza e 
della guerra di Liberazione nazionale 
e che da Gramsci a Togliatti abbiamo 
sempre considerato una garanzia per 
lo sviluppo democratico del nostro 
Paese 

Fare chiarezza su questi problemi e 
su questi obbiettivi significa anche 
ulteriormente isolare le posiz'oni di 
quelle forze di destra le quali attra 
verso la deformazione delle posizioni 
del PCI e della PGCI e la strumenta
lizzazione di certe manifestazioni sba
gliate e dannose di estremismo infan 
tile cercano di montare nuove provo 
cazioni contro le forze di sinistra e di 
coprire le proprie pesanti responsabi 
lltà verso il Paese e le sue Forze Ar 
mate 

I r 

Dispense dal servizio 
Al \ecchi titoli di dispensa 

dal servizio di leva vengono 
aggiunti quelli di \edovo con 
prole e di ammogliato con 
prole Quando il titolo di am 
moglinto con prole sia stato 
matimito dopo la chiusura 
della sessione di leva alla 
quale l isc ia to concorre per 
iasioni di età o per legitti 

mo rinvio la dispensa è su 
bordinata allo accertamento 
delle condizioni economiche 
se cioè a causa della par 
ten7a alle armi dell arruolato 
la famiglia acquisita (la mo 
glie e il figlio o i figli! \en 
ga a perdere i necessari mezzi 
di sussistenza 

Una «carta» 
dei diritti 

del soldato 

Disposizioni 
per il voto 
dei militari 

I militai i dispensati dal 
pi esentarsi alle armi perché 

I nati o residenti ali estero o 
espatriati interiormente al di 

I ciussettesimo anno di età i 
| quali rimpatriano prima del 
I compimento del ventottesimo 
I inno di età o del 2f mo anno 

in e iso di residenci ali este 
ro pei documentati motivi di 
1 ivoro sono obbligati a pre 
sentirsi ille armi con il pri 
mo contingente o scaglione 

Emigrati 
che sia chiamato pei compie 
re la ferma di leva ammeno 
che" essendo nati ali estero e 
investiti per nisefta della cJt 
tadinan/u esteia locale provi 
no di avei piestato nelle For 
ze Amiate del Paese di nasci 
t i un periodo effettivo di sei 
vizio alk anni non inferioie 
ai sei mesi salvo quanro di 
versamente stabilito da (on 
venzioni stipulate con Stati 
esteiì 

Rinvìi per studio 
Pei J i studimi università!! 

li nuova legj,e stabilisce che 
il beneficio del 1 invio e con 
cesso pei la durat i ledale del 
corso di laurea aumentato di 
un anno e cioè fino al 2t> mo 
anno di età per i corsi aventi 
la durata di quattto anni fi 
no Ti 27 mo anno di età per 1 
corsi della durata di *> anni 

t oisi fino il 28 mo «mo pei i 
con durila supenoie a 5 an 
ni lino il 29 mo inno pei ì 
laureati iscritti ai corsi di 
elettronica o di ingegneria ae 
rospaziale fino al 30 mo anno 
per i laureati iscritti ai coi si 
di medicina aeionautica o 
spaziale 

Tempi di attuazione 
I militili m servizio nello 

Esercito e nell Aeronautica be 
netteranno della riduzione 
della ferma on hi seguente 
giaduiliti coloio the si tro 
vano ille ai mi alla datti di 
eiitmta in vigoie dill i U(,L,C e 
coloio e he s i r inno piesl in 
foi/i Imo il il clicimbn "•> 
veri inno t t i t tmuti pn 14 nu 
si mentii i Mo* in che si 
i inni un oipoi in i p itlirt 
dal 1 „ mi ii ) 1 ri bmefi t 
ìaimu dell linci i ndu/ionc 

prestando soltanto dodici me 
si di servizio 

Per la Marina la gradualità 
di attuazione della nuova leg 
uc pei il servizio di leva sa 
là lu seguente 22 mesi per ì 
militati incorpoiati fino al 31 
dicembie dell inno precedente 
i quello della entrati m \i 

i,oie 2(1 mesi per quelli in 
coi poniti nell anno df entrata 
in vigore IR mesi per tutti 
coloio rhe vorrinno incolpo 
iati nt. l i inni successisi 

La definizione di forme 
istituzionali dì partecipa 
zione dei soldati alla vita 
dei reparti e alla soluzio 
ne dei loro più diversi prò 
blemi nelle fasi non ope 
rative e una delle condì 
zioni perchè il rinnovamen 
to degli ordinamenti mili 
tari risponda pienamente 
alle esigenze poste oggi dal 
la matura/ione della gio 
\entu e dalla possibilità 
di accelei tre la soluzione 
di gravi questioni rlguar 
danti la condizione morale 
e materiale di vita dei 
mi litan at traverso mi su 
re organizzative e provve 
dimenti amministrathi gè 
stiti democraticamente an 
che con la collaborazione 
di enti e di org inismi del 
la sorietà e \ile 

Limitate esperienze in 
questo senso sono stwte 
realizzate m numerosi ia 
serme italiani dove -si so 
no tenute assemblee di ut 
lìctali e soldati per discu 
i t ie delle condizioni di \ 
1 i e di altri pioblerm del 
pei sonale si sono costituì 
te commissioni di soldati 
icsponsabili dille attività 
culturali film e biblioti 
chi sono stati eletti i Nu 
elei controllo cucine che 
hanno svoto un opera pò 
sii iva anche se settoriale 
Sulla base anche di queste 
esperienze sono maturate 
indicazioni e proposte che 
i comunisti fanno proprie 
Fsse possono essere così 
sintetizzate 

O Istituzione di commis 
sioni di disciplina e 

lettive e organismi di ve 
rifìca delle condizioni igic 
nlco sanitarie 

© Diritto salvo motivi 
disciplinili „~a\i i 

giustificate i^ioni di sor 
vizio ali i liberi uscita 
giornaliera a un permesso 
settimanale e ad una 1 
u n / a ordinaria o^ni b0 

giorni con viaggio di an 
data e ritorno gratuito fino 
a casa indipendentemente 
dalla lunghezza del percor 
so (in Francia i militari 
di leva hanno diritto ad 
un viaggio gratuito ogni 
mese andata e ritorno, 
qualunque sia la distanza) 

© Aumento del soldo, 
che tenga conto del-

] aumento del costo della 
vita verificatosi uegl ulti 
mi anni e la sua rivalut-a 
zione altfaveiso un met 
canismo di scala mobile 
(sempre in Francia la pu 
^a mensile e stata portata 
dil 1" apri e scorso a U 
mila 500 href 

O Ridennizione di tutta 
la materia delle assi 

curo/ioni individuali e con 
tro terzi del meccanismo 
pensionistico nei casi di 
nfortunio grave o di de 
esso del militare in ser 
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© Revisione dei criteri e 
esatt i determinazione 

del tempi giomalien di ad 
destramente i di sen i 
zio no-malmentc p'-esrrit 
ti con particolare riferi 
mento ad una equa distri 
buzione dei servizi di guar 
dia notturna 

O Definizione dei para 
metri relativi alla 

quantità di calorie giorna 
lere a testa e stabilire il 

rapporto di spazio neces 
sario nelle camerate igle 
nicamente sufficiente Cosi 
per i gabinetti le docce 
ecc 

Si tratta di misure im 
portanti e di non dime le 
attuazione che potrebbero 
migliorare sensibilmente la 
condizione del soldato di 
leva e di carriera anche 
se il nodo di tutto rima 
ne quello della democn 
zìi che solo un nuovo Ri 
t,olirncnto di disciplini 
"edatto e approvato dal 
Pa-amento può garantire 

I lca id ture imministi il 
vo delle elezJoni del 1 
giugno rego att da legM 
che impongono i tutti „li 
elettori di votare ne co 
mune cu residenza pone 
un serio problema come 
garantire il voto ai mil 
tari e in primo luogo ai 
giovani di leva II mini 
stero della Difesa ha im 
partito in proposito le se 
guenti disposizioni che r 
teniamo utile pubblicar* 
di nuovo 

O Garantire m via prio 
ritorìa le esigenze isti 

tuzionali A tal line J re 
pirti — dice la let ten n 
\ i a t i agli siati Maggiori 
e ai C omundi non do 
\ranno scindi re al di sol 
io dil limiti di Jorza d 
sicuiezza 

© Accogliere p ssibil 
minti ne 11 t >t ili! i 1' 

i ichitste dì ora J-S 
servizi di vi^linza i ^u 
,0 ekttur di iv inz ilo dil 
ministero dell Interno 

O Ti neri presente e h< 
ivvia o provvedimen 

to di issegnizione dei mi 
litan di leva i sedi quanto 
più prossime a luoghi di 
residenza potri permette 
re i mezzo di opportune 
rotazioni 1 iddove possibi 
le 1 esercizio del diritto di 
voto ad una percen uale di 
elettori militari più a npia 
del passato 

O A1 personali mi il ut 
e civile candid ito alk 

i le7]i ni si i none ess i n 
spc ttminiente un t HI n/ i 
spec i ile i et in i )n„ed > 
str io "dm i*" o di 1 giorn 

n dei >rnn/ i dHl 1 „ 
„no 3ii dir mod i„ i i 
U rissiti d svul„er » 

cmpajrna eletto p-r-p-iT 
ra e 

I m qui le disposizioni 
npartite ag ì MI che i co 

m indi sono tenuti a rispe* 
\nro Vogliimo ricordare 
che il ministro della Difesa 
Forlani rispondendo ad u 
nu i n t e r roga rne del PCI 
si e impegnato a far invi» 
-e i casa per votare TUT 
TI : giovani di leva sotto 
U armi d i metà maggio 
di quest anni 

In questi siom: sono 
ci-col ite t on insistenza vo 
e secondo le quali le e' 
tali d spos zioni mmiste 
udì s tribberò stili modi 
'U ite i ciusu. di una se 
ne di manove e di cse-ti 
t tz oni hssjte fri il 10 
i il -1 j,nj„no I n i sment 

i urli cu i t ve nula dal 
mn si* ri dil i Dfesi 1 

quili iffe-m i e i cionca 
in nt n un co manicato 
ht nissun soldi o Italia 

n s i r i impegna o m a 
iviti idde str Ulve nei gior 

ni i cavi! o del I J 16 giù 
„no Dj 'an t le previste 
mmov-e NATO — precisa 
1 comunic ito — i •-epar i 

di h Esercito dell Aeronau 
tua e dclli Marina inler 
romper inno o,mi attività 
dil giorno precedente a 
quello successivo alle con 
sultazioni J 

Tutti i miht in liben dai 
st**v zi di sorveglianza ai 
se t,p t di vigilanza alle 

IM "me potranno quindi 
usui ni re di permessi per 
potè" rAuu ungere i luoghi 
ci residenza per votare 
s irutt i di vigilale airìn 
hi queste d sposjzioni sia 

ispn l a i M n/n disc*! 
mn w oni 
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Il Giro mette in scena a sorpresa una tappa drammatica che «cancella» uno dei protagonisti più attesi 

COALIZZATI I BIG : BATTAGLIN K. 0. 
Allarme per la nazionale ad Appiano Gentile 

Che jella Bernardini! 
Antognoni zoppica: 
giocherà a Helsinki? 

L'azzurro ha lamentato il riacutizzarsi dì una vecchia botta ad una cavi
glia - Nessun'altra novità - Oggi partitella a Varese contro la Pro Patria 

APPIANO GENTILE — Contila, Zoff, Caatolllnl • Bollugl, a t l n l l t n , paloumanto soddisfatti, un po' 
matto Bernardini. 

DALL'INVIATO 
APPIANO GENTILE, 

31 maggio 
Dt Bernardini si può dire 

tutto — e tutto è stato detto 
— ma non che sia un mostro 
di fortuna. L'altra volta, quan
do doveva a tutti 1 costi bat
tere la Polonia, gli è venuto 
a mancare all'ultimo momen
to Capello che doveva esse
re, nelle sue intenzioni, 11 re
gista di quella squadra. 

Ora che puntava su Anto
gnoni, rischia di perdere an
che quello. Il bel Giancarlo, 
che giovedì contro 11 Torino 
aveva ricevuto un calcetto 
sulla caviglia, oggi ha dovuto 
abbandonare l'allenamento di 
Appiano Gentile. Aveva latto 
tutta la seduta ginnlco-atletl-
ca regolarmente; poi, una vol
ta iniziata la partitella e toc
cato il primo pallone, si è 
sentito 11 suo « Ahi » e si è 
vista la sua mano alzarsi. 
Consulto fra Fini e Vecchiet 
al bordo del campo, ed An
tognoni è stato avviato sotto 
la doccia. 

Molta fiducia 
Lo abbiamo ritrovato a ta

vola attaccare assieme a Pac
chetti una costata da far pau
ra. La fame non manca, ma 
come va la caviglia? « Ho 
sentito un dolore — dice — 
nell'appoggiare il piede al 
momento del calcio. Spero 
non sia nulla di grave ». I 
medici lo chiamano risenti
mento, ed in effetti attorno 
al malleolo c'è del blu. l'uni
co blu della Pinetina, som
mersa dall'incipiente giugno 
in un tristissimo pomeriggio 
di pioggia grigia. Al momento 
non si pub dire se sia roba 
grave o del tutto veniale. Per 
il solito clima di distensione 
prefabbricata, si tende a non 
dare Importanza alla cosa. 
Certo è che se domani sera 
a Varese contro la Pro Patria 
Antognoni dovesse nuovamen
te lasciare il campo, scatte
rebbe il cosiddetto preallar
me. 

Chiediamo a Bernardini chi 
potrebbe essere il naturale 
sostituto di Antognoni ed il 
dottore indica Giorgio Mori, 
ni. Perchè no Bonetti? « Bo
netti ho intenzione di utiliz
zarlo certamente contro i so
vietici. Mi serve fresco a Mo
sca e non voglio sciuparlo 
contro la Finlandia ». Ma Ro
meo non sembra il tipo da 
avvizzire in cosi poco tempo... 
« Benettl ha un fisico ecce
zionale, ma una psicologia 
molto fragile. Potrebbe non 
reggere n due Incontri uno 
In fila all'altro. E poi, figli 

miei, non vendete la pelle 
dell'orso prima di averlo pre
so... Quella di Antognoni e 
una frescaccia, domani starà 
benissimo ». 

Il ritiro di Antognoni dalla 
partitella è l'unica notizia di 
una giornata altrimenti dedi
ta alla noia ed al pettegolez
zo. Adesso che Bernardini si 
è beccato querele da ogni 
parte per le sue goliardiche 
dichiarazioni, sembra più con
tenuto nel parlare con noial
tri che facciamo 11 mestiere. 
E' prudente, molto prudente, 
e un po' svanito. Non se l'è 
sentita, per esempio, di an
dare in curetta per la " Dome
nica sportiva " ed ha costretto 
Frajese a registrare verso la 
una di pomeriggio 11 servizio 
per la TV. Aveva paura di 
cadere In qualche trappola 
giornalistica ed ha voluto ri
vedersi lo spezzone filmato 
al video-tape. 

Insomma, 11 grande vecchio 
degli hippies si è messo ca
micia bianca e giacca grigia 
e conseguentemente si com
porta anche quando veste la 
tuta azzurra con scritto Ita
lia. Ha perso lo spirito degli 
esordi tanto entusiasti, del 
giro d'Italia automobilistico 
fatto lo scorso anno appena 
ricevuto 11 mandato. Lui è 
convinto che gli amici della 
stampa (che una volta chia
mava colleglli e ora soltanto 
voialtri) lo abbiano tradito, 
che anche loro si siano messi 
dalla parte di chi — vizio ita
lico — vuole soltanto i risul
tati e non il gioco. Come se 
ti gioco non servisse a fare 
1 risultati, ovviamente quan
do c'è. 

Comunque, cordoni stretti 
nella borsa delle chiacchiere 
a parte, le solite cose. Con
fermata la squadra base con
tro la Finlandia (cioè ZotI: 
Gentile, Rocca; Cordova, Bel-
lugl. Facchettl; Oraziani. Ca
pello, Chlnaglia. Antognoni, 
Bettega), che sari) la stessa 
a scarpinarsi il primo tempo 
domani u Varese; confermati 
I rimpasti contro l'URSS, av. 
versarla di grossa portata; 
presumibilmente dentro, con 
Benettl, anche Savoldl, Espo
sito e Orlandlni. Sapere con 
certezza qualcosa di più e 
impossibile, e non perche Ber-
nardini, come VolcareRgi, si 
trinceri dietro il segreto 
Istruttorio, ma perchè 11 dott. 
Fulvio u mezzogiorno dice 
una cosa e a mezzogiorno e 
mezzo ne dice un'altra « Bi
sognerà vedere — afferma — 
chi snrt' stanco dopo In por
tila di Helsinki E quello lo 
debbo vedere soltanto lo per
che se lo chiedo ai giocatori, 
e chiaro che quelli mi dico
no tutti che sono freschissimi 
e riposati come dopo nove 
ore di sonno ». 

Tornando alla piccola cro
naca della giornata, faremo 

notare che alla partitella han
no partecipato inizialmente 
tutti e diciannove 1 convoca
ti, più Azeglio Vicini in qua
lità di terzino e Io stesso Ber
nardini In quella di arbitro 
sul generis. Da una parte si 
erano schierati Castellini, più 
la squadra base ad eccezio
ne di Bellugi, dall'altra Zoff, 
Bellugi appunto, e Vicini in 
difesa e gli altri sette convo
cati. Quando Antognoni, do
po non più di quattro minuti, 
è stato costretto a lasciare 11 
campo, anche Vicini ha finto 
di non farcela più, cosi da 
restare nove per parte. La 
squadra base ha pareggiato 
(22) proprio In extremis e 
grazie ad un rigore gentil
mente concesso da Bernardi
ni allo scadere per non fare 
brutte figure. 

Gioco corto 
Aveva aperto le marcature 

Graziani, poi le • <t riserve » 
erano andate a rete due volte 
di fila con Giorgio Morlni e 
con Savoldl (a proposito di 
quest'ultimo. Bernardini è 
convinto lo stia trattando la 
Sampdorla ed è andato In gi
ro a dirlo, pensate un po'!). 
Alla fine il tiro dagli undici 
metri messo dentro da Chl
naglia. 

Domani, fra le altre cose, 
a Varese gli azzurri cerche
ranno di giocare su di un 
campo Idealmente più stretto 
del solito, per adattarsi alla 
trasferta, La consegna è il 
gioco corto, come per la Ter
nana di Vidimi. L'appunta
mento con H noialtri » è per 
domani a mezzogiorno ad Ap-
piano Gentile, Saremo rela
zionati su come gli azzurri 
hanno passato la notte e sa
premo se Facchettl, unico su
perstite della lontana spedi
zione In Unione Sovietica del 
1U63, ha dormito tranquillo 
nonostante il pensiero di ri
tornarci, ancora in azzurro, 
dopo dodici anni Poi il pran
zo leggero a buse di costate 
e Grignolino (quello che al
l'Inter mette le ali ai piedi, 
notoriamente) e quindi la 
trasferta a Varese per una 
primissima resa del conti 
L'Inizio della partita e fissato 
per le 17,30 La Pro Patria, 
— società dal passnto gran 
dissimo ed ora neopromossa 
alla sene C — ha promesso 
di fare faville per dimostrarsi 
superiore alla Finlandia. 

Gian Maria Madella 

Baronchellì, Gimondi e De Vlaeminck capeggiano li allatto all'altiere della ìoll\ceramìca che giunge ad Arenzano con 9'4V dì ritardo 

In volata la spunta poi Bitossi 
ma Bertoglio conserva la maglia 

Lotta scatenata subito in partenza: il corridore veneto resta solo, naviga a lungo in difficoltà tra gente r.he non gli concede 
cambi, si difende disperatamente, poi crolla - Propositi di abbandono e di... vendetta - Il Giro affronta il conto alla rovescia 

Gimondi protagonista di una rivincita 

La ribellione 
del «vecchio» 

DALL'INVIATO 
ARENZANO, 1 giugno 

Gimondi, Baronchellì e De Vlaeminck hanno martellato 
Giovanni Battaglia, l'hanno staccato di I'4ì" In una fuga 
ponza e violenta di ISO chilometri, i tre direttori d'orchestra 
di un'azione che è sbocciata in partenza, mentre si profilava 
una specie di nubifragio, non hanno frenato un istante Gin 
come folli in discesa dopo la salita iniziale, via come saette 
In pianura, su per il Bracco e avanti fino ad Arenzano men
tre alle loro spalle cresceva il vuoto del povero Battaglili, 
completamente isolato perché Bertoglio stava coi primi e la 
squadra si era sfasciata, perché nel suo disperato insegui
mento il vicentino st guardava attorno con l'angoscia di chi 
improvvisamente viene a trovarsi senza un ulleato, senza un 
incitamento, senza un amico. 

Nella pattuglia di Battagliti pedalava Galdos ma Galdos si 
è salvato grazie a Lasa e grazie ad Oliva, ed altri sono andati 
sui primi sino a comporre un pacchetto di venti elementi 
Lui. Battaglin. no Lui è rimasto intrappolalo, ferito a morte, 
colpito al petto. E sembrava che dopo la cronoscalata del 
Ciocco, tutti dovessero star calmi, si prevedeva una marcia di 
trasferimento, o pressappoco, invece s'è scatenata l'ira dt 
Gimondi, l'ira dettata dalla sconfitta nella cronometro di 
Forte del Marmi, un Gimondi che incitava t colleghì, che da
va l'esempio, che era il numero uno della coalizione, al danni 
di Battaglin. E adesso II bergamasco commenta' «Evidente
mente, per rimanere tanto indietro significa che Battaglin 
ha fuso il motore, che ha dato troppo nella crono di giove
dì Giù in difficoltà ieri, soltanto nono in una prova in cui 
sembrava favorito, oggi è crollato. Al contrario, vedo bene, 
autoritario e sicuro Bertoglio. e cresce continuamente Ba-
ronchelli. lo"> Mi difendo. Il Giro noi, è ancora finito. E non 
trascurate Galdos... ». 

« Galdos non ha molto da spendere, il Giro lo vincerà Ba-
ronchelli », dice Eusebio Velez, il tecnico degli spagnoli. 
« Il Giro sembrava ipotecato da Battaglia e invece è tutto 
da rifare», aggiunge il redivivo Conti. E vedete un po' cosa 
hanno combinato Gimondi, Baronchellì, De Vlaeminck e com
pagnia: 9'41" a Battaglia, 16'39" a Marcello Bergamo, Lopez 
Carril e Ziltoli. Vedete la nuova classifica. Bertoglio, a 2' Gal
dos, a 3' Gimondi e Baronchellì. a 4'W" Perletto, a 4'46" De 
Vlaeminck, a 4'56" Rtccomf, a 5'04" Pantzza, a 5'37" Lasa, a 
7'0S" Conti. E Battagline Battaglin precipita. Battaglin (dodi
cesimo) viene dopo Fabbri con un ritardo di S'4T'. Ieri sera 
navigava a set secondi dal.. gregario Bertoglio, pensate. 

La diagnosi di Gimondi e la diagnosi di un esperto del 
mestiere. Ci spiace per Battaglin e gli siamo vicini in que
sto momento di sconforto. Il ragazzo ha qualità innegabili 
che potrebbero riemergere, anche se la frittata è fatta, anche 
se la batosta può derivare dalla fragilità dei suoi nervi. In
tanto, comanda Fausto Bertoglio. E se avesse ragione Gua-
drini. gregario vero a differenza del primo della classe di 
Arenzano'' Ricordate'' Cinque giorni fa. nella piazzetta di 
Chianciano Terme, l'umile scudiero della Zonca disse chiaro 
e tondo al sottoscritto che il clnquantotteslmo Giro ciclistico 
d'Italia lo vincerà Bertoglio. , 

Per chi avesse dimenticato, rammentiamo che Guadrtnl è 
andato a scuola con Fausto, ritrovandosi poi al suo fianco 
in bicicletta nelle categorie inferiori, scoprendo tutto, pro
prio tutto sul conto del collega. » E' un elemento completo 
che doveva semplicemente convincersi delle sue grandi pos
sibilità. Gli davo del testone, cercavo di mettergli nella era-
pa che aveva grossi numeri. Sbagliava alimentazione, fra lo 
altro, si spegneva net finali. Non sai die bastano due zuc
cherini? Mangia di frequente, abitua lo stomaco alla dige
stione. Con le tue leve mi sentirei un campione. Ho tanto in
sistito, gliel'ho cantata in musica, ha capito, finalmente, e 
tu. giornalista ascolta un modesto corridore. Tt avverto per 
la simpatia che ci unisce m molte cose, e ripeto- il Giro 
sarà di Bertoglio. » 

Il Giro promette un epilogo Incandescente Se Bertoglio re
siste, anche Guadrini gioirà. 

Gino Sala 

I LUBÌAM 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo drila q u l n d l m l . 

ma tappa di km. 203: 

] . FRANCO BITOSSI (Scici ore 
3 f O'iO" media 40,571, 2. Knrlro 
Caolini (Scic); S. M. Maria Sala 
(KaM; 4. Koirr De Vlaemliu-k 
(Hruokttn); S. I .UII IN Prcnnltitrer 
(Zone» S I ; «. (.Inumili (Manchi)-
7. ONler (Hrooklvn); K. Bertuello 
(Jolljceramlca); H. (unt i (Fur i l i , 
10. Santambrogio ( I l lumin i ; I I . 
Perielio; l'i, ( lual i 'antl: 1.1. Fabbri; 
1-1. l'alitala; 1.1, salili; ir,. Unir». 
M4. 17. (.aldo*; IK. RU-coml. I*». 
Karonchelll ( , .H. .'0. Oliva, tutti 
col tempo del \lncltore. ,M, ButlH-
clln a »'4I"; 'l'I. Kuroncbelll <•-
s.l.; 1,1. I j i i h l ; 14. Fella; 13. l'Olir, 
2R. \ a n Der Slaxmolen; 27. Rota, 
la. Vercelli; 1». Borgognoni. 30. 
Lanzafame. 111. I.uuldl; :i2. Rodrl* 
Kilex; 311. Conati; 34, l lo r l ; 3.1. 
Pecchlelan, tutti col tempo di Hat-
taclln. 

CLASSÌFICA 1.KNKHALK 
1. FALSTO HKKTIK.1,1(1 In ore 

7« i- 4400"; 2. Fraudato Galdoa a 
2'00"; :i. l'elice (.lincili,Il a 3IM)". 
4. Karonebelll O.K. » t.; 3 l'vrlet-
tu a 4'10', (I Uè Mneuilock a 
4'Jti". 7. Km-,imi » 4 ' M " » Fa-
nl / /a a "VOI. 'I l.asa a V17", IO. 
Comi a l ' I la ' . I I . labbri a 7'5S"; 
ìi. Hultaelin 4 H"i7". I.t. salui 
» lU'.lll". 14. HoKaia * V.l'l'.l' : li 
HltONMl a l.i'.ftV'. 10. Oliva a 14'!>2"; 
17 Cavallinlli » l.vi'i". I» Firn, 
ulnari- a I7'0:(". I» Santambrogio 
.1 20*1»". 20. llurKOKIIonl a 2I"11". 
21, l'o/u u M'.l l"; 12. Bergamo u 
!5' I3"; 2,1. ( l i l ial i a "B'I.1"; 24. 
Mori a 2K'4b". 2%. / I l lo l l a 2H': 
2(i. Crcpanti a 21'27", 27. Bellini 
a .tini!)": 2H Lutili ,i 10'41". 2». 
Fella a 32'14"- 30, C blnelll a 32"il' . 

CI.ASSIFK 4 (.KVKKAI.K 
(..!'. MONTAGNA 

1. OLIVA IKaal punti 120; 2. 
Bertoglio I Jolljceramlca) 110; 3. 
Onler (Brooklvn) 100; 4. Battaglin 
SO; 3. De Vlaeminck SO; 0. Caatrl. 
letti. Cialdoa 30; 8, Perletto 40. 

DALL'INVIATO 
ARENZANO, 1 giugno 

I ciclisti pagano sempre, e 
1 dirigenti mai. E' una vec
chia storia, un vizio, un gra
ve difetto, un'ingiustizia che 
abbiamo ripetutamente sotto
lineato, e non è colpa nostra 
se dobbiamo ripeterci. Wladi-
mlro Panlzza è stato deferito 
alla Commissione disciplina
re per le dichiarazioni rila
sciate giovedì scorso a Forte 
dei Marmi (in riferimento al
la motocicletta che avrebbe 
facilitato l'azione di Batta
glin) e ieri al Ciocco, perche 
vittima di un'errata segnala
zione equivalente alla perdita 
di preziosi secondi, Dunque, 
senza voler difendere a spa
da tratta Panlzza. noi conte
stiamo 11 metodo, il sistema. 
Dice tra l'altro il comunicato 
della giuria' « Si richiamano i 
corridori al rispetto scrupo
loso del regolamento tecnico 
invitando gli stessi ad eserci
tare 1 loro diritti nelle forme 
e nel modi previsti avvalen
dosi dell'opera delle persone 
ufficialmente incaricate ». Eb
bene, nulla da obiettare sulln 
forma, ma poiché conta la so
stanza, rivolgiamo duo doman
de alla giuria- 1) Perchè un 
invito del genere, l'invito di 
rispettare il regolamento, non 
è ancora stato rivolto all'or
ganizzatore Torriani che in 
materia di trasgressioni fa te
sto in ogni senso? 2) SI vuole 
tappare la bocca ai ciclisti, 
impedire loro di esprimere 
giudizi e opinioni come suc
cede nel colcio? Non basta 
sfruttarli, punirli al minimo 
sbaglio? Devono anche tacere? 

Conosciamo la rispoita del
la giuria, sappiamo che per 
certi versi ha le mani legate, 
stimiamo a sufficienza 11 la
voro di Cocclonl e colleghi, 
è scontato che nel rapporto di 
fine Giro le manchevolezze di 
Torriani verranno messe in 
risalto, come in passato, del 
resto. Soltanto che esaminan
do gli incartamenti la Com
missione disciplinare multerà 
Panlzza e assolverà, anzi elo
gerà Torriani l'intoccabile, e 
allora signor Coccioni perchè 
due pesi e due misure? Per
chè tanti riguardi nei confron
ti del patroni Perchè non lo 
avete ancora richiamato, am
monito e deferito? 

Panizza non parla, non ag
giunge una virgola al raduno 
della quindicesima tappa. Il 
microfono segreto informa 
che Torriani l'ha rabbonito e 
rassicurato. Non fidarti, Wla-
dimiro. E si parte alla svelta, 
con fuochi d'artificio sulla 
collina di Carpinclli. Il mat
tino è freddo, pungente, e il 
cielo lacrima. Gli abitanti di 
S. Donnino reclamano una 
circonvallazione, uno, sfogo 
stradale; e attenzione al nu
mero e alla qualità degli at
taccanti, alla pattuglia compo
sta da Baronchellì, Gimondi, 
De Vlaeminck, Perletto, Con
ti, Bolfava. Lanzafame, Rota, 
Panizza, Osler, Paolinl Oli
va, Bertoglio, Rlccoml, Salm, 
Knudsen e accreditata di l'io" 
nelle vicinanze di Aulla. A 
questo punto, Marino Fonta
na ferma Knudsen per alutare 
Battaglin 11 quale è con Gal
dos nel gruppetto degli imme
diati inseguitori. Intanto la fi
la s'è spezzata: alcuni accu
sano cinque minuti, altri di 
giù. Baronchellì. Gimondi e 

« Vlaeminck vanno come il 
vento nel tentativo di liquida
re Battaglin. 

E piove a dirotto, il Bracco 
è coperto dalla nebbia, la di
scesa è un avventura, molla 
Lanzafame, cade Crepuldi e 
nel frattempo Battaglin ha 

Serso la collaborazione di 
jiudsen e degli altri compa

gni di squadra che erano al 
suo lianco. Sette uomini di 
buona volontà e di buone 
gambe s'agganciano invece al 
primi sono Lasa Galdos. Bi
tossi, Santambrogio. Cavalcan
ti, Fabbri e Pfenninger. Sul 
Bracco il ritardo di Battaglin 
e di l'IO", ma aumenta a Chia
vari U'5U"i e supera I tre mi
nuti all'uscita di Rapallo. E' 
la resa del vicentino, solo e 
disperato nella caccia. Solo 
perchè Pecchlelan, Pozo, Lan
ciarne, Mori. Lualdi. Rodrl-
Kuez. Laghi, Conati, Vander 
Slagmolen. Vercelli. Gaetano 
Baronchellì. Pella e Borgogno
ni non gli danno un cambio, 
lo lasciano nel pasticci. E' la 
legge delle tattiche. 

La Riviera ligure offre una 
schianta e il profumo dei 
suoi fiori. Rota perde le ruo
te dei fuggitivi. Ecco Rapali-
lo. ecco la Ruta, Recco, Nervi, 
ecco Battaglin disperato e In 
croce perchè nella traversata 

Bltoit l nottamonta primo, davanti a Paollni • Lata 

di Genova viene cronometrato 
a 7'15". Arenzano è ad un ti
ro di schioppo, o quasi. I ven
ti animosi si preparano per la 
volata. De Vlaeminck blocca 
una sortitati di Bolfava, Rlc
coml, Santambrogio, spegne 
un allungo di Cavalcanti e 
spreca energie, sicché in una 
disputa serrata, in un lavora
re di gomiti, ad everc la me
glio è Bitossi su Paollni e La
sa. Il distacco di Battaglin 
alla testa del gruppetto nemi
co è di 9'41". Battaglin pian
ge e minaccia. « Ho la schie
na rotta, vado a casa, me la 
pagheranno... ». E Bertoglio? 
« Adesso sei tu il capitano », 
osservano i cronisti, e Berto
glio risponde: « Lo so. e per 
questo sono preoccupato'...». 

Il Giro comincia 11 conto al
la rovescia. Siamo all'ultima 
settimana di gara, è in vista 
di appuntamenti importanti, 
decisivi e La Maddalena, le Do
lomiti, lo Stelvio). quella di 
domani potrebbe essere una 
giornata tranquilla, La sedice
sima prova (Arenzano-Orta, 
193 chilometri), inizia col Pas
so del Turchino e poi è tutta 
un camminare sul liscio, e a 
costo di sbagliare, pur non 
dimenticando cos'è accaduto 
oggi, pronostichiamo un arri
vo affollato, cioè un velocista, 
un belga, si capisce; noi aspet
tiamo sempre Basso, e Basso 
si fa sempre aspettare. 

g. t. 

LaGBCè 
rimasta con un 
solo corridore 

ARENZANO, 1 giugno 
Borsaioli in ulon» nella retta 

di Arenzano dopo la conclusione 
delln tappa del Giro. Una trentina 
di pei sono .tono state derubata drt 
portafogli oonMwnll soldi • docu
menti 

Un'ujtra notizia, puro di natura 
eìcllitica, e data dalla GBC-Frl-
«ol ohe con la mancata partenza 
di L> Blvtchop * 1 ritiri di Kam-
per e K«3or Den Merton, P nma-
sta in corsa con un solo rappr»-
ttentanip Nidi l>n Hertog, ira-
n*llo di Ft»dor. 

Quando la telemetria non basta - Ricordiamo meccanici e 
massaggiatori - Le 10 mila parole di Anna Maria e Sandra 

DALL'INVIATO 
ARENZANO. 1 giugno 

La giornata di riposo di 
Forte dei Marmi è servita an
che per un convegno di medi
cina sportiva, Niente di male, 
ami peccato che motivi dt la
voro et abbiano impedito dt 
partecipare al dibattito impo
stato sui problemi dell'alimen
tazione con particolare riferi
mento ai ciclisti, £" male, ma
lissimo, invece, che ancora og
gi il Giro non sta dotato di 
quelle attrezzature sanitarie in
dispensabili per salvaguardare 
la vita dei corridori e dell'in
tera carovana nell'eventualità 
di incidenti più o meno gravi. 

La denuncia fatta dalWmth 
ha sollevato un vespaio, dicia
mo pure uno sdegno fra cor
ridori, tecnici, dirigenti e per
sone del seguito, e giustamen
te qualcuno ha fatto osservare 
a cosa serve la cosiddetta te
lemetria (leggi elettrocardio
grammi in corsa) t>u Santam
brogio, o chi per esso, quando 
al Giro sì può morire per de
ficienze di soccorso, perché 
mancano anestesisti, apparec

chi e farmaci indispensabili, 
cioè un paio d'autoambulanze 
dotate del materiale necessa
rio per gli interrenti del caso, 
ÌM telemetria di Santambro
gio, spiegata ne! convegno di 
Forte dei Marmi, rappresenta 
un'interessante innovazione, il 
risultato di una perfezione 
tecnica encomiabile, ma pri
ma della telemetria vengono 
i rianimatori, gli aspiratori, 
sangue, plasma, emostatici, 
analettici, eccetera, eccetera, e 
questo avremmo detto ai lu
minari della scienza convenuti 
in Toscana, sicuri che sareb
bero rimanti di pietra, incre
duli, stupiti di fronte al no
stro rilievo 

Non vogliamo che la vostra 
denuncia rimanga ne! cassetto 
di Torrioni come promemoria. 
Vogliamo esigiamo un inter
vento della Federazione nazio
nale dei medici sportivi, tanto 
pignola negli stimolanti, nelle 
pillole per ti mal di denti e 
nello sciroppo per la tosse 
Chiediamo che venga rispetta
to un dovere contemplato dai 
tribunali Un magistrato, un 
pretore tacerebbe se un paese 

Oggi Arenzano-Orta 
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Quatto il profilo al t imotrko dalla lappa odlorna. 

fosse privo di un ambulatorio 
di soccorso'' Il Giro è un pae
sino viaggiante. Il pericolo è 
all'angolo di ogni strada, e ci 
vuole coscienza, responsabili
tà, consapevolezza della legge, 
altrimenti tutto diventa mate
ria dt codice penale e civile. 

Vorrei ricordare I meccani
ci e i massaggiatori, il loro 
lavoro, le loro tribolazioni, le 
loro giornate liete e le toro 
giornate tristi Vorrei citarli 
tutti, senza preferenze, ovvia
mente, e vediamo se riesco a 
non far torti Comincio da 
Luise, proseguo con Baron, 
Bolzoni. Bolzon, Rebellato, 
Piazzalunga Maiali, Pirovano, 
Ridalli, Parmigiani. Isaia. Fu-
cacci. Astori. Damiani, Belino-
mini. Pagliai. Davo, Albertom. 
Bettinelli. Glos, Grazioli. Fal
coni. Michehm, Cacci, Vende-
miati. Ambrosi, Maggioni, Bor
gognoni, e probabilmente so
no colpevole di qualche dimen
ticanza, ma ciò che desidero 
mettere in risalto e il sacrifi
cio di questi uomini che si 
alzano alle cinque e vanno a 
letto alle ventidue, anche più 
tardi Uomini vicini, molto 
vicini ai corridori cui voglio
no bene come fratelli e In 
molte circostanze come padri. 

Il Giro distribuisce una quin
dicina di comunicati equiva
lenti a circa diecimila parole 
quotidiane battute a macchina 
da Anna Maria Brmdesi e San
dra BnrQlu. due ragazze cui 
le amiche avranno detto 
« Beate i o; andate a diver
tirvi » Non e un divertimen
to Anna Maria e Sandra ar
rivano a sera stanche, con gli 
occhietti spenti. le spalle un 
po' curve, le dita che bruciano. 

gisa 

•st\ (• - \v*- . , , 

• - * una novità 
fresca fresca 
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Sempre più lunga la stagione del pallone 

Calcio senza soste: 
dalla nazionale 

al toto-calciatori 
f di mezzo c'è uno interminabile (e noiosa) Coppo Italia • Le ultime del « mercato »• 
Pufici allo fiorentino? • L'Inter offre Boninsegno in cambio di Merlo • Giagnoni testo 

In Germania sconfitte ancora Ford Mirage, Porsche e Alpine 

Merzario e La fitte trionfano al Niìrburgring 
L'Alfa ormai con il mondiale marche in tasca 

Rientra Roggi 
nella Fiorentina 

a Pistoia 
Juve a Piombino 

il e » Fiorentina e Ji u nu s 
approfittando della sosta imposta 
alla Coppa Italia risii» nazionale 
domani giocheranno un nmtehevi 
1» i Mola saranno di ssena a P 
*lola t bianconeri a Piombino 
Due partite non mollo impenna 
Uve. che serviranno a Ma/zone e ti 
Parola per tenere ML dt RITI I lo 
ro uomini e che [ti fin dei conti 
multeranno utili HI ilsptttivì eas 
Meri poiché sta i Mola che 1 cani 
pioni d Italia giocheranno su due 
« piazze » do^e un buon tncasv» 
* assicurato m partenza 

A Pistola l viola giocheranno ni 
le _'l ed Incontrar inno gli artincio 
ni dt Ballaci i che sono riusciti a 
conquistare i» piomoztone in se 
ne « C » st tratta di una squadra 
lnterensonte di una compagine 
nelle cut Ale militano elementi di 
valore tanto che ti presidente Mar 
cello Malani di comune accordo 
con 1 allenatore iene, deve pero 
ancora firmare II contratto) è del 
l Idea di cambiare poco F miglio 
re occasione per avere una ri 
prova di «.osa \ alga questa Pi 
stoiese non poteui capitare polche 
Mazzoni 1 allenatore in seconda 
della Horontma presenterà in 
campo questa formazione super 
chi Calatolo Roggi Beatrice Pel 
legrtni Lety Snltuttl Rosi Deso 
luti Tormen Speitkiorin Cna Fio 
reatina ben orjtamzrata con ti rieri 
rro di Roggi dopo mesi di inat 
rivira a seguito di una pubalgtti 

I o stesso discorso fatto per l * 
Pistoiese vale anche per il Piom 
bino che mna a conquistare n 
ruolo dt primo piaiu nel prosst 
mo campionato X p« i i Uo\aru 
del Piombino il e ompito do\ reh 
he risultale più difficile di quellr 
del pistoiesi poiché ParolH nono 
ir ante 11 gran numero di gioca 
fori convocati In nazionale farà 
giocare questo undici Piloni C ut 
cureddu tongobucco Marchetti 
Spinosi Mianl Damiani ( ansio 
Anastast Mola Vita fini La partita 
avrà Inizio alle ore 19 

Un'inchiesta 
dell'EBU 

sull'europeo 
Udella-
Chervet 

Non e stato troppo foi 
tunuto Franco Udella im 
pennato sabato sera a Zu 
rigo nella difesa del titolo 
europeo dei mosca contro 
1 elvetico Chervet II pugile 
sardo campione del mon 
do nella più piccola cate 
gona quella dei minimo 
sca era salito sul ring 
febbricitante 

Ma il peggio doveva an 
cora arrivare II match si 
è subito acceso Chervet 
ha mandato una \olta al 
tappeto Udella che si è su 
bito rllatio pero speden 
do ko Io svizzero Ma da 
quel momento il match è 
diventato violenta rissa U 
della e finito ancora in Ri 
nocchio mentre Chervet ha 
continuato a colpirlo 

Alla fine della seconda 
ripresa e Intervenuto 1 ai 
bitro squalilicando i due 
pugili Squalifica che con 
sente comunque a Udella 
di conservare il titolo 

Dopo la decisione dell ar 
bitro le proteste del pub 
bllco che avrebbe voluto 
che il match continuasse 
Si e sentito gnd ire « Com 
bine > « Restituiteci 1 sol 
di > mentre sul ring sono 
volati oggetti dt vario tipo 

Per Udella che combat 
leva per la prima volta su 
un ring non Italiano non t 
stato di ceno una espe 
rienz i esaltante 

Mia fine ha detto « Non 
* stata colpa mia hono 
volati colpi scorretti prò 
babilmente senza che nes 
suno li cercasse come sue 
cede invece spesso nella 
foga del combattimento 
bono pronto comunque ad 
incontrare incora Cheivet 
e spero quella volta di 
riconciliarmi con gli spor 
m i svizzeri » 

LKBli apula sul match 
una inchiesta Lo h i eli 
chiarate un portavoce del 
1 organa/azione W a 111 r 
C.rlmm « Il titolo resta to 
munque ad Udella — ha 
confermato Grillini an 
che se le borse veiialino 
congelate > 

NELLA FOTO Udella 

Nazioni e in prima pat na 
e tutto il resto pei quanto 
tiguarda il calcio che sac 
quieta | 

Ma sarti pioprio cosi? 
I temi del e ile io estivo 

del dopo scudetto biancone 
io sono legati tutti più o 
meno direttamente al calcio I 
mercato 1 la Nazionale e I 
proprio il palcoscenico miglio | 
re pei le stelle del calciomer | 
iato Tanta pubblicità e tutta 
grat s 

Calciatori in passerella 
II pi imo R beneficiarne è 

Savoldl capocannoniere man 
cato per poco gioiello del Bo 
logna La sua quotazione è s i 
tua a due mtliaidi Ci mettes I 
se lo zampino Bernardini pò ' 
trebbe anche andar oltre Mi 
sari non in termini monetari 
puri e semplici ma nella pro
babile quotazione complessi 
va del giocatori che il Boi) 
gna potrebbe chiedere in cam 
bio alla Juve 

E la voce più clamorosa ed 
Insistente di questo calcio 
mercato inaugurato con qual 
che mese di anticipo senza 
minimamente rispettare le da 
te ufficiali fissate dalla Lega 
12 11 luglio) infischiandosene 
anche della campagna moraliz 
/atrlce (ma in certe espres 
sionl come sulla questione del 
vincolo assni concretai che 
sta conducendo 1 Associazione 
calciatori 

Calciatori in agitazione 
\ pioposito dell Associazio 

ne va ricordata la minaccia 
di sciopero di una settima 
na fa I punti della trattati 
va condotti con la Federarlo 
ne e con la Lega potevano 
modificare sostanzialmente 1 a 
spetto ed il significato del cai 
ciomercato Una questione In 
pai titolare i quella del vinco 
loi avrebbe addi l t tu ia potu 
to influire sull intero assetto 
del calcio italiano 

Con la mediazione di One 
sti si e venuti ad un accordo 
sul limiti de tà per i semi 
professionisti Ma per tutto 1 
resto (assenso del calciatole 
al trasferimento calciomerca 
to spostato a settembre prov 
vedimenti contro quei le socie 
tà che si servono di mediato 
il i cosiddetti «sensali») si 
e pieferlto rinviare Si vedrà 
a settembre quali saranno le 
intenzioni della Associazioni 
e alciatori e quale sarti la sua 
forza « contrattuale » dopo i 
fin qui d ttatonali veti della 
Lega calcio iche ha ti ovato 
per il resto la piena solida 
rleta dei presidenti delle so 
cieta) 

Toto-ollenatori 
Il ealciomercato si è que 

st anno arricchito del toto al 
lenatori In questo caso si glo 
ca con largo anticipo Con la 
sensibilità spesso di indicare 
due o tre mesi prima 1 erede 
dell allenatore in carica sino 
alta conclusione del campio
nato 

E successo per Rocco rim 
piazzato alla guida della Fio 
ìentlna da Mozzone che è riu 
setto a portare in salvo nel 
suo primo campionato di se 
rie A 1 Ascoli E successo per 
rabbr i che il Torino ha so 
stituito con Radice 

Gli altri cambi di panchina 
rlguaidano la Sampdorla (Ber 
sellini al posto di Corsini) il 
Cesena Ida Bersellmi a Mar 
chioioi 1 Ascoli iRiccominl) 
Le conici me sicure sono per 
ora solt into quelle di Lle 
dholm iRoma) di Vinicio 
i Napoli ) Parola (Juventus) e 
Pesiola (Bologna) Per Mae 
stralli vi e un Interrogativo 
dettato non trnto da consi 
derazioni tecniche quanto da] 
le condizioni di salute dello 
sfortunato allenatore 

In ballo m una sconcertan 
te altalena di « lascia non la 
scia » sono Giagnoni e Sua 
re/ Il primo è rimasto vitti 
ma senza colpe della polemica 
Rlvera Buticchi Dopo i due 
successi di Coppa Italia 1 am 
biente rossoneio sembra es 
sersi rasserenato II e he la 
scerebbe pensare ad una con 
ferma ima n si o il no di 
pendono solo da lui) di Già 
„nom 

Pei lo s p i n o l o distolse di 
verso ma conseguenze che pò 
debberò risultare identiche 
Suiiez ha battuto la Juve 
m Coppa It Uia e questo ba 
sterebbe a far nsallie le sue 
quotazioni Resta il Cagliari 
alla ne cica Ufannosa di un 
sostituto di Radice 

Pulici: Milan 
o Fiorentina? 

Torniamo al e ilciomeicato 
con 1 ult ma nutizia II Toiino 
siicbbe disposto a cedete Pu 
liei II lentrivant andrebbe 
alli ploientna m cambio d 
Mero Cucimi e milioni L In 
tei propone .ti e Fiorentina 
un j scambio Bonlnsegna Mei 

Bordeaux-Parigi: 
solitario volo 

di Van Springel 
I VR\ T ranc i a i 1 gtuc.no 

Il belga H c i l i n Van Spr ingel 
h i cinte o ^ i 11 curs i e ic 1 
s l u i -u s n i d i B o - d e m s P l 
i l , eli >(" rinomi t u r l i 
su i t i z i v i t t o n i in q u t s t i 
ci issi i e e hstlc ì eh ITU 

V il s,)>r ngcl h i UL I ito i 
ti i^u trcle con set te m min ci 
intu p sul II incese Re „is 
D» Ip ne pi iz ittis s e nel 

n in uni su un i t i Ir in 
s R l)i il \1 ntkiewlcz plaz 

Uusi teizo 

lo Per Pillici s e mosso an 
che Buticchl eh» cerca il col 
pò glosso per riconciliarsi 
con la tifoseria Offre Chia 
iiigl e Galloni La Fio! emina 
insegue anche Chinaglia alla 
Lazio offrirebbe Galdìolo e 
milioni 

Negli affari conclusi è in 
testa la Sampdorla che si è 
accaparrata Orlandi (dal Ce 
sena pei bOO milioni i e Sai 
tutti (dalla Fiorentina per 300 
milioni) 

Coppa Italia 
La Coppa Italia complice 

a Nazionale si ripresentera 
tra una quindicina di giorni 
( il 12 giugno ) Il programma 
e Fiorentina Roma e Torino 
Nipoli per 11 girone A e MI 
in Juventus e Bologna Inter 

pei il girone B La Coppa 
I al a si esaurirà a fine giù 

irenderti nella edizio 
fine agosto 

Il calcio nostrano tra Cop 
pe campionati nazionale cai 
ciomercato raduni scandali, 
polemiche non si dà pace 

ripn 
75 76 

Alla conduzione della iompelizionv nullità mutiamo \oh> quat
tro proie. In prima delle (piali in ìuslria a Aolder . fecondi 
>chenken-Ganle\ fbord). seguiti da Wutler-himiiinen (Ponche) 

NUERBURGRINO — L Alfa di Manarlo vlttorloio In coppia con II franco» Lafltto 

ADENAU 1 giugno 
L Alfa Romeo ha ulterio-

mente consolidato il suo van 
taggio nel campionato mon 
diale marche aggiudicandosi 
con 1 Alfa J1TT 12 di Arturo 
Merzario e Jacques Lafitte la 
1000 chilometri del Nuerbui 
grlng valida quale settima 
prova di una competizione 
che conferma lo stato di gra 
zia di tutto 1 automobilismo 
italiano 

A quattro prove dalla con 
clusione del mondiale mar 
che (restano da disputare la 
1000 km di Austria quella di 
Watkins Glen la 1000 km di 
Buenos Aires e quella di Kya 
lami ) 1 Alfa ha buona parte 
dell iride già In tasca dlmo 
strando proprio oggi in una 
gara che non la vedeva al 
palo di testa di non avere 
rivali 

Alle spalle della vettura af 
fidata a Merzario ed al fran 
cese Lafitte fr finita la Ford 
Mirage dell australiano Tlm 
Schenken e del neozelandese 

In Jugoslavia per gli europei una nazionale che promette bene 

Basket: dopo l'autocritica 
il terzo posto non è follia 

// problema più grave è rappresentato da Meneghin. the non si è ancora ripreso perfettamente dall'inci
dente di fine campionato - La « riscoperta » di Recalcati - L omini in forma e discreta impostazione tattica 

Andiumo al cinema o volete 
vedere una partita di pallaca 
neslro9 Questa domanda mol 
to probabilmente diventerà u 
suale e rimbalzerà nei salotti 
nei bar per le strade Molti 
saranno indecisi e solo uno 
risponderà secco vado al ci 
nenia Costui lo conoscete be 
ne è II presidente della Fé 
derazione italiana pallacane 
stro nota anche come Feder 
basket avvocato Claudio Coc 
eia Si lui 1 uomo che prepa 
ra 11 cartellone della stagione 
cestlstica Italiana che propina 
a tutti partite di basket come 
se fossero caramelle la pai 
lacanestro la conosce perchè 
gliela raccontano amici com 
piacenti 

Infatti quest anno tra rlfor 
ma dei campionati (rhe la 
prossima stagione rivelerà tut 
to il suo potenziale cuiclda) 
coppe internazionali camplo 
nati europei torneo lntercon 
tinentale attività locale ecc 
abbiamo viaggiato alla media 
di due partite alla .settimana 
ebbene Coccia ne avrà viste 
si e no venti Un bel record 
Cosi nessuno s è meravigliato 
della sua assenza al torneo 
organizzato dalla Banca Popò 
lare di Milano per mettere a 
punto la preparazione della 
Nazionale Italiana In vista de 
gli Europei che Inizeranno sa 
bato prossimo a Spalato 

Noi invece il torneo lo ab 
blamo seguito e abbiamo cosi 
assistito alle vittorie della Na 
zionale e alle prestazioni offer 
te dalle tre università ameri 
cane invitate (Notre Dame 
Orai Roberts e Purduei oltre 
alla nazionale del Canada 

Giancarlo Primo II commis 
sarlo tecnico della Nazionale 
era abbast mza soddisfatto 
1 Italia aveva sconfitto tutti e 
gli americani avevano dato 
spettacolo SI prima di af 
frontare la questione Italia, 

vorremmo parlare di queste 
squadre americane Ant pati i 
a parte (la presupponenza di 
questi giovani yankee è vera 
mente insopportabile) gli i 
mericam hanno dimostrato di 
possedere una concezione del 
lo sport completamente diver 
sa, e per certi versi superlo 
re alla nostra Certo la Naziu 
naie italiana ha vinto contro 
ragazzini di lfi 14 20 anni e 
non j professionisti americani 
Ebbene abbiamo visto gioca 
tori che quando scendono in 
campo pensano solo a vincere 

ìcl Impegnarsi allo spasimo 
Atleti con una preparazione 
tecnica individuale quasi per 
letta Squadre che sanno cam 
biare modulo di difesa ad o 
Km azione Schemi studiati 
pensati ed assimilati E que 
sti risultati si possono ottene 
re solo it traverso uno studio 
e ollettivo e un applicazione in 
dividuale non indifferente 

Sembrano banalità eppure 
tutti ì giocatori sanno palleg 
giare con entrambe le mani 
passare il pallone tirare in ca 
nestro Da noi invece queste 

Managhln con una mano ancora fasciata, In aiiono noi Tornao dal 
Banco Ambrosiano 

Atletica leggera: il meeting di Soci 

Risultati di valore 
ma italiani assenti 

DALL'INVIATO 
SOCI 1 Riugno 

M e n h e lfi G r a n P i e m i o del 
1» Prenda d i \ e n t a Albo d o r o 
(e passa alla s toria» oonlir .ua 
,\ ìes t li e fitto il m i s t e i o de 
R!I i ta l iani \ i ì a t t o n t l a m o i 
la t t i n i a / i e alle informazioni 
avu te d a Vlad imi r « Volodia » 
O tka l enko s ta t i s t i co di p i l m o 
o i d i n e con l hobby ~ c o m e 
d ice lui — dell a t le t ica non 
che a n i m u e c u o i e d e l l o i g a 
nizzazione del meeting 

La F e d e i a / l o n e soviet ica a 
\ e v a chies to a quel la i ta l iana 
t re at let i La FIDAL ì i s p o s e 
che ne a v i e b b e inviat i se t te 
ti a 1 qual i Paola P M i T u t t o 
bello s i h u il l a t t o t h e gli ita 
ll.ini non si s o n o U s t i con 
1 ovvio l a i n n i a t i c o non solo di 
chi se r h e m a p i n e — sopì il 
t u t to - pe r J i spor t iv i sovi t 
liei che ben ( onoscono la no 
s t i a i ampionc ssa A ques to 
p u n t o sui e b b e mt e, e s san t e 
( he 11 I IDAL sp ie„asse il pc i 
i he e il pei c o m e 

P u m a di p a s s i l e al com 
m e n t o dt 11 i m p o i t a n t e mimile 
st i/ione \ ile la pena dL spcn 
de io ne 01 a C[UHU he nu i su 
s o i Si ti i t teu i di n c h e is 
s,i isti f l\f 11 < Itt l I/C 
glande StJt pei csstie csit 

ti cioiV compiensiva del cen 
tri viciniori» si estende lun 
go 141» chilometn dì costa <• 
— questa t 11 cosa importan 
te — 1 8T u del suo terntoiio 
e verde Ayli italiani potià 
sembiaie inuedibile che esi 
sta una citta la cui zona -
chiamiamola pure cosi — in 
cemento costituisci solo il 
1" de suo territorio ma e 
una limpidissima i ealta che 
abbiamo toccato alla manie 
ra di S Tommaso 

E passiamo ti commento 
Il meetttiQ ha lagglunto un 
buon livello nonostante non 
abbia prodotto ^rindi record 
Sulla vetta di questo buon 
livello ii p u e giusto pone 
quittro atleti II sovietico 
\ Ueri Podlu/hn> il „iei_o Di 
mttiios Pationls il portogli» se 
Jose Caivilho e 1 altro sov le 
tuo i t o n e pei la Dinamo" 
vincitene det r> mila metn 
Ivan Puluv 24 inni II pu 
m o pei u n iea l i / /Hto una 
s e n e d i v v e i o eccezionale nel 
sal to in lungo il secondo e 
il t e i / o p e r c h e si f r i t t a di it 
leti la cui l i o v e n t u i cnde più 
r i levante 1 enti t i ,.11 buon e 
delle loio prest i / loni 

Vi l i i P >dlu/hnv -* inni 
mipii in d F i n o p i di sa l t a 

m l u i u o e un i i„ i//< b iondo 

e genti le q u a n d o seppe che 
il po lacco Gregorsz, Cibulskl 
aveva ragg iun to a Varsavia 
nel co r so de i e i m p l o n a t ì di 
società ( lo s tesso g iorno ( h e 
lui vinceva a Soci i la ^rt*ide 
m i s u r i di K IH non es i to t 
( on„i itili u s i eon 1 inviato di 
Tribuna Indù E d ecco la 
s p l e n d i d i s e n e del giovane ai 
let i "•>> 7K» "Hr> nul lo 
" % 7M8 i m p i e s t a / i o n e di 
f,i inde ri l ievo t u p a c e d a sola 
di i l l umina le un meeting 

J o s e Cai va ino \ i n c i t o r e det 
400 ostacol i n a t o T Lisbona il 
lr> giugno IM'i'ì v int i una p r ò 
Kiessione nella sua speeìali 
t i di noievole in te resse a 17 
anni H h i 1B anni "il 4 a 
19 anni M) lt a 20 inni r>0 8 a 
21 inni r>U 4 

Diintti tos P a t t o n l s v inc l to ie 
del s j l t o m al to d o n la s tes 
sa nnsu i i di D u d i l o v i n a t o 
a Salonicco IH luglio 1(F>4 stu 
den t e di edue i / ione tìsica e 
a l l ena to U t K o s i a s H l m o n i d i s 
e \ m o r d m a n „ r e ( o della spe
c i l l i t i I c c o l i sua p i o g i e s 
s ione a lfi inni ) ""i a di< ias 
se t te 1 <H i dii lot to 209 a 
ehi i mnove 2 11 a venti 2 1" e 
i 21 anni 2 21 < i L.UH^1I indo il 
oc jirt L p( } di P ipadim) t ou » 

Remo Musumeci 

caratteristiche sono di solito 
divise e sparpagliate uno sa 
tirare 1 altro passare quel 
1 altro ancora se arriva sulla 
fascia destra del campo è mor 
to perche non conosce il pai 
leggio di sinistro però corre e 
cosi via per cui quando un 
giocatore di casa nostra riesce 
a disporre di un paio di que 
stt elementi tutti insieme di 
venta immediatamente un fuo 
nclasse Pensiamo al calcio 
dove in tanti non sanno nean 
che stoppare il pallone 

Certo la Nazionale non ha 
sfigurato infatti ha vinto ma 
quale differenza d impostazio
ne La strada è aperta prò-
gressi sono stati fatti ma è 
necessario cambiare mentali 
ta Nei tecnici e fra i gioca
tori I giocatori e gli allenato 
ri italiani, nella maggioranza 
sono professionisti per via dei 
soldi che prendono nient al 
tro Intendiamoci 1 America 
non è il faro che brilla nella 
notte molte altre nazioni sono 
su questa st rada da molto 
tempo e anche in Italia c e 
qualcuno che lavora in simile 
direzione ma si tratta ancora 
di sforzi isolati di scelte in 
dividimi! quello che manca è 
la struttura e la disponibilità 
dell ambiente la logica del 
profitto immediato e della fa 
ciloneria domina senza pietà 

Ma veniamo Hnalmente alla 
nostra squadra nazionale Gli 
europei iniziano ira sette gior 
ni quali speranze abbiamo? 
Visto e considerato tulto di 
clamo (he il ter/o posto die 
irò Jugoslivia e URSS non 
dovrebbe shiL,c,irci I giocato 
ri seppur stanchi dalla logo 
rante e assurda stagione loro 
conle/ionata da Coccia e soci, 
ci sono In più i responsabi 
li hanno fatto severa autocri
tica si potremmo chiamarla 
la Nazionale dell autocritica 

Il commissario tecnico ha 
capito che non poteva impor 
re 1 suoi schemi ad uomini 
da sempre abituati a giocare 
in modo diverso Così ora l'I
talia non addormenta più con 
il suo tic e toc snervante ma 
utilizza velocita e contropiede 
Finalmente sono stati convo 
cati gli uomini più in iorina 
I esempio di Recalcati è eia 
moroso II giocatore della 
Forst aveva disputato un cam 
pionito stupendo ma Giancar
lo Pi imo non \oleva convo 
cario Chissà in base a quali 
valutazioni Recalcali non an 
dava bene alla Nazionale Poi 
e arrivata una sciatalgia a 
Giorno e Recalcati e stalo 
chiamato in tutta fretto Eb 
bene 1 esterno della Forst è 
risultato ira i migliori Si e 
rivelato 1 uomo che può rjsol 
vere molti problemi e diverse 
partite 

Si e tran ito di un ripensa 
mento tardivo comunque è 
stato fitto e conoscendo Pri 
mo uomo che si considera 
«tutto d un pezzo » bisogna 
ammettere che si e trattato di 
una scelti non tacile Gliene 
diamo atto Come pure rico 
nosci imo che molte cose si 
sono aggiustate In difesa e 
che schemi interessanti sono 
previsti per 1 attacco Insom 
ma rispetto agli ultimi euro 
pei di Spagna l l t a l i i è lette 
lalmente trasformata e miglio 
lata Rispecchia molto meglio 
la naltu e i moduli del basket 
ìtali ino 

1 problemi si chiurlino Me 
neghili e i linibalzi II pivot 
dell Ignis e apparso nervoso 
L incidente subito alla mano 
nella fase finale del e ampio 
nato non t risolti il giocato 
re lo si e ne nsinte In più 
esiste sempre il pencolo che 
una botta lo blocchi del tutto 
II e ilio osseo non si e com 
pletamente r formato e nono 
stante la protezione di gomma 
pumi i l'irto o incoia molte 
fra ile se a qm sto igc,mnv.n I 
mo 1 assenza di Sciarmi (me , 

ti 2 10ì il rischio che la Na
zionale corre è quello di gio
care senza pivot Ma anche 
con Meneghin in campo la 
squadra manca di un altro 
lungo per i rimbalzi Della 
Fiori e Ferracini sono soluzio 
ni obbligate però il primo 
non è un pivot e il secondo è 
troppo leggero Rimarrebbe 
Villalta ma Primo non è mol 
to convinto di poter utilizzare 
subito il giovane pivot del 
Duco troppa prudenza 

Per il resto possiamo parla
re di un Bisson in forma ec 
celiente e di un lellinl tirato 
a lucido Poi c e Marzorati 
che potrebbe sollevare qual 
che problema il playmaker 
della Forst infatti pensa più 
alle soluzioni personali che a 
dirigere la squadra, per cui 
rallenta più del necessario il 
ritmo e a volte innervosisce i 
compagni con i suol stucche-
\oli atteggiamenti da primo 
della classe E naturalmente 
uomo Indispensabile e utile 
ma deve ricordarsi che la Na 
rionale non è la Forst 

Zanatta e Bariviera non so 
no certamente in forma però 
si tratta di giocatori di tale 
esperienza che serviranno co
munque Ultimi giungono Ber 
tolotti e Carraro il primo 
notevolmente migliorato in di 
fesa e 1 secondo rincalzo di 
sicurezza 

Insomma tolto 11 dubbio 
Meneghin la squadra con un 
maggiore affiatamento può 
supplire anche alla mancanza 
di Serafini e di peso, gli altri 
settori sono coperti bene il 
gioco e è 

Gli azzurri volano domani a 
Spalato e hanno ancora cin 
que giorni per allenarsi il 
terzo posto non è follia 

Silvio Trevisani 

Houden Gimev the In mo 
preceduto ne 1 ordine la Por 
sche 00» ih a turbina dello 
svizzero Herbert Mueller e 
del finlandese Leo Kinnunen 
e 1 Alpine Renault \ 442 an 
eh essa a turbina dei fran 
cesi Gerard Lanousse e Jein 
Pierre Jabouille La gialla 
vettura di Larrousse che ieri 
aveva conquistato la posizio 
ne al palo grazie a miglior 
tempo fatto registrare in prò 
va ha ceduto alla distanza 
ma ha avuto il merito di aver 
completato la gara nonostan 
t e ì numerosi nconv enient ' 
meccanici 

Quella dell Alfi di Merzario 
e stata soprattutto una corsa 
di attesa La vettura italiana 
ha navigato sempre nel! i scia 
dei vari battistrada che si so 
no succeduti a comando del 
la 1000 chilometri ed al mo 
mento opportuno ha appaiato 
e soprdvanzato la Ford Mi 
rage dì Schenken e di Ganlev 
che a soli nove siri dal ter 
mine aveva dito 1 impressio 
ne di potercela fare 

Ma o tre alla prova di Mer 
zario va sottolineata quelli 
di Mass e Schekter cui 1 Alfa 
aveva affidato la seconda \et 
tura ufficiale Ebbene la 13 
di Mass e Schekter ha rlspo 
sto in pieno al gioco di squa 
dra e soprattutto nella prima 
parte della gara è stata quella 
che più ha dato fastidio al 
1 Alpine di Larrousse che do 
pò un veemente inizio ha co 
minciato a perdere colpi ed 
è stata costretta a rallentare 
notevolmente il suo treno di 
marcia 

In breve la cronaca II cir 
culto di Eifel che si sviluppa 
su 22 km ed 800 metn ricco 
di curve si presenta subito 
ostico per il francese Henrv 
Pescarolo che esce di strada 
sul bagnato e non è m grado 
di proseguire la corsa coin 
volgendo nella stessa sorte 
anche il secondo pilota De 
rek Bell 

Al quinto dei 44 giri rego 
lamentari è in testa 1 Alpine 
A 442 di Larrousse insidiata 
dall Alfa 33 TT 12 di Mass che 
due giri prima era riuscito 
ad appaiarla e superarla A 
poco più di metà gara 1 Al 
pine aumenta 1 suo vantag 
gio sui pm diretti inseguito 
"i v antaggio che raggiunge 
una punta massima di tre mi 
nuti e mezzo 

In seconda posizione mar 
eia 1 Alfa ìì di Schekter che 
ha dato 1 cambio a Mass 
ed in Terza a Ford Mirage 
dell australiano Tim Schen 
ken e del neozelandese How 
den Ganlev Segue m quarta 
posizione 1 Alfa M cu Merza 
rio e Lafltte Sono ancora in 
gara quarantadue delle ses 
santa vettuie partile 

Ciò che gli esperti avevano 
previsto si registra quasi pun 
tualmente al ventottesimo gi 
ro L Alpine a turbina di Lar 
rousse accusa la distanza ed 
è costretta a rallentare In te 
sta a far da battistrada pas 
sa la Ford Mirage di Schen 
ken e Ganlev In terza pos 
zione dietro 1 Alpine di Lar 
rousse 1 Alfa di Mass • 
Scheckter 

Ottima e quanto mai rego 
rale la corsa di Merzario che 
è ad undici secondi dall Al 
pine e che si prepara a sfer 
rare 1 attacco fin ile 

A nove giri dalla conclusio 
ne di questa mille chilome 
tri la Ford e ancona in testa 
ma le Alfa jn seconda e terza 
posizione sono in igguato 

Il vantaggio di Ganlev su 
Mass e ormai irrisorio men 
tre Lafltte incalza il campa 
gno di scuderia 

Munari-Mannucci 
si impongono 

nel « Rallye delle 
quattro regioni » 

SERVIZIO 
SAI K E 1 'ME 1 g lu im 

Rispettando t premontici Sandro 
\ mari *• Mnno Miinnurcl nu ljm 

H s rttos si nono RKKI nel irati do 
pò t rea H(H chilonwlrl di (t«ra 11 

RHlhe deilw quHitro r«rjpon) * 
pro\» \H1K1U p*>r :1 campionato ita 
1 uic» ed europeo conduttori Al 
s(t.ond poslo ni sono classificarti 
Punanell) R isso i on a riAT 124 
RHlhe Abntth dopo ura bHla )ot 
ta con 1 equipaggio dHlu Lancia 
Nel luriMiio preparalo si aono 
imposi) «11 unciali lcadera del oam 
pi >nu n l'aliano ' ' 1 ri erri Manali fi 

>r 1 AlfeUa CT mentre tra la 
\ el t ure di seTif ha prtmagtlato 
] Opel Commodore di Brav Rudv 

Il lallvi! e«trpmam»nt.(!> Ixnpafna* 
Ilvo l a avulo moltissimi ritirati 
Di 160 parliti solo 6» equipaggi 
hanno terminato la gara Ira cui 
Balleslrierl (Alfa) « BaoehelH 

FIAT) uwlt] entrambi di atrad* 
a caiiKu del fondi etitremamenta vi 
sodi delle \entuno p iwe spadai 1 
I] nuccenAo di Mimar] Mannuool • 
sialo più difficile del previsto p « 
un uscita di strada chp ha fatto 
perdere circa 4 minuti ali eqitìpag 
«io della Lancia Quesio lia per 
roraso alle T1AT AbRith di Paga
nelli e Cnmb]Rithl di prender»» 11 
comando fino a meta gara poi Mu 
nari forzando 3] ritmo a A rlpor 
iato in lesia mantenendo farli 
mente la prima posiziona fino al 
1 a r m o a Salice Terme 

Leo PittonI 
CIASSIHC \ 

1 MI NARI MANN!CCI Lancia 
stratuN 4 ore 'A 12 2 Paganvl). 
KtiKft<i FIAT A barili 4 ore IR 53 
t Cambiachl Sanfront KIAT A 
barili 5 ore 1 33 4 S v i n f n ^ l t * 
iwtU> Atfetta CT 'i ore R « 
5 Bianchi tannini Porache Gar 
rera i ore 14 6 Bral Rud* Opel 
Commodore 5 ora 15*54 

«Internazionali» di Roma 

Tempo permettendo 
si gioca oggi 

Ramirez-Orantes 
ROMA 1 giugno 

l a ploskia ha Interrotto 1 Cam 
p io t a i mn rna/lonah d Italia di 
tennis Cli on.ani7.7Jit ori hanno 
deciso di rinviare Ut «contri al 
porru n ^ i o di domani con una co 
da inevitabile per ninrted) per 
consentire la disputa delle finali 
dei due doppi manchile a Jem 
minile 

L aliesa per ogRl era r lsenaia 
principalmenle allH finale del sin 
notare maschile per la quale so 
no impegnai i come *.j ricorderà 
lo spagnolo Orante* facile \lnci 
tore in semifinale d* 11 aruentlno 
\ ilas e 1] mesticano Ramirez che 
ha siperalo ieri con un risultato 
a sorpresa Ilie Na.sta.se 

Motonautica: Cantando 
«mondiale» entrobordo 

\ U FROVE 1 Eiucno 
Br B j.) li milantse I raj co 

Cintandj 1 tini Mia Romeo e il 
io\o lampione d 1 mondo decli 

on robordo orsa CIU-SM» _0W ce J i 
L,H a per il titol e siala disputa 
la i un» Ki'rnatn di \enio e 
piotala i p] cilindro della \ uni 
ni motonautica del lai.o di \ n e 
mi e Cumpionut » misero per a 
presenta di s ( qual i oncrr 
rfiti M pesi d onore 1 rniis Pro 
*pero e \ irjjiho Molin ri 

QUARTA COPPA « MARTIRI DI MONTEMAGGIO » PER DILETTANTI 

Scatta e se ne va Mazzantini 
sulle rampe di San Giminiano 

SERVIZIO 
S\N GIMINIANO 1 giugno 

Nella quarta Coppa Marti 
ri di Montemaggio Leonardo 
Mazzantini ha finalmente col 
to il suo primo successo sta 
gionale Da di\erse domeni 
the il « piccolo » geometra em 
polene si segnalava nelle cor 

Torneo di calcio in 
memoria di Boschi 

FJRl-NZF 1 gì inno 
lt memoria del compagno Ro 

dolfo Boschi ucciso da un at,( nte 
di polizia durante 1 trailei falli 
di Ma Nazionale la Sociel i spor 
Uva Rondinella i] Circolo l inoni 
i >ri di Sun trediumu \IH IH l.eu 
ic e i giocatori del lai l slot co 
hot mimo Banchi e Rt s- 1 uni 
o]£iini//utu in torneo cj meli i t ' 
tuie di calcio fia le tapprcsen ali 
w di I h o m o C rtsselo ALJIUI ese 
Rondinella Mui/uceo allo stadie 
comunale di Hren/* 

Mmtedl sei» alle ure 20 l'i avrà 
1 togo la piimu put ì ! i ftu lu 
squadra dell A^liunese e 1 Ci osselo 
i s UHM\ urne nte alle _.. s in on 
Ir ranno lt* sq idie n>l 1 h ir a e 
dilla Rondini llu 11 n o n o * i <s 
s \o mercoled 4 kl K io si s\ol 
peranno le 111 «Il pt i 1 pini se 

ndo ter/o « q i o poslo l e t,u 
IH s tanno dire! e di |J itbiiri d 
ser» A Min i C i ni 

I i oli boi r ( ssi I CHS«. 
ri 11 n ai i"s / ie saia rle\ I o 

ih ! m t,lt dii computino Rod( ì 
fo B ist 1 i 

se e Jine tin> dei m i j i u i i 
cogl iendo anelli o t t imi pi \/ 
/ a m e n t i ma In \ n o n a non 
a n i v a v a O J Ì M SI e nptL, ito 
a m p i a m e n t e \ i n c e n d o u n i del 
le p m belle coi se tose me p e r 
dilet t imi] pei dj p m il e i 
spe l lo del e e m m i s s a n e te e 
m e o U d e m a i o T i d d e i che de 
\ e a l les l i ie e due squ idi e 
r e d i m a l i che p r e n d e r inno 
p u l e il p i o s s i m C i ro d II i 
I n nei di le t tant i 

L azione di M 1/7 in mi in 
s i l i t u e s ta la s p l e n d i d i e sol 
t a n t o il r o m a s n o l j Alfio \ in 
di ha p o t u t o ies is tergl i e i r 
m a r e con lui al t i i „ i i u d o 
Ma poic he m c h e ^h ul t imi 
duecen to m e t r i ei mo p i e c e 
du t i d i un pa io di piccole 
l a m p e la m a ^ g i o i e fresche? 
7\ h i consen t i to il Tos t ino 
di pi ecedei e in \ l r t u di l e 
pen imi scatti il o m p i „ n o di 
f\\u L di t i e m i c i h i n e l i m i n o 

Ti 1 quan t i -nevano da di 
m o s i r a i e al c o m m i s s i n o tee 
m e o l e s iona le il lo io d i r i t t o 
ad e s s e i e p i e v e ] i i pe r anda 
re al « picco.o L,UO 1 anche 
Cl in ic li B u o n e e r iusci to .t 
m e t t e r s i m t*\ d e n / 1 h i ce 
du lo sul! mli di pò o sul! \ 
sai 1 1 di C a m p o i b i ino 

L i o i s j mdet ld ci 1 un Co 
m i l i t o pei m a n e n t e so t to gli 
auspici dell <\ \PI pa t ioc inu 
t i dell C nita ei,reL,idmente 
o i K i n i / / i t da l l i s i n R i m n i i 
ìesp s -ti 1 >st interni 1 

disi JI rui ci t in i s i ile ] 
L,ia che h e ì e su e sii u le > 

ic n o d o p e n c o l o s e F o n una 
imi n te non e successo a lcun 

me idente 
L1 p i r t e n / 1 o s t a t i da t a 

d i l l i ssessore ilio s p o r t del 
C o m u n e di s \m Ciiminiano 
c o m p i a n o Otel lo Mar t inucci 
c iopj che 1 e o r r i d o u a \ e \ a n o 
d e p o s t o u n i co tona m o i i n c 
„io eli 1 l i p i d e che n t o r d a 
j d e i muove i n t i l t s t i s t i m a r 
U n di Moni em IRJJU Le co 
s i si * subi to m i m a t e pe r 
un i / ione di Tui 1 e Ger ì 

L i j n si e dec i s i ^ c i s o 
C in ib i s s i q n u d o se ne so 
no i n d i l i M u / i n t m M C / Ì H 
ni e B i i o n e su l l e Jos tan t i 

impe d e l l , s i l i « ha cedu to 
Me?? mi ê d e iv in / i to \ andi 
Pei un m o m e n t o i nche Allan 
h i da to 1 i m p r e s s one di IUR 
„ iun^e i e i p r imi m a d a \ a n t i 
B u o n e \ indi e M a / z a n t m l 
spinge % mo decisi e j] loro 
\ mi I[.L,IO d i \ e n t a \ a consis ten
te Le u l t ime ba t iu io in sali 
t i h inno m e s s o B a r o n e in 
le usei 1 difficolta ne l u n n o a p 
p r a i t a l o e,h d i n d u e p e r an 
d a r s e n e 1 d i s p u l u s i in \ o l i 
t i l i C o p p i M u t u i di Mon 
e m i„no 

Eugenio Bomboni 
O l d ne d i n n o 1 M A / 

CANTINI 1B1 m/ i r i r e n / e i 
he cupi i 1 ) 0 kn do] pei 

1 M> j 1 r i >0 {]] t ne d 1 
I km U MI) .. \ indi < SH 

11 1 s e R1 , J 1 r> 
1 1 -(' 4 Miri Ì \ is ] i] a» 
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Prezioso ma faticato punto-promozione per gli scaligeri 

Il Verona pareggia a Ferrara 
e lo 0-0 va stretto alla Spai 

JSellu ripresa i pudroni di cusu hanno assediato la porta di Giacomi - Annidia
te due reti ai ferraresi: una per fuori gioco, l'altra per un discutibile fallo 

SPAL: Grosso 7; L ico re 6,3, 
Reggiani 7.3; Boldrlni li, 
Oelli 5, Croci 8—; Fasciato 
<< Mnnitardi 7,5, Pelliccia S, 
Manfrin 6. Pezzato 6. (12. 
Zccchina, 13. Lucchitta, 14. 

De Cicco). 
VERONA: Giacomi 4: Nanni 

l>—. Sirena 5: Taddel 6 (dal 
20' della ripresa Cattaneo 
.*>), Gasparinl 6,3, Maddè 7; 
Vri/ 3, Buratta 3, Lacchi 6, 
Mazzanti 6—, Zigomi 6-t . 
(12. Porrino, 14. Turinl). 

ARBITRO: Gonella 8. 
SERVIZIO 

FERRARA, 1 giugno 
E' un pareggio che alla 

Spai \ a piuttosto stretto. Po
teva andar bene alla fine del 
primo round, quando la pru
denza aveva presieduto alla 
maggior parte delle manovre 
di entrambe, e le annotazio
ni positive cosi come le cri
tiche registrate nelle « colon
ne » della Spai e del Verona 
sostanzialmente si equivaleva
no. Non va più bene, Invece, 
il pareggio, alia squadra di 
casa tornata negli spogliatoi 
al « novantesimo » comanda
to dall'ottimo Gonella. e non 
può più andar bene perchè 1 
biancazzurrl, dopo 11 riposo, 
hanno letteralmente stretto 
d'assedio i più celebri e più 
pretenziosi avversari, li han
no costretti a soffrire, a strin
gere 1 denti, ad appellarsi a 
qualche salvataggio fortuno
so o avventuroso, infine a 
pendere con trepidazione dal 
fischietto arbitrale che in due 
occasioni ha annullato il ber
saglio degli spaUlnl. 

E' successo che dopo 11 gi
ro di boa, con Mazzanti che 
h a accusato visibilmente lo 
sforzo sopportato nel primo 
tempo, gli attaccanti scalige
ri hanno perso la chiave per 
entrare in cabina di regia, 
mentre 11 centrocampo non 
ce l'ha fatta a « filtrare » con 
efficacia gli assalti che Mon-
gardi e Reggiani, ma anche 
Fasoiato e 11 rinfrancato 
Manfrin hanno ostinata
mente alimentato. 

S'è visto cosi il Verona bal
lare lunghe e Impaurite sam
be nelle vicinanze del fra
stornato Giacomi, malgrado 11 
lucido e Infaticabile lavoro di 
Maddè. coadiuvato dal grin
toso e saettante Gasparlni, 

TOTO 
Brtndlal-Cotamaro 

Como-Arazzo 

Foggla-Atalanta 

Ganoa-Ragglana 

Novara-Brofcia 

Palarmo-Alaatandrla 

Parma-Taranto 1 

Parugla-Sambonadattaw 2 

Pt.cara-Avalllno x 

Spal-Varona 

Cramonoto-Vloavano 

Pro Varcalll-Piacania 

Mariala-Barl 

I l montapraml t di 755 mi

lioni 347 .370 lira. 

per tenere insieme un tessu
to che «li errori di Busatta, 
la latitanza di Vrlz, il disagio 
di Nanni e Sirena minaccia
vano ripetutamente di strap
pare. Si dice che il Verona 
ha sbagliato nel non cercare 
di Insistere all'offensiva, vi
sto che nel misurato e spa
ragnino contraddittorio della 
parte iniziale dell'incontro, 
le retrovie terraresi. messe al
le strette, hanno accusato un 
certo Impaccio specie nel 
settore centrale. 

L'affermazione pub reggere 
fino ad un determinato mo
mento del match, cioè fino a 
quando la Spai, dimostrando 
chiaramente il possesso di 
maggiori scorte sul piano atle
tico, oltre la capacita di far 
gioco con discreta praticità e 
— aspetto psicologicamente 
importante — la possibilità di 
« disinteressarsi » maggiormen-
giormente del verdetto, non 
sentendosi assillata come i ve
ronesi dalle esigenzo della 
classifica, non ha ritenuto do
veroso raccogliere tutte le car
te disponibili per giocarle In 
un orgoglioso forcing. Orgo
glioso e improduttivo, tutta
via sufficiente per conferma
re che mentre da una parte la 
Spai sa dare il meglio quand'e 
sollecitata nel prestlslo, dal
l'altra, Il Verona continua al
l'insegna dei chiaroscuri, una 
calda e una fredda, sintomo 
di un logorio naturale ma an
che del l'insufficienza di alcu
ne pedine manovrate sulla 
scacchiera da Mascalaito. 

Pimpante parten/a spallina 
che al 3' con una botta di 
Fasoiato chiama Giacomi a 
una difficoltosa respinta, e 
replica dei veronesi che al 
4' con Luppi lanciato da Maz
zanti costringono Grosso a 
una coraggiosa uscita. Il pre
ludio promette chissà che, in
vece la partita — pur mante
nendosi su un buon ritmo — 
rinfodera le emozioni. Tiri di 
Boldrint, Pelliccia, Zigoni, 
Pezzato, ancora di Pelliccia e 
di Luppi, finché s'arriva al ri
poso con la sensazione che, 
pur mostrando maggior pun
tiglio il Verona, ad ambedue 
manchi qualcosa nel motore 
per riuscrie nello sprint. 

La ripresa si apre con Ga
sparlni (sulla linea bianca) e 
Gonella (col fischietto) che 
salvano Giacomi da una in
cursione di Pelliccia, prose
gue con Taddei che sfiora il 
palo, poi con Manfrin che lan
cia in corridoio per Pezzato. 
E' la prima palla-gol vera e 
propria: Giacomi esce alla di
sperata e neutralizza, ma c'è 
anche l'errore di Pezzato che 
indugia troppo. Al 9' Giacomi 
si salva con difficoltà antici
pando Pezzato su allungo In
dietro di Busatta; n i n i ' Maz
zanti e Zigoni tentano il suc
cesso con una punizione dal 
limite, ma Zigoni manca il 
bersaglio dopo essere piomba
to puntualmente sul pallonet
to servitogli dal collega 

II resto riguarda essenzial
mente il Verona in trincea e 
ve lo riassumiamo, al 15' Ga
sparlni soccorre lo sprovve
di! Giacomi respingendo dalla 
linea di porta; al 21' Il Verona 
si salva alla sperlndio su Pez
zato e Pelliccia; al 28' un bel 
gol di Manfrin viene invalida
to per fuori gioco di Pezzato; 
e al 82" il gol annullato a 
Reggiani (azione di Manfrin e 
Mongardl e fallo — pare — 
di Pezzato su Nanni). 

SI chiude qui, anche se c'è 
ancora Grosso che allo sca
dere del tempo si oppone a 
un tiro mancino di Zigoni, e-
vitando un gol che a questo 
punto puzzerebbe di beffa 

Giordano Marzola 

Netto 2-0 della squadra di Marchioro 

Il Como piega l'Arezzo 
con Melgrati e Pozzato 
Pareggia 

in extremis 
l'Avellino 
a Pescara: 

1-1 
1MKLATDKI: Srruln (P) ili 3.V 

del swnmln tempo; Hi 40' 
Oi -ctr ln l ( A ) . 

PKMIAKA: Clmplt-I «; De llur-
chi fi, Santucci ti. /iicchlni 
11,5; Uumpoll II, Honutl 5..'.; 
l'Imla II. Unnici li (dui '.a' 
del M-CUWIO tempo Kertuti. 
la), scruto 5,3, Nobili 5,3, 
Munj|K"<l S (12, Ventura, n . 
Bermelo, 14. Ballarli!). 

AVKLLINO: Piccoli 0,5; Lo 
r .o«o t), Occurlnl (1.5. Sol. 
tini II, Facto 11.3, ricali II; 
Ronchi 7. Improla 6,5. terra
ri 6, c'atn », Pelrlnl 5.3 ( l i . 
Miirson. 13 Schllliro, 14. Ri
pari). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
niunt. 

SERVIZIO 
PESCARA. I Kiiiuno 

Incontro molto sentito ogni 
nU\< Atti latteo » por t*ntrumbe 
le squadre ctut.i l'lmportitn/H 
della pestìi in pullo I «loca
tori non cteliklom le aspetta
tive e cl.mnu vita ad unu pur-
tlta, specie nelln prima parte, 
molto vivace e interessante, 

In complesso 11 risultato di 
pwr.th ni può considerare e-
quo perchè tutte e due le squa
dre hanno cercato di superar
si e quindi nessuna In verlth 
merltiwu di perdere questo 
Incontro E puistim.o rapida
mente ullu cronnen 

Al IV del primo tempo per 
poco il Pescara noi vii in van-
t ciglilo, con un bel calcio di 
punizione di Ros.it i la palla, 
cnlcl.ua violentcminte da clr-
cu 25 inetti, viene deviata con 
unu ix.Hu paiata dui portiere 
Piccoli ninnerò* io del pulì, 

Al H' l'Avellino Ktruttu un 
errore dell.» di Teso pescarese 
che pasticcia e così Pctrinl, 
solo, spostato un po' u Hinl-
Mra manda fra 1» braccia in 
deUWetrerntto C'impili, al 23' 
Impruta in nrv» supera in 
dribblimi un difensore e porge 
al een'ro un Incitante pallo
ne che r»n\iri non raccoglie e 
Puntine quindi sfuma 

Nel secondo tempo al £5" va 
Impi (.vvisumente m vani ttififio 
Il Pescar» tiio fortissimo ma 
eentrale da fuori area di Pirola 
che Piccoli non trattiene, arri
va taralo che, solo, non ha 
difficolta a .segnare Tripudio 
sugli spalti e gioia natural
mente fia i «locatori pescaresi. 

Al 'W Peirini dribbla un 
paio di difensori, cntru in a-
tea e spos'ato sulla sinistra 
tira mandando la palla a lam
bire il palo destio della por-
tu uv\ersatiu. Al 40' l'Avellino 
riesco a pareggiare con un col
po di testa di Caccarinl che 
insacca dopo una respinta di 
Bertuolo su un cross prece
dente Null'altro da segnalare 
fino alla fine e quindi il risul
tato non cambia. 

W. Verrocchio 

MARCATORI: al 32" del p.t. 
Melgrati; al V del s.t. Poz-
/alo. 

COMO: Ripamonti 6; Melgra
ti 7, Bottini 1\ Tardelll 6, 
Fontolan 7, Ourbarlnl 7; U< 
Mvierl ti, Correnti 7, Scan-
vi ani 6, l'o//;ito 7 (dal Hi' 
del s.t. Lombardi), Cappel
lini 6. Dodicesimo: Avalla-
no; quattordicesimo: Russo. 

AREZZO: Ferretti li; Marini ft 
(dal 15' del s.t. Mujesan), 
Verganl ti; Magg.mil <>.3. I*a> 
padopulo 5, Cene etti ti; Odo-
rizzi 5, Casone !>, vI'ombola-
to :>. Righi ti. Di Prete 7. 
Dodicesimo: Candussi; quat
tordicesimo: Battlston, 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma, 7. 

SERVIZIO 
COMO. 1 giugno 

Netto predominio del Como 
nel prtmo tempo con buone 
trame offensscc che hanno 
portato scompiglio nella re
troguardia aretina costretta a 
tamponare alla meno peggio 
la continua pressione dei lom-
burdi. Pressione che solo al 
32' si è concretizzata in gol, 
un gol che ha sorpreso tutti 
anche l'esterrefatto Ferretti 
che, coperto, non ha potuto 
far altro che raccogliere il 
pallone finito nei sacco. 

Il portiere aretino M e di
simpegnato in un piio di oc
casioni con bravura sventan
do //• puntate dei comaschi, 
mentre Rigamonti non e mal 
stato impegnato seriamente 
Su un campo reso viscido dal
la pioggia caduta anche a 
scrosci violenti, gli uomini di 
Marchioro hanno spinto sul-
incceleratore creando grandi 
premesse per arrivare sotto-
porta e solo In marcatura ri
gida degli ospiti e la buona 
vena del portiere aretino han-
no negato il raddoppio. 

Dopo la rete l'Arezzo si è 
spinto in avanti alla ricerca 
del pareggio ma la buona 
guardia dei difensori coma
schi ha sventato le sue 
velleità Alta ripresa delle o-
sttlità l'Arezzo si sbilancia in 
attacco e ner il Como è sta
to un invito a nozze e dono 
2' il raddoppio Pallone sulla 
sinistra per Cappellini che 
pronto smista verso ti cen
tro, Pozzato sretta più alto 
di tutti e colpisce II pallone 
che si iìtsacca rendendo vano 
l'estremo tentativo di Ferret
ti, 

Gli ospiti non disarmano e 
per un soffio non dimezzano 
le distanze al 3' con Righi 
che da fuori area fa partire 
un bolide che colpisce in pie
no la traversa. Sarebbe stato 
gol perchè Rigamonti era sbi
lanciato in avanti II Como 
controlla la situazione e al 36' 
potrebbero essere tre le reti 
ma Lombardi ricevuta la sfe
ra da Correnti da buona po
sizione sparacchia alto sopra 
la traversa. E' sempre il Co
mo ad essere più pericoloso 
in contropiede che non l'A

rezzo e i larìani portano così 
in porto una preziosa vitto
ria ai fini della promozione. 

La cronaca. Al 30' del p.t 
scambio volante in area are
tina: pallone da Melgrati a 
Fontolan, quindi a Tardeilt. 
tiro e parata di Ferretti. Al 
32' il gol per il Como, di
simpegno della difesa ? pal
lone a Melgrati che lascia par
tire un gran tiro da circa 25 
metri che va ad insaccarsi al
le spalle di Ferretti, al 42' 
Correnti per Cappellini, tiro, 
berretti devia in angolo 

Nel s t il aot al 2' Cor
renti pesca Cappellini sulla 
•shtistra, crossa al centro per 
Poz-.rto che con bella scelta 
svetto e colloca di testa in re
te la sfera Al .i' risponde su
bito l'Arezzo con gran tiro 
di Righi eh" colpisce in pie
no la traversa n portiere bat
tuto Al W tnvJto a nozze per 
Lombardi suggerito da Cor
renti, ma l'interno tira trop
po alto sopra la traversa. 

Al 42' Lombardi In contro-
ptede per Scumianì al centro, 
ma al momento del tiro lo 
ontici-pa Veroavi che mette in 
annoio Al 14' Ultvier: effettua 
un gran tiro ma Ferretti de
via sul fondo 

Osvaldo Lombi 

Terza sconfitta degli umbri (1-2) 

«Giornata no» 
della capolista 

e passa la Samb 
I padroni di casa « regalano » un gol e 
poi sbagliano un rigore con Pellizzaro 

MARCATORI: Curi (P) al 3'; 
Chlmentl <S) al 27' del p.t.. 
autorete di Froslo (P) al 31' 
della ripresa. 

PERUGIA: Malizia 4; Nappi 7. 
Balardo 6, Savoia 7, Frosio 
6, Raffaeli (i. (dal 32' del 
».t. Marche!), Scarpa 6, Cu
ri 8, Sollier 7, Vannini 5, 
Pellizzaro S. (12. Marron
cini. 13. Plcella). 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini X; Romani 6.5, Catto 
6—, Daleno tì, Anzutni 7,5, 
Berta 6. Ripa 8, Marini 6, 
Chlmentl 7,5, Simonato 6, 
Basilico 7, (12. Martina, 13. 
Trevinan, 14. Splnozzt). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma, 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 1 giugno 

All'uscita i più pessimisti 
parlavano di serie A compro
messa. Non slamo di questo 
avviso nonostante le tre scon
fitte consecutive. 

Colpevole di tutto è la 
Samb. 

Premesso questo non si 
può tuttavia tacere che il ri
sultato è conseguenza di una 
serie di avvenimenti abbastan
za fortuiti: un goal graziosa
mente regalato da Malizia, un 
rigore ancora una volta sba
gliato da Pellizzaro e infine 
una autorete di Frosio 

Le iniziative ospiti erano 
agevolmente bloccate e Sol
lier piazzato sulla sua tre 
quarti calamitava tutte le re
spinte della difesa diventando 
il perno di splendide mano
vre offensive sviluppate ge
neralmente sulln sinistra. Cu
ri aveva riscosso in anticipo 
11 premio del suo lavoro al 3' 

Ricevuto il pallone, la mez
zala operava un fortissimo 
diagonale in corsa su cui 
Migliorini restava a bocca a-
sdutta. La danza continuava 
e al 10' Scarpa di testtt man
dava un cross di Curi a ca
rambolare sulla traversa. 

Ma lentamente gli adriatici 
cominciavano a ritessere le 
file sfruttando le carenze al
trui. Se Curi era un padre
terno, Vannini era abbastan
za fuori fase e Raffaeli veni
va trascinato da Simonato in 
una posizione niente adatta 
al suo gioco. Cominciavano 
a crearsi spazi sfruttati abil
mente da Basilico e da quel 
Chlmentl ohe anche oggi si è 
confermato una delle più lie
te realtà del torneo. 

Era lui, al 2H' a centrare 
In pieno la traversa su cal
cio di punizione dal limite 
con una stupenda « foglia 
morta » alla Corso; sul rim
pallo Simonato libero come 
uccel di bosco aveva butta
to alle stelle 1] pallone del 
pareggio. La cosa era rinvia
ta di quattro minuti quando 
Ripa (un sette polmoni ec
cezionale e dotato di classe 
cui va un buon 50 per cento 
del merito per la vittoria di 
oggi) effettuava un tiro-cross 
da fuori area. La palla sem
brava facile preda di Malizia, 
ma il portiere se la lasciava 
sfuggire mettendola sul pie
di di Chlmentl 11 quale spe
diva nella porta vuota. 

Nella ripresa due sono sta
ti 1 momenti di svolta. Il pri
mo al 9' quando Vittorio Lat
tanzi decretava un rigore sa
crosanto per fallo di Anzuinl 
su Pellizzaro lanciato a rete. 
L'ex atalantino batteva cen
trale e Migliorini respingeva. 
Nuovo tocco di Pellizzaro e 
nuova respinta del portiere, 
tiro finale di Vannini sbilan
ciato e palla ancora bloccata 
da Migliorini. Dal possibile 
vantaggio alla sconfitta: al 31' 
nzlone Chlmenti-Basillco-SImo-
nato-Basilico, fuga dell'ala sul
la sinistra e cross per Chi-
menti scattato a centro area. 
Froslo lo anticipava In spac
cata, ma anticipava anche Ma
lizia 

Roberto Volpi 

// Brescia strappa un insperato pareggio: I-I 

Sembrava fatta per il Novara 
ma Bertuzzo rovina la festa 

Gli ospiti premiati oltre misura dal risultato dì parità - L'altro gol di Del Herì 

MARCATORI: De! Neri (N) 
al 12' e Bcrtuzro (B) al 39' 
del s.t. 

NOVARA: Pinotti 5: Baclech-
ner 7, Vcschettl 5; Vivian 6, 
Udovicich 7, Ferrari 5: Ga-
vlnelli 7, Ghio 5, Rolfo 5,5, 
Del Neri 8, Turella 3 (Na-
varrini dal 35' ni.). (12. Pa-
leari, 14. Galli). 

BRESCIA: Borghese 7: Ca
sati 5.5. Cagni 7: Fanti 6, 
Facehi G, Botti 6: Salvi 4, 
Sabatini 5, Miche»! 5.5, Ja-
colino 6, Bertuzzo 7. (12. 
Muntili. 13. Berlanda, 14. 
Altobelli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 7. 
NOTE- spettatori paganti 

2651, Incasso 6.651.500. Scrosci 
di pioggia a tratti, terreno 
buono. Ammoniti Mlchesl e 
Borghese del Brescia e Vi
vian del Novara tutti per pro
teste. Angoli 9 a 4 per il No
vara. 
DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 1 giugno 
Quando ormai il gioco sem

brava fatto per il Novara 

Bertuzzo, giocando un tiro 
birbone, ha strozzato il sorri
so dei padroni di casa a sei 
minuti dal termine. E' 1 a 1 
ed il risultato questa volta 
premia gli ospiti forse oltre 
misura, polche gli uomini di 
Seghedonì oggi hanno mo
strato di saper reagire alla 
lunga crisi che attanaglia la 
squadra: hanno giocato e 
lottato nel complesso bene, 
anche se ancora una volta 
gli errori della panchina so
no stati determinanti. In pri
mo luogo l'utilizzo di Turel
la, completamente assente dal 
gioco e l'impiego dissennato 
di Veschettl in una spola 
massacrante quanto Impro
duttiva sulle fasce laterali so
no stati elementi che hanno 
giocato in modo negativo. Lo 
stesso Veschettl ovviamente, 
è mancato al momento buo
no in fase difensiva. 

Oggi abbiamo visto un 
grande Del Neri fare giusti
zia delle critiche e delle in
comprensioni mossegli dalla 
società. E' stato il trascinato-

RISULTATI 
Serie «B» 

Brinditi-Cataniaro 

Como-Araxzo . . . 

Fogala-Atalanta . . 

Ganoa-Ratnlana . . 

Novara-Brascia 

Patarmo-Ataaaandrla 

Parma-Taranto 

Sambanadatt.- 'Perugia 

Pescara-Avellino . 

Spal-Verona 

0-0 

3-0 

3-1 

3-2 

1-t 

2-1 

2-1 

2-1 

1-1 

0-0 

MARCATORI 

Con 12 ret i : Bonci; con 1 1 . 

Bortuiio, Bresciani, Chimvn* 

t i . Pruno, con 9- Pezzato, 

Simonato, Zigoni, con 8: Boc* 

colini, Forrari, Paina, Scan

narli 

CLASSIFICA SERIE «B» 

In caia 

V N 

fuori caaa 

V N P 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

COMO 

CATANZARO 

GENOA 

FOGGIA 

ATALANTA 

44 

4 ] 

42 

41 

41 

37 

36 

35 

SAMBENEDETTESE 35 

SPAL 

BRESCIA 

PESCARA 

NOVARA 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

PARMA 

ALESSANDRIA 
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AREZZO 

34 

34 

33 

32 

32 

31 

31 

31 

30 

29 

29 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

10 

9 

11 

11 

» 
9 

9 

12 

11 

9 

7 

9 

6 10 

8 6 

S 6 

3 

8 

8 

8 

6 

5 9 3 

4 7 5 

2 11 4 

3 4 8 

2 12 4 

5 2 10 

8 9 

7 11 

4 12 

2 11 

7 8 

8 10 

4 10 

4 10 

7 10 

8 9 

5 11 

6 9 

7 10 

7 10 

rati 

F S 

39 25 

38 26 

32 23 

36 22 

24 17 

31 30 

28 29 

31 32 

35 39 

36 37 

23 27 

32 33 

27 30 

30 36 

22 33 

32 28 

29 35 

28 33 

29 36 

31 42 

RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Vlgavino-'Cramona»» 2 - 1 ; Saragno-*Lacco 4 - 1 ; 
Solblata»»-* Lagnano 2-0; Monta-Belluno 3-0; Padova-Bolzano 
1-1 ; Pro Vercelli-Piacenza 0*0; S. Angelo Lod Igl ano-C lodi atotto-
marina 1-0; Trento-Mantova 3 - 1 ; Udinete-Junlorcasale 4 - 1 ; Va-
nei-a-MeUrina 0-0. 
GIRONE « B » a A. Monlavarchl-*Glulianova 1-0; Groiteto-Tere-
mo 1-1; Nove»e-*Matie»e 2-0; Modena-Empoli 2-2; Plia-ChietI 
I -0 ( gioc, sabato} ; Pro Vaato-Lucchaae 1 -0 ; Ravenna-Rlmlnl 
0-0; Sangiovannate-Torres 4 -0 ; Carpl- 'Speita 2-1] Riccione-Li
vorno 1-0 (gloc, l'altra domenica). 
GIRONE *c C »: Benevento-Sorrento 1-0 {gloc. e Cassino); Ca-
sertana-Barletta 0-0; Catania-Acireale 6-0; Crotone-Turrls 2 - 1 ; 
Slracusi-Cynthta Ganzano 1-0; Salernltana-'Lecce 3 -1 ; Marsala-
Bari 1*0; Matera-Trapanl 2-0; Mettlna-Frotinone 0-0; Nocerìn*. 
Reggina 2*0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza p. 5 1 ; Monza e Udinese, 4 4 ; Se ragno, 
4 1 ; Vigevano, 38 ; Clodiasottomarlna, 3 6 ; Trento, 3 5 ; Cremo
nese, Lecco e Venetia, 34; Mantova, Pro Vercelli, Bolzano, Pa
dova e S. Angelo Lodiglano, 33 , Belluno, 32 ; Junlorcasale, 3 1 ; 
Solbiatese, 2 8 , Mettr ina, 27 ; Legnano, 25 . 
II PIACENZA e già matematicamente promosso In Serie B. 
GIRONE « 8 » - Modena p. 4 8 ; Teramo a Rimini, 46 ; Sanglo-
vannese, 4 0 , Ciullanova, Lucchese * Grosseto, 38 ; Pro Vasto, 
37 ; Chiati e La Spazia, 36 ; Empoli, 35 ; Massese e Livorno, 34; 
Pisa, 32; Riccione e Montevarchi, 3 1 ; Ravenna e Novese, 28 ; 
Torres, 23 ; Carpi, 19. La Massese e stata penalizzata di 2 punti, 
GIRONE « C » : Catania p. 5 1 ; Bari, 4 8 ; Lacca, 46 ; Messina e 
Siracusa, 38; Benevento, 37, Reggina, 36 , Acireale e Salernita
na, 35 ; Sorrento a T u r n i , 34 , Trapani • Marsala, 33; Croto
ne, 32, Casertana, Barletta a Nocarina, 3 1 ; Freninone, 30 , 
Matera, 2 6 ; C. Ganzano, 20 . Benevento e Bari una partita meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
( 1 7 * giornata di r itorno) 

(ORE 16 ,30 ) 

Alessandria-Pescara; A rezzo-Palermo; Atalan-

ta-Spal; Avellino-Novara; Brescia-Poggia; Ca

tanzaro-Genoa; Regglane-Parma; S«mbeneret

te te-Como; Taranto-Brindisi; Verone-Perugia. 

SERIE « C » 
( 1 7 * giornata di r i torno) 

GIRONE « A m: Belluno-Lecco; Bolzano-Vene

zia; Juniorceaalo-Clodlaaottomarina; Manto-

va-Cremoneto; Mettrina-Monzo; Padova-Udl-

nete; Piacenza-Trento; Sereono-Pro Vercelli; 

Solblatete-S. Anobio Lodiglano; Vtgevano-Le-

gnano. 

GIRONE « B »• A. Monlavarchl-Grotielo; Car

pi-Pro Va i lo ; Chletl-MaKeto; Empoll-Spezla; 

Livorno-Modena; Noveie-Ricclone; Ravenna-

Luccheie; Riminl-Sanglovannate; Teramo-PI-

ta; Torret-Glullanova. 

GIRONE « C »: Acireale-Barletta; Bari.Metti

ne, Catertena-Lecce; Froilnone-Nocerina; Rag-

gìna-Catania; Salernitena-Crofone; Siracusa-

Matera, Sorrento-Manale, Trapani-Beneven

to, Turrli-Cynthle Genzano. 

re lucido della squadra, si
glando anche un gol di in
telligente fattura. 

Il Brescia pareva acconten
tarci dello 0 a 0. mn, subito 
il sol. ha messo fuori le un
ghie, ha rotto gli Indugi e 
quasi in extremis il gioiello 
Bertuzzo ha raddrizzato una 
barca che aveva fatto acqua 
in non poche occasioni. 

Il Novara inizia bene, con 
Del Neri e Gavlnelìl che di
rigono la danza: su preciso 
cross di quest'ultimo Veschet
tl di testa da due pa^sl tira 
addosso al portiere sciupando 
una grossa occasione. 

Il Brescia cerca il contro
piede, ma Bertuzzo e Miche-
si non riescono a farsi luce. 
Al 30' la più bella azione del
la partita, tutta al volo' Del 
Neri centra dal fondo, Gavi-
nelli berve Ghio che In acro
bazia mette di poco sopra la 
traversa. Rolfo cerca ripetute 
volte il gol ma Borghese non 
si fa sorprendere. Al 43' Ber
tuzzo ha una palla buona ma 
tergiversa e se la mangia. 
Poco prima della fine del 
tempo ancora Veschettl col
pisce di testa, ma nulla di 
fatto. 

La ripresa evidenzia la gran 
voglia di vincere degli azzur
ri, con le rondinelle che su
biscono. Il gol arriva al 12'. 
Dopo un primo corner Bor
ghese para la palla, a giudi
zio dell'arbitro, un millimetro 
al di là della linea di fondo. 
Il secondo corner è calciato 
da Gavinelli. c'è una mischia, 
il pallone giunge a Del Neri 
al limite dell'area che mira 
e Infila l'unico angolo non 
coperto da una selva di gam
be. E' il giusto premio per 
11 migliore in campo. CI sono 
le proteste dei bresciani, e il 
portiere e ammonito. 

Berluzzo tenta immediata
mente la coltellata alla schie
na dell'avversario un minuto 
dopo, e tira bene dal limite 
nell'angolo opposto; Pinotll è 
battuto ma la palla esce d'un 
solilo. E' ancora il Novara 
che cerca il punto del k.o, 
ma poi accusa un netto calo. 
Il centrocampo del Brescia 
recupera autorità e l'ultimo 
quarto d'ora è tutto degli 
ospiti, lino a che, al 119', Fac
ehi si beve un paio di av
versari, scende da destra e 
mette in mezzo rasoterra: 
Vivian e Pinotti (già insicu-
ro in un paio di occasioni) 
si fanno anticipare dall 'll 
bresciano che pareggia La 
partita Unisce con SeRhedonl 
inchiodato sulla panchina, 
mentre Plnardi respira a pie
ni polmoni la fredda aria di 
Novara 

Corrado Mornese 

Sofferto successo dei rosanero 

In due minuti 
il Palermo 

rimonta e vince 
MARCATORI: all ' l l ' del p.t. 

Manuel! (A); nel secondo 
tempo al 2' Barbana (PI. 
al 4' s.t. Braida (P). 

PALERMO: Trapani fi: Zanln 
U.5, Vlanello «: Majo (i. Pi
gli In 5, Pepe ti; Ballabio 5.5. 
Barlansina 5,5, Braida 6,5 
(dal 10 vt . Cerantola), Va-
nello G. Barbana fi. (12. Bel-
lavia. 14. Chlreo). 

ALESSANDRIA: Pozzanl 1: 
Maldera 6,5. Di Brino 6: 
Variarli 6, Barbiero 6, Co
lombo 6: Manuel! 6.5, Vol
pato 6, Muzzia 6, Dalle Ve
dove 6, Dolgo 5,5 (Unere dal 
ai ' s.t.). (12. Croce, 14. Bai-
»i). 

ARBITRO: CiusHoni di Tra
date 5. 
UAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1 giugno 
Successo sofferto ma meri 

tato quello del Palermo sulla 
Alessandria: sofferto perche . 
siciliani non si sono mai ras. 
segnati alla sconfitta — 1 pie-

Brindisi-Catanzaro 0-0 

Sterili gli 
attacchi sui 
due fronti 

BRINDISI: DI Vincenzo 1: 
Zagano 7, Sensibile T; Can
tarelli 8, Fontana 6,5, Liquori 

6.5: Marmo 6, Itufo 5 (dal 
75' Incalza 6), Chiarenza 6, 
Maghcrlnl 7,5. Boccollnl 7.5. 
N. 12: Novembre; n. 14: Ma
rino. 

CATANZARO: Pellizzaro 7: Ra
nieri 7, Baiteli! 6; Vignan
do 7. Maldera 6. Vichi 6,5: 
Spelta 6.5, Nemo 6. Picchet
ti 6,5, Braca 6, Palanca 7. 
N. 12: Di Carlo; n. 13: Ga-
rito; n, 14: Zuppa. 

ARBITRO: Lattanzi di Ro
ma, 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 1 giugno 

// Brlr.dlsi ha racimolato 11 
mo tredicesimo punto In set
te portitc. Ma uscire con un 
pc.reaglo dallo scontro con t 
calabresi che olire ad incal
zare sempre più la retta del
la classifica presentano la di
fesa più forte del campionato, 
non suona certo demerito. 

L'incontro disputalo oggi, 
tutto sommato, ha fatto vede
re le • cose migliori nel se
condo tempo. Per la cronaca, 
ri fermiamo appunto alle a-
noni pm interessanti, tutte 
della ripresa 

Al 1' Picctnetil entra In a*ci 
e tira di sinistro ma Dì Viri-
trnzo para. All'll' Magherml 
batte una punizione scrrcndo 
Srnsibile che tira in porta. 
Marmo devia il pallor.c che 
sbatte contro ti palo e ca
rambola tra le bi accia di Pel
lizzaro 

Al 20' l'azione più clamo-
rota della gara, con la por
ta del Catanzaro che sembra 
stregata. La palla non entra 
prima su tiro di Marmo che 
Pellizzaro respinge casualmen
te, poi col portiere fuori cau
sa lira Chlaranza. infine P.uto 
manda oltre la traversa Al 
~iì' l'azione più pericolosa 
del Catanzaro Palanca e pe
scato da un Sei passaggio di 
Braca, stop r tiro improvviso 
dell'ala e Di Vincenzo deve 
lare più del normale per de. 
viare in angolo Infine, al .'.V. 
Ce da annotare un salvatag
gio di Spelta sulla linea. 

Palmiro De N i t to 

monlesi avevano chiuso in 
vontagK.o 11 primo tempo —, 
meritalo per le numerose oc
casioni da gol avute nell'ar
co dei 91) minuti. 

Il Palermo mulo subito a 
pigiare sull'acceleratore al fi
schio dell'arbitro Gussoru. 

Al 4' c'è una panizione di 
Bra.da quasi all'altezza della 
bandierina del calcio d'angolo. 
Batte Vanello, respinge a pu
gni chiusi Pozzani, riprende 
Barbana e tocca indietro per 
Braida. Il centravanti rosane
ro rovescia prontamente ma 
il pallone si perde di pochis
simo alto Al 6' c'è un tiro 
di Volpato da fuori area che 
si perde H lato. 

All'ir fortunosamente l'A
lessandria va in vantaggio: lo 
stopper Pighin agevola un pal
lone indietro al proprio por
tiere, si incunea Manuel! che 
da due metri beffa Trapani e 
l'A'essandria è in gol. 

Alla mezz'ora Vanello tira 
dal lim.te dell'area, il portie 
re non trattiene, Barbana ri
prende e Pozzani ancora esce 
con il pugno ad allontanare la 
sfera Riprende Pighin e an
cora il portiere jiessandrlno, 
con perfetta scelta di tempo 
para a terra. Al 35' un tiro di 
Barbana a lato di un soffio 
dopo uno stretto dribbling al 
limite dell'area piemontese. Un 
minuto dopo c'è un tiro di Pi-
ghin fuori area a lato 

Nella ripresa 11 Palermo 
sembra più disteso e comin
cia ad attaccare sin dal primo 
minuto con molta più incisi-
vitti e al 2' già riequllibra le 
sorti della gara. Braida ruba 
un pallone allo stopper Co
lombo, entra :n arca e tira 
deciso. Il portiere Pozzani re-
srjinge ma non trattiene. Sulla 
s'era che sta per varcare ine
sorabilmente la linea si av
venta Barbana dandole il col
po di grazia. 

Nemmeno il tempo di rimet
tere la palla al centro « il 
Palermo raddoppia. In segui
to ad un'azione di calcio d'an
golo iì pallone perviene a Va
nello e da questi a Majo che 
apre per Braida: tiro a volo 
del centravanti rosanero dal 
basso in alto molto violento 
che beffa Pozzani. 

Gigi Geraci 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Ouaxzo 

2 ) Fuego 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

SECONDA CORSA 
Nealche 
Urraco 

TERZA CORSA 
Mequo 
Hertz 

QUARTA CORSA 
ludico 
Twlnltl 

QUINTA CORSA 
Bellce 
Shrill Cali 

X 

X 

1 
2 

1 
2 

X 

X 

SESTA CORSA 

1 ) Jorio 1 

2 ) Van Oogh 2 

In una partita ricca dì pregevoli spunti 

Secco 3-1 
condanna 

MARCATORI: Scala (A) al 
12' del p.t.: Berxcianl (F) 
al 28' del p.t.: Bresciani (F) 
al 10' del s.t.; Ledetti (F) 
al 40' 

F04KHA: Burnelli 6; Fuma
galli 6. Culla 7: Pìrazzlni 6, 
Bruschini 6, Sali 7: Pavone 
8, Lodeltl 7,5, Bresciani 6.5. 
Innelvini 7,5. (lolin n.c. (dal 
XV del p.t. Doldi «I. N. 12: 
Giacinti; 13: Borgu. 

ATALANTA: Tamburrini «: 
Percassi 6, Lugnan H: Mar
chetti 7, Andena 6, Mastro-
pasqua 6: Vernacchia 6, 
Scala 7, Muilcllo 6, RUHNO 
6. Gattelli 6 (dal 1' «.1. Cu-
Hlinelli 6). N. 12: Cipollini; 
111: Claiardi. 

ARBITRO: (.rlllrn/onl di FI. 
naie, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 1 giugno 

Netta vittoria de] Foggia 
sull'Atalanla al termine di una 
partita piacevole e ricca di 
azioni pregevoli per merito di 
tutte e due le squadre. Il Fog 
già. sorpreso al 12' con un 
gol di Scala (che da mela 
campo con un 'ungo tiro ha 
bruciato il giovane Burnelli 
che s| trovava troppo fuor: 
dal palli e stato costretto a 
riscoprire il suo gioco per cer-
care di rimettere m sesto il 
risultato E in questa situa
zione la schiarirà logeiann sn-
splnta da Insplvml, Lodrttl e 
Pavone ha saputo tessere una 

del Foggia 
l'Atalanta 
^ene di a/Aom mìi da (punge
re ii! 2H' a] paregRio1 su un 
cross lunu» d) Inselvali. Tam
burrini chiama Inspiegabil
mente la palla ma manca l'in
tervento e consente a Fuma-
calli di sparare a rete; sul pal
lone interviene Bresciani che 
insacca. 

Ottenuto il pareRRio i fog-
Ui.mj si sono oortati sempre 
m avanti con anioni impostate 
da Lodetti e da Pavone che 
hanno spesso messo in condi
zioni sia Bresciani che Doldi 
«subentrato a Colin infortuna
lo» di battere a rete. Il secon
do gol dei foR}i-[.ni RI ungeva 
al 10' del secondo tempo an
cora Inselvmi cnc dalla destra 
effettuava un lungo cross sul 
quale si lanciava di testa Bre
sciani che schiacciava in rete. 

Gli atalantini cercano di 
riorganizzare il loro gioco e 
al 3U' hanno la palla buona 
per paresgmre Musiello rac
coglie una corta respinta di 
Burnelli su uro di Bernacca 
e solo dinanzi alla porta man
da incredibilmente fuori, Dal 
2 1 si passa invece al 3-1: 
scambio pregevole tra Pavone 
e Lodetti 140'» con l'ala fog
giana che si presenta m area 
e CKICJJI. il tiro .'iene respin
to da Tamburrmi ma Ledetti 
anticipo tutti ( segna l'ultima 
rete. 

Roberto Consiglio 

http://Ros.it
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
LUU 5 cmrrìmn ni li 

rr^c-prT^ 

B ijou ŷ 
-ir-ir->ir—i ITI il 

Dopo if 3-2 agli emiliani ì rossoblu possono ancora sperare nella « 4 » 

La Reggiana domina 
poi cede al Genoa 

Opaco partita ilei padroni di casa che hanno fatto ben poco per meritare la yittoria 

MARCATORI: «recali (R) al 
36' p.t.; Arcoleo <r.) al 9', 
Marchiti! (G) al 12\ Pa«a-
lacqua (R) al 36', Pruzzo 
(C.) al 39' s.t. 

GKNOA: Girardi 7; Mo<tl 6, 
Muttl 6: Arcolro 8, Rosato 
6, Mendoza B (dal 46' Pe
roni 6): Rizzo fi. Chiappar» 
6. P runo 6, Bergamaschi 4, 
Marchini 5. N. 13 Lonardi, 
n. 13 Rossetti. 

RKGGIANA: Memo 6-, Parlan
ti 6, Restcll! 6: Donina « 
Ida! 79' D'Alleluili n. e ) . 
Montanari 6, Carrera «: Pas-
salacqua 6, Sacco 6, Becca- i 
ti 3, Saviun 6, Francesconl 6. 
N. 12 Brighi. 14 Carnoali . 

ARBITRO: Ciulll K. di Roma. 
NOTE: giornata fredda. Am

moniti Parlanti e Montanari 
per scorrettezze. Abbonati .> 
mila 675. Spettatori passanti 
.> 133 per un incasso di lo mi
lioni 544 mila 500 lire. Con
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 1 giugno 

Duro colpo alle speranze 
reggiane: la squadra emiliana 
è uscita battuta da Marassi 
nei confronti di un Geno» che 
ben poco aveva fatto por me
ritare la vittoria. Il fatto e 
che gli ospiti hanno domi
nato per circa un'ora poi. nel 
giro di tre minuti hanno pre
giudicato ogni possibilità: han
no ancora riacciuffnto il pa
reggio facendosi poi nuova
mente superare appena un mi
nuto dopo per un altro erro
re della loro difesa. 

La cronaca necessariamente 
concisa, è praticamente tutta 
nelle reti. Sono andati per 
primi in vantaggio l reggia
ni, al 36' del primo tempo 
grazie ad un bello spunto dì 
Sacco ohe Impossessatosi del
la palla a centro campo, su
perava Mendoza e da tre quar
ti serviva bene Beccati. Il 
centravanti si liberava di Ar-
coleo e batteva Girardi. 

Nella ripresa sembrava che 
la Reggiana riuscisse a con
trollare il gioco rossoblu, an
che perchè 1 padroni di casa 
apparivano privi di idee, con 
un centro campo non in gra
do di creare occasioni e le 
punte dal canto loro ben po
co pericolose. Il Genoa, che 
aveva sostituito Mendoza ' non 
a posto fisicamente > con Pe
roni, riusciva però a capo
volgere il risultato in pochi 
minuti: al 9' su centro di Mo
sti dalla destra che attraver
sava tutta l'area reggiana la 
cui difesa rimaneva ferma, Ar-
coleo poteva deviare in sol-
volata mettendo In rote. Pas-
savano appena tre minuti e i 
rossoblu andavano ancora a 
segno: azione pressoché ana
loga alla precedente con lun
go cross sul quale giungeva 
Bergamaschi, 11 quale ribat
teva verso 11 centro dell'area 
dove Marchini anticipava i di
fensori e di testa insaceuva. 

La reazione degli emiliani 
trovava però pronto Girardi, a 
neutralizzare ogni attacco: co
si appena un minuto dopo 
il secondo gol rossoblu, il 
portiere genoano doveva sal
vare in angolo una deviazio
ne di Arcoleo su tiro di Do
nina: al 15' ancora Girardi 
doveva bloccare una punizio
ne di Francesconl servito da 
Sacco e al 18' intervenire an
cora su Francesconl devian
do in angolo una conclusio
ne da pochi metri. 

Il Genoa otteneva due pali, 
entrambi su punizione, ad o-
pera di Pruzzo, al 20' e di Riz-
/.a al 33', mentre la Reggiana 
raccoglieva il frutto della sua 
azione al 36': lungu azione di 
D'Angiulll (subentrato a Doni
na i e Francesconl sulla sini
stra con cross sul quale non 
intervenivano Arcoleo e Bec
cati: la palla perveniva a Pus-
salacqua che insaccava a ftl 
di palo. 

Neppure 11 tempo di assa-
porare la gioia del pareggio 
e gli emiliani erano nuova
mente in svantaggio. Appena 
battuta la palla al centro, :1 
Genoa usufruiva infatti di una 
punizione dal limite. I reg
giani si attardavano nel siste
mare la barriera che lasciava 
poro un notevole varco alla 
destra del portiere batteva 
Pruzzo con una staffilata che 
si insaccava appunto a fil di 
palo, nonostante U disperato 
tuffo d. Memo. 

aio Veccia 

Hel Premio Lazio alle Capannelle 

Campogallo «brucia» 
Tady in fotografia 

ROMA, 1 giugno 
Grossa sorpresa oggi nel 

Premio Lazio ( lire 12 milio
ni, metri 2 000 in pista Bran
de), clou dell'ultima domeni
ca di galoppo alle Capannel
lo prima della sospensione 
estiva: la corsa, riservata ai 
« tre nnru » di categoria buo
na ma non eccelsa, è stati» 
vinta da Campogallo, un vero 
outsider rispetto ad una <i ro
sa » di favoriti che si accen
trava su Let It Be e che com
prendeva Paulus Potter, MI-
chettl, Aiace Oileo e Slr Tady. 

Al « via » prendeva la testa 
Su- Tady seguito da Molino di 
Blevio, Aiace Otleo. Let It Be, 
Idola, Paulus Potter, Campo-
gallo, Cai Metlffy. 

Sir Tady imponeva un'anda
tura molto sostenuta e la fi
la non mutava fino all'Ingres
so in dirittura dove « calava » 
Molino di Blevio. mentre Aia
ce Oileo e Let It Be affian
cavano Slr Tady o più al lar
go venivano forte Idola, Pau
lus Potter e Campogallo. 

Alle prime tribune cedeva 
Paulus Potter, presto imita

to da Let It Be, mentre Cam
pogallo, energicamente solle
citato dal suo fantino, dopo 
un emozionante « serrate » 
con Sir Tady e Aiace Oileo ne 
aveva ragione in fotografia. 
Secondo era Sir Tady, terzo 
Aiace Oileo e quarto Let It 
Be. 

Ecco 11 dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

1" corsa- 1- Rosalie C, 2" 
N'icotera iv. 10. p 10, Hi, acc. 
19r, 2" corsa: 1" Covent Gar
den, 2" Kraken <v. 19, p. 17, 
20, acc. 49); 3* corsa: r Di
letto, 2' Kliimme. 3" Vetulo-
nia iv. 113, p. 22, 18, 64, acc. 
123): 4' coi-.su: l1 Pegaso, 2" 
Norberto iv 30, p. 14, 11, acc. 
16); 3- corsa: 1- Jorio, 2 Vati 
Gogh, 3" Cumbinso <v. 332, p. 
28, 72, acc. 93», li' corsa (Pre
mio Lazio) 1 Campogallo, 2" 
Sir Tady, 3- Aiace Oileo (v. 
232, p. 38, 31. 28, acc. 855); 7-
corsa: 1" Ragyl Paste, 2" Fortis 
(v. 18, p. 13, 14. acc. 18); 8-
corsa: 1" Silesiare, 2' Belionin 
tv. 51. p. 31, 28, acc 125». 

Duplico accoppiata: 11350 
lire. 

Sergi 

Alla Mameli 
il trofeo 
« Mobili 

Casaccio » 
SERVIZIO 

VOLTRI, 1 giugno 
Pioggia, vento e freddo, spe

cie durante le gare del mat
tino, non sono riusciti a far 
calare l'entusiasmo e la pas
sione del 250 ragazzi impegna
ti nelle gare, per cui la terza 
edizione del « Trofeo Mobili
ficio Casaccia »» — organizza
ta dalla Lega Nuoto dell'ARCI-
UISP genovese e dalla So
cietà sportiva SS Mameli di 
Voltrl — svoltasi nella pisci
na coperta di Voltrl ha man
tenuto intatte tutte le pre
messe della vigilia che la In
dicavano come una manifesta
zione di tutto rilievo del nuo
to giovanile. 

Purtroppo, a causa delle so
lite remore burocratiche con
solari che hanno ritardato la 
concessione dot visti di ingres
so, è venuta a mancare la 
partecipazione delle nuotatri
ci cecoslovacche di Gottwal-
dov, che avrebbero dato alla 
ormai affermata manifestazio
ne dell'ARCI-UISP genovese il 
marchio della internazionalità. 
Comunque, l'atteso scontro 
fra gli squadroni della Mame
li e della Geas di Sesto San 
Giovanni ha fatto salire a li
velli di tutto rilievo tecnico 11 
valore agonistico delle gare. 
Dal serrato confronto, la forte 
s o c i e t à voltrese e uscita 
nettamente vittoriosa e trat
tandosi della sua terza vitto
ria consecutiva il magnifico 
trofeo « Mobili Casaccia » e 
andato in modo definitivo ad 
arricchire la già ricca colle
zione della Mameli. La Geas, 
pur ottenendo ottimi risultati 
specie sul piano individuale, è 
stata superata soprattutto — 
come logico — sul plano quan
titativo della partecipazione 
dalla società di casa Incerta 
sino alle ultime batterle p poi 
risultata la lotta tra Nuoto 
Club Rivarolo, Nuoto Club Cel
le Ligure. Nuotatori genovesi, 
Gruppo sportivo Cartusia e 
Rdi'immtcs Bogllasco. 

Franco Martello 

Fioretto: il polacco 
Wojsciechowski 

protagonista 
a Bologna 
BOLOGNA, 1 Riugno 

Il polacco Wojsciechowski, 
26 anni, ingegnere agrario, è 
stato il grande protagonista 
della 29" edizione della n Cop
pa Giovannlni »> di fioretto in
dividuale. La interessante ma
nifestazione Internazionale che 
si è svolta in due giornate 
a Bologna ha visto la parteci
pazione di 160 schermitori In 
rappresentanza di dodici Pae
si ed è stata un eccellente 
collaudo In vista dei mondia
li in programma a Budapest 
a metà del mese di luglio. 

Wojsciechowski è entrato 
nella finalissima del « Giovan
nlni » disputata oggi pome
riggio assieme ai tre fran
cesi, Talvard, Plctruska. Noel, 
al connazionale Dobrowskl e 
al sovietico Romankov ed ha 
ottenuto cinque splendide af
fermazioni aggiudicandosi co
si il primo posto davanti al 
due francesi Noel e Talvard. 

Non si può dire che gli 
italiani abbiano fatto un fi
gurone. Nessuno è arrivato al
la fase finale: troviamo al set
timo posto Carlo Montano, si 
sono difesi egregiamente Del 
Zotto e Coletti. Granierl in
vece si è dovuto accontenta
re del dodicesimo posto. 

Questa la classifica della 
« Giovannlni » ottimamente or
ganizzata dalla società Virtus 
di Bologna. 

1 Zimawlt Wolsciechowskl 
(Polonia); 2. Cristian Noel 
(Francia): 3 Bernard Talvard 
(Francia): 4. Pietruska (Fran
cia); 5. Dobrowskl (Polonia); 
H Romankov (URSS»; 7. Mon
tano iItalia); 8. a pari meri
to Del Zotto e Coletti (Ita
lia); 10. Haerter (RDT). 

Bocce: 300 ragazzi 
al Trofeo Sanson di Carpi 

CARPI, 1 ghigno 
Più di tiecenlo inRH/z! partect-

perttnno domani ni bocclodromo di 
Rudrlon* ril Carpi alla quinta edi
zioni» dM 1 roteo Sunson, classifica 
nn/lonale di bocce Individuali* per 
le catecorie allievi ed esordienti 
della FISB. 

2-1 CON IL TARANTO 

Batti e 
ribatti 

la spunta 
il Parma 

MARCATORI: primo tempo 
al 6' Volpi (P); secondo 
tempo al 23' Listanti (T) 
e 25' Boncl <P). 

PARMA: Bertoni 6: Mantova-
ni 5. Ferrari 6; Benedetto 6, 
Andreuzza 5, Colonnelli 7; 
Sega 5, Morra 6, Volpi 6. 
(dal 30' s.t. Corbellini). Dan
ilo 7. Bonei 6. 12. Benevelli, 
13. Calcagni. 

TARANTO: Cazzanlga S; Bion
di .">, (dal 30' Toccil. Stan
ziai 6: Capra 7, Spalilo 5, 
Nardi-Ilo (!; Listanti 7, Ho-
manzlni 6. Jacomuzzi 6, 
Aristei 5. Sehaggi 7. 12. Re
stani, 13. Lambrugo. 

ARBITRO: Levreno di Ge
nova. 
NOrE Cielo nuvoloso, ter

reno in buone condizioni. 
Spettatori 9.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 1 giugno 

Parlila al cardiopalma, al
lo stadio Tardini, tra squa
dre che, assetate di punti, 
hanno dato vita ad una prova 
di notevole livello agonistico 
ma scarsa — tranne taluni 
spraz/i — di contenuto tec
nico. Il Parma ha supplito ai 
(i mali di sempre », battendo
si con il massimo ardore. 
Contrariamente alle preceden
ti partite, i « crociati » han
no saputo trovare anche la 
torza di riacciuffare il suc
cesso dopo la rete del pareg
gio conseguita dagli ospiti. Il 
Taranto, sceso a Parma con 
l'evidente intenzione di strap
pare un pareggio, è rimasto 
un poco « scioccato » dalla 
relè iniziale dei parmensi, 
riprendendosi nel secondo 
tempo con un gioco più linea
re ma handicappato da seri 
limiti del « centrocampo » che 
non ha alimentato a dovere 
la buona vena delle punte. 

La partita e iniziata con I 
parmensi all'attacco. Essi 
pervenivano alla segnatura fin 
dalle prime battute. Al sesto 
minuto infatti un pennellato 
cross di Daolio veniva abil
mente girato in rete di testa 
da Volpi. 

Il Parma, galvanizzato dal 
successo, Insisteva nel suo 
forcing fallendo buone occa
sioni con Volpi, Boncl, e lo 
stesso Daolio mentre il Ta
ranto si faceva vivo, in fase 
offensiva, con una bella rove
sciata di Jacomuzzi ed un pe
ricoloso tiro di Listanti. 

La partita avrebbe potuto 
assumere una svolta decisiva 
allorché, su azione di contro
piede, Sega sparava un violen
to pallone su Cazzanlga 11 
ouale non tratteneva la sfera. 
Su quest'ultima, in area av
versarla, si avventava lo stes. 
so attaccante parmense che 
veniva agganciato dall'estremo 
difensore awersnrlo ancora a 
terra. Tra le vibrarti prote
ste del pubblico e del gioca
tori erodati, l'arbitro non con
cedeva la massima punizione. 
Ne conseguiva un certo pur 
breve rilassamento del Parma 
e il Taranto ne approfittava 
con freauentl nondate delle 
sue ali. Al 23' del s t . . Selvag
gi, a conclusione di una pro
lungata fuga, centrava un do
sato pallone che l'accorrente 
Listanti Insaccava a due passi 
da Bertoni. 

Il Parma, come si è detto. 
non cedeva le armi, ma si 
buttava nuovamente all'attac
co. Al 25' l'arbitro concedeva 
al parmensi una punizione al 
limite dell'area tarantina, per
ché Cazzanlga aveva tempo
reggiato troripo prima di ri
mettere un pallone in campo. 
Sega allungava quindi la palla 
a Colonnelli bene appostato 
che faceva partire un gran 
tiro. Cazzanlga deviava la sfe
ra ma l'accorrente Boncl non 
aveva difficoltà a riportare In 
vantaggio la sua squadra. 

Ne seguiva un gioco confu
so, spigoloso, con 11 Parma 
arroccato in difesa del suc
cesso ormai a portata di ma
no, mentre il Taranto dava 
fondo ad ogni residua energia. 
Al 44', su punizione di Ari
ste!. Bertoni bloccava la sfe
ra, cadendo in un groviglio di 
uomini, dal quali spuntava 
Capra che insaccava. L'arbitro 
annullava però la rete per fal
lo sul portiere. 

g. m. 

VERSIONI RINNOVATE INTRODOTTE SUL MERCATO DALL'ALFA ROMEO 

Per la Festa di primavera organizzata dall'ARCI-UISP 

Firenze «invasa» da 5.000 ragazzi 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 giugno 
Olire cinquemila ragazzi dei 

centri di formazione fisico 
sportiva, delle scuole e dei 
quartieri di numerose citta 
italiane, confluiranno domani 
mattina allo stadio comunale 
di Firenze per partecipare al
la « Festa grande dt primave
ra », e per rivendicare il di
ritto di tutti a « fare » dello 
sport. 

Manifestazione che vedrà 
impegnati 1 giovani in gare 
sportivo, in attività di anima
zione e di gioco. In spettaco
li da loro stessi organizzati 
ed In esibizioni come quella 
del pattinaggio che e Imper
niata sui temi della lotta con
tro il fascismo e sulla Resi 
sten/a 

« Fcst.i di ptiniaveia ». ni 

Riiniz/ata dall'ARCI UISP con 
il patrocinio della Regione 
Toscana, dell'umminlstrazione 
provinciale di Firenze, dell'a
zienda autonoma del turismo 
e dall'Ente provinciale pel
li turismo, alla quale parte
ciperanno giovani provenien
ti da Milano. Palermo. Bolo
gna. Bari. Venezia. Genova, 
Cuneo, Roma, dalle province 
della Liguria e dell'Emilia 
Romagna, del Lazio, della To
scana, delle borgate di Roma, 
di Livorno e dall'Umbria. De
cine e decine di pullman, ca
richi di giovani, con le loro 
famiglie e 1 loro istruttori 
grazie all'impegno delle am
ministrazioni comunali che oi-
ionizzano insieme iill'ARC'I-
UISP i «centri di forma.su> 
ne ». affluii anno al Campo ili 
Marte per contermine il Inni 
impeuno civile teso ad ottenr 
le iuta pm imi.ine animili: 
stiazioni efficienti, una scuola 

rinnovala nel programmi e 
nelle struttine, servizi e at
trezzature sociali e una rifor
ma della legislazione sportiva 
che ancora oggi e quella ap
provata dal fascismo nel 1942. 

La prima delle numerose 
manifestazioni, preceduta da 
una sfilata attorno alla pista 
in tartan dello stadio degli 
« sbundteraton dei borghi e 
dei sestieri fiorentini ti e una 
corsa podistica a cronometro 
aperta a tutti attorno agli tra
manti sportivi del Campo di 
Marte, che. come e noto, sono 
gestiti in prima persona da 
correnti della DC fiorentina. 
Poi inizieranno i lornei di pal
lavolo I3d squadre», di mini-
basket (22 squadre» e le atti
vità di animazione- disegni ed 
espressioni ligurate sul temi 
del tempo libero, dello spoit. 
doll.i sr-uol,i. del teatro e del 
«'ninnili, i o<-l l ti/'ono ('1 si'pne 
e mimo di f.iiti e .ispetti della 

vita di ogni giorno coordinati 
dai gruppi (li animatori del 
centro studi dell'ARCI-UISP. 

Alle IT), alla ripresa della 
manifestazione, inizieranno le 
gare dì atletica leggera che 
prevedono una corsa sui 70 
metri, sui 400 e sul 1000 me
tri piani, la staffetta mista 
R x 100 A queste gare parte
ciperanno oltre 1.500 ragazzi 
e ragazze. Contemporanea
mente gli altri giovani e I loro 
genitori potranno partecipa
re ad una escursione guidata 
nel centro storico fiorentino, 
le cui caratteristiche sono: co
me la città si è sviluppata, 1 
problemi e le contraddizioni 
che investono i quartieri, i 
luoghi più significativi dove i 
partigiani ebbero lo scontro 
con 1 fascisti ed 1 tedeschi 
nell'agosto del '44 

Loris Ciullini 
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\ l p Migliori le 2000 
3 ^ e l'Alletta 1.8 

La famosa berlina ora ha anche un impianto di accensione elettronico 
che è già stato venduto in oltre 100 mila esemplari 

Consumi ridotti per l'altro modello 

DOPO AVER AMPLIATO e rinnovato 
nei primi sei mesi dell'anno l'intera 
gamma dei suoi modelli « Aifetta » 

e « Alfasud », l'Alfa Romeo ha messo m 
vendita m questi giorni una nuova ver
sione della « 2000 berlina » e una nuova 
versione dell'« Alletta » Per quel che si 
riferisce alla « 2000 berlina » l'innovazio
ne di maggior interesse e rappresentata 
dalla adozione di un impianto di accen
sione elettronica a capacita induttiva 
transistorizzata, che consente di avere 
un più facile avviamento a freddo, un mi
nore imbrattamento delle candele e quin
di migliore funzionamento a tutti i regi
mi, e una manutenzione ulteriormente 
ridotta rispetto alla versione precedente. 

L'interno della «2000 berlina» è stato 
reso più confortevole dall'adozione di ap
poggiatesta a rotazione variabile per ì po
sti anteriori; anche . sedili posteriori so
no dotati di appoggiatesta. 

Le finizioni interne della vettura sono 
state migliorate; la plancia e stata resa 
ptu elegante, con un copripiantone del 
volante di nuovo disegno e con l'adozio
ne di un pomo di legno per la leva del 
cambio. 

Anche '.a strumentazione e stata miglio
rata con l'impianto di un reostato che 
consent* di regolare a piacimento l'illu
minazione del quadro e con l'illuminiuio-
ne dei comandi di riscaldamento; il la
vavetro e ora con comando elettrico. 

Anche la nuova Alfa Romeo « 2000 ber
lina » «secondo i criteri stabiliti dalle leg
gi n. H2 e 394 sulle limitazioni alla guida 
degli autoveicoli) può essere guidala da 
tutti senza limii azioni di età 

Il prezzo di listino della nuova « 2000 
berlina » sul mercato italiano e stato fis
sato in tre milioni 650 mila lire, IVA 
esclusa. 

A proposito della nuova versione del
l'" Alletta », va notato che essa viene mes
sa in vendita a pochi mesi dal lancio del
la «1.6» ossia dell'« Alletta » con un mo

tore di minore cilindrata. Questa nuovn 
versione conserva invece la cilindrata del 
la vettura con motore di 1779 ce di cui 
si sono già venduti oltre 100 mila e-
semplari e che ha raccolto i consensi de-
trli automobilisti e dei tecnici di tutto 
il mondo, ma è più parca nel consumo 
di carbur. me 

L'« Alfelta 18» si presenta frontalmen
te con una presa d'aria di nuovo dise
gno, con scudetto centrale allargato che 
accentua la linea penetrante del muso. 
Nell'interno, l'arredamento e la dotazio
ne della vettura sono stati ristudiati e 
resi ancor più funzionali, in modo da 
dare al guidatore ed ai passeggeri an
cora maggiore contorto di viaggio. Gli 
appoggiatesta antenon, di nuova forma, 
sono ad inclinazione variabile; lo spec
chio retrovisore esterno, l'illuminazione 
dei comandi di climatizzazione, la nuova 
colorazione degli strumenti di bordo, l'a
zionamento elettrico del lavaparabrez/a, 
sono tutte innovazioni che — come sulla 
« 2000 berlina » — tendono a rendere pm 
sicura e gradevole la guida Di nuovo di
segno sulla « 18 » sono anche il mobi
letto porta radio e la vaschetta sul tun
nel, mentre i lappeti dell'abitacolo, i pan
nelli delle portiere ed il panno dei sedi
li vengono ora forniti in una nuova e 
più ampia gamma di tinte. 

COME SI DICEVA c'è però soprat
tutto una miglioria che caratteriz
za lu nuova versione dell'» Alletta »: 

a parità di prestazione, l'« Alfetta 18» 
presenta un notevole risparmio di carbu
rante in conseguenza di affinamenti con
tinui del sistema di carburazione: a 100 
chilometri l'ora il consumo e di litri 8,2 
contro gli 8,7 della versione precedente; 
a 120 chilometri l'ora è di litri 9,9 con
tro i 10 5 litri della versione precedente, 

II prezzo di listino dell'« Alfetta 1 8 » 
e stato fissato in tre milioni 530 mila 
lire. 
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Nal grafico tono m a n i a confronto I confumi di carburante dal-
l'« Alfatta 1 8 0 0 » a dell'» A i ta t i ! 1 8 ». Su l l ' a te i , » tono tannati 
I chilometri, sull'ordinata I l i tr i . Nelle foto del titolo: e ainiatra 
il rinnovato abitacolo della « 2 0 0 0 barllna a; • dettra II fron
tale dell'» Alfetta 1 . 8 » . 

Presentati dalla Fantic Motor II miglior risultato al VII Mobil Economy Run 

Nuovi «Caballero» Quasi 18 km con un litro 
da 30 a 110 km/h con la «131 special 1300» 
Le caratteristiche e i prezxi dei modelli da L'ha realizzato Taruffi su un percorso molto impegnativo - Le altre 
regolarità e da cross medie di consumo - Come economizzare carburante 

I l m Caballero Regolarità Caia », Il più economico del nuovi me-
dalli pretentatl dalle Panile Motor. 

Una dalle Fiat « 131 » della Mobil Economy Run fotografata durante la gara In un paetaggto 
lunare alle falde dell'Etna. 

Quattro nuovi « Caballe
ro » sono -itati presentati 
dalla Fantic Motor di Bar-
zago (Como): Il ciclomoto
re TX 190 Regolarità Casa, 
il TX 18U-50 ce. Regolarità 
competizione, il TX 150-125 
ce. Regolurltà e 11 TX 158-
125 ce. Cross. Tutti 1 model
li sono dotali di motore 
Fantic monocilindrico a 2 
tempi, di telalo a doppia 
culla chiusa in acciaio spe
ciale ad alta resistenza, e 
di freni a tamburo incor
porati. I primi due modelli 
sono a sei marce, mentre 
gli altri sono a cinque 
marce. 

Il ciclomotore « 190 », che 
ha un motore di 49,tì c e , 
sviluppa 1.25 HP a 4000 gi-
ri, ha sospensioni a forcella 
Idraulica e ammortizzatori 
Marzocchi regolabili su 5 
posizioni. Peso 80 kg. velo
cità massima 30 kmh, pen
denza superabile: fino a! ri
baltamento. Prezzo L. 519 
mila. 

Il « 160 >» ha anch'esso un 
motore di 49.tì c e , il quale 
però sviluppa a 10.000 girl 
9 HP. Le sospensioni sono 
a forcella con ammortizza
tori Marzocchi a gas, rego
labili su tre posizioni. Peso 
83 kg., velocita oltre 80 kmh. 
pendenza superabile: fino al 
ribaltamento. Prezzo L. 548 

• mila 500 
Gli altri due modelli mon

tano entrambi motori da 
123,48 ce. Il «Caballero 150» 
ha una potenza di 18 HP a 
B.bOO girl e sviluppa in quin
ta marcia, con rapporto re
golarità, una velocità di ol
ire 110 kmh, Le sospensioni 
sono a forcella, con ammor
tizzatori Marzocchi regola
bili su 3 posizioni. Penden
za superabile: Ano al ribal
tamento. Peso kg. 102. Prez
zo L. 750.000. 

Infine 11 « 158 Cross », Il 
piti potente e costoso della 
serie. Il motore sviluppa 22 
HP a 10 500 girl, mentre la 
velocita massima è di oltre 
100 kmh. Come gli altri mo-
lucidi supera pendenze fi
no al ribaltamento fd è ov

viamente più leggero del 
« Regolarità »: 85 chili. 

Le sospensioni del « 158 
Cross » sono a forcella I-
draulica al magnesio Mar
zocchi tipo ZT 1, con am
mortizzatori a gas regolabi
li su cinque posizioni. I 
cerchi sono Akront in allu
minio, anteriore tipo TR 
WM/1X21", posteriore WM/ 
2x18". Pneumatici Metzeler 
Motocross, anteriore 3 00/x 
21", posteriore 100/90x18". 

Il prezzo del « 158 Cross » 
che come quelli Indicati per 
gli altri modelli comprende 
1TVA, è di L. 1.290.000. 

G.C. 

Quasi 18 chilometri — per 
la precisione km. 17.98 — 
con un litro di benzina è 
quanto è riuscito a percorre
re Taruffi al volante di una 
Fiat « 131 Special 1300 ». E' 
stato il miglior risullato 
realizzato quest'anno in oc
casione della VII edizione 
del Mobil Fiat Economy 
Run, che si è svolto in Si
cilia, con partenza ed arri
vo a Capo Taormina su un 
percorso di 84 chilometri 
che si è snodato per tre 
quarti sulle falde dell'Etna, 
con un dlslivello massimo 
di 800 metri, e per un quar-

NON RICHIEDE BATTERIE PESANTI 

Nell'URSS in collaudo 
un'auto a elettricità 
Dovrebbe superare i 70 orari con un ca
rico di mezza tonnellata 

| In Unione Sovietica e sta-
I ta messa a punto una auto-
] mobile elettrica che elimina 
J la necessita di pesanti e in-
] ^ombranti batterie. Lo rife-
| rlsce la TASS, annunciando 
| che un prototipo operante 
| a corrente alternata e at

tualmente In lase di cotlau-
| do a Mosca. La macrnlna 
I dovrebbe operare normal-
[ mente a velociti* di 70-81) 
| chilomet ri orari e con un 
[ carico di mezza tonnellata. 
1 « La singolarità del prò-
1 netto — rileva la TASS — 
1 consiste nel fatto che le 
I batterie della macchina so-
, no caricate da una comune 
i fonte di corrente alternata 

industriale a 380 volt, usan
do un congegno che riduce 
sostanzialmente il peso ed 
evita la necessita di batte
rie ingombranti. Le batte
rle possono essere ricarica

te in qualsiasi punto lungo 
In strada dove saranno mon
tate semplici prese. Quando 
il veicolo è m movimento, 
in corrente proveniente dal
le batterie sarà convertita 
nuovamente in corrente al
ternata andando ad alimen
tare il motore asincrono a 
corrente alternata. Per la 
irenata si iara andamento 
in misura rilevante sul pro
cesso di recupero, in quan
to il motore elettrico ope
rerà come una dinamo che 
ricarica le batterie » 

La TASS informa che die
ci prototipi di auto elettri
ca saranno messi in circo
lazione già quest'anno come 
piccoli veicoli da carico. I 
progettisti prevedono la 
possibilità di impiegare un 
veicolo elettrico modificato 
come autobus cittadino por 
o 8 passeggeri. 

to %\i autostrada Per ren
dersi conto del valore del 
risultato basti ricordare eh»» 
la Fiat indica per la « 131 » 
un consumo « normalizza
to » dt un litro di benzina 
per 11 chilometri e che il 
traccialo della gara era im
pegnativo abbastanza da far 
uscire di strada ben tre dei 
t'inquantacinque giornalisti 
italiani che hanno parteci
pato alla manifestazione. 

La gara — che ha eviden
temente lo scopo di dimo
strare che le vetture stret-
lamenle di serie ìmpipg.ite 
nella- pro\a sono parsimo
niose nei consumi e che il 
carburante utilizzato, quel
lo in distribuzione presso le 
normali stn/.ionì di servi/iu 
Mobil, assicura il migliore 
rendiment o — si e svolt a 
anche su tratti di percorso 
cittadino, m modo da poter 
riprodurle le consuete con
dizioni di traffico. 

I risultati — quindi — st). 
no stati più che soddisia-
cent i Anche sen/u consi-
derare Vrijjtott di Piero Ta
ruffi — the, anche v ormai 
non fa più il corridore, non 
può certo essere considera
to un automobilista norma
le — le medie realizzate da
gli altri partecipanti alla ga
ra — giornalisti siciliani, 
giornalis'i italiani dell'auto
mobile, una rapprcsenlati-
\ a di giornalisti dell'auto
mobile di otto nazioni euro
pee — sono siate di lutto 
nspetlo La media d: con
sumo dei giornalisti sicilia
ni e stata eh i:i,cil chilome
tri con un litro di benzina, 
quella dei giornalisti italia
ni dell'automobile di 14.71 
chilometri con un litro, 
quella delle rappresentative 
nazionali di chilometri 15 e 
24 con un litro di carbu
rimi e. 

• La validità del test e co
munque dimostrata, olire 
che dai modesti consumi 
dalla velocita media che 
hanno tenuto ì concorrenti 
Nella giira per nazioni la 

vclufiia media e stata mfat 
ti di .'ir>,47 chilometri orai. 

e stata inoltre di 59,60 chi
lometri l'ora per gli italiani 
e di UH,45 chilometri orari 
per la rappresentativa s:-
dliann. vale a dire che tut
ti ì concorrenti hanno gui
dato quasi al limite delle 
possibilità offerte dal trac
cialo e che hanno potuto 
viaggiare « in economia », 
utilizzando anche la quin
ta marcia di cui la « 131 » e 
doluta, soltanto sul tratto 
autostradale, 

Per il resto del percorso, 
ricco di curve e controcur-
\e . di attraversamenti di 
centri abitati (Fiumefreddo, 
Piedimonte Etneo, Lingua-
glossa, Fornazzo, Zailerana, 
Santa Venennat. di salite e 
ni discese ogni pilota ha 
dovuto stilizzare spesso le 
marce basse. Ha quindi do-
\uio comportarsi proprio 
ionie chi guida la vettura 
preoccupandosi di non con
sumare troppo, ma senza la
sciarsi andare a manovre 
indentate come quelle di 
eli et t tiare le di scese con 
cambio m lolle, se non ad
dirittura con motore spento. 
i Una specie di «scatola ne
ra » sistemata sulla vettura 
avrebbe intatti denunciato 
eventuali irregolarità deter
minando l'immediata squa
llida i. 

I buoni risultati sono sta
li quindi ottenuti, oltre che 
per la particolare perizia di 
qualcuno, perche tutti han
no nsponaio le regole del
la guida economica piede 
leggero s u l ! acceleratore, 
sminamento delle marce al
le compatibilmente con il 
ìegime di coppia, ricorso 
ai ircni solo m caso di ne
cessita e non. JÌLT esempio, 
perche e ì si accorge di es
sere arridati su una curva a 
velocita troppo elevata. Na
turalmente, in gara come 
noli uso quotidiano e impor
tarne che l'automobile sia 
sempre a punto, soprattutto 
per quel che s- rilerisce al
la carburazione A questo 
a\evano provvedili» a Taor
mina i tecnic. della Fiat e 
della Mobil. 

W.V.ViV.V/ iV iV.V.ViV.VtV.V.V.%V.V. \VtV.V i V.VWiV.v .v .V^^^^^^ Rubrica a cura di Fernando Strambaci ,•.•.•.•.-.•„•.-.-.•..•. 
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Le indagini sugli autori del tragico rapimento 

Nuovo arresto per l'uccisione 
dell'industriale Mario Ceretto 
Salgono così a cinque le persone indiziate per aver partecipato all'impresa criminale 
Forse svanisce la pista del portachiavi • Migliora la posizione di due dei fermati 

MILANO • Tre nuovi testimoni ascoltati dal sostituto procuratore 

Conferma: fu premeditata 
l'aggressione a Brasili 

Altr i quattro « sanbabilini » parteciparono alla preparazione del 
vile attacco contro i l giovane lavoratore studente e la sua fidanzata 

MILANO, 1 giugno 
L'Inchiesta del sostituto 

procuratore dott. Alberto LI-
guoro, sull'uccisione del la
voratore-studente Alberto Bra
sili, avvenuta la sera di do
menica scorsa nella centra
lissima via Mascagni a Mi
lano, sarebbe prossima alla 
conclusione. Secondo un'indi
screzione, Il magistrato avreb
be Intenzione di rimettere gli 
atti al giudice istruttore per 
l'avvio dell'istruttoria forma
le i primi giorni della pros
sima settimana. 

Alla base di questa notizia 
sarebbe uno sviluppo delle in
dagini avutosi la notte scor
sa, In seguito a una indica
zione di Antonio Bega, il pri
mo dei cinque accusati del 
delitto. 

Egli avrebbe indicato 1 no
mi di tre nuovi testimoni che 
hanno assistito alla prepara
zione della spedizione contro 
Brasili e la sua fidanzata Lu
cia Corna, rimasta ferita In 
modo non grave nella stessa 

aggressione. I tre giovani, 1-
dentìficatl dalia polizia come 
ti sanbabilini », sarebbero sta
ti invitati a deporre nel cor
so della notte scorsa e avreb
bero fornito importanti ele
menti al magistrato inqui
rente. 

Sempre secondo indiscrezio
ni, infatti, i cinque presunti 
assassini di Brasili si sarebbe
ro trovati con un altro grup
petto di giovani presso un 
bar, quando videro passare 
la coppia. Uno di essi avreb
be detto: » Quello è un cine
se, che ne dite se ce lo fac
ciamo? ». A questa frase cin
que del presenti avrebbero 
proposto di passare immedia
tamente all'anione. I cinque 
si sarebbero dunque divisi in 
due gruppi — tre e due — 
ed avrebbero seguito a lungo 
Brasili e la sua ragazza. 

In via Mascagni, In una 
zona un po' oscura, i cin
que sono saltati addosso al
la coppia infierendo sul gio
vane con 1 coltelli. Bega affer
merebbe di non aver colpito 

Brasili, ma di essersi limita
to a dargli un calcio quando 
già era a terra. Il coltello 
avrebbe invece colpito Lucia 
Corna. Compiuta l'aggressio
ne l cinque sarebbero poi ri
tornati al bar da cui erano 
partiti. 

Qui gli aggressori avrebbe
ro deciso di organizzarsi gli 
alibi e, mentre due di essi 
decidevano di ritornare a ca
sa, gli altri tre si recavano 
al cinema « Rivoli ». 

Gli inquirenti, dunque, sa
rebbero riusciti a trovare tre 
testimoni i quali avrebbero 
confermato la versione di Be
ga circa la partecipazione de-
Hit altri quattro all'azione cri
minale contro la giovane cop-
pln. Invece la circostanza del 
volantino propagandistico del 
MSI strappato da Brasili sa
rebbe stata smentita dai nuo
vi testimoni. L'aggressione 
dunque sarebbe maturata 
esclusivamente perche Bra
sili era vestito da « cinese » 
e si avviava verso piazza San 
Balilla. 

La scoperta fatta ieri a Milano 

Rotti i sigilli della 
«prigione» di Cannavate 

Sconosciuti sono entrati nell'officina del fascista Carlo Fumagalli, capo 
del MAR, dove, secondo la magistratura, venne rinchiuso l'architetto libe
rato dietro un forfè riscatto • Cercavano qualche prova compromettente? 

Esplosione per fuga di gas 

Crolla un capannone: 
muore un pensionato 

MILANO, 1 giugno 
Un pensionato, Raffaele Fa

briano, di 65 anni, custode 
di un deposito di materiale 
per l'edilizia è morto nel crol
lo del capannone, avvenuto la 
scorsa notte, a Novate Mila
nese. Il crollo, che secondo 
1 tecnici del Vigili del fuo
co è stato causato da una 
esplosione provocata da una 
fuga di gas, è avvenuto nel 
corso della notte ma l'allar
me è stato dato solo stamani 
da alcuni passanti. 

I primi accertamenti del 
pompieri hanno stabilito che 
la fuga di gas è avvenuta dal 
tubo di alimentazione di una 
piccola cucina che Fabriano 
usava per scaldarsi il caffè. 
Probabilmente il pensionato 
ha acceso una sigaretta o ha 
premuto l'interruttore della 
corrente elettrica, e il gas 
che saturava l'aria è esploso 
facendo crollare II muro e 11 
soffitto. Fabriano è rimasto 
sepolto dalle macerie. 

Domani alla 

Maserati 

assemblea 

aperta 
MODENA, 1 giugno 

Continua la mobilitazione 
del lavoratori, delle organiz
zazioni sindacali e delle for
ze politiche per salvaro la 
Maserati. Sull'esito dell'In
contro ministeriale svoltosi 
a Rima nella giornata di 
venerdì ha espresso una va
lutazione positiva anche 11 
Comitato unitario di Inizia
tiva per la difesa della Ma
serati che si e riunito Ieri 
pomeriggio In municipio. Si 
afferma, però, che le misure 
prospettate dal ministro Do-
nat Cattin rappresentano 
non una soluzione della ver
tenza, quanto il presupposto 
necessario per ricercare ed 
individuare la soluzione defi
nitiva che passa attraverso 
11 rilevamento della azienda 
da parte di Imprese pubbli
che o private e la necessa
ria riconversione produttiva. 
L'altra esigenza e che nel 
frattempo non stano smobi
litate le potenzialità degli 
impianti mantenendo, sep
pure In parte, l'attività pro
duttiva, la rete commercia
le e di assistenza tecnica. 
Nel quadro delle Iniziative 
di lotta per giungere ad una 
soluzione positiva della ver
tenza, martedì alle ore 16, 
In fabbrica, si terrà una 
assemblea « aperta del lavo
ratori alla quale Interver
ranno le forze politiche, le 
organizzazioni democratiche 
ed I rappresentanti delle Isti
tuzioni locali. Le organizza
zioni sindacali hanno, inol
tre, deciso di promuovere 
per la prossima settimana 
una manit'estazìono provin
ciale. 

In distribuzione 
un numero 

speciale 
di «Nuova 

generazione » 
E' In distribuzione il 

n. 174 di <« Nuova Gene
razione ». In edizione spe
ciale elettorale a elevatis
sima tiratura. In somma
rio, tra l'altro, una tavo
la rotonda tra sei diri
genti della FGCI (il se
gretario nazionale Imbe-
nl, e inoltre Katla Tran
ci, Roberto Cappellini, 
Maurizio Cecconl, Leopol
do Ceraulo e Giuseppe 
Sentano* su « Una nuova 
stagione della democra
zia»; una serie di inter
viste di giovanissime che 
spiegano « perchè voto co
munista»; uno speciale 
sulle elezioni a Milano e 
nella Lombardia. 

« Nuova generazione » 
è arricchita, Inoltre, da 
una nota di Aldo D'Ales
sio sulla riduzione della 
ferma militare, una svel
ta guida alla creazione di 
materiale di propaganda, 
una Intervista esclusiva 
con la cantante argentina 
Mercedes Sosa, una serie 
di note su televisione, mu
sica, ecc. 

Il nuovo numero del 
quindicinale della FGCI 
è completato Infine dalla 
documentazione relativa 
alla recente assemblea 
della gioventù comunista 
meridionale: la relazione 
di Imbenl. gli interventi 
di Pio La Torre e di Pao
lo Franchi, le conclusioni 
di Achille Occhctto. 

MILANO, 1 giugno 
Qualcuno è entrato nell'of

ficina di via Poggi 14 di pro
prietà del capo del Mar, Carlo 
Fumagalli, dove, secondo 1 
magistrati di Brescia che con
ducono l'Inchiesta, venne te
nuto prigioniero l'architetto 
milanese Aldo Cannavate che 
poi fu liberato dal fascisti 
dietro pagamento di un forte 
riscatto. 

Questo pomeriggio verso le 
15 alla questura centrale 6 
arrivata la segnalazione che 1 
sigilli apposti alla porta del
l'officina erano stati rotti. Sul 
posto, una corta via nella zo
na al confine tra città Studi e 
Lambrate, sono accorsi agenti 
della Volante e quelli del 
commissario Citta Studi diret
ti dal maresciallo Giugno. GII 
agenti sono scesl dal leggero 
pendio che porta alla casa, 
una costruzione abbastanza 
nuova, ed hanno constatato 
che in effetti la finestra del 
gabinetto dell'officina era sta
ta rotta e che quindi molto 
probabilmente qualcuno era 
entrato per quella via. 

Ad un primo esame pare 
che 1 sigilli della porta siano 
stati rotti, dato che i piombi 
e il filo sono fuori posto. Ma 
la difficoltà maggiore deriva 
dal fatto che le indagini sul
la vicenda e quindi anche i 
sopralluoghi ed I sigilli venne
ro fatti dai magistrati e dal 
carabinieri di Brescia, men
tre gli agenti della questura 
di Milano e del commissaria
to di zona non vi partecipa
rono. Quindi questi ultimi non 
sono In grado di dire se i si
gilli sono stati rotti o se in
vece erano già in questo sta
to. 

Uguale problema si pone 
per l'Interno che è stato tro
vato in disordine. Ma anche 
qui non si sa se si tratti del 
disordine lasciato a suo tem
po dagli inquirenti bresciani 
oppure se ignoti « visitatori » 
hanno messo tutto sottoso
pra per cercare qualcosa. 
Perché in ogni caso pare cer
to che qualcuno sia entrato di 
recente nell'officina, come di
mostra il vetro della finestra 
del gabinetto rotto. 

E' abbastanza chiaro che 
non ci sì trova di fronte ad 
un ladruncolo, ma a qualcuno 
che invece cercava probabil
mente qualcosa che sperava 
fosse sfuggito agli inquirenti 
e che potrebbe costituire ele
mento di prova contro qual
cuno. Infatti è molto difficile 
che un ladruncolo qualsiasi 
sia entrato in locali cosi par
ticolari, sigillati e chiusi per 
di più da mesi. 

Il fatto poi che secondo gli 
inquirenti di Brescia i fasci
sti del Mar avessero tenuto 
prigionieri qui Aldo Canna-
vaie da una dimensione del 
tutto particolare alla vicenda 
di oggi. Che Aldo Cannavale 

l fosse stato rapito dai fascisti 
del Mar pare accertato, secon 
do gli inquirenti, anche dal 
latto che una banconota de! 
riscatto pagato per la libera
zione dell'architetto fu tro
vata In possesso dell'avvocato 
Adamo Degli Occhi, durante le 
perquisizioni sruuito al suo 
ancsto per lo trame nero. 

g- o. 

Vacante liete 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 1 RiuRno 

Le Indagini sull'assassinio 
dell'industriale dì Cuorjynè, 
Mario Ceretto, sequestrato e 
ucciso a bastonate, registrano 
nuovi sviluppi. Ieri sera il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Ivrea, dott. Guml-
na, che dirige l'inchiesta, ha 
ordinato il fermo di un quin
to personaggio. Si tratta di 
Rino Pasqualina detto Ringo. 
Ha 37 anni e abita a Orbas-
sano, in via Di Nanni: il suo 
nome sarebbe emerso nel cor
so degli interrogatori dei tre 
arrestati nei giorni scursi, Gio
vanni Caggegt, Giuseppe Lun
go e Giuseppe Zappala. Sa
rebbe stato quest'ultimo, in 
particolare, a fornire al magi
strato gli elementi che han
no determinato il fermo del 
Pasqualina 

Il riserbo istruttorio impe
disce di conoscere quali proci-
se accuse vengano fatte a ca
rico del nuovo fermato, ne 
quale parte egli abbia potuto 
avere nella criminale impre
sa. Sembra comunque che lo 
Zappala abbia detto di aver 
visto 11 Pasqualini nella zona 
dove l'industriale venne sepol. 
to, dopo il vano tentativo 
di bruciarne il cadavere. 

Il Pasqualini, interrogato a 
lungo, avrebbe negato ogni ad
debito, ma, messo a confron
to con lo Zappali, sarebbe ca
duto in gravi contraddizioni. 
Egli è fisicamente un vero gi
gante e potrebbe essere sta
to U «gorilla» della banda, 
l'uomo cioè incaricato dì tra
mortire il Ceretto con una ba
stonata alla testa. Senonche 
non avrebbe saputo dosare 
la sua forza ed il colpo, come 
noto, ha procurato all'indu
striale una mortale frattura 
del cranio. SI tratta comun
que ancora solo di ipotesi, in 
quanto sulla tragica vicenda 
e sui suoi probabili esecutori 
Incombono ancora molti in
terrogativi. 

Intanto sarebbero gin cadu
ti molti elementi a carico di 
due dei tre arrestati, precisa
mente lo Zappala ed il Lon-
RO, tanto da indurre il loro 
difensore, avv. Coda, a pre
sentare istanza di scarcerazio
ne per mancanza di indizi. 
Sembra che la posizione dei 
due sta andata, nel corso del
le indagini e degli interroga
tori, profondamente modifi
candosi e da probabili respon
sabili diretti i due starebbe
ro diventando solo dei pre
ziosi testimoni. Resterebbe 
sempre compromettente inve
ce la posizione del Caggegi, 
mentre nulla è trapelato cir
ca gli addebiti mossi a Cosi
mo Metastasio, fermato ve
nerdì sera ed il cui fermo non 
è ancora stato tramutato in 
arresto. 

Secondo quanto si e appre
so ieri pomeriggio, durante il 
sopralluogo alla cascina del 
Caggegl, 11 Metastasio sarebbe 
stato fermato poiché sospet
tato di essere stato li seppelli
tore del cadavere dell'indu
striale, dopo che altri lo ave
vano ucciso. 

Alcuni particolari sugli in
dizi raccolti a carico degli ar
restati e dei fermati lasciano 
comunque aperti ancora mol
ti Interrogativi. Si è infatti ap
preso che il portachiavi rico
nosciuto dalla moglie del Ce
retto, è stato ritrovato dalla 
polizia fra i resti di un al
tro falò e non del braciere 
sul quale è stato bruciato il 
cadavere dell'assassinato. Si 
tratta di un portachiavi di
stribuito agli acquirenti dal 
concessionario di auto « Ci
troen » di Ivrea, Ermanno O-
zino, e quindi si tratta di un 
oggetto alquanto comune e di 
notevole diffusione. Inoltre le 
chiavi trovate a -coca distanza 
del portachiavi non sarebbero 
quelle dell'auto del Ceretto. 
Uno degli elementi più im
portanti e gravi, in base al 
quale Caggegi, Zappala e Lon-
go sono stati arrestati, ver
rebbe cosi a cadere. 

Infine è emerso che le vie 
di accesso al campo dove è 
stato seppellito 11 Ceretto so
no almeno tre, per cui sorgo
no altri dubbi sulla test degli 
inquirenti, secondo la quale i 
rapitori-assassini sarebbero do-
vuti passare solo attraverso 
il cortile della cascina del 
Caggegl per giungere al luogo 
dove e stata scavata la fossa. 

m. m. 

Trovato 
esplosivo 

in un albergo 
a Bergamo 

BERGAMO, 1 giugno 
Sedici candelotti di dina

mite e dodici metri di mic
cia detonante sono stati tro
vati dai carabinieri di Ber
gamo nella camera da letto 
del gestore di un albergo a 
Valcanate di Ardeslo, in alta 
Valle Serlana. Il gestore, Lo
renzo Bretiano, di 3fi anni, è 
stato arrestato. 

L'esplosivo e stato trovato 
nel corso di una perquisi
zione fatta dal militari su 
mandato del magistrato di 
Cremona che dirige le inda
gini sul sequestro della stu
dentessa veronese, Ilaria Mel
loni, rapita il 25 novembre 
scorso a Verona e rilasciata 
quattro giorni dopo a Cremo
na. St esclude comunque che 
Breharlo sia direttamente 
coinvolto nel rapimento del
la ragazza, 

I i-andelotti r la miccia e-
iant) in due scatole nascoste 
ai un armadio. 

VACANZE 
al MARE e MONTAGNA 
con l'E.T.L.I. di Reggio Emilia 

a prezzi convenienti 

PER GRUPPI SENSIBILI SCONTI 

Prenotazioni in via Roma, 53 
Telefono (0522) 36.285 - Reggio Emilia 

# BELLARIA . Hotel Adriatico 
Fedeltà All'appuntamento. Vivere nel verde. La tradlxlone net piatto. 
Interpellateci I Tel. ( 0 5 4 1 ) 44 .125 . Viale Adriatico, 38 

• CATTOLICA - Club Hotel 
Nuovissimo • T * l . ( 0 5 4 1 ) 960 .560 • Bambini tino 10 anni sconto 
5 0 % • Menù a scelta • Camera servili , balcone, parcheggio, amerlcan 
bar, TV, cabine • Giugno sino 5 Lugllo-Sett ombre 5.000 - 6 - 3 1 / 7 , 
21-31 Agosto 6.000 - 1-20 Agosto 7.000 compreso IVA. 

• C A T T O L I C A - Hote l V e n d o m e 
2* cai. • Tel . ( 0 5 4 1 ) 963 .410 - Eccezionale offerta: tre persone 
stessa camera pagheranno solo per due (escluso 1-24 8 ) . Pensione 
completa compreso IVA: Giugno-Sett. 6 0 0 0 • Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 lire 
7 0 0 0 . 1-24/8 L. 7500 • Camere, servizi privati, balcone, ascensore, 
menù a scelta. 

# RICCIONE - Hotel Los Angeles 
PER UNA VACANZA IUTTA VACANZA UNA SCELTA SICURA 

Tel. ( 0 5 4 1 ) 42 .595 • Gestito dai proprietari. 
Direttamente sul mare, ogni moderno confort, 
parcheggio coperto, nmbiente distinto e familiare. 
Maggio 4 6 0 0 • Giugno e Settembre 5200 tutto 
compreso . Luglio e Agosto interpellateci • VI 
attenditi mo. 

e RICCIONE/Adriatico • Hotel Floreal 
Tel. ( 0 5 4 1 ) 41 .668 . Moderna costruzione in un meraviglioso ampio 
giardino ombreggiato attrezzato per giochi bambini, ottimo tratta
mento, soggiorno, bar, tavernetta, solarium, autoparco • Pensione 
completa: camere con doccia, WC, balcone > Maggio L. 3 5 0 0 • Giugno 
Settembre L. 4 0 0 0 • Luglio 5000 tutto compreso • Camere senza 
servizi L. 500 in meno . Bambini fino 5 anni sconto 5 0 % , da 6 a 
10 anni 2 0 % • Prenotatevi. 

• BELLARIA 
ALBERGO EVEREST ] 

Tal. (0541) 47 470 . Sul mar*, cen. | 
trai* • tranquilla, ogni confort, cuci
ne calatine», parcheggio Giugno- ] 
Settembre 4 300 • Luglio 4.700 . Ago
sto 6 000 tutto compreso. 

• BELLARIA \ 
HOTEL GIORGETTI < 

Tel. (0541) 49.121 . Sul mare, camere I 
doccia WC, balcone . Praazo .pedale ] 
par giorno, tutto comprato per par- l 
tona PER PONTE PINC MAGGIO L. 
5.000 . Altri p«r>odl interpellateci. 

• BELLARIA sul mare ' 
HOTEL PESARESI 

Via Elio» Mauro 13 . Tel. 49 338 -
Moderno, camere servili, balconi, par
cheggio coperto . Basta 4.000 . Luglio 
4.800 . Agosto 5.800 IVA Inclusa. 

• BELLARIA 
VILLA ALMA 

Via Busento 9, Tal. (0541) 49,754 
Vailo parco con giardino, cucina casa
linga romagnola, cabine mare, camb
ra con/tenie bagno, balconi . Bassa 
3400/3400 . Luglio 44004600 tutto 
comprato . Agosto Interpellateci . Ge
stione proprie. 

• CATTOLICA 
HOTEL HAWAY 

Via Venula . Tal. (0541 ) 961.4*2 . 
Nuovo, vicino mar*, bar tav.rn.tt», 
TV, cucina casalinga, parcheggio • 
Cattilo dal proprl.larlo . Maggio, 
Giugno 2I-J1/B Settambra 4100 . 1-
3 1 7 M00 . 1.20/8 6500 lutto corti-
pr..o • Sconti famiglia, 

• CATTOLICA 
HOTEL PUPPI 

Vie Fervala, 15 . Telef. 961.893 • 
962.208 abitazione . Posizione tran
quilla, vicina mare, tutte cernere con 
servili, balcone • Cucina caaelinga • 
Tavernetta Bar con TV . Terraua • 
Giardino . Parcheggio privato . Ge
ttito de gruppo familiare . Maggio 
L. 3500 . GÌ ugno. Settembre 4000 -
24-6/12-7 L, 4500 . 13-7/31-7 . 21-8/ 
31-8 L. 5500 . 1.8/20-8 L. 6500. 

• CATTOLICA 
HOTEL SUISSE 

Viale Bovio, 67 Tal. (0541) 961.175 
ablt. 961.282 • Poi l i Ione centrele, 30 m. 
mare, ampie camere con aervlil, cuci
na casalinga, particolarmente curata, 
vaito giardino con parcheggio, cabine 
mare . Giugno-Settembre 4.600 1-15/7 
21-31/8 5.500 . 15-31/7 6.200 . 1-20/8 
6.800 tutto comprato anche IVA, 

• CATTOLICA 
PENSIONE CORDIALE 

Tel. (0541) 961.556 . Eccovi una gra
ziola pensione familiare ove traicorr». 
re vn piacevole soggiorno, gestita dal 
proprietari, cucina ottima, abbondante, 
camere tpaiioie, fervili, vicino mare • 
CI ugno-Settembre 4.000 . 1/7 . 10 7 -
21/8 . 31/8 4.700 . 11/7 . 31/7 5 200 
compreso IVA . Sconti bambini. 

• GATTEO MARE 
HOTEL CORALLO 

Tal. (0547) «4.171 . Due pani mar., 
modernliilmo, ottima cucina, parcheg. 
glo . Giugno 3900/4200 . Luglio 4700 
compietti vo. 

VALVER DE/Cesenatico 
COLORADO HOTEL 

Tal. (0547) 86,242 . Direttamente ma. 
re, tre menò, Giugno-Settembre 4850 
compi. . Alta Interpellateci • Direziona 
famiglie Btnaisi 

• GATTEO MARE 
HOTEL LA MODERNA 

Tel. (0541) 86.078 . 30 metri dal 
mare, camere con 'seni* doccia e 
WC, balcone, ogni confort, cucine cu
rata, parcheggio coperto . Pernione 
completa; Sana stagione L. 3600/3900 
Medie L. 4200/4500 • Alta L. 4700/ 
5000 • Tutto comprato. 

• GATTEO MARE 
HOTEL RIVIERA 

Tel. 0547/86.391; dall'I Giugno In 
poi (0347/86.078 Aprile-Maggio) . Vi
cino mare, tutte camere servizi, bal
coni, cucina romagnola, parcheggio 
Baita stagione L. 3900 . Media L. 
4500 . Alta L. 5000 tutto compreso. 

• GATTEO MARE 
HOTEL STEFAN 

Vis Matteotti, 54 . Tel. (0547) 86.103 
Nuova costruzione vicino al mare, ca
mere servili, balconi, soggiorno, talli 
TV, bar . Maggio 3500 3800 . Giugno-
Settembre 4200 4500 Luglio 4700/ 
5000 • DÌ rei Ione proprietario. 

• IGEA MARINA 
PENSIONE LOSANNA 

Viale Virgilio 90 • Tel. (0541) 630.177 
Direttamente mare, moderne, camere 
con tenia larvisi, balconi, trattamen
to familiare . Baiti ategione 3200/ 
3600 . Luglio e 21-31/8 4000'4400 tut
to compreso anche IVA . Agosto mo> 
dici Sconto bambini . Direi Iona 
propria, 

• MIRAMARE/Rimini 
PENSIONE CA' VANNI 

Tel. (0541) 32.171 . Via Mantova, 1 
angolo Via Gubbio - Fermata bus 29 • 
Vicina mare, tutte camere con terviil 
privati, eteamore, sala TV, pareheg
gio, cabine mare, cucina romagnola • 
Maggio-Giugno- Settembre L. 4.000 • 
Luglio L. 3.000 - Agosto L. 6.000. 

• MISANO ADRIATICO 
PENSIONE BELFIORE 

Tel. (0541) 615.340 . Moderna, vicino 
mare, tutte camere con servisi, cucina 
ceiallnge familiare, parcheggio . Batta 
L. 3.800 comprato IVA . Alta modici • 
Gettione propria • Interpellateci. 

• MISANO MARE 
HOTEL ALBA SERENA BW| mare 
Tei. (0541) 615.576 

M O N HOTEL vicino mare 
STESSA GESTIONE 

Camere con senza servii), balconi, ot
timo trattamento, ateentore, parcheg
gio, bar . Batta 3300/3600 . Alta mo. 
dici . Sconti famiglie e bambini . In. 
terpellateci . Proprietà e Direzione A, 
Glevoluccl. 

• MISANO MARE 
HOTEL BALTIC 

Tel. (0541) 615 358 . Corruzione 1974, 
30 metri mare, moderni conforta, tutte 
camere doccia, WC, balconi, bar, au
toparco coperto, ottimo trattamento • 
Sconti particolari bambini e famiglie . 
Direzione propria famiglia Bernardi. 

• MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA 

Via Adriatica 3 . Tel. (0541) 615.323 
Nuova, gestita proprietari, camere ser. 
vl i l , cucine romagnola, grande par. 
chegglo, garage, vicina mare, fami. 
Ilare, cabine mere . GÌ ugno-Settembre 
3700 . 1/15-7, 24/31-8 4500 • 16/7-
23/8 5200 tutto compreso. 

• RICCIONE 
HOTEL CORDIAL 

Viale S. Martino 65 . Tel. (0541) 
40.664. Zone tranquilla, modernissi
mo, tutti conforts, camere con doccia, 
WC, balcone, cucina romagnola . Glo-
gno/Settembre L. 4,000 . Luglio 5.000 
Diretta dai proprietari, 

# RICCIONE 
HOTEL LUCIA 

Via Menotti . Tel. (0541) 41225 . VI . 
cino mare, zona tranquilla, ogni con
fort, parcheggio, cucina curatissima 
Pensione completa • Giugno-Settembre 
4.000 . Luglio 4.800. 

• RICCIONE 
HOTEL MEXICO 

Tel. (0541) 40.522 . Modernissimo, vi. 
cino mare, camere servizi privati, te
lefono, sicomoro, parcheggio, ottimo 
trattamento . Batta ttagione 14 glor. 
ni L. 64.000 IVA comprate. 

• RICCIONE 
HOTEL MILANO & HELVET1A 
SPECIALE lettori « l'Unità » 

Tel. (0341) 41.109 . Propone anche 
per la ttagione 1975 il prezzo più giù-
ito • Tutto comprato: Giugno e del 
25-8 e Settembre 4100 4600 . Lu-
ttllo 5000'5900 . 1.25 8 6000 6900 -
L'Hotel e dotato di aicemore, tut
te camere bagno, balcone, vista ma
re, parco privato 100 vetture, par
co giochi, cabine private tpiaggla. 

• RICCIONE 
HOTEL REGEN 
SPIAGGIA . SOLE MARE 
E CUCINA ABBONDANTE 

Via Martela, 9 . Tel. (0541) 615.410 
Vicino mere, tranquillo, parcheggio, 
camere cioccla, WC-, telefono > Mag-
glo-Glugno-Settembre 4200 . Luglio 
5200 . Agosto 6500 tutto compreto 
anche IVA e cabine mare . Direzio
ne propria. 

• RICCIONE 
HOTEL PENSIONE CLELIA 

Tel. 41494 (ablt 40 606); viciniti!-
mo spiaggia, conforti, ottima cucina, 
camere con/tema docci», W C , bal
coni . Batta 4000-4500 . Media 4500. 
5000 . Alta 6000-6500 tutto comprato 
anche cabine . interpellateci . Dire
ttone propria. 

• RICCIONE 
Hotel Pensiono SOMBRERO 

Tel. (0541) 42.244 . Moderna, vici-
no mare, parcheggio, camere servisi, 
menu varialo, trattamento accurato • 
Pensione completa- Bassa stagione Li
re 3500-4000 . Alta L. 4500-5000 -
Secondo I periodi sconti bambini -
interpellateci . Gettione proprietario. 

• RICCIONE 
PENSIONE COMFORT 
VACANZE LIETE A RICCIONE 

Viale T. Trieste, 84 . Tel, (0541) 
41.940 . Vlclnlitlma mere, tutte came
re servii), balconi, cucina romagnola, 
cabine spiaggia . Maggio'giugno set
tembre 3500'4000 . 1/20 luglio . 20 31 
agosto 4000/4500 . Dal 20 luglio si 20 
agosto 5000/5500 compreso IVA . Ge
stione proprietario, 

• RICCIONE 
PENSIONE CORTINA 

Via Righi, 33 . Tal. (0541) 42.734 • 
Vicina mare, moderna, tutti conforti, 
cucina genuina . Batta 3000 . Ma* 
ola 4000 . Alta 5000 . Ambienta fa
miliare, ecque calda • Interpellateci. 

• RICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI 

Viale Ferrari» 1 , 100 metri mare , 
Tal. (0541)43.034 . Camera con/t.n. 
I . larvili . Giugno a Settembre 3200-
3700 • Luglio 3400.4300 . 1-20 Agoito 
5OO0.SS00 . 21.11 Agotto 3800.4300 
tutto compreto anche IVA. Gettione 
propria. 

• RICCIONE 
PENSIONE WALLY 

T. l . (0541) 41 120 . 50 m.trl mar., 
tranquilla, cucina romagnola • Buia 
3600'4000 . Alta 4600/5000 . 'ami . 
glie nomerote favorevoli tconll, 

• RIMINI/Centro 
HOTEL LISTON 

Tel. (0541)24 323 . Posizione cen
trale, 30 metri mare . Camere con/ 
sente servii), escensore, sale sog
giorno, bar . Pernione completa: baita 
stagione 2900-3200 . Luglio 4200 • 
Dall'I al 20-8 5500 . Camere servisi 
500 supplemento. 

• RIMINI 
HOTEL AMSTERDAM 

Viale R. Elena, 9 . Tel. (0541) 27.025 
Pochi peni mare, conforti, camere 
doccia, WC, balcone, solarium, ottimo 
trattamento - Prezzi modici, sconti 
bambini, condizioni particolari per fa
miglie . Interpellateci. 

• RIMINI 
HOTEL CENISlO 

Viale Villani . Tel. (0541) 80.411 . Ca
mere con /senza servizi, vicinlitlmo 
mere, ottimo trattamento, parcheggio -
Bassa fino 20-6 3.100,3.400 . Dal 21,6 
e Luglio 3.800/4.100 • complessiva • 
Scriveteci o telefonateci. 

• RIMINI 
HOTEL EMBASSY 

Via Parlsano 13/15, Tel. (0541) 24 344 
Tranquillo, vicinissimo mare, parcheg
gio . Camere con/senza doccia, WC, 
balcone, sala TV, cucina romagnola • 
Gettione Ercolenl Armando . Meogio-
Giugno-Settembre 3200/3500 . Medie 
3800 . Alta modici . InlerpetUtnci. 

• RIMINI 
HOTEL GUARANY 

Viale Miturata 12 - Tel. (0541) 24.114 
Pochi pan) mere, tranquillo, parcheg
gio, cucina catallnga, camere con ten
ia servizi, sala TV, cabine mare . Bas
sa 3200/3600 tutto compreto . Alla 
modici . Sconti bambini . Prenotatevi 
diverremo amici I I 

• RIMINI 
HOTEL MONTREAL 

Tel. (0541) 81,171 . 50 m. mere, mo-
derni stimo, tranquillo, camere doc
cia, WC, escensore, parcheggio, trat
tamento veramente eccellente, menu 
variato . Offerta speciale: Maggio 4000 
Gì ugno. Settembre 4500 . 1-14/7 5500 
15/7-24/8 6500 . Apertura Pasqua. 

• RIMINI 
HOTEL ROSABIANCA 

Viale Tripoli . Tel. (0541) 22.577 • 
Centrale, vicino mare In meno al 
verde, cernere con/senza servili, fa* 
miliare, cucina romagnola - Maggio-
Giugno e Settembre L, 3500, tutto 
compreso anche IVA . Luglio-Agosto 
Interpellateci . Camere servizi L, 300-
500 In più . Sconto bambini, 

• RIMINI 
PENSIONE ARCANGELO 

Via Praga, 6 . angolo Viale Pascoli • 
Tel. (0541) 81.442 - Vicino mare, glar-
dlno, sala da pranzo, soggiorno, bar, 
cucina genuina, direzione familiare -
GÌ ugno. Settembre L. 3.200/3.500 . Lu
glio L. 4.000/4.200 . Agosto L. 4.200/ 
5.000 complessive anche IVA, 

• RIMINI 
PENSIONE IMPERIA 

T. l . 24.222 • Sul mar., familiare . Giu
gno 3200/3500 . Luglio 4OO0/4B00 com-
pl . t i lv . . Dir.ilone propria. 

• RIMINI 
PENSIONE LIANA 

Vie Lagomagglo, 168 - Tel. (0541) 
80 080 • Zone centrale, pochi patsl 
mare, ogni conforta . Bassa stagiona 
3500 - Luglio 4400 tutto compreso 
anche IVA . Favolosi sconti famiglie • 
RISTORANTE CON SPECIALITÀ' GA
STRONOMICHE. 

• RIMINI 
PENSIONE ROBERTA 

Via t. da Rimiri, 7 - ione Lagomag
glo - Tel. (0541) 81.022 - Pensioncine 
familiare, vicina mare, tranquilla, cu
cina curata delle proprietaria . Posti 
liberi solo per 8-30 giugno L. 3000' 
3.200 e 20-31 egotto L. 3.600 tutto 
compreto . Sconto bambini . preno
tatevi! 

• RIMINI 
PENSIONE SAYONARA 

Via R. Serra 13 . Tel. (0541) 81041 
fermate autobus 19, vicino mare, zo
na tranquille, trattamento familiare, 
cucina genuina, cernere con/senze ba
gno, sala TV, Gì ugno-Settembre e dal 
21 al 31 8 L, 3000/3200 - Luglio 3300' 
3500 . 1/20 8 4300 4500 IVA comprete. 

• RIMINI 
PENSIONE SANTA MONICA 

Viale Regina Elene, 108 . 1- linea 
sul mare . Tel. (541) 80 633 . Came
re servizi, giardino, parcheggio, otti
mo trattamento . Giugno-Settembre 
3500 . Luglio 4500 - Agosto 5500, 
tutto comoreso etcluto IVA. 

• RIMINI 
PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisleno 88 (sona piazza Tripoli) 
Tel. (0541) 52.285 - Nuove, vicino ma
re, tranquille, tutte camere con ac
qua corrente calde e fredde . Giugno 
e Settembre L. 3800 tutto compreto 
anche IVA . Alta Intsrpellatecl . Gè-
itlone propri*, 

• RIMINI 
PENSIONE VIOLA 

Viale Imperla - Tel, (0341) 80.674 -
Vicina mare.potizlone tranquille, com
pletamente rlmoderneta, cernere con ' 
senza servizi e balconi, ampio giardino 
alberalo, parcheggio . Giugno 3 300 -
Luglio 4.:00 . Alta Interpellateci, 

• RIMINI 
VILLA ISIDE 

Via Laurentina 29 . Tel. (0541) 80 776 
Vicinissima mare, camere con tenia 
servili, balconi, parcheggio, giardino, 
vera cucina romagnola . Batta 3 300 • 
Luglio 4 000/4.400 . Nuova gettione 
proprietario. 

• RIMINI/Marebello 
ALBERGO RAPALLO 

Viale R. Margherita, 77 . Tel. 32 531 
99.26.16 . Sul mare, potiiione cen. 
tre lo, tutte camere larvili privati, cu* 
cina curata . Preul ipeclall per nuova 
gestione proprietario Betta 4000 
Media 4500 . Alta 5000 - Porti tcontl 
bambini. 

• RIMINI/Marebello 
PENSIONE LIETA 

Tel. (0541) 32 481 . Fermata filobus 
24 Vicine mare, modernissima, 
parcheggio gratuito camere doccia, 
WC, balconi, cucina romagnole 
Batta 3800 4000 . Luglio 4500 . Ago. 
tto Interpellateci . Gettione propria. 
Affittemi eppartamenti estivi Riccione 

• RIMINI/Marebello 
PENSIONE PERUGINI 

Tel, 32 713 . Al mare, moderne, con
forti . Camere con e tenie tervlsl 
privati . Batta stagione 3400 370n -
Luglio e dal 21 al 31 Agosto 4000/ 
4400 . Giardino, parcheggio . DIre-
none propria, 

• RIMINI/Miramare 
HOTEL STRESA 

Tel. (0541) 33 476 ablt. 56.127 . Mo
derno, vicinittlmo mare, camere doc
cio, WC, balcone, ottimo trattamento, 
cucina romagnola, parcheggio . Offerta 
speciale giungno Settembre L. 4 000, 
luglio 4 800 - 1-20 egotto L 6 000, 
21-31 agotto L, 4 700 tutto compreto 
anche IVA. 

• RIMINI/Miramare 
PENSIONE VILLA MASSARINI 

Via Tlrrenle. 21 . Tel. (0541) 32.458 
Centrale vicini*.im» mere, trattamen
to casalingo, familiare, cabine mare 
Batto t tentone 3000 3200 . Luglio 4000 
42000 Agotto 5000 '5200 tutto compre
to, anche IVA - DI rei ione proprietario. 
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• RIMINI /Marina Centro 
PENSIONE GRANADA 

Viale Tolmino, 24 . Tel. (0541) 25.770 
Ablt. 90 00 52 . Pochi petti mere, ve
ramente tranquilla, cernere con tenia 
servii! e balcona, giardino e parcheg
gio . Batta ttagione 3B00 . Luglio 4400 
compreto IVA . Gettione proprietario, 

• RIMINI/Rivazzurra 
HOTEL AMADOS 

Via V.araggio . Tel. (0541) 33 013 
Abitai. 24 880 - Vlclnittlnio mere, per-
cheggio, cucine romagnola, tutte came
re tervlii e balconi . Baita ttagione 
L. 3600 3900 . Media L. 4300 4700 
Alta Interpellateci • Preci I modici 
Tutto compreto anche cabine mare 
Sconti bambini. 

• RIMINI Rivazzurra 
HOTEL BACCO 

Vie Taranto, 29 . Tal. (0341) 33 391 
Abitai. 90 00 11 . Nuovo, vicino ma
re, cernere doccia, WC privati e bal
coni, «teentore, eri» condizionata, par
cheggio recintato • Baite ttagione 3800 
4000 . Luglio 4600 . Pennone comple
ta . Direzione proprietario. 

• RIMINI Rivazzurra 
HOTEL PENSIONE TULIPE 

Vie Bielle, 20 . Tel 32.736 . Dlreiio. 
ne Mordlnl Giuseppina . Tranquilla, 
vlclnlitlma mare, camere con tenie 
aervlil, balconi, ascensore, giardino re
cintato . Gì ugno-Seti ambre e 22-31 8 
3600 3800 . Luglio 4300'4500 . 1-22 8 
modici . Cucina con girarrosto, patta 
fatta In està e vini propri. 

• RIMINI/Viserba 
PENSIONE MARUSKA 

Tel. (0541) 73 82 74 . Vicinlttima ma. 
re, camere con tema larvili, balco
ni, ambiente femMlare, giardino, ber 
Batta «ingioi» 3500 Luglio 4200 
Supplemento bagno L, 300. 

• RIVAZZURRA/Rimlnl 
HOTEL BLANES 

Tel, (0541 ) 33 221 (ablt. 900J18). 
Bus stop 26, pochi passi mare, twtte 
camere servii! e balconi, cucine cv-
reta dalla proprietaria; cabine merei 
parcheggio . Bassa 4000-4200 tutto 
compreso . Sconto bambini . Alta 
stagione: prezzi modici. 

• RIVAZZURRA/Rimlnl 
PENSIONE BOHEME 

Via Biella, 29 . T. l . 32.321 • Abita». 
30 003 . Vlcinlti lm. m.re, tona tran, 
quili*. c im.r . con M n i . docci., WC, 
ottima cucina . Maggio, giugno e eet. 
t .mbr. L. 3300 '3*00 • Luglio 3900/4200 
24.31 ego.» 3300 3400. 

• RIVAZZURRA/Rimlnl 
PENSIONE JOLE 

V I . Bl.lla, 22 . T. l . (0141) 3 7 . * » 
Vicino mire, trenqullla, cernere con/ 
lama larvili, parcheggio, cucina re-
mlllire, TV, bar, a . l . soggiorno . 
Batte 3500'3700 . Luglio 4200/4400 • 
Agotto lnt.rpell.tecl. Gestione pro
prietario. 

• RIVAZZURRA/Rimlnl 
PENSIONE RADIOSA 

Via Bergamo, 19 . Tel. (0541) 32.378 
Vicinissima mare, camere con/senze 
doccia, WC, balconi, cucina casalin
ga familiare . Parcheggio . Giugno 
e S*tt 3400'3700 . Luglio e 21-31/8 
4000/4300 . 1-20'8 5000/5300 tutto 
compreso anche IVA. 

• SAN GIULIANO MARE 
Rìmini 
PENSIONE EROS 

Tel. (0341) 22.700 . 50 metri mero, 
camere con 'senza servizi privati • Otti
mo trattamento - Pensione completa 
Giugno 3.100 . Luglio 3.800. 

• SANGIULIANO MARE 
Rimini 
PENSIONE GIANCARLA 

Telef. ebltaz. (0541) 751.032.26.960 
100 metri mare, tranquilla, tratta
mento eccellente, familiare, cabine 
mere . Maggio-Giugno-Settembre 3600 
1 20-7 4100 . 21-7/20-8 5100 . 21/31-8 
4100 IVA compresa. 

• SAN MAURO MARE 
Rimini 
PENSIONE PATRIZIA 

Tel. (0341) 49153 . Nuova, vicino me
re, tranquilla, ambiente familiare, cu. 
dna tana e abbondante, camere con/ 
senza terviil, parcheggio . Bassa sta. 
glone 3.600 4.000 . Luglio 4.100/4.300 
IVA compresa . Direzione proprie. 
Sconto bambini. 

• SAN MAURO MARE 
Rimini 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pinete, 14 . Tel. (0541) 44.096 
Vicino mare, in meno al verde, sono 
veramente tranquille, cernere con/een-
sa terviil, cucina romagnola, percheg. 
pio recintato . Bassa stagiono 4200/ 
4400 . Luglio 4800/5000 tutto compre
to . Sconto bombi ni > Direzione pro
prie. 

• S. MAURO MARE 
VILLA CELESTE 

VI» Morigl 8, Tel. (0541) 44.078 
Grande parco con giardino, cucina ce. 
silloge, pareheggio coperto, cabine 
mere, camere con/senia bagno, balco
ni . Bessa 3700/4000 . Luglio 4500/ 
4800 tutto compreso . Agosto Interpol, 
le tee 1 . Gestione propria. 

• VALVERDE/Cetenatlco 
Al mare vendiamo, efflrtlomo eejper-
tamanti conv.nl.mla.lml Giugno-Set. 
tembre periodo Ideale .aiuto bambini. 
L. 90 000 marnili 4 poatl letta: * po
l l i latto L. 120.000 . Foulblllla af
fìtti quindicinali. Telefonare Mlier 
10547) Bo.o46-U.lB1. 

• VALVERDE/Cetenatlco 
HOTEL CAVOUR 

Tal, (0547) «O.2O0 fino ore 10,00. Mo-
darnlttim. cotlruxlone lui mire. Ce
rnere con larvili, belccfie vlitamare. 
Terrari, panoramica. Zona trenqullle. 
Aiceniore, bar, parcheggio. Menu e 
i e l l a . Baila 3900.4500 . Alta 5900-
0900. Sconti apeclall per I.miglio. 

• VALVERDE/Cetenatlco 
HOTEL JOLI 

V I . Caravaggio, Tal. M.11I . 50 m, 
mare, tutte camere doccio, WC. bal
cone - B a u . .legione L. 4000 - Lu
glio L. 4000 . Agone L. 9700 tutto 
compreto . Parcheggio, cucine roma
gnole . Diraxlona Pari Vittorio. 

• VALVERDE/Cesenatle© 
HOTEL RESIDENCE 

Tel. (0547) 86.102 - Nuove, vicino 
mare, tranquillissime . Bassa 4200 « 
Luglio 5200 . Agosto 6500 complessive. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENS. HOTEL S. MARTINA 

Tel. 10541) 86.079 . 100 metri mare, 
tutte cernere servizi privati, percheg* 
glo . Bassa stagione 3600/4000 - Atte 
stagiona 4700/5200. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRANO 

Tel. 86 152 . Direttamente sulla eplog. 
già, tutte cernere doccia, WC. balco
ne, ogni confort, ottime cucina, per. 
chegglo . Prezzo di pensione complete) 
MaggiO'GlugnoeSettembre L. 4000 • Lu
glio L. 5000 . Agosto L. 8.800 . IN. 
TERPELLATECI I 

• VISERBA/Rimini 
HOTEL COSTA AZZURRA 

Via Toscenelll 158, tei. (0541) 734.853 
Dirett. spiaggia, camere cioccle. WC 
privati, balconi vi eternare, parcheg. 
glo coperto, ambiente familiare . Baa. 
sa stagione 4600 . Luglio 5300 tutta 
compreto. 

• VISERBA/Rimini 
HOTEL PENSIONE RITA 

Tal. (0541) 734.511 . Al mare, confor
tevole, cucina femlliere . Maggio sino 
10 Giugno 3000 . 11.30 Giugno • Set. 
tempre 3500 . Luglio-Agosto modici -
Autoparco, sconti bambini . Assicu
riamo Mete vacante, scriveteci • te
lefonateci . Grazie. 

• VISERBA/Rimini 
PENSIONE ARGENTINA 

V i i C m . r o . . , 11 . T. l . 73.3.20 . Vi 
cini mar., cimar* con . tenie larvi
l i , balconi, cucini romagnola . Balta 
• tiglon. 35004000 . Luglio 4200/4700 
compreto IVA . Olratlone proprleterlo, 

• VISERBA/Rimini 
PENSIONE LA CARROZZELLA 

Via Totcaneltl 130, Tel. 738.051 (Ablt. 
734 339) . Sul mere, zone tranquille, 
camere con tenia aervlil, bel coni -
Cucine cetellnge curale dalla proprie
taria . Bette stagione 3500/4000 . Lu. 
gì io 4300'4800 . Agotto 5000/5500 
compreto IVA. 

• VISERBA/Rimini 
PENSIONE ROSSI 

Vie Debordò • Tel. (0541) 734.404 . 
Vicina mera, camere con-tenie servizi, 
cucine romagnola • 105 giugno e del 
20-8 settembre eccezionale offerta: 
4 000 4 300 compreto IVA . Altri pe
riodi Interponeteci. 

• VISERBELLA Rimlni 
PENSIONE FLORA 

Tel. 738 278 . Sulle spieggle, femllie
re, cucina abbondante, parcheggio prU 
vato, camere con balcone sul mare . 
Batta ttefjlone 4 200 . Luglio 4.800 . 
Agotto 5 5000 tutto compreto. 
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Conferma ad Algeri Washington si riserva di decidere dopo una consultazione con Tel Aviv 

NÉ NOVITÀ NE SORPRESE 
DAI COLLOQUI FORD-SADAT 
/ temi discussi al vertice di Salisburgo - Secondo un alto funzionario americano, se non si faranno prò- i La decisione sarebbe formalmente adottata dalla 
gressi verso una soluzione del problema mediorientale una nuova guerra entro due anni « è più che certa» j Conferenza dell'OPEC - Polemica reazione USA 

Aumenterà 
a settembre 

il prezzo 
del petrolio 

Dalla prima pagina 

SALISBURGO, 1 giugno 
Ford e Sadnt si sono Incon 

trati per la prima volta oggi 

f>er una eventuale ripresa del-
p trattative nella controver

sia arabo-Israeliana La pri
ma presa di contatto fra i 
Presidenti americano ed em
ulano è avvenuta a un pron/o 
offerto da Sadat nel castello 
di Fucshl. a Salisburgo, tre 
ore dopo l'arrivo del Presiden
te americano, ed ha precedu
to l'inizio delle conversazioni 
ufficiali, alle quail e stato de
dicato il pomeriggio. 

L'arrivo di Ford a Salisbur
go è stato un po' movimen
tato; mentre scendeva gli ul
timi gradini della scaletta del
l'aereo, bagnati di pioggia, 
Ford è scivolato ed è arriva
to sul tappeto rosso con le 
mani « con le ginocchia. Si e 
rialzato subito, mentre alcu
ne persone- che gli erano vici
ne cercavano di aiutarlo, sen
za essersi fatto male, ma In 
apparenza un po' seccato. 

Secondo un funzionarlo del
la comitiva americana, I punti 
fondamentali esaminati da 
Ford con Sadat riguardano: 
le frontiere future di Israele; 
gli impegni di pace che gli 
arabi sono disposti ad assu
mere: 11 problema palestinese; 
lo statuto di Gerusalemme. 
Dalla riunione di Salisburgo 
non sono da attendersi risul
tati spettacolari, considerando 
anche che Ford deve incontra
re a Washington, 11 12 e 13 
giugno, il Primo ministro I-
«niellano. Tuttavia, la riunio
ne di Salisburgo « segnerà il 
primo passo verso le Inizia
tive di pace, quali che esse 
alano ». Secondo tale fonte, 
esistono probabilità più o me
no eguali di andare alla con
ferenza di Ginevra, o di ri
prendere la diplomazia « del 
piccoli passi » cara a Klsstn-
ger. Comunque — SI afferma 
— Washington sarà d'accordo 
per andare a Ginevra, se 
Israele ed Egitto saranno di 
tale avviso. 

E ' da notare che Klsslnger 
parlando con 1 giornalisti du
rante 11 volo di due ore da 
Madrid, ha detto che non ci 
al devono attendere annunci 
sensazionali perchè qualunque 
cosa si discuta In questi pros
simi due giorni con Sadat si 
dovrà poi discutere con il Pri
mo ministro israeliano Rabln. 
Sottolineando l'importanza del 
processo che prende l'avvio in 
Austria, Klsslnger ha detto 
che « dopo che il Presidente 
avrà parlato con l due leaders, 
valuterà la situazione per de
cidere quale approccio sia piti 
promettente e dove porre il 
peso dell'America ». 

Sullo stesso aereo, un pas
seggero definito « alto funzio
nario americano » ( forse lo 
stesso Klsslnger?) ha dichia
rato oggi che è assolutamente 
certa una nuova guerra nel 
Medio Oriente se negli incon
tri del Presidente Ford con 11 
Presidente egiziano e con 11 
Primo ministro israeliano non 
verranno compiuti progressi 
verso una soluzione del con
flitto arabo-Israeliano. Il «fun
zionano» (che na chiesto di 
non essere identificato) ha di
chiarato al giornalisti a bor
do dell'aereo presidenziale, 
che senza qualche progresso 
e matematicamente certo che 
la guerra ci sarà, fra sei me
si, un anno o due anni. 

Commenti della 
stampa sovietica 
al vertice NATO 

MOSCA, 1 giugno 
fc b) «Gli USA, dopo lo 

scacco subito nel Sud Est 
asiatico, vogliono accentuare 
l'attività m Europa e riaffer
mare, nello stesso tempo, il 
loro ruolo di leader del mon
do capitalista ». Questo, In 
bintesi, il primo giudizio degli 
osservatori politici sul lavori 
della riunione atlantica di 
Bruxelles. Il documento della 
NATO — che la Tass definisce 
ir fumoso ed evasivo » — dimo
stra, a parere dei commenta
tori della stampa moscovita, 
che all'interno del blocco 
atlantico sono esplosi seri con
trasti e che alcune parti han
no riaffermato la volontà di 
indipendenza dalla politica 
statunitense. 

Sull'organi del ministero del
la Difesa, Stella rossa, e ap
parso un nuovo articolo dedi
cato al problema della NATO 
e dell'Influenza del blocco 
atlantico sulla situazione ci
priota 

« Gli ambienti militaristi — 
scrive 11 giornale — vogliono 
trasformare Cipro in un pun
to di appoggio strategico ap
profittando del fatto che l'Isola 
si trova proprio nel bacino 
del Medio Oriente e. pratica
mente, ali? porte del Canale 
di Suez. Le manovre della 
NATO nei confronti di Cipro 
e le pressioni inglesi — con
clude Stella rossa — minac
ciano non solo le popolazio
ni locali ma anche gli altri 
PAesi del Mediterraneo ». Ana
loghe denunce delle ingerenze 
dei « circoli militaristi » con
tro l'Europa «-ono apparse nel
le riviste Za Rubcjom e OQO-
KlOfc. 

MADRID, 1 giugno 
Al di là delle molte enun-

r.aziom vicendevoli di amici
zia e simpatia, la visita di 
Ford non si e conclusa con 
risultati concreti. 

Lo ha ammesso anche Kis-
singer il quale poco prima 
della partenza, insieme a Ford, 
fìlla volta di Salisburgo, ha 
dichiarato, a proposito della 
eventuale riduzione delle ba
si militari USA in Spagini. 
« Nulla e stato ancora deci
so- non posso quindi conlor 
mare le versioni giornalistiche 
circolate ieri ». 

Nei giorni scorsi circolava 
a Madrid la voce che Stati 
Uniti e Spagna avrebbero n-
negoziato gli accordi militari 
con una riduzione del nume
ro de.le basi da quattro a 
due. Ieri pomeriggio 11 segre
tario di Stato aggiunto, Ar
thur Hartmann, aveva accen
nato alla probabilità della sop
pressione della base di Torre-
jon de Ardoz. prossima a Ma
drid. Si era pure accennato 
alla possibilità ai chiudere la 
base di Moron de la Fron-
tera, nel pressi di Siviglia. 

Stando alle suddette dichia
razioni di Klsslnger. tutto sa
rebbe ancora da vedere e co
munque affidato alla commlv 
sione di lavoro ispano-statu-
nttense che tra pochi giorni 
dovrà riunirsi a Washington. 

Valentina in Portogallo 

LISBONA — La cosmonauta sovietica Valentina Tarailtova »l trova da venerdì in visite a Lisbona. 
La popolare Valentina è stata fatta sagno a calorose manifestailoni di simpatia da parta della popo-
Uxlona. (Telefoto ANSA) 

Gli sviluppi nella produzione e nella vita quotidiana un mese dopo la liberazione dì Saigon 

Milioni di giovani sudvietnamiti 
nelle organizzazioni di massa 

«Mantenimento dell'ordine pubblico e riparazione dei danni economici della guerra» indicati 
dal «Nhandan» di Hanoi come i problemi più urgenti - Le conseguenze dell'introduzione del
l'eroina da parte dei soldati americani illustrate in una corrispondenza della agenzia «AP» 

HANOI, 1 giugno 
Il quotidiano Nhandan pub

blica un panorama della si
tuazione nel Sud Vietnam a 
un mese dalla liberazione di 
Saigon, affermando che 11 Pae
se e tornato fondamentalmen
te alla normalità nella vita 
quotidiana e In particolare 
nella produzione. 

Il giornale riferisce che cen-
tinaia di migliala di profu
ghi sono tornati al loro vil
laggi, e che l'amministrazio
ne rivoluzionaria è efficace
mente in funzione In tutte 
le province, le città e 1 vil
laggi. Molti giovani si sono 
uniti volontariamente all'eser
cito di liberazione o alle for
ze di autodifesa; milioni di 
altri hanno aderito alle orga-
mzzazloni operate, contadine, 
femminili, giovanili e studen
tesche. Con il loro aluto, le 
nuove autorità sono state in 
grado di ripristinare il fun
zionamento di fabbriche, fat
torie, centrali elettriche, opere 
idriche, trasporti, poste e co
municazioni. 

11 giornale aggiunge che 11 
governo provvisorio sta d'al
tra parte operando per can
cellare l'influenza della « cul
tura schiavizzante e depravata 
dell'imperialismo USA ». La li-
scita di giornali Ispirati ai 
valori della liberazione, la 
rappresentazione alla radio e 
alla televisione di trasmissio
ni più elevate sul piano edu
cativo e l'organizzazione di 
nuovi spettacoli « stanno con
tribuendo ad edificare una 
cultura rivoluzionaria ». 

I problemi più urgenti — 
dice ancora il giornale — so
no attualmente 11 manteni
mento dell'ordine pubblico e 
la riparazione dei danni eco
nomici della guerra. « La di
struzione di stabilimenti eco
nomici da parte del nemico 
durante la sua fuga o prima 
della resa, la recessione eco
nomica, la disoccupazione e 
altri mali sociali, nonché le 
malvage opere della guerra 
psicologica e degli organi di 
spionaggio USA hanno crea
to grandi difficolta e necessi
teranno di qualche tempo per 
essere superati ». scrive il 
giornale. Vengono poi elogiati 
i contadini per aver larga
mente ripristinato la produ
zione agricola m particolare 
e già stato compiuto 11 rac
colto primaverile nella mag
gior parte del cinipi, semina
ti nel pieno dell'offensiva del 
mar/o scorso. « Anche la pro
duzione nelle fabbriche e ri
presa — scrive il giornale — 
dopo che le nuove autorità 
hanno annunciato che le im
prese private potranno con
tinuare l'attività purché non 
ostacolano la rivoluzione ». 

SAIGON. 1 giugno 
I guasti apportati dall'In

troduzione della droga, In par
ticolare dell'eroina, in certi 
strati collegati con il mondo 
della malavita e della prosti
tuzione, come pure tra 1 gio
vani dei ceti più abbienti da 

uomini 
consumatori? 

parte del militari americani 
e il tema di una corrispon
denza di Matt Franjola, diffu
sa oggi dall'agenzìa statuni
tense AP. 

Prima della liberazione di 
Saigon « erano migliaia — di
ce Franjola — 1 giovani a Sai
gon che avevano preso l'abi
tudine di fumare la polvere 
bianca introdotta nel Paese 
per la prima volta nel 1969 
dal soldati americani. L'abitu
dine era passata dal G ì . alle 
loro amiche e alle prostitute 
con cui si accompagnavano e 
queste donne, stanche di una 
vita piena di incertezze e di 
difficoltà, vi avevano trovato 
una facile evasione. Cosi in
trodurre pochi «frani <u e r o i . 
na nello sigarette fu un'abitu
dine che si diffuse presto da
gli slums alle case della gio
ventù dorata di Saigon ». Tut
ti 1 tentativi di frenare que
sto traffico « si rivelarono ste
rili per il fatto che proprio 
la droga — dice ancora il glor-
nalista — rappresentava per 
molti papaveri dell'ammini
strazione e delle forze arma
te una fonte di incredibili gua
dagni ». 

Secondo dichiarazioni attri
buite da Franjola a un funzio
nario del GRP, la droga « ve
niva e viene consumata nel 
quartiere di Cau Kho, il quar
tiere elegante di Saigon ». 
« Non posso capire — avreb
be dichiarato il funzionario — 
come mai questi ricchi gio
vani prendano l'eroina. Li 
scorgo ogni giorno seduti, 
guardare avanti, senza muo
versi. Se la iniettano, e per 
diverse ore si rilasciano ». Le 
prime autorità ad affrontare 
seriamente il problema, rico
nosce il giornalista america
no, sono quelle del GRP. 

« Le autorità — egli dice — 
hanno intenzione di procede, 
re fino In fondo all'elimina
zione totale del commercio 
della droga, colpendo spietata
mente gli spacciatori, e ob
bligando 1 drogati a subire 
un trattamento disintossican
te ». 

VIENTIANE, 1 giugno 
Una provocazione tentata da 

un gruppo di marlnes ameri
cani, che avevano inseguito e 
aggredito alcuni giovani mani
festanti laotiani, e stata bloc
cata dal tempestivo Interven
to delle forze di vigilanza del 
Fronte patriottico lao iFPL) 
le qu.ill hanno circondato lo 
edificio che ospita li distacca
mento statunitense. In base 
agli ultimi accordi, va ricor
dato che gli USA si sono im
pegnati a ritirare tutto il pro
prio personale, militare e civi
le, da questo Paese, entro il 
:tl) giugno. L'incidente e co
minciato ieri sera quando 1 
marlnes hanno assalito alcu
ni studenti che manifestavano 
attorno all'edificio; un bambi
no laotiano e stato percosso 
da un militare statunitense. 
Fonti americane hanno tenta
to di giustificare l'Intervento, 
sostenendo che i dimostranti 
cercavano di fare irruzione 
nella residenza del coman
dante. 

Una trentina di militi del 
FPL hanno circondato la co
struzione, impedendo che la 
provocazione desse luogo a 
conseguenze gravi. Il capo di 
gabinetto del ministero degli 
Ksteri del governo di coali
zione, Suban Srithirath e l'in
caricato d'affari americano, 
Christian Chapman si sono in
contrati d'urgenza; qualche 
ora dopo i militi del Fronte 

1 sono stati ritirati. 

Data storica per il popolo portoghese 

Lisbona: si aprono 
oggi i lavori 

della Costituente 
La rivista americana «fortune» deplora che la CIA non 
abbia saputo impedire la caduta della dittatura caetanista 

LISBONA. 1 giugno 
Domani, data storica per il 

Portogallo cominciano ì la
vori dell'Assemblea costituen
te, eletta liberamente dal po
polo portoghese il 25 aprile 
scorso. La seduta sarà inau
gurata dal presidente Costa 
Comes. L'assemblea è compo
sta da 250 deputati. Come 
probabile presidente della Co
stituente viene indicato Enri-
que De Barros, eletto nelle 
liste del Partito socialista. 

L'inaugurazione della Costi
tuente avviene in un clima 
più disteso, rispetto alia set
timana scorsa, essendo stata 
superata la crisi derivata dal
la -sospensione del giornale 
Repubhca e dal conseguen
te irrigidimento del Partito 
socialista che aveva deciso 
di disertare le riunioni del 
Consiglio dei ministri. 

Al Congresso della Gioventù 
del Partito Popolare Demo
cratico (socialdemocratico) ha 

Nuove sanguinose 
sparatorie 
nel Libano 

BEIRUT, 1 giugno 
Nuovi incidenti sono scop

piati oggi nel Libuno. Una 
bomba ha distrutto tre ne
gozi nel centro di Beirut ; 
violente .sparatone sono sia
te provocate da elementi di 
destra lungo l'autostrada ira 
Beirut e Sidone. A Damour, 
circa 25 chilometri a sud di 
Beirut lungo l'autostrada, e 
rimasto ucciso Naim Burd-
kan. capo miniare del «Par
tito nazionale liberale», di de
stra. 

In precedenza, due franchi 
tiratori che operavano a Bei
rut erano stati uccisi dalle 
iorze di sicurezza. Dopo que
sto episodio la situazione 
sembrava avviarsi verso la 
calma, e molte persone ave
vano lasciato la capitale per 
trascorrere la giornata festi
va al mare o ai monti. Le 
autorità avevano peraltro av
vertito che l'autostrada per 
Sidone non era sicura. In
tanto il primo ministro de
signato Rascid Karame non 
ha ancora costituito il suo 
governo, non avendo ancora 
risolto il problema di conci
liare la presenza, nel suo fu
turo governo, dei « lalangi-
sti » e del « Punito sociali
sta popolare >>. 

pronunciato un discorso i] neo 
segretario generale Emidio 
Guerreir il quale si è pro
nunciato per la nazionalizza
zione dei mezzi di produzio
ne che non siano utilizzati a 
vantaggio delta società. 

WASHINGTON. 1 giugno 
La CIA, l'ente spionistico 

americano, accusato di aver 
organizzato attentati contro 
più di mi capo dì Stato. Im
plicata nell'assassinio del Pre
sidente Kennedy e in numero
se altre azioni criminose e 
scandali, e da tempo oggetto 
di violentissime cricche sia in 
patria che all'estero. Una com
missione del Congresso pre
sieduta dal vice presidente 
Rockefeller, sta Indagando sul
le attività illegali della CIA 
e fra pochi giorni dovrà sot
toporre al Presidente Ford lo 
esito della sua inchiesta. 

La crisi in cui versa l'orga
nizzazione spionistica degli 
Stati Uniti e oggetto di un 
lungo articolo apparso su] nu
mero di giugno dell'autorevo
le rivista Fortune, portavoce 
della grande finanza america
na. L'articolo di Fortune rap
presenta un ten'ativo di dife
sa della CIA dagli attacchi dei 
suoi numerosi critici, « poi
ché — s[ leyge — non vi e al* 
cuna ragione di dubitare che 
tutte queste inchieste lasce
ranno la CIA indebolita e la 
sua attività ridotta ». 

Il Fortune deplora tra l'al
tro il latto che la CIA non 
abbia potuto impedire con la 
sua attivila, dopo la caduta 
della dittatura in Portogallo 
i.. 125 aprile 1971, gii sviluppi 
politici e le tendenze attuali, 
« m un tipo di situazione in 
cui in lui passato i 'suoi ta
lenti sarebbero senz'altro en
trati risolutamente in gioco». 

Naturalmente Fortune sì fa 
portavoce di tutte le specula
zioni anticomuniste contro i 
militari portoghesi «Dopo il 
colpo di Stato militare dello 
aprile 1974,-' divenne sempre 
più chiaro che i comunisti do
minavano il Movimento delle 
forze armate. Il solo sistema 
con cui i partner della NATO 
potevano scongiurare nel Por
togallo una presa del potere 
da parte del comunisti sareb
be stato quello di favorire, di
scretamente, una coalizione di 
moderati e socialisti sotto la 
direzione del leader socialista 
Mario Soares... Ma quando 
gli europei si decisero final
mente a riempire il vuoto e 
cominciarono ad appoggiare 
Soares, era ormai troppo tar
di ». 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 1 giugno 

La relativa abbondanza di 
petrolio, di cui si vantano i 
Paesi industriali, non impedi
rà ai Paesi dell'OPEC di au
mentare il prezzo del greg
gio dal primo settembre di 
quest'anno, per controbilan
ciare gli effetti della svaluta
zione del dollaio Così ha 
scatto oggi l'agenzia ufficiale 
algerina rispondendo alle 
nuove minacce che martedì 
scorso Kissinger ha rivolto ai 
Paesi produttori con il suo 
discorso di fronte all'Agenzia 
internazionale dell'energia. 

Le minacce di Kissmger. af
ferma l'agenzia algerina, sono 
m realtà rivolte ai Paesi oc
cidentali, sui quali gli USA 
vogliono imporre la loro tu-
lela al fine di creare un bloc
co diretto contro i Paesi del 
Terzo Mondo. Tuttavia, am
monisce l'agenzia algerina, le 
recenti restrizioni sui consu
mi energetici adottate dai Pae
si occidentali non potranno 
provocare una diminuzione 
del prezzo del petrolio, come 
essi sperano, perche questo è 
ormai ancorato a diversi fat
tori: il prezzo di prodotti in
dustriali, il tasso di inflazio
ne e il valore del dollaro che, 
dal dicembre 1974, è dimi
nuito del 35 per cento. Se i 
Paesi occidentali seguono i 
consigli non certo disinteres
sati di Klsslnger — afferma 
l'agenzia — di restringere ul
teriormente ì loro consumi di 
energia, i Paesi dell'OPEC 
possono fare la stessa cosa ri
ducendo le loro importazioni 
dai Paesi industriali. 

Che non sia una semplice 1* 
potesi priva di significato con
creto lo ha dimostrato la re
cente decisione algerina di an
nullare un importante contrat
to con il gruppo francese Re
nault (per l'acquisto di 4.500 
camion) m seguito alle pres
sioni francesi per una dimi
nuzione del prezzo del petro
lio venduto in contropartita 
dall'Algeria. 

La prossima conferenza mi
nisteriale dei Paesi dell'OPEC 
a Libreville. si ritiene ad Al
geri, dovrebbe prendere in ef
fetti la decisione di aumenta
re il prezzo base del petro
lio. Da parte algerina del re
sto, si ricorda che i Paesi del
l'OPEC «hanno aiutato» in 
diversi modi le economie dei 
Paesi occidentali che attraver
sano una innegabile crisi, e 
ciò con il blocco del prezzo 
del greggio per i primi nove 
mesi di quest'anno (nonostan-
te la svalutazione e l'aumen
to dei prezzi industriali), con 
il cosiddetto «riciclaggio» dei 
petrodollari, con le importa
zioni di beni strumentali dai 
Paesi industriali, nonché at
traverso gli aiuti finanziari 
concessi al Paesi del Terzo 
Mondo (oltre 15 miliardi di 
dollari ' per importare prodot
ti industriali dai mercati oc
cidentali. 

Giorgio Migliardi 

NEW YORK, 1 giugno 
Il governo degli Stati Uniti, 

proseguendo la sua polemica 
contro l'Iran e gli altri Paesi 
dall'OPEC sul prezzo del pe
trolio, ha già preso posizione 
contro i nuovi aumenti prean
nunciati per il prossimo set
tembre In uno studio del 
Dipartimento americano del 
Tesoro si sostiene infatti che 
« non esiste alcuna giustifica
zione basata su cause econo
miche dell'attuale prezzo del 
greggio, per non parlare di 
altri aumenti», il che natu
ralmente non corrispond* alla 
realtà se si tiene conto della 
svalutazione della moneta sul 
mercato mondiale. 

Il rapporto vuole controbat
tei e m particolare proprio la 
idea sostenuta dai Paesi del
l'OPEC. secondo cui occorre 
alzare ancora il prezzo degli 
attuali 10 dollari e 50 cent il 
barile a 12 dollari e 50, per
che l'inflazione ha logorato 
considere\olmente il potere di 
acquisto del dollaro. 

Lo studio reca la data del 
22 maggio, cioè quattro giorni 
dopo che lo Scia, durante la 
sua visita negli USA, dichia
rava in un'intervista alla TV 
chs la moneta americana ave
va perduto circa il 35 per cen
to del suo valore a causa 
dell'iniluzione, e che il suo 
Paese si proponeva di rime
diare almeno m parte alle 
conseguenze negative che ne 
sono derivate, aumentando 
nuovamente il prezzo del pe
trolio, 

I prezzi del greggio — af
ferma il rapporto america
no •— sono aumentati più di 
cinque volte rispetto ai prezzi 
dei beni e delle merci impor
tale dai Paesi dell'OPEC dal 
1M5S in poi/Quel che il Dipar
timento del T.-soro sottace è 
l'aggravarsi dello scambio di
suguale tra Paesi altamente 
ìndustriah/zatl e Paesi in via 
di sviluppo proprio in segui
to alla svalutazione del dolla
ro e all'acuirsi della crisi del
l'economia capitalistica. Appa
re quindi per lo meno gra
tuita l'afférmazione del rap
porto americano, secondo cui 
il prezzo attuale del greggio 
« non è correlato alle realta 
economiche. 

Il Premier della RDT 
visiterà la Jugoslavia 

BELGRADO, 1 giugno 
L'asenzia Tartina annuncia 

che il Primo ministro della 
Germania democratica Horst 
Sindermann farà una visita 
ufficiale in Jugoslavia dall'I 1 
al 14 giugno, su invito del 
Primo ministro jugoslavo D/e-

i mal Bijedic. 

2 Giugno 
libeic istituzioni », Leone fa 
riferimento alle tiugichp vi
cende belliche vissute dai no 
stio Paese, e cosi prosegue 
«Ma proptto ti ricordo delle 
guerre, che ancata travaglia
no il mondo, a induce a con
siderare il valore profondo 
della pacifica convivenza ed a 
convincerti che le sorti di un 
Paese sono affidate al senso 
di responsabilità e alla con 
sapetolezza con cui tutti i 
cittadini sanno di tendere, con 
il pensiero e nette opere, ali 
ideali di demociazia. di libo 
ta e di giustizia che reggono 
la Repubblica di cui oggi ce 
lebriamo la fondazione, riaf
fermando, con ti ripudio del
la violenza e della sopra (la 
ztotte. la perenne vitalità del 
rispetto delta legge e dei di
ritti di liberta di tutti », 

« // principio, sancito dalla 
Costituzione, per cui l'ordina
mento delle Forze armate de
ve informarsi allo spirtto de
mocratico della Repubblica — 
dice poi il messaggio di Leo
ne —, significa che esse de
vono essere, oltre che una va
lida ed efficiente organizzazio
ne per la tutela della sovra-
mta dello Stato nel quadro 
di quell'impegno di pace che 
contraddistìngue la nostra po
litica internazionale, una gran
de scuola di formazione civi
ca e di preparazione profes
sionale così da consentire at 
giovani dì sviluppare la pro
pria personalità e di sentirsi 
sempre più inseriti nella real
tà democratica del nostro Pae
se », 

Anche il ministro della Di
fesa, Arnaldo Forlani, ha in
dirizzato alle Forze armate un 
messaggio di saluto nel quale 
si ricorda fra l'altro che in 
questi mesi, celebrando il 
trentennale della Liberazione, 
« sono stati confermati in mo-
do solenne l'impegno di fedel
tà ai valori della democrazia, 
la generale solidarietà della 
nazione verso le Forze arma
te, il legame protondo che le 
unisce al popolo ». 

Berlinguer 
linguer — noi insistiamo per
chè anche laddove non sono 
possibili maggioranze e Giun
te di sinistra vi siano rap
porti più positivi e aperti tra 
tutte le forze popolari e de
mocratiche ». Riguardo, anco
ra, agli equivoci interessati 
che sono stati alimentati sul 
compromesso storico, il se
gretario del PCI ha voluto 
chiarire due punti: anzitutto, 
ha detto, « non abbiamo mai 
considerato la DC come il 
partito che rappresenta tutti 
i cattolici »; e in secondo luo
go, « non abbiamo mai pro
posto di fare un accordo a 
due, proprio perchè abbia
mo sempre considerato essen
ziale l'apporto del PSI e an
che di altre forze intermedie 
veramente attente e sensibili 
agli interessi dei Paese ». Chi 
presenta la campagna eletto
rale secondo lo slogan (ricor
dato dall'intervistatore > « i 
comunisti a 1 governo dopo 
il 15 giugno », vuole « cer
care di impedire quelle in
tese e quelle ricerche di am
pie alleanze che secondo noi 

— ha affermato Berlinguer — 
sono indispensabili per poter 
amministrare meglio i Comu
ni, le Province, le Regioni ». 

Il segretario del PCI ha 
ricordato che il compromes
so storico parte da un'idea 
centrale molto semplice* « da
re all'Italia una guida polìtica 
con una base di forza e di 
autorevolezza che consenta di 
governare e. democraticamen
te, superare le resistenze alla 
necessaria opera di rinnova
mento. Per fare questo — ha 
soggiunto — non basta il cin
quantuno per cento dei voti, 
nemmeno se quel cinquantu
no per cento e di voti di si
nistra. Siamo in una situa
zione eccezionale e prospet
tiamo quindi una grande o-
perazione politica nuova che 
sia fondata sul consenso e 
quindi sulla collaborazione 
delle masse popolari di ogni 
orientamento Se no, dalla 
crisi non si esce. D'altronde 
— ha osservato Berlinguer — 
anche questa campagna elet
torale cosa dimostra? Anche 
altri riconoscono che non e-
siste la possibilità dì restau
rare, come nel 1972, la for
mula centrista che, nonostan
te l'appoggio dell'estrema de
stra neo-fascista, e caduta ed 
e irripetibile. Non c'è nem
meno la prospettiva sena di 
un centro-sinistra organico: 
questa formula l'ha rilancia
ta Moro ma, direi, più per 
atto di fede che per altro, e 
l'ha rilanciata il PSDI in 
modo strumentale » dal mo
mento che il presidente di 
quel partito, Tanassi, nell'ot
tobre scorso era per una 
maggioranza con ì liberali al 
posto dei socialisti. 

Un'altra domanda riguarda
va le polemiche sul Porto
gallo.'Berlinguer ha cosi ri
sposto: «Vorrei, intanto, ri
cordare che c'è stato in Por
togallo un grande fatto stori
co il crollo di una dittatura 
fascista, durata quasi mezzo 
.secolo, per mezzo di una ri
volta militare. La situazione 
che si e determinata in quel 
Paese è anche per questo del 
tutto diversa da. quella che 
sì produsse da noi con la 
Resistenza, che fu guidata dai 
partiti politici. Ma rispondo 
alla sua domanda* noi comu
nisti Italiani non ci siamo li
mitati a rilevare queste dif
ferenze oggettive, ma abbia
mo espresso in modo mollo 
netto il nostro dissenso su 
alcune decisioni del Movi
mento delle Forze armate e 
anche su alcuni atteggiamenti 
del Partito comunista porto
ghese: per quel che riguarda 
l'esclusione dalle elezioni del
la DC. la chiusura del gior
nale Republica, l'atteggiamen
to nei confronti dell'autono
mia sindacale ecc. Sono at
teggiamenti che contrastano 
con quel che noi pensiamo in 
tema di libertà democratiche, 
pluralismo, alternanza al po
tere. La nostra visione di una 
avanzata al socialismo nella 
democrazia e molto diversa 
da quella a cui sembrano ispi 
rarsi i comunisti portoghesi ». 

PJU olire, Berlinguer ha n 
levato l'aggravamento della si
tuazione economica. Ciò avvie
ne perche e stata fatta una 
polìtica deflativa mdiscrimi 
nata e non si e saputo indi
rizzare su vie nuove il pro
cesso economico Quanto alla 
questione degli scioperi, sol
levata dui segretario del PRI, 
Biasini, Berlinguer ha detto: 
« L'iniziativa repubblicana per 
una sospensione degli sciope
ri sembra mettere tutti nel
lo stesso sacco. Le iniziative 
e le lotte promosse dalle 
grandi centrali sindacali sono 
giuste, perche prevalentemen
te indirizzate a modificare la 
linea di politica economica del 
governo, nel senso di solleci-

! tare iniziative per un nuovo 
tipo di sviluppo che garan-

' lisca una ripresa sana e du
ratura e la massima ot-cupa-

j zione, No) disapproviamo, in-
j vece, le agitazioni tipicamen-
I te corpoi at ive come quelle 
1 dei doganieri, dei piloti aerei 
I e di una parte dei finanzieri » 

Nella campagna elettorale de 
| — come del resto era uppur-
i so chiaro durante la trasmis-
, sione televisiva di venerdì se

ra — affiora, intanto, la preuc-
' cupazione per il voto giovani-
, le. Dopo aver liquidato con 
( atto autoritario il movimento 
i giovanile de, anche il senatore 
j Fanfani scende m campo per 
| rivolgersi direttamente MI nuo

vi elettori* e oggi egli pro-
I prio per questo si e recato a 

Napoli a un'assemblea di gio
vani candidati dello scudo 

1 crociato, regalando loro, anzi-
i tutto, 4 250 copie di un libro 
I di Solgenitzin. Sul palco del-
| la presidenza, insieme al se

gretario della DC, oltre a tan-
I ti altri notabili napoletani, si 
I trovavano Antonio e Silvio 
i Gava (i quali, incaricati di fa-
ì re gli onori di casa, sono sta-
! ti evidentemente indicati a 
; modello alle giovani schiere 
i democristiane) 
| II ministro degli Esteri, Ru-
, mor, ha parlato a Torino, 
1 usando accenti di viva preoc-
' cupazione per la vivacità del

la polemica che divide m que-
I sti giorni le forze della mag-
! gioranza governativa, Egli ha 
| detto che il voto del 35 giu-
i gno non deve incrinare la for-
< za della VC, perché in essa, 
j a suo giudìzio, risiederebbe 
i una « sicura garanzia del qua-
1 dro democratico »; ed ha sog-
' giunto che « e fondamentale 
' che la necessaria collaborazio-
1 ne tra le forze democratiche 
j in termini di libertà e di pro-
i grasso sia garantita da un co-
j mune e responsabile impegno 

di visione e di operatività ». 
Ad un certo punto, Rumor ha 

! detto anche che « nessuno ha 
' interesse, nessuno può avere 
| interesse a trasformare in ris

sa la campagna elettorale ». 

Per U PSI. l'on. De Mar
tino ha respinto l'accusa di 
« frontismo » rivolta al suo 
partito da Fanfani. dicendo 
che si tratta di una ritorsio
ne propagandistica che dura 
lo spazio d'un mattino. Gli 
sviluppi politici necessari, se
condo il segretario del PSI, 
non dovrebbero consistere 
« in un allargamento della 
maggioranza di governo che 
comprenda i comunisti, una 
sorta di anticamera del com
promesso storico, e tanto me
no un ritorno al " frontismo ", 
che lo stesso PCI — ha os
servato — ha superato, ma do
vrebbero consistere in un di
verso rapporto meno domina-

! to dalla posizione egemonica 
I della DC ». 

Inquirente 
di per contributi e agevola
zioni fiscali Come compenso, 
hanno dato a partiti che hanno 
fatto parte delle maggioranze, 
•1 miliardi e mezzo per t prov
vedimenti dei cosiddetti "con
tributi Suez". A' miliardi per i 
provvedimenti di agevolazione 
sul pagamento dell'imposta di 
fabbricazione ( il cosiddetto 
pagamento digerito, allo Sla
to, dell'imposta di fabbrica
zione e dell'IGE - Ndri. certa
mente più di cinque miliardi e 
7tiezzo per t provvedimenti di 
riduzione dell'imposta di fab
bricazione, un miliardo per 
una vicenda in cui e entrato 
anche l'ENF.L» Sono tutti e-
lementi — ha precisato Spa-
gnoli — « che sono stetti ac
certati nel modo più indiscuti
bile nel corso delle indagini » 

Insomma, il processo sui ca
si di corruzione, verificatisi 
nel mercato petrolifero, e da 
mesi maturo per le decisioni: 
queste decisioni per ì com
missari comunisti devono es
sere il rinvio dinanzi alle Ca
mere in seduta congiunta per 
la incriminazione formale, de
gli ex ministri (e non solo 1 
due sotto istruttoria», dei se
gretari ed ex segretari ammi
nistrativi dei partiti di centro
sinistra, delle decine di indu
striali petroliferi e dei funzio
nari pubblici coinvolti. La DC 
e la maggioranza puntano in
vece da tempo alla archivia
zione, ma smora non hanno 
osato compiere questo passo, 
di cui avvertono la impopola
rità, per cui hanno scelto la 
strada del «non decidere». 

«Cosi e successo finora a 
partire dall'ottobre 1^74 e fino 
a tre giorni fa. quando sotto 
rincalzare dflla pressione e 
delle denunce dei commissari 
comunisti e della Sinistra In
dipendente, si e dovuti passa
re all'esame del vari capi di 
imputazione (tu contestate aali 
indiziati di reato » E, come e 
noto, si e cominciato dall'ex 
ministro dell'industria Mauro 
Ferri e del suo collaboratore 
Pavanello, nei confront i del 
quali e stata elevata una pri
ma accusa di corruzione e 
tentata corruzione. Si e tratta
to di una decisione su cui solo 
una minoranza dei commissa
ri democristiani presenti si è 
pronunciata favorevolmente, 
mntre — assenti i socialisti, 
il socialdemocratico e il libe
rale — l'altra ala del gruppo 
scudo crociato vi si opponeva. 

La DC ha fatto male i suoi 
conti, se ha inteso, acconsen
tendo ir; extremis all'atto dì 
incriminazione, cautelarsi sul 
terreno elettorale, per poi ri
servarsi, una volta trascorsa 
la consultazione del 15 giugno, 
di far muro a difesa dei suoi 
uomini; a cominciare dall'ex 
ministro delle Finanze Athos 
Valseceli], che si trova nella 
stessa posizione di Mauro 

Ferri, per finire agli altri, 
compresi gh ex ministri An-
dreolti. Bosco, Ferrari-Aggra
di, più un altro socialdemo
cratico, Preti, nei cui confron
ti, alle prime battute dell'in
da Rine, fu decisa l'archivia-
zione « allo stato degli atti », 
Nulla contrasta, quindi, con 
la evidente esigenza di ripren
dere in esame le loro posi
zioni. 

Il varco aperto ormai non 
può essere chiuso, ed occor
rerà quindi andare avanti con 
la contestazione a tutti gli 
«indiziati di reato» delle re
sponsabilità loro attribuibili m 
base alle risultanze dell'istrut
toria, the dura da quindici 
mesi (un tempo ragguardevo
le, speso da un organismo 
che poi si arroga, e giusta
mente, il diritto di criticare 
i tempi lunghi dell'autorità 
giudiziaria ordinaria). Le ipo
tesi di reato infatti non sono 
circoscritte alla corruzione e 
tentata corruzione, ma con
cernono anche l'abuso di uffi
cio la omissione di atti di uf
ficio, e via dicendo Chi pen
sa a Ipotesi diverge di con
clusione, si illude. 

A richiamarlo alla realtà 
dovrebbe essere sufficiente il 
naufragio della « operazione 
Montedison-i. o «scippo dis ta
to», come l'ha definita Spa
gnoli. L'« operazione» scattò 
mentre l'indagine sul petrolio 
era nelle fasi calde, con I 
massimi esponenti del settore 
che si alternavano, con i loro 
avvocati, dinanzi alla Com
missione Inquirente II pro
cesso sui «fondi neri» — con 
i quali gli amministratori del 
gruppo Montedison avevano 
finanziato tutti i partiti, con 
la sola esclusione, per loro 
stessa ammissione, del PCI, 
era approdato, dopo una lun
ga istruttoria a Milano, alla 
Procura di Roma. L'indagine 
si trascinava da quasi cinque 
anni, quando prendendo spun
to da una segnalazione, la 
quale riferiva che, chiamato 
a testimoniare, il senatore a 
vita Merzagora aveva fatto 
cenno ad atti di corruzione 
verificatisi quando si era a-
vula la fusione fra la Monte
catini e la Edison, tutti gli 
atti del procedimento vennero 
richiesti «in visione» dal giu
dice istruttore Squillante. 

Dopo due mesi — nonostan
te la ferma opposizione dei 
comunisti — il processo fu 
((avocato» alla competenza 
della Commissione Inquiren
te. L'arroganza della DC e 
degli alleati giunse al punto 
che non si volle compier© 
neppure l'unico atto che giu
ridicamente potesse in qual
che modo giù stili care questa 
appropriazione indebita, la 
quale fra l'altro apriva un 
pericoloso conflitto tra il Par
lamento ed un organo giuri
sdizionale dello Stato e cioè 
l'apertura formale di una in
dagine sul ministro o sui mi
nistri incriminabili. Tant'A 
che la magistratura romana 
ebbe buon giuoco nel farsi 
riconoscere dalla Corte costi
tuzionale il suo diritto a con
tinuare l'inchiesta e con una 
motivazione che rifletteva 
tutti i rilievi che aveva
no mosso i commissari co
munisti. 

Alla commissione Inquiren
te, ha ricordato Spagnoli in 
televisione, sono affluiti in 
questi ultimi tempi processi 
assai gravi, « fatto che già di 
per sé dimostra fino a che 
punto i partiti di governo, e 
in particolare la DC, sono sta-
ti inquinati », 

Nonostante alcuni accorgi
menti organizzativi, i procedi
menti più grossi (quello re
lativo alle «pensioni d'oro» 
dei superburocrati e quello 
riguardante l'ANAS» vanno 
avanti lentamente. Dietro le 
quinte sembra esservi una 
perfetta regia che li fa muo
vere in sintonia con le finora 
denunciate manovre di ritar
do e rinvio del processo pe
trolifero. Con estrema solle
citudine, e senza neppure 
compiere atti indispensabili 
quali quelli di ascoltare alme
no i ministri chiamati in cau
sa, sono stati risolti, con l'ar-
chiviazione. i processi per 
l'olio di colza e per l'Unione 
consumatori, Per il primo era
no implicati gli ex ministri 
democristiani Gaspari e Gui 
( Sanità i e Ferrari Aggradi 
(Agricoltura* per aver con
sentito la vendita dell'olio pur 
essendo stato accertalo che 
esso era dannoso alla salute. 
L'industriale Chiari nel pro
cesso di prima istanza era 
condannato a una severa pe
na La maggioranza. nell'In
quirente, ha chiuso il caso in 
poche battute. Il presidente 
democristiano, Castelli, in una 
dichiarazione polemica nei 
confronti dei rilievi mossi al 
comportamento della maggio
ranza, affermò che la decisio
ne dell'inquirente aveva tro
vato il conforto nella senten
za con cui, in sede di appel
lo, l'industriale Chiari era sta
to assolto. Ma all'on. Castelli 
non e venuto il dubbio che 
In sentenza assolutoria sia sta
ta anche influenzata, se non 
addirittura condizionata, dal-
1 "archiviazione della pratica 
nei confronti dei tre ex mi
nistri'' 

Modesto nell'entità dei fon
di che si proponeva di eroga
re all'associazione, ma parti
colarmente grave per il mal
costume che mette in eviden
za, il processo relativo al-
ITnione consumatori. In cam
bio del sostegno che l'Unione 
aveva assicurato durante le 
elezioni del 1970 a correnti 
della DC e del PSI in alcune 
province (fra cui quelle luca-
net p successivamente anche 
al PSDI e al PRI, era stato 
promesso un finanziamento 
annuale all'organizzazione di
retta dal Dona. Il relativo di
segno di legge non ebbe, per 
fortuna, buon esito in Parla
mento. Anche in questo caso 
si e avuta l'archiviazione per 
Colombo e Giohtti, senza ave
re neppure sentito i ministri. 
Ce chi è contento di aver 
definito la pratica prima che 
il reato cadesse in prescrizio
ne. Se costui né £ soddisfat
to, non altrettanto può dire 
l'opinione pubblica che non 
riesce mal a sapere la verità. 

Anche questo è disordine 
pubblico, e la DC ne porta 
tutta intera la responsabilità. 
Ma si traila di una prassi 
che non può certo continuare. 


